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Illuftrifs.Sig . e Padron mio Colendi fs. 



} Oftumano molti Autori, munire i prolpctti de* 
* lor Volumi de* nomi riueriti de’ Grandi, come 
valeuoii à frenare in bocca all'Inuidia le mal- 
dicenze più liuorofe. Io che non rauuilò in quelli tratti 
mal formati della mia penna qucll'ingcgnolà perfezio- 
ne, che poteile fucgliar la Aio nel petto di quel pallido 
moftro; trafeurando tal collumanza come fuperflua, ho 
pretefo col caratterizarc il Ilio pregiatiffimo nome irL. 
fronte à quelle mie pochc^arte,dar freggio all'incoltez- 
za di mie fatighe,c partecipare di quella fua gloria, che 
può dar merto airiftcifa imperfettione. Priego dunque 
la gentilezza di V-S.IIlullrifs.àriccuere quell'atto di mia 
nazione in dedicarli la Seconda Parte del mio Com- 
pendio delle Vite de' Barcfi Arciucfcoui per vn perpe- 
tuo atteftato della riuerenza che gli profèflò, per vnj 
debil tributo dcirolTequiofa mia feruitù, e per vnalìn- 
cera confellione del mio gran debito . La conofccnza_ 
della propria obligationc, eh e vn parto auuiuato dalla 
gratitudine ? e dal beneficio , non feoprirebbe la nudità 
del mio elfere; fc quelli miei incolti concetti, fincome.» 
immortaleranno il fuo nome nelle memorie de'pollcri, 
lo potellero inalzare à quel grado, ch’i miei penlìeri l'a- 
gognano.Mà giàche le mie brame, fuelano vie più mag- 
giore la fiacchezza di mia fortuna, e la fua magnanimi- 
tà non tende ad altro, ch’à renderli vie più benefica; re- 
flarà la benignità di V.S Illullrifs.appagata di quella te- 
nuillima oblatione de’miei Pudori , fparfi per promul- 
gare le glorie della Patria, non per ollcntare le Iciapi- 
tezzc del mio arido ingegno. Qui fentomiperò yiolen- 
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tar dairoffecjQio à Celebrare Io fplendore dcTuoi illuftri 
natalizi valore de’fuoi genero!! antenati, Sci chiari con- 
giongimcnti di fangue con le Famiglie più fegnalatc del 
Piemonte Tuo natiuo Paefie} mà trattenuto dalla mode- 
flia, per cfl'cre pur troppo interreflito nella gloria della 
Tua Nobil Cala de RÓSSIjvantado per Genitrice quell’ 
Ippolita , die deftinolli il Ciclo forella , non m’inoltro 
nelle proprie mie lodi : tanto più» ch’ad’ogni vno è pa- 
lcfe godere la jfua Cala Nobiltà ncH’antichiilìma Citta 
di Chciri in Piemonte , fin dal tempo che viuea colle_, 
proprie Tue leggi , diretta dall'ilo Senato , col titolo di 
Congregatimi di S. Giorgio} della quale tra molti altri 
fuoi precettori l’anno i 3 24. Giacobino de Rotti fi fu 
Duce, e Rettore} come fù altresì Alcfàndro Roflì Auo 
di V.S. Uluftrifs. c’hauendo poficia chinato Tua PatrpJjJ 
Capo fiotto al giogo de’Sauoiardi Regnanti, fù tofto da 
qucll’Altezza Reale, decorato del pollo di fiuo Locote- 
nenfe della Fanteria del fiuo Campo . Cariche per altro 
peculiari di fiua Famiglia, e fin’à noftri giorni occupate, 
tra gli altri da Nicolò Alelandro Rolli, viuente Fratel- 
lo di V.S.Illuftrifis. anni fono Capitan Colonnello della 
Compagnia dei Maeftro di Campo , e Grande Ofpida- 
liere della Veneta Armata Marchcfc Francefco Anto- 
nio Forni} di quella Famiglia io dilli, che così ne’tempi 
anrichi,come moderni, fi è villa inneftata sù de’ Tron- 
chi più verdegianti del fiuo terreno natiuo, e particolar- 
mente sii quello de Battucllidel Senatore, e Configliere 
del Turinefie Senato Geronimo Battuelli , la di cui figlia 
Luci’Anna,fiù Aua Paterna di V.S.Uluftrifis.sù quello de 
Bianchi del Barone di Leinì,c S.Secondo,a chi fù fpofà- 
ta la Barqncfla Xudouica Battuelli fiua Zia Cugina, figlia 
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di Carlo, Configliere del Confèglio Prelìdialc del Sere- 
nifs.Prencipe di Carignano deiriftefla Cala Regnante jsù 
quello de Vcrgnani de'Cóti di Bayrols,eVillar,pcr mez- 
zo della Cornetta Anna Maria Tua Cugina, ammogliata 
col Còte BcrnardinoVcrgnani,e perlafciar di tant’aitri, 
sù quello de Cafeletti , del Conte di Cafelette , attuai 
Prendente di Camera per S. A. R. vltimamente ammo- 
gliato con la Confetta Bianca Tua Nipote Cugina j di 
quella Famiglia io dilli tante volte fregiata di Verghe-, 
Suerrierc,di Toghe Senatorie, diBerettc Retf orali del- 
la fua Patria , di bellico!! Cimieri , e delle più fulgide-. 
Croci di quei ducgloriofi luminari del Cielo Lazzaro, e 
Mauritio. Màpure inuolontaria mia penna , fchiufè il 
volo per quel fendere, che non pensò di fegnare. Con- 
cloni V.S. Uluftrifs. il trafeorfo , ch’inauuedutamente-,’ 
m’induffe ad’ intcflcre quelli pochi fregi di lode allaj 
grandezza del fuo Cafaro ; fenza pcnfierc d'offenderej 
quella modettia , ch’è la maggiore delle fue virtù , ò di 
lafciarmi tralportarc dal fatto, eh e ’1 minore de'miei di- ‘ 
fotti. Degni!! in tanto, fe non gli riulciifero geniali que- 
lli pochi fudori della mia rozza penna, di gradire alme- 
no gii atterri del mio cuor diuotojmenrr’io crederò ben 
. compenfata ogni fatìga, quando vedròmi riconoiciuto 

Di V-S. Uluftrifs. 

v T^apoli li ^.Maggio 1697Ì *•' 


Pcuotifj. & ObligatiTs. ScniifOK,èNipotj 
francefio lombardi, j 
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IL p. M. CIRILLO VERZILLI CARMELITANO 
Prencipc dell’Accademia de* Coragiofi di Bari 

A CHI LEGGE. 

/ 

E Ccoti la Seconda Parte del Compendio Cronologico delizi 
Vite degli Arciue/coui Bare/i del Sig-Francefco Lombar- 
di . ho prejlato l’alt di mie preghiere alla mano dell’Autore . » 
acciò baueffie accelerato il volo al complimento di quefla teo- 
ria, per effiermi noto,ch’il più curiofo dell’antichità pellegrine L# 
in quefta parte fi riferbaua. Mi pefa perocché goderai in ella-, 
folo la varietà de’ fuc ceffi, non lo file di quella penna,che nel- 
le celebri Accademie de’ Pigri, e Cor agio/i di quejla Città , bà 
dato faggio di fue volate . Ma non importa , haurai ben prejlo 
campo da fodisfarti in altri componimenti del mede/ìmo , e par- 
ticolarmente nelGiugurta Rè de’ Numidi i nel Ludibrio di 
Fortuna , oucro Pi fabella Aragona Ducheffia di Milano , e di 
Bari, nei Giorni Critici, nell’ Amazone Antiochena, cioè Mar- 
gherita la Vergine Martirizat a, già vicina ad efpor/ì di nuo - 
uo al martirio del T orchio , e nella Bari Sacra , nelle quali 
Opere bauerà l’erudito Lettore pabolo non meno dipafeere la _» 
curio/ìtà negl’intrecciamenti de? variati fucceffii mà l'intelletto 
velia floridezza dello file, adattato à tutti igenij . Deggioti 
per altro auuertire , per ciò che fpetta alle Dedicatorie , fatte-» 
dall’ Aulire à molti Perfonaggi di diuerf flati, e conditÌone—>, 
ch’egli non ha intefu di cumunare in vnfafcio la di/parità de 
i di loro meriti , poiché ben sà difinguere i Monti dalle Colli- 
ne, m’hà volfuto ornare ilfuo Libro ad’imitatione del Cielo, in 
cui rifp tendono non meno le piccioleflelle,cbe gli A/l ri di prima 
grandezza-, e fodisfare con ciò à tal’vni il debito di fua antica 
obligatione , e con altri acqu\flar merito di feruitù ; e viui fe- 
lice . 

•••cinzii 



NI- 


Digitized by Google 



NICOLO’ III. XJLI. ARCIVESCOVO BARESE. 

'«■ J* >'* •* * 

* • - V J ~*r »■* v? i « » . ^ . * •-*.,** * 

N icolò Pagano terzo di quello nome » GcntiThuomo 

Napolitano» Tanno 1400. di nofira falutc, (a) fu da-, (a) r&htiu 
Bonifacio IX. Pontefice fullitnitoal dcfonto CarrafancJla ntU ‘ i**u*-* 
dignità Arciucfcouale di Bari.Non v’era in quel temjio al- 
cuna nouità negl’imperi, e la Città di Bari era lottò al Di- 
manio di Ladislao , ch’ancora con Luigi II. contendea del 
pofleflb di quello Regno, (b) Trouiamo , che quello noltro (b)Lib.j‘o~ 
Prelato nclrobligo fatto alli 28. di Settembre dell’anno dePr /~ 
iflcllòdi fodisfare il foliro fu /lìdio al Sacro Collegio de’ at “* r ‘ 1 14 
Cardinali, riconofcelTe ancora per Giacomo fuo preccflore, 
e per Landolfo Diacono Cardinale di S.Nicolò in Carcere 
Tulliano fu 0 ante predccelTore>e non facendoli in detto Li- 
bro mentione alcuna di Nicolò Acconciamuro, e Roberto 


Sanfeuerini, /incoine douca farli, fe fuffero quelli fiati veri 
Prelati di quella Sede, perciò refta baftantemente prouato» 
che quelli due, che il nofiro Iftorico annouera tra’noftri an- 
tichi Mitrati, ò non vi furono , ò fe pure, intruli dall’Anti- 
papa Clemente. 

Hor Luigi (c) ch’in quello tempo li trouaua in Taranto (c)sum.r.ù 
con Ramondello , hauendo intefo , che Napoli fi fufle già fcr *5 J°* 
tela al Rè Ladislao, diiperatofi per ciò di potere piò pro- 
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(<) Beatillo 
neU'lftor. di 
Bari {.3. cor. 
j60.jw.1401 


(i) RejiJJro 
de Priutlcg. 

car.w 


(r) Sum t. a. 
•cor .536, <,n> 
l^oj. 


id)F-Ambro- 
fio d'Altamu 
4 a nella Bi- 
blioteca Do - 
tsenicaua. 


(f) Ifcrittio- 
ne del Coro 
diS, Domeni- 
co di Bari . 
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feguire l’imprcfa, s’imbarcò fenz’altro indugio sii certi Lc- 
gnùvenuti in fuo foccorto dalla Prouenzà,e nel punto iftef- 
to,fè feiogliere verfo à i patrij lidi le vele. Preftntcndo fra 
quello mentre Ramondello,che Ladislao, già quali infigno- 
rito del Regno, fe’n veniua alla tefta del fuo Efercito per 
Spogliarlo de’ Tuoi Domini/, non lì volle cimentare ad vn_» 
dubiofo euento di guerra » mà confidato nella bontà del 
JRegnante , fi Iafciò in braccia alla di luiclemcnza . Per lo 
che vinto il Rè da vn’atto si gencrofo, in fegno di fua mu- 
nificenza Reale» gli confirmò il fuo Principato , nella guifa 
che l’haueano pria polfeduto gli antichi Précipi Tarcntini. 

Non sò donde per altro cauafle il noftro (<i) Ifiorico, che 
Bari con volontà del medefimo Ladislao , rcftafiè da quel 
tempo fotto al dominio di Uamondello, quando è certo, che 
dal Settembre del 1399- per molti anni apprefio,fìi fempre 
nel Dimanio Reale ; coftando altresì , che di quello tempo 
la gouernafle per Ladislao Giouanni Bozzuto Napolitano, 
qual poi per ordine del medefimo Re, (6) fpedito da Napo- 
li à 17. Settembre dell’anno 1404. ne diede il folito Sin- 
dicato . 

Non molto tempo però potè Ramondcllo godere di quel 
nobiliffimo Stato: (c) poiché nel Gennaro dell’anno appres- 
to , ferrò l’vltimo de’ fuoi giorni : & ancorché lafcialTo 
quattro figli, generati con la ContefTa Maria fua Contorte» 
pure furono dal Rè per aU’hora fpogliati di quali tutto lo 
Stato . 

Pafsò anche à vita migliore (d) nel 1407, vn talFrà An- 
gelo da Bari dcH’-Ordinc de’ Predicatori, che fin dall’anno 
1402. era fiato da Papa Bonifacio IX. decorato della Mi- 
tra di Bitetto. Giace egli humato nella Chicfa di S. Dome- 
nico di quella fua Patria, nel Coro della quale, torto Tar- 
mi di fua Famiglia , fi legge fin’hoggi dì l’Epitaffio Se- 
guente: 

(0 Hictacet Dominus F. Angelus de Bar o, Epijcepus Bi tet- 
te nj/s , Ordints Pradicatorum 1427. 

Compofe egli più Opere , e tra Falere vaa intitolata Ceri- 
ciories de Tempore, & de S<tnfìis k '■ 1 

Epa- 


Digitized by Google 


Delle Vite degli Arciuefcoui 'Bfir.Par.II. 9 
E pagando pur’alla fine (a) anche il Ré Ladislao il debi- (*ys**»t*r. 
to alla natura > gli fuccclTenel Regno Giouanna di lui fo- l',V ? ‘fóld'A- 
rclla 5 ch’in ordine de’Regnanti>fù la feconda di quello no-£»/u i 4r4 . 
me : per lo che hauendo la detta Regina confermato alla./ 

Città di Bari ( b ) tutti i Priuilcgij concedutili dagli altri Uè WRegrfr.je 
Tuoi preccflòri ) & à Nicolò nofiro Arciucfcouo tutto ciò 5 ch’ 
alla (r) Chicfa Barefc era flato per l’inanzi donato da’ Tuoi infirma 
prcdcccifori Regnanti ; quindi fu , che tra l’ Vniucrfità > e’1 
fudeteo Prelato inforfero molte differenze fopra certi Ca- detti 
fàli, che ciafcun d’cflì prctcndea di fuaditionc: & andò chef* ^ila- 
tanto inanzi la lite , ch’alia fine fi proruppe in tali } e tanti r '* 
atti d’oflilità > che ne fìi la Diocefi vcflàta per lungo tem- 
po . Ciò intefo dalla Regina) per toglier torto l’occafiono 
aU’offefCjne commifc l’aggiuftamcnto à Franccfco de Ric- 
cardo da Ortona Marcfciallo del Rcgno;indi(^) con vn’or- (d)R fg i/} <i* 
dine à parte 5 fé fentire al fuo Viccgcrentc in quefle Pro- Pnu 1 i.ctr. 9 ii 
uincie) c’ha ucndo commcffo al detto De Riccardo la com- an,l V7' 
pofitionc di detta Caufa> non vi fi voleffe nè lui 3 né qual- 
fifia altro dc’fuoi Miniftri in conto alcuno ingerire. Hò qui 
voluto traferiuere la fudetta lctrera 5 come corti non peruc- 
nuta à contezza di niuno di quei Scrittovi j c’han verfato 
pria di noi sù quelli fatti le penne. 

( e ) IO ANN A $>tcunda->Dci gratta Hungario)Hierufale \ et ( e ) Lettera 
Sict li te Reginaic. Magnificisi nobilibus viris Laurent io de 
Aéìendolis Corniti Cudtmole V icem gerenti nofiro in Prouincia 
Terra Tdronti » & Principal u T urenti Confinario , vel eius 
Locolenentii Dotninico de Afìendolis ex Comilibus Cudtmo - 
ley ComitibuS) infuper Baronibut)T errarum dtfìts OjficialibuS) 

& perfonis alijs quacunque difitnftionc notentur > & quibus 
vis fungantur oflitijs per Proumtias T erra Bari s ò- T erra 
Tdronti confiitutis proferì te s literas infpefìuris fidelibus 110- 
firis dtlefìis gratiam , cip bonamvoluntatem . Curri caufam^, 
guerra) dt fleti tionis > eh- dificordio ex or te in ter Reuerendtinu^ 

Patrem Ntcolaurn Arcbiepificopum Bar enfienti vaflallos fiuos > 

& fiuo maioris Barenfis Ecclefio ex vna parte) ac Vnmerfita - 
tem ) & bomines Ciuttatis nofiro Bari diletìorum fide le s no - 
Jlros ex alterai ttec non damnorum } currariarunh Ó" depreda * 

~ ~ * B fio - 
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ticnum i huiufmodi commijfarum ; Viro Magnìfico Francifco 
de Ricc ardii de Or tona Militi » Regni nojlri incili a Marejtal - 
lo-, &c. Confiliarto-, & fideli tiojlro dilefio nouitcr commijeri- 
mus audiendam-, & dtjfenticndam per eum-, ac turidicè termi - 
nandam -, & nolentes vos-, vel quouis alios,niii tantum difium 
Francifcum de hutufmodi caufa quomodolibet tntromitti , vo~ 
lumus > & fidelttati ve (Ira de certa nojlra fcientia barum fee- 
rie mandamus exprefsè-, quatennus voti & quilibet alter-, vel 
ali/s vejirum ad quem > vel quos fpetiauerit de caufa diti* 
gucrr<c-,diJfentionts , & dìfcordia in ter praditios ex or te, & re - 
Jlitutiunis pradarum occa/ìone pr aditi a altrinfecus cornmiJJ'a - 
rum-, & aliorum quorumlibet executorum , vel qua propterea 
Jequi pojfent,qua fupr aditi o Francifco iuridicè determtnanda 
commtjjimus, ex nane in ante a-, vos intermittere > vel impedi- 
re j J tue de caufa pr aditi a , & alijs exinde pendentibus cagno - 
feere nullatenus prafumatisfed de huiufmodi caufa per F ran- 
cifcum ipfum , vel alium quem fuper hoc Jìue per fe fi dtuerit co- 
gnofci , &■ il/am per eum termmari , remota contraditlionc . _* 
qualibet pramitiatir, & contrarium nonfaciatis,fìcut habetis 
• gratìam nofiram caram , indignationem nojlram cupitlt 

cut tare . Datuni in Cafro nojlro nouo Neapolis ,fub anulo no - 
(irò fecreto, die otìauu menfìs Nouembris decima Inditiionif * 
/ oanna. 

Mà non effondo fiata ballante l’autorità de’ Rcgij Mini- 
flri à fcdarc quelle contcfc, vie più all’hora infierite; la fu- 
p^iJ’snn. detta Regina per fopirle affatto vna fiata , (<*) chiamò in_» 
1419. t.io 6 . Napoli l’Arciuefcouo, e tre deputati della Città, fincomo 
appare dalla fiotto annotata lettera , qui prodotta con l’i- 
fleffia infipertione di fiopra. 

W Lettera (b) 1 oanna Secunda, &c. Vniuerfitati , & bominibus C iut- 
c, ^uannà " à tatisnoflra Bari fid elibus nofiris diletìis gratiam, & bonam _» 
s7.4gs.141p voluntatem. Scire voi volumus , quodperuentis ad noftras au- 
res plurimi s querelis de varijs damnis realibus , & perfonali- 
bus veflns ciutbus illatis per Reuerendum in Cbrtfto Fatrtm 
Archiepifccpum Barenfem,cum atìentì requtrimus/tbiqi tam- 
quam nojlro fideli mandamus exprefsè , vt Jlattm ad niflrt 
prafentiamperfonaliter fe cenferatjudicatur notificando,quod 

ttiam 
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Delle Vite degli Arciuefcoui ‘Bar-'Tar.I /. 1 1 

etiam vobis fcnbimusivt tres de vefiris ctutbus bue ad noftrl 
prafentiam tranfmifìatis. Quaproptcr volumus , & fidelità" 

•vejlrd prdftntiu tenore de certa noftra feientia dijlnfìè pri- 
ctpimus , & mandamus , quatenus fiatim receptis prafentibus * 
pr<cfatoi tres ex pradifìis vefiris ciuibus bue ad tufiri prafen- 
tiam deftinetis , & contrariar» non fi eia tu , ficut babetis gra- 
tiam noftram curanti df indignationem cupitis e ut tare pr afe n- 
tes autem ItEìeras annulo noftro fecreto munitas > vobis m 
pramifi'arum teftimonium duximus dirigendas.Datum in Ca- 
fro noftro nouo Neapolis fub eodem attuto noftro fecreto die_, 
vigefimo feptimo mefis Attgufti duodecima Indi filoni s.loanna. 

Se poi coll’interpofitioni della Regina fi calmaflcro lo 
contcfc, non sò produrne cola di certo; credo pcrò> che fé 
per qualche tempo fi vide in tricgua, (poiché pace non vi ffc 
mai) ch'indi à poco fi rifucgliaflc più firepitofa la guerra.; 

(<?) cauando ciò dalle parole del noftro Iftorico, quale afte- c ** 
rifee» che quello Arciuefcouo per lo fpatio di venticinque 
anni, che di quella Sede tenne la Mirra, ville in continua^ 
difeordia col Capitolo della Tua Catedralc;fc pure non vol- 
fe dire con l’Vniuerfità di quella Città, fincomc colla dal- 
le lettere fopraferitte. 

La Regina in tanto, che benché fin dalla morte di Ladif- 
laohauefleprcfoil gouerno del Regno, non n’hauca fecon- 
do il rito de’ precettori prefo formalmente il Diadema; on- 
de dclìdcrando d’ettèrne coronata, dellinò per queft’affare 
à Martino V. Pontefice (b) Giouanni Caracciolo gran Sini- 
fcalcodcl Regno fuo Ambafciatore,il quale gionto in Fio- 4 5 °* 
renza,oue all’hora Martino fi trarteneua,e prcftatoli l’obc- 
dienza in nome di detta Regina , ottenne dal Papa vn Le- 
gato Apoftolico per coronarla , che fu il Cardinal Mauro- 
ccno di natione Venctiana.Approlfimandofi dunque il tem- 
po della fua coronationc , nel quale tutte le Città Dima- ^ Ktgì p^ At 
niali del Regno doueuano giurarli 1 homagio,(r) fcriflc ella Primi, ann . 
alla Città di Bari tutto lordine dell’affare, imponédoli che *4i9*<»i40* 
deftinaflei fuoi Sindici per interuenire all’atto folenne, la 
qual lettera pcrgloria di quefta Città , hò voluto perpe- 
tuare sù quelle carte, acciò lia palcfc la gran iiiraa,che tut- 

£ i di 
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ti i Rè di quefto feliciffimo Regno , han Tempre fatta dell’ 
inclita Città di Bari mia Patria. 

<a) ’ etttrx-, F idela diletti, (a) Quia clariffime tiouimus vos vtiq ; fince- 

c'!oL*n S ’”* rcx ' con ft ante s,fideles noftros, ftatus noftri zelatore* felicibus 
i y.Stu. noftris fuccejjibus plurìmu gratulavi : ideo fidelità ti veftra ad 
fummum gaudium intimamus, quod Sanlììjfmus Dominiti no - 
f:er Papa nuperrtmè cum Oratoribus noftrts apud Sanllitatem 
fuam Fiorenti* commor antibus de omnibus noftris agendis fi- 
nali ter ccmlufit, in concordiaq,plena remanfit . Nec non & al- 
mo Magnf.Rentto de Columna dilli Domini noftri Papa Ger- 
mano , tam de Comitatu Alba, quam de Offitio magni Camera- 
ri atus Regni noftri Sicilia per nos fibi gratiosè conce (fu, ad no- 
' ftras litìeras , & priuilegia ad ea propterea trafmijj'a inueftito 
per nobile m virum M attheum Puldericum de Neapoli Alili - 
tem,&c. vnum ex dilìis Oratoribus noftris ligiusn in manibus 
dilli Mattbeipraftauit nojirt parte in pr afata Ciuitate Fio- 
renti a bo magi uni -, & fideli tata debitum iuramentum. Cumqi 
prafatus Dominus cojler deliberauit ex foto, ac liberi, & ab - 
Colute Alaiefiatem nofiram de dillo Regno nofiro Sicilia inue - 
Jliri, & coronari facere,iufìa formam bullarum Apofiolicarum 
inuefiitura, & tnfeudationis, quas hic babemus per totum Sici- 
lia prafentem menfis Septembris, abfq, dilatione, & exceptione 
quibufcunque,ac per fuum Breuem Apoftolicum nobts mandaue- 
rit , vt de omnibus neceffarijs ad celebritatem, & follemnitate 
alìus inuejlitura, & coronationis huiufmodi oportunisin dillo 
terminò nos tn punito ponere debeamus, Et proinde expeliemus 
diltos Oratores noftra cu totali expedimento corona, & inuejli- 
tura pr adill a ventar os de Fior enfia Pifas,& pq/l modu de Pifts 
cu Galea nojlra bue Neapolimper tot 6 vicefimum quinti/ ciuf- 
dem prafentis menfis, vel ad tardius circa finem menfss eiufde. 
Nosqi non valentes huiufmodi opportuna in tam celebri,& fol- 
lemniatlu coronationis infra, & per totum dttlurn prafentem 
menfemfacere praparari ,fecerimus nobis gratiosè prorogati 
ditlum terminum per dillum Legatum Apojlolicum hic moran- 
tem, vfque in diem otlauum infante menfe Otlobris , ordinauc- 
rimusq -, cum eodem Domino Legato,vt buiusmodi nojlra inue - 

ftitttra , & coro natio ytcommut abili fcr fiat per totum prafa - 

— . 
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tum ofìauum diem Oflobrrs. làureo fidclitatem uefrram ber - 
tamur ex corde vobis nibilomiuus exprefsè y quatenus fratini' 
recepii* prafrntibus S1NDIC0S VESTROS cum pieno findi - 
catu tam fruper prafrando nobis ligio bomagio iufra morente » 
quant fuper bonis ordinationibusr& reformationibus Regni ex- 
inde fratuendis ydeftinarecuretis . Itaque biefr prafrnt ialite? 
reperì ititi tam pr<efat<e fullemnitate inuefritur<e>& coronario - 
nis nofrra in di fio die ofiauo menfis Ofiobris, quam deinde ct- 
lebrattoni parlamenti generali t exinde faciendi: ex quibus fpe- 
ramus tam nobis , quam loti Regno perpetuam pacem->& tran - 
quillitatem dante Domino prauenturam. Datum in Cafrro no - 
jftro nono Neapolts fub anulo nofrro frereto . Die 19 . menfis Se - 
ptembris xiy. I ndifìionis. loanna. 

Segui pofeia Ja celebrità della Tua coronatione ( a ) alli 
due delibante mele d’Ottobre, per la quale per tré meli fJr ' s84 ‘ 
continui fc ne fecero follcnniflìine felli» Durò poco però 
l’allegrezza de’ fellini; à caufa che difgullato Sforza Capi- 
tano della Regina col Gran Sinifcalco Caracciolo; chiamò ( 

all’acquillo del Regno Luigi III. d’Angiò>che per le ragio- 
ni del Padrcjacccttò tofto l’imprefa;e ne creò l’iltclTo Sfor- 
za Gran Contellabile, e Vftc-Ré del medefimo Regno: ( b ) 
onde Sforza con quello titolo ruppe tofto la guerra . Obli- 
gata perciò la Regina à ripararli dall’incurlìom di Sforza^; 
inuió vn’Ambafciatore al Pontefice per impetrarne qual- 
che foccorfo; Mà non effèndo all’Oratore riufeito dilìger- 
ne vn minimo agiuto,voJtò il penlìere ad’Alfonzo Rè d’A- 
ragona » ch’in quel tempo fi trouaua per l’imprefa di Corfi- 
ca, poft’in ordine vna grctlfilfima armata : onde portatoli da 
quello in Sardegna, (r) c promeflòli in nome della Regina^ ( c )sumao.y , 
non lolo l’addotione,màla fuccelfione del Regno, indulfo car.^9, 
Alfonzo ad inuiarli per all’horavn potente foccorfo, e po- 
co apprefio à condurmi? di perfona con vna podcrofiffiroiL, 
armata : Onde fu che per la gara di quelli due Perfonaggi 
Reali,ch’afpirauano nell’illellòtempoal Diadema, fi vidde 
in pochi illanti tutto il Regno fconuolto. 

Mollo intanto la Santità di Martino da’ clamori di tanti 
Popoli miferamente dilaniati dall'anni de’ due Competi- 
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tori, dcfìinò tra i più feruidi bollori di quella guerra duo 
Cardinali, à pratticarui in qualche forma la pace, & ancor- 
ché il Summontc non regiftra i di loro nomi» pure da vn;u 
lettera del fudetto Luigi, che conferuafi nel più volte men- 
tionatoRcgiftro,habbiamonoi cauato, che’l primo d’dfi fu 
il Cardinal Flifco , (a) che il Platina chiama Ludouico di 
nation Gcnouefe , Diacono Cardinale di S.Anartafia ; il fe- 
condo il Cardinal di S.Angelo, che’l fudetto Autore chia- 
ma Giuliano Cefarini. Hor giorni queftiduc Porporati nel 
Campo d’Alfonzo , ch’in quei giorni tenea ftrettamento 
aflèdiata l’Acerra, progettarono i trattati di Pace ; e non.» 
riunendoli di riportarne l’cfFctto, ottennero almeno, cho 
fi fbfpendeflcro l’armi , finche in Roma fc ne difcettaflcro 
le ragioni : (6) per lo che depofitata l’Acerra in mano de’ 
fudetti Legati, Alfonzo ritirofii in Napoli, c Luigi in Auer- 
fa,di doue poi incarninoli! per Roma per attendere l’cfito 
de’ Trattati . 

Portatoli dunque Luigi in Roma , indi à poco fueglioifi 
nella Regina vna fiera fo/pitione , (*)ch’Alfònzo afpirafiL» 
prima della fua morte ad impoflèflarfi del Regno : anzi che 
meditarti; d’haocrla in mano^er mandarla in Catalogna-* 
cattiua : per lo che lafciatafi trafportare da tal fofpetto, la- 
rdando Alfonzo in Gaeta; (ouecon ellòbi trouaua) fi portò 
à Pozzuolo, cdilàfrettololàmentc nel Cartel Capuano di 
Napoli . Conofccndo Alfonzo l’alicnattione della Regina-* 
eflcr fugeftionc del Sinilcalco Scr Giouanni Caracciolo, eh’ 
à fuo talento regea non men la Regina che’l Regno, venu- 
to in Napoli , e chiamatolo fott’altro colore , .lo fè rertar 
prigione nel Cartel Nouo. Sdegnatali per ciò viè più la Re- 
gina, e dubitando d’vn fimil trattamento, venendo Alfon- 
20 per vifitarla , li fe ferrare in faccia le porte del fuo Ca- 
rtello ; per lo che ne fegui tra i Catalani , c i Napolitani fe- 
deli della Regina vn grandi/lìmo fatto d’armi. 

Queftd calo (</)obligò la Regina à chiamare in fuo aiuto 
contra Alfonzo Sforza da Beneucnto, priuare l’Aragonefo 
dcll’adotione del Regno, & adottare Luigi» ch’all’hora fi 
trouaua in Roma col Papa . Ciòcondufo colparerc del fuo 

“ ' Con- 
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Configlio, 6 confentimento del Pontefice i(lcflo,fìi per Edit- 
to ,(<») e per lettere publicato, ch’Alfonzo fulfe fiato giu- (*)<:•«• 4. 
ridicamente priuato , e coflituito Luigi in Tuo luogo ; Così ‘ 4r - 3 11 * 
mentre che la Regina mandò tolto à chiamar Luigi da Ro- 
ma (b) partecipò altresì alla Città di Bari tutto il feguito, (*) 
ordinandoli che inuiafie i Tuoi Sindici , à giurarli il vallai- 
laggio douuto,come vero Erede del Regno. 

In tanto non eflendo mancate tra tanti fconuolgimenti 
di guerra continue riffe tra l’ArciuefcQUo , la Tua Chicfa,e’l 
Regimento di quella Città ; alla fine l’efito delle contefe fi 
fu , che detto Prelato ad iiìanza (c) de’ Capitulari , fc non-» (c) Beatili « 
fìi dell’Vniucrfìtà di quella Città , all’vndeci di Settembre *' u ‘ ifl»"*-* 
dell'anno di nollra falute 1424. fu da Martino V- Pontefice, d ( ‘ ar B ” [ 1 ’ J ' 
trasferito alla SedeOtrantina . 

Refle Nicolò il Paliorale Barefe tra continue riffe, c con- 
tentioni per lo fpatio di 25. anni nel qual tòpo F.Angelo da 
Bari dell’Ordine de’Predicatori,indi F.Pietro d’Auerfa dell' Vietili nell': 
Ordine ifleffo tennero la Mitra di Bitctto.F. Antonio fu Ve- 
lcouo di Bironto.Antonio da Bitóto,poi F.Raimondo da Vi- 
terbo Minorità, furon Vefcoui di Cathari. Stefano III. Alfa- 
no,fù Vefc.di Conuerfano. Grimaldo de Turcolisdi Gioue- 
nazzojfìi Vefcouo della fua Parria.Francefco d’AuriaGeno- 
uefe, indi Giacomo refiero il Palloralein Laucllo.Francefco» 
poi Chrilloforo,indi Nicolò III. & in fine vn tal Paulo, furon 
Vefcoui di Polignano . F-Siffo Coletta di Giouenazzo Mi- 
norità, poi F.Simone de Brindcfi dell’Ordine iftelfo , furono 
Vefcoui di Ruuo. Pietro Prccio da Barletta ,fìi Vefcouo di 
Molfetta.Gio.V. fu Vefcouo di Canne, fotto del quale con-, 

Bolla di Gregorio XII. fu quella Chicfa , vnita à quella di 
Trani , benché per all’hora tal’vnione non hebbe effetto . 
M£lillo,F.Franccfco de Nigris Minorità, indi Nicolò Anto- 
nio furon Vefcoui di Salpi,efotro dicoltui l’anno 1422.fi! 
quella Chicfa con Bolla di Papa Martino V. vnita all’Arci- 
uefeouarodi Trani i ma di volontà delCardinal deCupis, 
Arciucfcouo di quella Metropoli , fu di nuouo dato à Salpe 
il fuo Vefccuojchefù vn tal Mario Spagnolo. 

r Air- 


Dig’itized by Google 


i<r 

All’Illufhifs.e Reucrendifs.Sig.e Padron Colendi^. 
MONSIGNOR 

D. HONOFRIO MONTESORO 
Vefcouo di Caftellaneta . 

A V 'S'1 llufirifs.che nel comun grido , corre per uno 
L de* Magi ori Prelati de'nofiri t empiee onj acro vno 
de più gran Prelati dell'età feorfa . Intendo dire Fran- 
cefco d'Aydlo , che fù appunto com e F.S.Illufirifs.la^ 
gloria della fua Patria , il decoro della Prelatura^' Al* 
bergo d’ogni 'virtù. Non fi doueua quefia ancorché pie - 
dola parte delle mie •vigilie fudate , eh' a quel Pafiore , 
eh’ e Jempre defio per la falute del diletto fuo gregge sa 
render placidi i ripofi de fortunati fuoifuddit^col fuo 
continuo vegliare . Era ben di ragione che quefii pochi 
concetti , non gonfi d’vna turgidezza orgogliosa , ma 
tfprefficon humil dicitura-, fi dedicaffero advn Mitra- 
tocche nemico d’ogni alterigia , e l'Archetipo d'vna hu- 
manita maefiofa , la Norma d'vn affabil contegno , e 
l Idea d'vna Jofienuta humilta . Mi perfuade però /«_, 
benignità diV.S. Illufirifs. che fard per gradire quefi'- 
oblationecche l'offre il mio cor deuoto,fe non adequata 
all'altera del fuo merito , pari almeno alla debole ^ «-* 
di mie fortune c e tale che bafierd d farli viua fede della 
mia attenta offeruanza delgra defiderio di J coprirmi 

Di V.S.Illu/lrifs. 

Napoli li g.Mtggio 1697 • 


Dcuotifs* Oflequiofifs- Seriiitore 
£rflrneJ(o imbardi • 
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FRANCISCO XLII. ARCIVISCOVO BARESI. 

. ■ . . ; • • i » 

F Rancefco d’Aycllo Gentil’huomo Salernitano figlio di 

Riccardo alli i9-di Gennaro dell’anno 1425. (a) fu da M VgitUi 
Martino V. Pontefice fublimato ail’Arcimitra di Bari. So- * eli ‘ 
ftcncano ia Macftà dell'Impero Sigifmondo > all’hora nell 
Occidente, e Gio: VII. Paleologo nella Regia di Cofiantino, 
e Bari era nel Dimanio della Regina Giouanna , che nel 
principio del detto mefe, hauea con fuo eftremo cordoglio 
lagrimata la morte di Sforza fuo Capitano , ( b ) fommerfo (£)*«*».*.». 
nel paffar il fiume Pefcara. csr.óoi. 

Hor qucfto noftro Prelato, incaminatofi fu appena per 
l’Ecclefiaftico Calle, fu tofto decorato d’vn Canonicato nel- 
la Magior Chiefa della fua Patria : Indi effondo fiata infi- 
guita (c) da Papa Bonifacio IX. la Chiefa della Cittadella^ ( c ) r g bti.t. 7 
Caua , ( che prima era fotto la giurisditione dell'Abbaro 594- 
dei Monafterio della Santilfima Trinità ) del titolo di Ve- 
fcouaco , alla 15. del mefe d’Agofto dell’anno di Chrifto 
1394. ne le fu conferita la Mitra. Et effèndofi per lo fpatio, 
d’anni quindeci diportato con fama di zelante Pafiore à 
19. di Decembre dell’anno 1409. fù da Alefandro V. pon- 
tefice > trasferito al Vcfcouato di Todi , dal quale al tempo 
accennatole paflàggio al Pafiorale Batefe, , , 

<< Trouò 
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Trono quello noftro Arciucfcouo la Città di Bari al- 
quanto decaduta dalle Tue antiche fembianze ; poiché per 
trouarlì da qualche tempo interdetto il commercio del 
, v Marc dalla Republiea di Vcnctiaià caufa che fdegnati quei 

(.jY crtiienlto _ f , , „ __ i- ° l 

nttun t, r e . Senatori (a) eh alcune Bcrgantme Barca ,( in tempo che_> 
«enini m u Gabriel di Parma Gcnouefe, era Governatore» e Caftclla- 
no quella Città per Luigi II. d’Angiò) haucflcro preda- 
di.u citm . to alcuni legni Venctiani » hauctiano proibito il commer- 
cio , non lenza penliere di rifolutione inagiori : per lo cho 
volendo i Gouerpanti di quello Publico, riparare ad’vn dif- 
fordinc,c’liaucafeco tratto preginditi; di gran rouine, lla- 
bilirono d’inuiare vn'Oratorc in Veneti.?, per comporre in_> 
qualche forma il difquito . Hauutonc perciò più colloqui^ 
col nolìro Prelato, dctcrminoffi alla line, che vi s’inuiallc il 
(HPrtiLriL-, Kcucrcndo ( 1 ») D. Nicolò Carducci, all’hora Arcidiacono 
r * ^ quella Catcdralc , huomo diventato più fiate in affari di 
ha del 1 dlììo non dilfimilc rilcuanza. Non era egli di quei Carducci, che 
Arcbtdiac . m fecondo l’illorico Barefe , (e) venner pofeia à fermarli iix_» 
(') h, swM, quella Citta da Fiorenza l’anno 1474. ma d’vn’altra nobil 
179. profapia d'origine Longobarda» della quale con altra oc- 
cafìone decorreremo . 

Partitoli dunque con quella facoltà » che neccffitaua ad 
vna tanta rapprefentanza , e giorno felicemente in Vene- \ 
tia compofe con fua molta gloria la querela con quei Sena- 
to; onde nel rirornarfene in dietro, portò feco»oltre della., 
Conucntione,vna lettera credentialc in bergamenc con lì- 
gillo di piombo pendente di quel Scrcnilfimo Doge , c’hò 
voluto qui trafportarc per gloria di quella Città, non me- \ 
no che del fuo làgace Oratore. ' 

5J5 (d) JEgregibus , ^ Prudentibus l’iris , Vniuerfitath I 

Fof.an Doge Terne Idari Amici 5 noftris diletti* • 

di V metta à . . 

T/iOlt. 142 J. F ranci feus Fofeari Dei Gratta Dux V enettarum * et e* 

E Gr (gibus , & prudentibus V iris Vniuerfftatis Terra Bari 
amicis noftri dilefìis falut e /intere dile&ionìs affe- 
Rum. Mi/ìjlis ad prafentiapt ttojlram Ambajfiatvrtm veftrum 


Digitized by Google 


Delle Vite degli Areiutfcoui ‘BA/.'Tar.II. 19 
V enerabilem Vreibyterum N icolaum de C.a r tue tOi Archi dtaco- 
num Maioris Eccle/i <e Ciut tatti vejlrx , qui prude» ter nobtt 
dee uht intentionem > & optimum vefiram difpofittonem , circa 
concordium iniendum > & firmandum inter vos, & noi prò da- 
nti aitai datii per quondam Gabrielem de Parma. Quare au- 
ditis hit , qua nobii prudenter fuper inde expofuit prxdtftui 
Ambulatori annutmus requtfitionibui futi-, prout yejlrt parte 
à nobii re qui fiutt , vt in publico injlrumento per inde confeffo 
latiui potenti 1 intueri . V erum quia optamut ampliamo affe- 
flu voi tenue in botioi amieoi » & beniuoloi » quod quidem de- 
J rderium nojlrum cupimui ejfeftum forttri, rogamui , & atten- 
tila per/uademut bemuolentijt veftru, vt ita velitii /acereti 
& proutdere , (, i’cut fperamut , quod consenta tn evdetn tnjlru- 
mento efecuttonem votiuam ajfequantur , tn quo quidem na- 
tura nojlra cum omnibus captarti pacifici vtuere , & cunfìii 
amarti gran de m complacentiam recipiet. Et voi etiam videbt- 
mui promijj'a ad cjjeruandum ejfe promptiorei . Datum in nc- 
Jlro Paiatto Ducali die iq.mejii Oflobrii Indie. quarta 1425. 

Morto Sforza » (*) appoggiò la Regina la Carica della», 
•guerra à Francefco Sforza fuo figlio , & à Giacomo Caldo- 
ra>c’hauea militato à i flipcndij d’Alfonzo. Md eflendo fla- 
to chiamato Francefco da Papa Martino>rimafe al Caldora 
l’impiego generale deH’armi.'onde fu che diuenne Giacomo 
per la fama del fuo valore il magior Capitano d’Italia». . 
Scacciati dunque da varie parti l’auàzo de’Catalani, riparti 
/ Giacomo i fuoi foldati nelle Terre di quella Prouincia » zj 
particolarmente in Bari : oue Giacomo per qualche tempo 
fermoffi. L’ogcttò la Fortuna in quel poco tempo, vn’occa- 
fione di flabilire la grandezza della fua Cafa; c lì fìsche vo- 
Jendoil Gran Sinifcalco Scr Giouanni Caracciolo dar’vivj 
fermo foflcgno aliamole di fue grandezze» cercò ftringerfi 
(b) in parentado con Giacomo. Laonde doppo bricue trat- 
tato» diede vna fua figlia ad Antonio Caldora figlio di Gia- 
como» facendoli far in conto di dote dalla fudetta Regina», 
il Priuilcgio di tutte le Terre douc flauanole fuc foldatc- 
■ fche alloggiate, lo non dubito punto» chela Città di Bari» 
non tu comprefa nel numero di quelle Terre * delle quali 

C 2 hcb- 


(a)Sum.r.*. 
car .6 04. 


{b) Detti .lu. 
t re M. cor. 
óoj. 


20 Del Compendio Cronologi co 

hcbbc il Caldora vcrs’il fine dell’anno 1427. il priuilegio 
d’inueftitura >à caufa che , ancorch’indi à non molto tem- 
po, cominciando i Caldorefchi coll’occafione di tenerla-, 
col prefidio occupata, a difpornccomc Signori: tuttavolta 
fi vede chiaro, ch’ella in vica della Regina, fu Tempre fiotto 
al Dimani© Reale, e sì per hauernelei’iftdfa Regina conce- 
fi’} duro nel inedefimo tempo (4) ampliamo Priuilegio, e si 

14'^c.Sc"* r crchc fM* Caldori,non ofiaronod’intitolarfienc Duchi, 
finche vifle la fiudetta Regina . Si fecero dunque in Bari da 
i partiali di Giacomo pcrcaufiadcl Matrimonio fudetto,di- 
moftrationi d’cccdfiue allegrczzejalla fiuntuolìtà delia qua- 
. li, non cede punto la Sacra follcnnirà celebrata da Francc- 

( i)fira:ti.nt. fico nofiro Prelato, con I’occafionc, ( b ) ch'alli fici di Giugno 
c.i deH’anno 1428. confiacrò F Aitar Magiorcdi detta fiua Ca- 
At\tu.. arit , t |j C{ j ra j ej che dedicò all’Immaculata Regina de’ Cicli, do- 
nandoli nel giorno iflefiò alcuni fiontuofiapparati perle fc- 
fiiuitd più fiollenni . Soffriuano in tanto malamente i Bare- 
fi, che i Caldorefichi fiotto colore di tenere la Città prefi- 
diata per la Regina, hormai fencfòflèro insignoriti j ma 
quello che recaua maggior gelofia non foloalladi lor li- 
bertà} mà anche allo fiato delle cole della Reginajfi era il 
CO vedere (c) il Caficllo deH’iftcfla Città, in mano di Gio: An- 
conio del Balzo Orlino Prencipe di Taranto, per titoli, e per 
ricchezze, il più gran Signore del Regno: per lo che non-» 
laficiauano i Bardi d’infinuarealla fiudetta Regina il pregiu- 
diciojdie ne farebbe vndi refiultato, fc con qualche hono- 
rato prctcfto non fe li togliea dalle mani. La Regina , cho 
non facca mcn conto di riauercla Fortezza di quefia Città, 
id)Re 0 .dt che di Scoprirli dubiofia della potenza del Principe, (d) ri- 
Pnmu.iìj. /pofie ad’vna lettera de’ Barcìi nella fcgucntc maniera. 

(f) Lettera-» CO Tideles Diletti . Int elle Bis Itti tris •vtjlrts ,/iire vos 
delia Regina volumus , quod plus tjl tiobis cordi , quam vokis ad nofiras 
TTs*!* 1 /’ manus babere Cajìrum ttnjlrum Bari prò Jlatu nojìro , & ve* 

‘ ‘ ftro . Significantes ri ohi s quod t am funt plures dies , quod nos 
tranfmijìmus ad manus Cajlellanorum ditti Cajlri nojlrorum 
plenum falaum conduci um in perfora Bocca ti/ Alamagni prò 
eius aduentù bue adnojlri pràfentiam prò expeditione a bitta* 

nis 
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nis ditli Cajlri > quem Buccatium afpeftamus , vt poJJ'umut J 

reale , & exptditiuum modum adbibcre inprxmiJJij . Et pr op- 
terei ejlute botto attimo , & pieni eordhquoniam adimplebitur 
( dante Deo ) defidcrium cordts vejlns fuper prtetnijfis , quod 
nus edam prò Jlatu ncjlrot è vtjlra plunmum pcroptamus , & " 

Juper dtdis negotys expedittione dare curabtmus operarti effe- 
tìiuam. Datura iti Cajlro noftro Capuana Neapoìis , fub anulo 
noftro fecreto. Die xviy . menfis l attuar y fepttma IndtRionìSy i 

Ioanna. *». 

Mà non pafsù molto tempo , ch'aprì la Fortuna Tocca- 
tone di ricupararc detto Catello , e fi fu ch’cflendofi il 
Prencipe refo contumace apprettò della Regina) per hauer 
diflubiditoad alcuni Tuoi ordini; gli (*)fu mandato contra 0») s*m.t.z 
Giacomo Caldora da quella Prouincia >c dalla parte della lJr - 6l 7* 
Calabria Luigi d’Angiò con buon ncruo di Soldatefcho . 

Colto dunque il tempo i Barcfì) che futte il Prencipe in_» 
difdctra con la Regina , e impicciato in periglio!] anfratti 
dt guerra, con Tagiuro d’vn Colonnello di Fanti , inuiatoli 
dall’iftcttà Regina, chiamato Framorialc,cominciorono(A) ^ Reg ìp r .de 
à Stringere fortemente il Catello. Non t motrò debile al- piiiut'Car.yi 
la difetti il Catcllano, (il cui nome non hò potuto trouarc) 
per lo che alternateli per più giorni Toftefe , criceuendoi 
Cittadini molto danno dal continuo berfagliarc della For- 
tezza, penfaronodi prenderla à fame : Laonde inalzatogli 
intorno più caualieri di terra , che feruiuano altresì per ri- 
parare TofFcfc degl’inimici , lo trinfero in modo tale, che’l 
crederono per ogni verfo perduto. La fpeme tuttauia d’vn 
figurato foccorfò, otinò il prefìdio della Fortezza à foffii- 
rc per qualche tempo qualfiuoglia difagio;mà alla fine pre- 
sentendo, che il Prencipe, fpogliato hormai di quali tutto 
lo Stato, à fariga potea difender fe tctò,doppo hauer dato 
faggio non mcn di fede, che di cotanza i pattuì honorata- 
mente la refa : per lo che vfeita la guarnigionecol Castel- 
lano , v’entrò in nome della R egina vn nuouo Comandan- 
te , qual’io credo che fofTe (t) vn tal T uccio R iccio di Lan- ( r)5*w./«.a* 
ciano, alireuo de’ Caldorefchi, del quale à fuoluoco difeor- 
memo . Sentì la Regia* con indicibil contento Tacquifto 

di 
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ili quello Cartello, c fodisfarta non meno della fedeltà, clic 
delie fatighe, tolcratc da Bardi neU'aflcdio di quello i fin- 
(4) Rrgi* ut come nel corfo di qucH’ioiprcfa (a) gli hauca rilafciata.. 
enuiic.fu vna parte de’ Rcal pagamenti , in compenfa de’ difpetidij 
fofferti, cosi all’hora per darli nuouo faggio della fua Mu- 
nificenza Reale ; gli fè nuouo rilafcio d’onzc cento dello 
funtioni filcali in riconipcnza de’danni in quell ’afledio pa- 
titi • Qucft'appareda due ordini della fudetta Regina , il 
primo diretto àRomulo Sardo Percettore di qudta Pro- 
(i) R'&ìftro uincia , (b) il fecondo à Couello de Grifib Conimiffario di 
dt pnuiicg. detti fifcali . Legga dunque il Lettore parte del primo de' 
cjr.xoi. detti ordini , per clfcre in vcrocuriofo , contenendo in sè 
notitic in verità peregrine, non giontc alla contezza di chi 
pria.di noi profufe al l’i Retto fine l’inchioftro. 

(c) 10ANNASecunda,&c. Alagno Camerario Regni no- 
biella f Regriia fi Sicilia , eìufque Locumtenentibus inCamera no (tra Sum- 
Gioiti, a g. maria , &c. riecnon & Romuto Sardo de Neapoli Magijlro 
Camera Prouintia Terra Bari fidelibus noflrii diletta gra- 
tiam , & bonam vohntatem . Cam Vniuerfitas , & bvmir.es 
Vtùuer/ìtatis Ciuitatis nojtra Bari fideles noftri diletii->nofiro - 
rumque Officialium mandata prò eorum reparatione , de tfferi- 
fione Cajln ditta Ciuitatis fub nojtra rebellione manenti!, pro- 
pagnaculfque , & rebus al ij sfatta conira ditlurn Cajirum re- 
belle multai variasi diuerfas expenfai feccrtnt, foluerintq i 
Framoriali Comeftabulo pedttum in ditta Ciuitate prò ipforum 
cuftodia , & defenfa de noftro Mandato moranti , ducato! auri 
ducen tu! feffaginta prò ftipcndijs fuis , & eius pedttum pradi- 
! tiorum , ipfeque expenfa vna cum ditta pecunia exoluta ditto 

Framoriali defeendant ad fummam quinque Colletìarum per 
eofdem Vniuer//tatem,& homtnes proprafenti anno nojtra Cu- 
na debitarum. Nofq\ tam eque, quam benignò volente j> cum 
eìfdetn V niuer/itate-iò" borni ni bui agere ì compenfauenmu! ì & 
prafentium tenore de certa nvftra feientta cumpenfemu! dùìas 
expenfa! prò prafatu quinque colletti!. Itaq\ &c.Daturn llt-» 
Caftro nouo Neapoli j per manus noftra praditla loanna Regi- 
, * naiAn.Dtm.vm.Dieg.men/isAugufti-i&c. de Mandalo Re- 
ginali AngelUluSìDomino Marino Buffa Referente • 

Oc- 
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Occupato dairarmi della Regina, quali tutto lo Stato 
del Tarentino ( a ) Giacomo Caldora pinguo di prede fcii_. 
venne in Bari » che teneacome Tua . Mi lì vidde appena il 
Prencipe libero dall’armi oftili, ch’vfcito iraprouifamenre 
da Taranto,ruppc,e (cacciò da tutta l’antica Mcflàpia quei 
pochi armati lafciaroui dal Caldora , c con ciò ricuperò 
rutto il perduto in quell’cftrema Prouincia . L’cfttb infeli- 
ce di quella imprcfa>recò canto cordoglio all’animo angu- 
fiiato della Regina (à) ch’acccfoli ncH’interno vna Icgicnf- 
fima febre valfc à tanto, ch'à lenti palli trafcinolla in poco 
tempo al fcpolcro. Vifs’clla fcffintacinque anni, regnò po- 
co mcn di ventilino» e per offerii premorto (r) Luigi poco 
prima in Calabria , inftitui ella fuo Erede » c fucceflòrc nel 
Regno Renato Duca d’Angiò fratello dell’iftclfo Luigi. Die- 
de ella 1 vlrimo faggio della fua pietà Chriftiana in vna^ 
infinità di Legati pi/,c particolarmétc alla Chicli dell’An- 
nunciata di Napoli, alla quale poco pria di morire , liauca 
fatto edificare vn sótuofo Ofpidale,ad’cforratio»e diF.Mat- 
tcodi Lecce dell’Ordine dc’Minori OlTcru. di S. Franccfco, 
compagno di S. Bernardino da Siena. Mà non fè fola la Re- 
gina, che molfa dalle perfuafioni di si zelante Religiofo , 
profu fe i fuoi tefori nelPcretrione di facri, c fontuo/i edifi- 
ci;: poiché l’anno appreflò,chc fù di Chrillo il 1436. anche 
Franccfco noftro Arciuefcouo ammife in Bari i Padri del 
fudert’Ordinc de’ Minori Olferuanti diS.Francrefco,e coa- 
diuuò la Pietà d’vn tal (d) Baldouino Carrattono Pifano , 
che fi trattenca in Bari con occafione di negotij, nel fati- 
carli vn comodo Moniftero prefio ad’vn’antica Chicfa di 
S. Pietro, oue appunto à noftri giorni fi vede j onde poi i 
-detti Rcligiofi, vengono con vocabolo Cittadino, nomati in 
Bari i Frati di S.Pietro. Si legge di ciò che narro vii famu- 
lo ricordo negli Annali de’ Padri Minori nelle fottofcricto 
parole . 

InCtuitate (e) Barij SanFìi Nicolai Mirenfium Fptjcopi j 
Corpore celeberrima , pius mercator Pifanus Balduinus C.ir- 
rattonus nuncupatus , Deo , & Baren/ibus gr alias redditurus 
prò multisyquas ta in yrbc acqw/ìuit dinitys } boc anno Conuen- 
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24 De/ Compendio Cronologico 
tutn ciificauit eiufdem Inflittiti viris , fub nomine San fti Pe- 
tti Apaftolorù PrtncipiSìSacrarum literarum ftudio opportuna. 

Morca come fi ditte la Regina Giouanna,inforfcro in po- 
chi iftanti. gran diuittoni>e difcordic;poichc la Città di Na- 
poli ch’adcriua à Renato , dettino fubiro tré Oratori ilo 
Proucnza per accelerare la Tua venuta. Mà molti altri prin- 
cipali Baroni , (tra quali il Principe Tarcntino) mal fodis- 
fatti del teftamento della Regina » mandarono à chiamar* 
Alfonzo dalla SiciliaiChe per non trafcurarc vna così pro- 
4. fi tccuo i c occafionc , (./) fi fc totto vedere , ancorché cono 
csr.oì?- tcnuilfime forze sù i lidi della marina di Setta, oue fu vili- 
rato da molti Titolati, che'l conobbero per Signore. 

Fi à tanto giunti gli Oratori in Proucnza, trouarouo Re- 
nato prigione del Duca di Borgogna: per lo clic fece rocche 
con etti loro ne venifte Ifabclla lua moglie; quale con quat- 
tro galee nell’Ottobre del i456.prcfc porto nella Città di 
Napoli, oue fù accolta da Regina ; c liberato poco appiedo 
Renato , fc nc venne ncH’iftcttà guifa : onde per il fuo fcli- 
cittimo arriuo fi fecero da’fuoi partegiani follennittinic fetti. 

Correndo in tanto l’anno 14*9. Papa Eugenio IV.per di- 
(i>) ucrtirc il Conciliabolo di Bafilca , (è) celebro il Concilio 
4'Ua cbt'f a Generale Fiorentino, al qual Congrcttb,ettendo intcruenu- 
T'niutrjau . to p rancc f co noftro Arciucfcouo,fi fottofcriftc alleScflìoni 

di quello nella fottoferitta forma : 

Ego Agre II us Epifcopus Baren/ìs mè fubfcrip/r. 

Et in vero, che il fapcrc,cla prudenza d’vn si degno Prela- 
to , non giouò poco à conuincerc de’ loro errori quel gran 
numero de’ Vefcoui Greci, che con Giouanni Paleologo 
Imperatore dell’Oriente , c con il Patriarca di Coftantino- 
poli, erano concorfi à quel sì famofo confetto, 
fevs ì Nel Nouembrc poi dell’anno 1440. (c) morì Giacomo 
wr. 644. “ Caldura Gran Contcftabilc di Renato, che doppo la morte 
della Regina già s’era afiòlutamente infignorito di Barnpcr 
lo che fé Renato Gran Contcftabilc, c Vice-Rè di quella., 
parte del Regno , che l’obbcdiua Antonio. Caldoca fuo fi- 
glio» c gli confirmò il pottettò di tutti i Stati» che poflèdea 
ni Regno; onde Antonio prefo il goucrnodeU’armi j s’inti- 
tolò 
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titolò fubito Duca di Bari. Ma venuto poco appreso in fo- 
Tpcttoà Rcnato»ch’cgli hauefle fecrcteintclligcze con J’A- 
ragonefe Competitore, ( a ) lo Carrellar prigione. Leuatifi f.s. 
perciò in tumulto i foldati Caldorefchi,conuenne à Renato 
per sfuggire impegno maggiore di liberarlo : onde aliena- 
toli Antonio da’ Tuoi feruigi, reftò Renato molto indeboli- 
to di forze . 

Sparfa/i in tanto la fama dcH’alienatione del Caldera da 
i fcruigi del RcRcnato;(6) il Prcncipe di Taranto Tuo nemi- (t) sum.r.i. 
co, mandò a perfuadcre Marino Norcia, che tenca per An- f - ,r> $ 47 * ««. 
tonio il gouerno del Ducato di Bari , che giàche vedea il 
Tuo Signore inmanifcfta rouina , gli voltile dare in mano 
quelle Terre, che perdio regea; ch’io ricompcnza,non folo 
l’hauerebbc premiato à baftanza ; mà l'hauercbbc altresì 
rimeffò in grada d’AJfonzo , à chi non poteua mancar fra 
poco il total dominio del Regno . Confentendo dunque^» 

Marino à i voleri del Prcncipe» l’impofiéfsò rollo di Barri 
Noia, Conuerfano, R origliano, Le Noci, Capurfo, Trani, 
i CaftcJJana» Gioia, Calfano, & Acquauiua, rimanendo folo 
nella fede del fudetto Caldora la Città di Bitonto, gouer- 
narada Cecco diValignano, che non volle conlendrc al 
trattato, & il Caftcllo di Bari, che lo cuftodiua quel Tuccio 
Riccio di Lanciano, di chi parla filmo fopra. 

Tra tanto parendo ad ! Alfonzo,chc la Fortuna gli fìmo- 
ftraflc alquanto propritia , nel Marzo del 1442. s'impegnò 
ad’affcdiar Napoli, (e) ch’alia fine per mezzo d’vn Murato- ( c j Dato a u - 
rc, ( che per via d’vn’Aqucdotto , introdulfe nella Città i ' rf (ar , 
luoi foldati) acquiftonncil bramato poflèftò.Difjperato per ÓJ1, 
ciò Renato dell’intraprcfa , s’imbarcò sii d’vna Galea Gc- 
npuefe , e maledicendo la Tua Fortuna, fe ne gì à premier 
porto à Porto Pifano , e di là in. Fiorehza dal Papa , che-» 
fuor di. tempo gli fc l’inucflitura del Regno. 

Confiderando in tanto il Prcncipe di Taranto , che già 
s’intitolaua Duca di Bari, che finche il Caftcllo, filile in ma- 
nodc’ Caldorcfchi, non farebbe mai ficuro del dominio di 
quella; nè potendo per all’hora farne l’imprclà ,fcce edifi- 
care, per ficurczza de’ fuoi foldati, vna gran Torre in. forma 
• ’ ‘ D . d’vna 
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d’vna picciola Cittadella alla parte del Porto » quale preG- 
diò con buon numero di foldati forto la diretrionc d’vn_» 
{ATriuiitgio CaftelIano;(A) c perche dentro di detta Torre vi rcftò chiu- 
dii-eTra*.t_j fa vn’antica Chiefola dedicata à S. Antonio Abbate , per 
i.zè di a- v . c^òifù ella denominata in approdò la Torre di S.Antonio. 

Donò poco approdò il fudettoPrencipe alla Chiefa Ca- 
tedrale di Bari) à contemplatione anche di Franccfco d’A- 
(A) Reatino yello noftro Arciuefcouo,fuo ftrettiflìmo confidenrc,(£)vna 
ne uri flit* a, grande, e bella Croce di Criftalli di Rocca, con dentro due 
17Ó. P ezz > del Legno della Santilfima Croce, la quale fin’à noflri 
giorni fi conferua nel Teforo delle Reliquie di detta' Chie- 
fa,e con vencratione grandilfima fi porta procclfionalmcn- 
tc due volte ranno, cioè ne i giorni dedicati all'Inuentio- 
ne, & Efaltatione di detta Santilfima Croce. 

Poco doppo di quello tempo > fcorgcndoFrancefco no- 
Uro Prelato quanto la fentenza d’Andrea Arciuefcouo pa- 
rimente di quella Sede, promulgata £ fauore d’Vnfrcdo 
Arciprete della Terra d’Acquaifiua ( da noi portata nella*. 
Tua vita) pregiudicallè la fua fupcriorità , cominciò ad’at- 
tenrare alcune cole delle quali parca, che il detto Arcipre- 
te, ne luffe malamente in polfelfo , ò che non fc li potcua- 
no in conto alcuno permettere lenza gran detrimento del- 
la fua Arciuefcouale giurifdittionc: per Io che l’Arcipreto 
di quel tempo, che fi chiamaua D. Angelo, vnito con Fran- 
ccfco del Balzo , all'hora Duca d’Andria , & vtile Signoro 
di detta Terra d’Acquauiua, portò vna fupplica à Papa Ni- 
colò V. per la confirma delle giurifdittioni » & immunità, 
delle quali fi trouaua in polfclTo , acciò in quella formo , 
fortificarocon l'autorità dell’ApolloIica Sede, render fi po- 
rcile più incontrallabilc nelle prctenfioni degli Arciuefco- 
ui di quella Sede . Mà perche il Papa non era intefo delle 
(0 Scrittura materie , ( c ) fpedi vn Breue diretto à Giacomo Vefcouo di 
T. dribiv commettendoli l’informarione del fatto , con ag- 

jie^ua'mu/.' gionta ,che collando , che detto Arciprete fufie in polfeflo 
delle ludette prerogatiue, in fuo nome ce l’approbalTc , o 
confirmalfe, e cosifaceflè inuiolabilmenteolTeruarc. Ricc- 
uutadal Ridetto Prelato l’acccnnata Comtnilfi©nc, ft .«iti- 

«are 
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mare tanto l'Arciprete » quanto Franccfco noftro Arciue- 
feouo y quale comparfc per mezzodì due Tuoi Procuratori, 
che furono D. Giacomo de Ragarijs Arcidiacono di quefta 
Chicfa»c D. Nicolò de Bafilio Canonico parimente della-, 
medefima . Così formatoli il proceffo» 8 e intefo dal fudetto 
Prelato le ragioni d'arabo le parti » (a) decretò à beneficio (*)Snrrnc<t 
dell’Arciprete d’Acquauiua , e condannò il noftro Ardue- 
feouo alla rifattionc delle fpefe fatte dal fudetto Atcipre- f Acquaia» 
te nel corfo di quella lite . * 

Quefta dunque é quella fentenza c’hà dato motiui di 
tanti clamori all'ArciuelcouiBarefi , che non han mai cef- 
fata di richiamarfene alla Santa Sede, finche poi ( fincomo 
à fuo luogo diremo) con vn’accordio atnichcuole , n'haru 
comporto l’anticliiftìma differenza . 

La perdita della lite, portò fecoal noftro Prelato perdi- 
ta di confeguenza maggiore » che fù quella della propria^ 
fua vita: poiché di là à non molti meli» grauato dalle curo 
dei fuo pefante gouemo » edall’incarco degli anni , caddo 
oppreftò trofeo della Parca fpietata . Tenne egli con fom- 
mo zelo (b) per lo fpario di vencifette anni il gouerno del- A""*** 
la fua Chiefa » facendoli fuo paflaggio l’anno dell’humano n J, B ariu^ 
falute i455.Habiamo noitrouato in due Archiuij di Bari «r.171. 
due memorie di quello Arciuefcouo ; la prima fi è vna ven- 
dita da effo fatta al Monifterodi S. Domenico di Bari d’al- 
cuni Stabili > per neceflità di ricuperare alcuni Corpij occu- 
pati ingiuftamentcà fua Menfa;e riparare l’Arciucfcoualo 
Palagio » e quefta che fi ferba tra le fcritture di detto Con- . 
uento>comincia . (c) Francifcus Mferattone Dtuina Bari»** detraili»» 
& Canujtna Sedis Arcbicpfcopus ,E termina poi così . Datura di s. Dome» 
Bari/ in nofiro ArcbiepiJ copali Palatio fub An. Dora. 1427. d ‘ Ban ' 

•ultimo menfis Àprihs 5. Ind. Pontificata* Santi fs. in Cbrijio 
Patri <&■ Domini no/ir i Domini M art ini Dtuina prouidentta _» 

Papa V.An.X. Not qui fupra Francifcus Barina > & Canufina 
Sedis Arcbiepfcopus pradifla fatemur , & manu propria fub- 
fcripfimus . 

L’altra fi è vn tcftimonìale delFaffiftcnza daefto fatta 5 co 
il fuo Capitulo>e Clerojepartede'Vricoui fuoi Suffragane* 

Da ali’cfe- 
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all’cfequie della Regina Maria moglie dd Kò Ladislao, che 
prima eia Rata Principeffa di Tarante; reld.i are nella Reai 
Chiefa di S. Nicolò, cfpreflc nelle feguo n • . .ole. 

Anno 1446. lnd.9. Menfe Mady die 2 6. fa a a j.'jr/t efequiz-) 
Hl*flriJJìmc » & Serenarne Regina Al ari a , Alairu lllujlrìfs. 

4t s.Nnolò. Domini Domini lo'. Antony de Vr/ìnis T ai enti Principi! in-* 
eadem Ecclefia in cutus excquyt Dominiti Ar c L< t e pif copiti Ba~ 
renfiiycum fuo Venerabili Capi tuia , & Clero •vna tiobifeum ce- 
lebratili OÌ]ficium->acfecit s Conuocatis , ó" ajfifìnuibut Ep'fcopo 
VigiliarumìEpiJlopo luuenacien yf, Epi/copo Comerfaniìò‘ Epi- 
feopo Buteten/ì . 

Furono Arcidiaconi fucccflìuamentc di quella Chicfu» 
Lotto la di lui Prelatura li mentionati D. Nicolò Carducci» 
e D.Giacomo de Ragatijs » c Vefcoui nelle Sedi de’ Suffra- 
S anc ^*Carlo Arcamone > ( a ) poi Pietro Abbate Caflincnfo, 
1-1 indi Federico nella Città di Bitetto . Paolo Affatati in Bi- 
tonto Antonio di Notar guidotto, Andrea de Veruli,F.Do- 
nato Bottino Napolitano Eremitano di S.Agoflino,F.Pietro 
Migolla Minorità Spagnolo, Ledettero inConuerfano. Il Ri- 
detto Grimaldo de Turculis,indi Pietro Il.in quella di Gio- 
ucnazzò.Andrea de Rocca Tranefe, nella Città di Molletta. 
Roberto, Franccfco II. Fra MichcFAngelo de Ncrulis Mi- 
norità nella Città di Lauclli.LeonardoSancio, indi Goffre- 
do in quella di Mineruino . F.Paolo Caflromidiano Minori- 
tà nella Sede diPolignano . Pietro Rofa di S. Angelo à Fa- 
fanello, F.Criflofano Minorità nella Sede di Ruuo . Secon- 
dojMarino Conrareno Venctiano in Catari» Gafparo Fiori» 
indi F. Tomafo Stella , furon Vefcoui, di Salpe ; mà effendo 
flato quello trasferito à Lauelli ; & indi à Giuflinopoli, re- 
flò la Chiefa di Salpo , Lenza pregiuditio però di qucfla_» 
Metropolitica Sede » vnita per Tempre all’Arciuefcouato di 
Nazaret . 


GVIDO 
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GVIDO LXIIK ARCIVESCOVO BARESE. 

\ 

G Vido Guidano natiuo della Città di Lecce, e Frate-. 

Minore di S.Frahccfco ( 0al}ii8. di Luglio del 1453. 
fu da Nicolò V. Pontefice promoflb airArciuefcouato Ba- 
rde.Vedcau col riferito nome d’Agufto Fcdciico IU.d’An- 
firia fui Trono Imperiale dell’Occidente^ e Bari con titolo 
di Ducato fi trouaua nel dominio del Prencipe di Taranto, 
e Gran Conteftabile del Regno. 

Quello Guido noltro Arciuefcouo, prima d’ogn’altra Ec- 
clefiafìica dignità, fù V'efdouo d'Aleffàno piccola Città del- 
la Prouincia di iTerra d’Otranto, dalla cui Sede,fu trasferi- 
to al Vefcouato di Lecce > che lafciò quando fu decorato 
della dignità Arciuefcouale di Bari. Occupò egli quello Po- 
llo per lo fpatio di pochi mefi» poiché nel 1454-pafTofTene à 
i ripofi dell’altra vita . Di quello Prelato non fa mencìonc 
il Cerri ; fc ne legge però vn nobii ricordo nel Chioflro de' 
Conucntuali di Lecce lotto l'imagine veneranda d’vn Mi- 
norità Mitrato del tenore feguentc; 

(b) Fr. Guidus Guìdanus Lycius J 
Summus Theologus y 
Leocadices,LicienJìsque Antiflei, 

' Barique Archiepifcopus ‘Benemerita t. 

Nel breuc fpatio della fua Prelatura , vilfcro nelle Sedi 
dc’Suffraganei gli flelfi Velcoui nominati nella Vira di Mó- 
figuor d’Aycllo fuo precelfore j perciò fenza farne inutile» 
narratiua palliamo àdeferiuere gli auucnimenti del Suc- 
cefiTorc . 
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. Airilluftrifs.e Reucrendifs.Sig. e Pne mio Colcndifs. 

‘ MONSIGNOR 

D. GIO: BATTISTA CAPILVPI 
Velcouodi Polignano . 

X L grido delglor'tofo nome di V. S. lllufiri/s. tra/portato da. 

gli applau/i d’vna Prout ncta divenuta panigerijla dt /uc__* 
« virtù , bà in me fuegliato vn’ ardenza di menarmi il titolo 
pregiato di fido feruidore : onde per ottenere il fin bramato al 
mio boncftijfimo defiderio > ho filmato opportuno , d’offrire in-* 
i voto all’Ara Magiare del merito impareggiabile di V. S. Illu- 
firi/s.vna parte delle primi tie de’ miei /udori ; cioè le contezze-* 
più celebri di quel gran Prelato della Cbiefa Latina Latino 
Vrfino\ certo che la grandezza del fuo magnanimo cuore , ( /cj 
i fagrificy tei voti » fon’i mezzi più propri/ per impetrar le-» 
grafie de i Numi ) renderà pago il mio àefio , dandone il fe- 
gno con accettare da generofo quefio attefiats della mia offer- 
uanza , ancorché efpreffo in vn’ offerta , che non bà di confide- 
rubile cbe’l /oggetto. Stimo per altro, che la gentilezza di V.S. 
lllufir t/s. /cu/e rà queft’impul/u della mia ambinone , che m’bà 
condotto à dar /uori quefla portione di mie /alighe /otto al di 
lei/elicifftmo au/picio i e goderà altresì di Jentir e glorificato il 
mio nome , /otto Paure /or funate del /uo Patrocinio » al cui fi- 
curi /fimo rezo , goderà di ripo/arfi quella deuota penna > che-* 
tutt’offequio,e r inerenza mi /otto/cnue 

Di V. Illuftrifs.c ReucrcndiTs. 

JC «poli li p.Mfggio l6p7* 


Deuotifs.& Ofieqtiìofìfs. Scruitore 
Itane eji « Lombardi. 
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LATINO XL1V. ARCIVESCOVO BARESE. 

T Acino Vrffno Romano all» g.dt Deccmbre dell’anno df ribelli 

I | noftra falutc 1454* (<*) fà da Nicolò V. Pontefice af- 

tonto ail'Arciuefcouato Barefe . Riueriua la Germania per 
anche full’lmperiale Tuo foglio Federico III. I’Auflriaco» o 
Bari era forco al dominio dcH’iftcflò Gio: Antonio del Bai* 

20 fuo Duca» fincome accennammo fbpra. 

Trouiamo che quello nolho degnifiìmo Prelato nel pri- 
mo ingrelfo dell’Ecclcfiaflica vita» fu decorato delPArciue- 
feouato di Gonza antica Città della Prouincia di Princi- 
pato» dal qual pollo alli 21. di Nouembre dell’anno 1459. 
fu crasfcritoall’Arcimitra di Trani; c mentre regea quella ^ />/„, 
Chiefa con lommo zelo, e decoro; l’anno 1449. ( 6 ) fu dalla »etunt«d » 
detta Santità di Nicolò V. Pontefice » promoffo al Cardi- 
salato al titolo de’ SS. Gioie Paolo» mi appena paflàro era ° m ^' 
vn’anlfc» che dairillclTo Papa > fili trasferito alla Chiefa d* 

Vrbino, dalla quale in fine» fu trasferito alla Sede Bardo > 
come fui principio fi dille. Morto in tanto l’anno appreflo» 
che fìi di Chriflo 145 5. Nicolò V. Pontefice» il noftro Lati- (c) 
no interuenne ài generali Corniti) per la creationedel fuc- n ’ il * ^ J' 
«eflore , che fu Papa (c) Cali/lo III. detto prima Alfonzo j4j* 
Borgia Cardinal di Vai£za> e trouandofi prefente in S-Gio: <«.1455* . 

La- 
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$ z Del Compendio Cronologico 
Larcrano alla coronationc del fudetto CaIiffo;oue nato per 
i’infoleuza di due foldati vn fcandalofo tumulto; che mofle 
all’armi le fartioni de’ Colonne!!, &Vrfìni , de’quali cra_. 
capo Napoleone., fé gli fece innanzi Latino , che gli cra_> 
Fratello, e tanto oprofli, che Io ritirò dalla flrage, che cor- 
rea per fare neH’iffefTa Chiefa Lateranenfc; onde per opra-/ 
del fudetto neffro Arciuefcouo, reffò quietata la ride. 

Conclufe (a) il Ré Alfonzo qucfl’anno vn doppio paren- 
tado con Francefeo Sforza > che per le ragioni di Bianca-/ 
Vifconte fua moglie, era già diuenuto Duca di Milanojcioè 
tra D. Alfonzo d’Aragona fuo Nipote Prcncipc di Capute.» 
& Hippolita figlia del Duca, e tra D.EIconora d’Aragona^ 
forelladel Prencipc, con Sforza Maria Sforza terzogenito 
del fudetto Duca Franccfco» del quale hò voluto fàrmen- 
tione, per effer che Fu pofeia in progreffo di tempo detto 
Sforza anch’egli Duca di Bari . Sul principio dunque dell* 
anno entrante, che fu diChrifto 1456. (b) ti celebrarono lo 
nozze fudcttecongrandilfime lòllcnnità,e dimoftrationi di 
non ordinarie allegrezze. 

Quelle ecccfTiue funtioni di giubilo,furono funefìate ver- 
fò la fine deH’anno ifleffo da vn fierifiìmo (c) terremoto, che 
alli 5. di Decembrc, c poi alli 30. del mcdelimo mele fcolìe 
in guifa tutte le Prouincie del Regno, che non vi fu Città; 
che nonfentiffe la parte d’vna tanta rouina , eia ftraggo 
delle pcrfonc perite fotto degli edifici; crollati, fu cosi ge- 
nerale, che giunfc fecondo alcuni al numero di feflànta mi- 
la pcrfonc. 

Traffel’afpcttatiua deglianimi ancor cofternati dal ter- 
rore del terremoto la comparfa d’vn horribil Cometa, elio 
per molti di fi lafciò vedere nella parte dell’Oriente, di gra- 
dczza si ftrauagantc , ch’òccupaua con li raggi del lèo lpa? 
uécofìfìimo crine due fegni del CielojMà ben tofto fi chiari 
l’ogctto del fuo funefto prefagio: (d) poiché alli 2 7-di Giu- 
gno del 1458. feguì la morte del Ré Alfonzo,c’hauea foflc- 
nuto lo fecctro di quello Regno , tra vari; moti d’vn’inco- 
fìantc fortuna per lo fpatio di venridue anni . (e) Lo feguì 
poco appreffo neirifleflò fatai viaggio Califfo Sommo Pa- 
lici e 
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flore, c’hauea con Alfonzo fortito comune la Patria, e non-» 
diflìmili le fortune; poiché effondo l’vn, e l’altro nato Spa- 
gnolo; calati in Italia, il primo diuenne Rè, il fecondo Pon- 
tefice . 

Pa.*r la morte dunque di Papa Cali Ilo, fi conduflTc di nuo- 
uo Latino in Roma per la crcatione del nuouo Papa , cho 
doppo breue dibattimento , cafcò l’elettionc in pedona d' 

Enea Siluio Cardinal Piccolomini, che diuenuto Pontefice, 

(4) prefe il nome di Pio II. Incontroffi per fortuna di Fer- 
rante figlio , & erede del Rè Alfonzo Aragona molto prò- 
cliuo quello Papa à concedcrlil’inueftituradcl Regno, che P, ° <,J4S * 

con animo infldfibilmente olii nato l’hauca denegata CaK- 
flo ; onde toflo che fù egli coronato , concefie à Ferrante^ 
l’inueftitura > e commifc al Cardinal Latino nofiro Arciue- 
fcouo,ch’inuiò pdr fuo Legato, che riceuuto da Ferrante-» 
il giuramento folito farfi per li Rè di Sicilia , gli dalle la_» 
corona del Regno: onde condottoli Latino in Puglia,oue il 
Kè dimoraua; fatti i debiti preparamenti nella Reai Chic- 
fa di S.Nicolò di Bari , (é) lo coronò con la folita Corona.» ( b ) ph 11 • •* 
di ferro , in prefenza di quali tutti i Baroni del Regno ; & 
indi doppo haucrlo nella Città di Barletta, vnto in Rè,feco- 
do gli antichiffirai riti,alfillè in quella Chiefa Magiorenaue 
per mano di Barnabò della Marra Regio Confeglicre , lo fc 
coronare con la Corona d’oro. 

Si portò poi Latino in Mantoua(r) al ConcilioGenerale» 
conuocato da Papa Pio per difporre la lega de’Prencip i rniuZ/JZ? 
Chriftiani contro del Turco inuaforc dellTmperio dell’O- < ucmdijj , 
riente; oue fi trattenne fin al fine del Febraro del 14 j 9. nel 
qual tempo, fu fciolto quel facro Confeflò; onde Latino ri- 
tornoflene alla fua refidenza. 

In.queft’annomedéfimo molti Titolati (d) de’più princi- ( d ) s um - '*1 
pali del Regno, Capo de’ quali, fù il Principe Duca di Bari, car ‘ t 6é ‘ 
mal fodisfatti del gouerno del Ré Ferrante , rideflaronfià 
nuoui penficri di guerra; onde chiamorono Giouanui Duca 
d’Angiò figliuolo del Rè Renato per darli la corona di 
qucllo;& eflèndo Gio: nell’Ottobre dell’anno ifteflò appro- 
dato à i lidi di Baia > fu dato principio à quella noiofa , Se 

E ofli- 
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oftinatiflitna guerra, che mifc più d’vna fiata Ferrante a ri- 
pentaglio di perdere inficmc con la Corona la vita. Entra- 
to Gio: in Puglia, trono gli animi così difpofti, che fenza- 
fguainarc la fpada,hcbbe in Tuo potere Lucerà col Tuo Ca- 
lvello, Sanfcuero,Troia, Foggia, Manfredonia con la Fortez- 
za, Lauello, Quarata,Molfetta,Bitonto,c molte altre Città, 
c Baroni di quelle circonuiciue Prouincie. Calatoli pofeia 
Gio: in Bari , oue il Prencipc. l’attendea , doppo qualche-» 
giorno di ripofo»c configlio, incaminaronfi vniti verfo Ter- 
ra di Lauoro, ne' cui contorni hebbero vn’aflàlto dal Kè 
Ferrante, il quale infine per l’intrepidezza del Prcncipo, 
e valore de’ Tuoi feguaci, rellò fugato, c Sconfitto, Ma per- 
che indi à poco giunfero al Uè Ferrante molti aiuti, inuiati 
dal Papa (a) fotto la condotta d'vn fno Nipote, da France- 
feo Sforza, fotto la guida d’Alcfandro fuo Fratello, e dall’ 
Albauia guidati dal famofo Scandcrbecche inperfon^i 
perciò cominciarono à mutar faccia gli affari:, onde il Pren- 
cipe fi viddeaftretto à chieder la pace, che dalla clemenza- 
dei Rè vincitore gli fù concedi si vantaggiofa , che non- 
haurebbe con condittioni migliori faputo da vittoriofo 
bramare . 

Cosìdiuifo il Prencipe dagli altri Capi di quella guerra> 
fù facile al Rè Ferrante, ancorché à capo di lunghi rifehi , 
c facighe , debellare tutti quegli altri Baroni del partito 
Angioino , ch'oftinati non vollero dar’orccchio ài trattati 
di pace : anzi che indi à non molto tempo , obligò TiftefiTo 
Giouanni à riaprire verfo i lidi di Francia le fue logoratif- 
limc vele. Ma prima di quello trouandofi il Ré Ferrante in 
Manfredonia , ( c’hauea dato in preda i loldati per elfcr/ì 
feoflk dal giogo) hcbbeauifo(£) della morte del Prencipe-» 
Gio;Antonio noftro Duca,paflàto no fenza fofpetto di vio- 
lenza alh a< 5 .di Decembredel i4<Sa.inAltamura da quella 
vitarper lo che fen volò rollo il Rè co parte delle fuefehie- 
reall’acquillo del di lui Stato. L’Autore dcll’Iltoria di Mi- 
lano di quello fatto parla così : 

33 Fù fama (c) che mentre il Tarentino giacca ammala- 
si toj d’alcuni fù vccifo per farli beniuoli al Rè> e che’l tq- 

, „ foto* 1 
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<» foro, c’1 beftiamc,pafsò vn milione di ducati i per il cho 
j, di fomma inopia Ferdinando diuennein gran ricchezzc> 

,, e vincitore di tutto il Regno . 

Per l’auuifo di quelli progredì, non paruc al Senato Ba- 
refe di far fronte all’armi del Rè Ferrante, anzi fenz’attcn- 
derc la comparfa di fuc bandiere , (a) inuiò i propri; Ora- 
tori fin in Tcrlizzo,oue il Re fi trouaua, à darli fpontanea- rmi ' e ' 17 ' 
mente in mano del Vincitore: per lo che obligato il Rè da 
vna tanta ofièruanza, moftrata da Bafefi alla lua Corona^, ' . 
gli conccflè moltiflìmi priuilegij, & efentioni. Coda tutto 
ciò c’hò narrato dal medefimo priuilegioj fecondo potrà il 
curiofo Lettore offeruarc dalle fuffeguenti parole. 

(b) Confideratet tgitur merita /incerti deuotiotut)& fidei erga (i) Particola 
fiuti & Statum no/irum Maguificorum->& Nobili uni virorum-, d d ' t \ 

V niuer/ìtatis-, & bominum fidtlijfima Ciuitatis noflra Baricele allucina dì 
P rouintia Terra Bari) qui ob eortim in nos fingularem obfer- 4 

vanti am) nunciato eis obi tu lllujtris Pr incipit T arentiyCogno- I ^*-' 

feentet celfìtudtnem nofiram iure optimo ipfi Principi dcbcre_, 
fuccedercijlatim fetè Vrbemque nobis dederunt , & nonnulla t 
fupplicatiotiet) ò" gr alias in vim Capuulorum per eorum Sin- 
dicot prafentarunti quat)& qua decretar i iufiìmut, prout in _» 
fine) &c. 

(0 H nota Gio: Antonio Summonte, che il Ré fi moftrò (0 Tam.j, 
più liberale, c magnanimo cò i Bafefi, che con qualfiuoglia c<r * 447 * 
altro Popolo di tanti, che volontariamente fi lafciarono in 
braccia alla fua clemenza . E l’atreftp il Ré medefimo in.» 
vna lcttcracrcdentiale, (d) che per i detti Oratori inuiò al 
fopradetto Senato Barefe, quale per contenere moltilfime r 
efprellioni d’affetto, e è imoftranze d’vna ftima particolare, 
hò voluto immortalare su quelle carte ; pria che Umano 
rapace del tempo ne difperda affatto i ricordi. 

Spettabilibus , C5P Egregi Viris fidelìbus nofiris , ho- r/' terrai ' 
minibus M agnificec V niuerfitati: nofirce 'Bari . b^ìà'-'^nÌ 
Rex Sicilia . •mb.vfci. 

M Agni fici)SpeEì abile t)& Egregi /, Nobili fque Viri fidile s 
nojlri diletti. Li vofiri Sindici sò fiati danai con /e_» 

E 2 ve- 
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voftrc lettere di credenza , bauemolì ben vijli, e /gazati lì ca- 
pir uH^che da vujtra parte ce ojferferc , per li quali intenderete 
lo ajfettu, é leneuo/entta , qual portatr.o in genere, &■ in fpetie 
ad tutti Gentil’ buomini, & pop ulani di quejla Città, & in aies 
ve le dimtjìraremo > in manera che farete fempre più conienti 
di la nollra gubrrnaticne,perche sì Città, è in quejto Regno da 
può Napoli, qual nui habbiamo cara nel nojlro petto , vè ren- 
demo certijjimt, che la M agnifica Città di Baro è quella . Da- 
tum in nojlro felicibuì Cajlris in nemore Calentani die xxviiij. 
Nouembris M ‘CCCC.LXitf. Rex ferdinandut. 

In tempo, che fegui la morte del Prcncipe era Cartella- 
lo Regi/ir* no del Cartello di Bari ( a ) Galiorro de Gurrifio de Rocca, il 
tir T 1 '*- ^ ottor Gafparo de Pctrarolis d’Oftnni, era Goucrnatoro, 
tar.i 4. A nt jrea diBonpictro di Mincruino Dottor di Legge, Gio- 
dicc, & Aflcflòre , & Andrea di Colapictro, era Cartellano 
della Torre di S. Antonio, della quale parlartimo fopra, (b) 
dtiermiug. Torre Ritrito chcfù intefa la morte di detto Prenci- 

dei rì te,, pc,fù da’ Barcfi occupata, e dirtrutta,per tema che per la_, 
rame. v j a di detta Torre, non furte fatta qualche offcfa,ò immeffa 
gente, à danno di detta Città . 

(0 Priuiicgit Confirmò (c) anche il Re à Latino noftro Arciucfcouo , 
tlntflbem. C ^ C cra non poco oprato in fuo feruitio la Giurisdittione 
/ cio cu unno ciuilc, c criminale fopra la Terra di Bitritto, antico Baro- 
Art,Bar.neii‘ naggio della Mcnfa Arciucfcouale Barda che fin dal tem- 
o'ImrT iel po del Rè Ladislao fc ne trouaua fpogliata. 

L’anno apprcflb , chcfù diChrirto 1464. ricordcuole il 
Ré de’ benefieij riccuuti da Francelco Sforza Duca di Mi- 
lano nel più torbido di fuc marce , gli donò il Ducato di 
Bari ; ma morto indi à non molto il detto Francefco, ne fu 
dal medelìmo Rè inucrtito Sforza Maria terzogenito del 
fopraderto Franccfcoùl quale torto v’inuiò fuo Vice-Duca 
Azo Vifconte Gcnril’huomo Milanefe,fincorae fi vede da^ 
(d) Lettera-, vna ^ lettera del Rè medefimo,chefi ferba ncll’iftertòRe- 
dìì r'”",!?. giftro. Intcfofi in tanto dal RcgimentOjC’hauefle il Rè inue- 
w 4. Lughe Rito di quello Ducato il fopradetto fuo Genero, deftinó to- 
I4W * rto in Milano i fuoi Oratori, à prcftargli l’homagio di Fcdcl- 

uì& impetrare infieme la confirma degli amichi priuikgij 

della 


Delle Vite degli Arciue/coui 'Bar.Pdr.fi. 37 
della Città , & altre grafie folite concederli da ououi Si- 
gnori nel l’ing r elfo di lor Signorie . Gradì il Duca le dimo- 
ftranze degli oflcquiofi Barelle lìncome ne le quella Rima, 
ch’il merito di quella Metropoli, gli feppe giallamente ad- n 
ditarc ; (*) così gli fpedì fubito il priuilegio confirmanto ie i rlu ,ù si 
tutte le prerogatiue, & immunità delle quali fi trouauaiiu 

poficllo . . H65 * 

Effcndo poi fucceduta (&)alli 28. di Luglio dell’anno di {b) pittine 
noftra faluczzai47i. la morte di Papà Paolo II. fi conduce 
il noftro Arciuefcouo in Roma per la creatione del fucccf- 
fore, che fu Siilo IV. detto prima Francefco Cardinal della.* 
RouereSauoncfc, c perche Latino, Roderico Borgia, e Fra- 
cefco Gonzaga, tré gran Porporati, e’1 fiore dcll’Apoflolico 
Concifioro, s’oprarono molto in quella elettione; (c) Siilo 
che non volle ellcr tenuto ingrato , fé Latino Camerlengo i( }/ 0 iy . t4r . 
di S - Chiefa » à Roderico diede l’Abbadia diSubiaco , & à ,77* 
Francefco il Monillero di S.Gregorio. ^ 

Celebrandoli pofeia à 25 .d’Agofto la lollennità della co- 
ronatione del Ridetto Pontefice , che in vna gran frequenza 
di popolo, era portato in Lettica; fi folltuò vn tanto tumul- 
to prefio à S. Gio: Lacerano per cagione d’alcuni Romani, 
che furono calpcllati dalla Cauallaria del Pontefice; chefe . 
ne trouò l’iftefio Papa in pcriglio,poiche efsédo frati tirati 
certi faffi foprala fuaLettica.,quellicbe la portauano » fu- 
rono in punto di lafciarla in abbandono ; le l’autorità del 
noftro Cardinale Arciuefcouo, che quietò la riuolta» tra- 
pqlla non vi fi fufic ; onde obligato Tempre più Papa Siilo 
alle generofe maniere di d. Latino, di li à poco lo creò Le- 
gato perpetuo di tutta la Marca d’Ancona: per lo che par- 
ile efpcdiéte al buon Pallore per feruirio deiriftclTaChiefa 
fua Ipofa (d) di renunciare libero il pollo; acciò la Santità 00 retili 
del ludetto Pontefice la prouedelfc d fogettocWTòpcupato 'i ac ' 
da impieghi magiori, e che vi potelfe prefetfere alla cura^» 

Rncome lo ricercaua il bifogno. Fermato dunque il penfie- 
re l’anno 1472. ne fé polìtiua ralfegna . Indi vedendoli già 
graue d’anni, infcruorò quell’otre di pietà»ch’hebbe pecu- 
liari nella fua vita > e particolarmente veder volle pria dì 

“ DIO; 
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morirei compita di tutto punto la Chiefa di S.Saloatore in 
Lauro col fuo Moniftero > ch’egli liauca fatto edificare da^ 
fondamenti! e dotata di copiofiflime rendite} ouealla fino 
eftendo ( a ) alli 1 r.d’Agofto dell’anno 1477. mancato fan- 
tamente di vitai di fua volontà, vi fu dcccrofàmentc fepol- 
to. Giace egli fotto l'Altare della Sacratiflìma Vergine-» » 
fenzaiferittione veruna, hauendo così ordinato nel fuo vl- 
timo teftamento. Leggefi però d’effo nella fudetta Chiefa 
la qui preffo annotata memoria, (b) . 

LATINVS . 

CARDINALE VRSINVS 
THMPLVM HOC 
• EREXIT ET DOTAVIT * 

Nell’entrare del Moniftero fottoìa di lui effìgie di marmo: 
LATINO. CARD. VRSINO. 

OPTIMO. ET. MVNIFICENT1SS. 

PARENTI. 

CANONICI. GRATI. ANIMI. C. P. C. 

A. D. MDCXXI. 

Fu Latino otto giorni pria di morire, vifttato da Papa Si- 
ilo, accompagnato da tutti gl’^ltri Cardinali; & hebbe cn- 
comiafte ne’ fuoi funruofì Funerali il famofo Orarore Lelio 
Percgrino.Hauea egli viuendo adunata vna nobiliffima Li- 
braria, ch’anche legò alla fudetta Chiefa; qual poi l’aqpo 
1527.É1 difgratiatamcntc deuorata dal fuoco. Fu egli mol- 
to deuoto della Sacratiflima Vergine, dalla quale fu certi- 
ficato dell’hora della fua morte, fecondo atteftafi d Alfon- 
20 Ciaccone nelle fottoferitte parole. 

(c) Dcìparam Firgivem fummo Jludio coluit ; quare admo~ 
dum religiose cclcbrabat dies , qui eiufdem Deipara Virgini - 
tati meorrupta , ac eius Maternitati , & Ajfumptioni dicati 
trant . In bis ieiunabat ,. acfrequenttjfìmèad eam oratione^t 
cotfugiebat) ex quo id confetutus ejl, 1 n fecundum quietem il - 
lam vtderit aliquando prò fe Fil'ium deprecatemi abeaqi cer~ 
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Velie Vite degli Arciuefcouì c Bar. e Tar.IT. 
tìor faEìusfit de bora mortis , & quo tane Demone s /aiuti s no 
Jlt ee bofies non videret . 

Vifs’egli anni 74.0 reffe la Chicfa di Bari per Io fpatio di 
18. rcuendouiper Tuo General Vicario il Rcuercndifs. Ahb. 
Roberto d’Eliotto > fincomc fi legge in vna memoria da noi 
cauata dairArchiuio della nofira Chicfa Kcalejqux traferit- 
raper dare di notitia sìpelegrina nuouo bapolo al curiofo 
Lettore . 

Anno T4.64-.lnd. 12, AI enf.Nouembris dìe 2 q.fafta funi efe- 
qui<e I llufirtffìmii SereniJJìmi Domini Ioanties Antoni/ de V r- 
finis T urenti Principisi difìa alme Ciuitatis Ducili in cuiut 
e/quijs vna nobifeum Venerabtlem Capitolum M ai or is Bare»- 
Ji Lccle/ì* cum Abbate Roberto d'Fli/ofìo Vicario interfuif, & 
fteerunt officium ; Venerabili Viro Abbati Jacobo de Rigaci/ s 
Archidiacono Baren/i Mi/fa celebrante. 

De’Suffraganei trouiamo fiotto Latino . Leopoldo del 
Giodice Canofino Anulfitano » («) fìi Vcfcouo di Bitctto, 
F. Antonio da Regio de Predicatori in Bitonto , Paolo do 
Turculis di Gioucnazzo in Conuerfiano , Berardo Venera- 
no Canofino di Padoua,poi Antonio Fofcolo nobile Vene- 
lianojc per vltimo vn tal Marco in Catari, Antonio ai titolo 
di S.Chrifiogono Prete Cardinale d’IIcrida Comendatario, 
Ettorre Galganod’Anerfia,c per fine Marino Morone Moro- 
Ic furon Veficoui di Gioucnazzo, Matteo Antonio in Lauci- 
li, Gio.'Campanella Benedettino in Mineruino, Claudioiio 
Polignano, della qual Chiefia per molti anni appreffio ne fu 
perpetuo Amminiflrarore Latino Vrfino , che vi tenne per 
Tuo Vicario il Vcfcouo di Boiano , Pietro poi Antonio do 
Coletti, furon Veficoui di Ruuo ,F.Giacomo Aurilia Napo-» 
litano de Minori, fiù Vcfcouo di Canne, la quaIChiefia,c Dio- 
cefi fiotto del di lui Gouerno Panno 1455. fu vnita con Bol-< 
la di Califto III. fenza pregiudirio però della Metropolita- 
na Barefe all’Arciueficouato di Nazaret . 
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deh’ Archtu . 
di S-Kuet » . 
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Airiiluftrifs. Sig. e Padron mio Colcndifs. 

I L S I G N O R 

FRANCESCO P1ETROBELLI 
Gouernatorc della Città di Conuerfano. 

P Er dare à V.S.Jllufirifs.vn viuo attejlato del mio offe quìa 
dinoto, non già vn paiolo adequato all'eleuatezza del fuo 
ingegno ,gli dedico i fatti d’vn de ’ nofiri antichi Mitrati , rio 
prima di confacrarfialla Cbiefafeguì con varia fortuna le Corti 
de’ Prencipi focolari . Vinteffitura de’fuoi accidenti, fe non mer - 
cherà applaufi alla mia E ama , dichiarerà ad ella la mia obli- 
gata offeruanzai e fe l’imperfettioni della mia rozza penna,nol 
renderanno degno oggetto di fue virtuof e pupille, la gratitudine 
almeno, obligheralla,à fijfarui di paffaggiolofguardo. lo non-» 
ardifco per altro entrar ne’ meriti di V. S. llluflrtfs. perche so 
che la fua modeftia non hà toleranza per le fue lodi . 1 cuori 
magnanimi non han mai per /incerigli encomi/ , ancorché fap - 
pian di meritarli.Oltreche io fiimo fuperfluo il dire ch’ella è ger- 
moglio d’vna Cafa , che nella Città di Bergamo , d’onde trae i 
fuoi illuf ri principi/ per i Publici Comandi , per le Toghe Sena- 
torie , per le Prefetture più fegnalate,per le Lauree de’fuoi Let- 
terati i epergli Elmi de’ fuoi Guerrieri fi feorge cosionufia di 
fregi , come il Cielo trapuntato di felle . Che nell’Aprile de’fuoi 
fiondi giorni , hà gouernato con ammiratione della medefimA _► 
Afre a più Città , che non finifeono dt decantare la fua pruden- 
za. Che con l’incanto delle fue canore eleganze , hà trasformato 
l’Accademia de'Coragiofi in vn’armoniojo Parnafo : poiché tut- 
to ciò è al Mondo p ale fe , e niente direi de’ fuoi innumerabili 
pregi. S’ appaghi perciò V .S.l lluftrifs.di quejla dichiaratione del 
mio cuore obligato , mentr’iovago di replicamele le dimoftran- 
ze,mi riconfermo 
Di V.S. Illuftrifs. 

tr*J>oli il di (f. di M*zgio. ,, 


Deuotifs. & Obligatlfs- Sertiitore 
fratti ej.o Lombardi f 
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ANTONIO XLV. ARCIVESCOVO BARESE. 

A Ntoniod’Acyllo Gentil’huomo Tarantino > e nipoto 
di quel Francefco d’Ayello, che fù aJtresi Arciuefco- 
110 di Bari» (a) alli 2 3. di Nouembrc dell’anno 1472. fu dau 
Sifto IV.Pontcfice » à pernione del Rè Ferrante forrogato à 
Latino nella Prelatura Barefe. Imperaua ancora in Germa- 
nia Federico l’Auftriacoj c la Città di Bari era nel dominio 
di Sforza Maria Sforza > ( b ) che di quello tempo lì trouaua 
nella Corte di Francia . 

Prima che Antonio s’incaminaffc per l’EccIelìalHca vita» 
come quello) ch’era molto perito nella profeflìone Legalo» 
fegui con varia fortuna le Corti de’Prencipi Secolari. Gli 
aggeuolòpcrò la fua forte la firada più nella gratia del Re 
Ferrante Àragona 5 che del Prencipe fuo Signore : ancorché.» 
dall’vnoje dall’altro) fulTe Rato indifferentemente applicato 
iii maneggi d’altifiìma rileuanza . Morto pofeia il Prencipei 
c dine unto il Rè fuo legitimo Signore)!! diè Antonio à fer- 
uirlo con la fua folita fede)fendo Rato con fua fomma gloria) 
& EoiMÉfc occupato dal Rè in diuerfe Ambafciarie> apprettò 
de’puini Monarchi d’Europa . 

‘ Nel tempo ch’era egli occupato in impieghi si dccorott» 
accadde il uiiicrabjle parricidio di Galeazzo Sforza Ductu 

F di 


W Fgbetli 

ntiritsjsc, 

tom.j. 


(t>)C»rio p,$, 
ctr.qzó. 
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Del Compendio Cronologico 
di Milano» fratello dal nc/ftro Duca: onde giontone il gridai 
nella Corte di Francia , che fubito Sforza Maria,e Ludouico 
fuo Fratello,!! conduftcro in Milano; e crouando cb’iui àcó- 
feglio di Ceco Simonetta » antico Secretano della Cafiu 
Sforza, fi fufféro coftituiti due Senati per gouerno dello Sta- 
to, ed’cfcluflonc de’FratelliSforzefchi; collo quelli cofpira- 
(4)C9n'«/>.5. rono contro del Simonetta con dctcrminatione ( a ) di far 
tarsiò. Gouernatore dello Stato il fudetto Sforza Maria noftro Du- 


t 

!» % 


ca , e così difporre del tutto . L’cfito però di rifolutionc si 
animofa fi fu , che Sforza, Ludouico, & Afcanio,furono per 


fentenza del Senato rilegati in vari; confini» c particolar- 
(i)D-rw iu- mente à Sforza(é) fù deftinato il fuo Ducato di Bari . Mà fc 
car. vi fj fuffc Sforza condotto, non faprei darne* contezza;ftimo 
però ch’egli per qualche tempo fi trattenne prefiò del Rè 
Ferrante^ caufa che detto Rè procurò con ogni sforzo,il fuo 


ritorno in Milano ; mà non hauendolo poffuto ottenere; nel 
(c)DtnoAu- Fcbrarodel i479.(c)l’indulTe à fpezzare i confini, & entrare 
«r# Gcnouefc con molte fchiere d’armati ; onde tolto fu dal 

Duca fuo Nipote dichiarato ribelle ; che perciò fermatoli 
Sforza in Varcfc fuoco del Genoucfato, iuiinafpcttaramen- 
re le ne morì, altri difierodi veleno, al tri per l’eceefliua graf- 
fezza; porlo che nel Luglio dell'anno iftcflb Ludouico fuo 
Fratello minore, fu dal Ré Ferrante inueftito del Ducato d| 


Bari . -'v /. 

Di quello tempo Antonio noftro PrelatoFè fare à fbolpe- 
fe nella Aia Catcdrale l’Altare della Santifs.Alfiantione con 
vn Ciborio, fette Statue,e quattro Colonne di finiflimi mar- 
mi, donò aH’iftclTa Chiefa vna quantità di reliquie de Santi 
tri quali vi fu vn bel pezzo della Santifs. Croce ; riparò al- 
tresì l’Arciuefcoualc Palaggio, minacciatodall’antichiti di 
rouina,come fè del Cartello di Bitritto per le feofte de'Ter- 
remoti. E trouandofi in Modugno , gli fù fatto intendere <Ja 
Giacomo Bacca fuo fudito , ch’era affretta dal Vice-Duca à 
fodisfare le Coltcsonde il detto Prclatoper difènd|pe le ra- 
gioni dc’fuditi come douca, ferifte ad’vno de duéWndici la 
feguente lettera , che noi per mudarla da morii de Tarli, 
babbuino perpetuata sii quelle Carte . 
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X)e//e Vite degli Arciuefeoui TSar.Par.I l. 4 j 

J^obil i F irò tamquam Fratrie ariff Kifantio de M affilio 
S indico F ìiiuerfiiaùi Nib.lium Bari. 

Nobilit Vir tamquam Trater Carijfimefalutcm ■ filtra volta ne ragia - 
gafliuo , che filando alcuni fatti Dy aconi per fraudare le Colte ; voleffimo 
proni dere, che fub hoc colore la V niuerfità bauiffl prigiuditio alcuno : vi 
xefpufimo ejjer parati ad farne inflitta : per fin nò non ne flato ditto altro. 

Nouamente è venuto da noi Iacobo Bacca , tfponmdoce come per lo Vice-» 

Duca li è flato fatto 7>no comandamento debbia pagare: del che hauendoue 
noi fatta la ditta refpofla, affai reflamo admiratiiperòve pregamo nonne 
vogliate fare tale incarico : et innouarne ccfe ad tioi,che non fono fiate in- 
nouate alli V icary del Peuerendi fi. Cardinale : mà fupra federe per nnflr o 
amore quefla caufa per fin ad noflra rei ornata : che ve promettemo fiattdo 
iuflo , et honeflo conflringere flatim ad pagarne cl ditto Iacobo ‘. del che ne 
farete cofa gratiffima-.affercndone ad voi.Ex Moduneo die 6.lulij ? .Indie. 

J..Arcbiepi[c.Bd* enfili. et Canofìnus. 

Sentendoli in tanto il buon Prelato già carico d’anni giu- 
dicò, che per colui che s’approlfimaua alla tomba, fuflero va- 
nità fcrupololc gli arrcdi>e vattéllaracnti d’argentoronde da 
vn bacile, & vn bocalcin poi, che donò à S. Nicolò Tuo par- 
ticolar Protettore > cauato il prezzo d’ogni altra cola » (a) (•) Cerri ut 1 
ne comprò alcune poITcIfioni d’Oliuc , che donò al Capitolo 
della fua Chicfa . Et ancorché qucft’Operc di tanta pietà 
gli mercalTero apprettò ai pofteri vna fama immortale; coru* 
tutto ciò, volendo dare à diuedere ch’i luoi pcnlìcri non ha- 
ucttero altro feopo che la morte, lì fé edificare pretto al fu- 
detto Altare della Santifs.Attunta vn bel fcpolcrodi Marmi 
con il fuo fimulacro di pictra;oue poco apprettò, ettèndo già 
trapalato da’viui,fìi di fua volontà fcpclito . Il fuo pallag- ^ r g b'Ui 
gio (b) fu alli*2.di Gennaro dell’anno di Chrifto 1495. ha- nell’ Italia-» 
uendo fin’all’hora diretta la Chicfa Barcfc per lo ipario di 7 * 

2o. anni, e due meli: onde poi memori i Capitolari di noftra 
Chiefa de’beneficij riccuurida si generofo Prelato, fcr fcoU 
pire in vn marmo le getta più gloriofe della fua vita.mà per- 
che del fcpolcro non neretta alcun legno, hò voluto vendi- 
car dall’oblio l’Epigrafe già corrofa con imprimerla su que- 
lle Carte 
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me del Sepol- 
cro di Momf. 
Antonio d’ d- 
pello nel Do- 
mo di Bari* 


44 Del Co mpendto Cronologi co 

(a) Antonius T arcato oriundus ex gente de Aggetto , nobiltà de 
vctuJlaiCefareoiac Pontificio iure confultus , Barenfiunujy 
& Canufinorum Arcbiepifcopus , qui apud Panno» ia, & 
Ifpantarum Regei altofque Principe s , Romanorum Impe - 
ratorem-, Pont. Max. D.Fcrdinandi Regii nojlri Legai ione ' 
funi! us efi /iugulari laude gloria d quibuiy& munente 
retulit)& gratiam .V ir fama infiguis , animi generofipar 
Domi-yF onfque 1 ujliti£ cult or , & ceremoniarum dilige ns 
obferuator , AEdem hanc fuppellettili preclara decorami 
ampli] s pradys donauttyredditus auxit , AEdes Pontificia s ' 
vetufiate collapfas incenti fumptu inllaurauityfuperbìoret 
addidttyArcem Bitrifli collabentem fua immenfa rejlituity 
compiuta aliagejfit dignaccdroymulta expertuiy iamq j euo ' 
grauis y hoc Mauf oleum cum Sacello fili viuens pofuit. 

Die xxy. tannar] MCCCCXCUI. xj. Inditi. 
Sedettero à fuo tempo li qui preffò notati Prelati. Sul- 
pitio Acquaquiua,indi Franccfco Quarto in Bitctto. Anto- 
nio d’Vrbino,poi Andrea de Poltronibus,e per vltimo Bat- 
tila Pontio di Marfo in Bitonto.Pietro III. Rccanatidi Ro- 
ma in Giouenazzo. Stefano Capano, poi F.Pictro Palagano 
Minorira Tranefe,e per fine TroijloMagncfioin Lauelli . II 
predetto Monfig.Campanella in Mineruino • Giacomo To- 
raldo in Polignano. Antonio della Rocca, poi Francefco 
Spalluccia di Bifeglie nella Sede di Ruuo , EGio.Battiflo 
Cibo- Gcnouefe, vltimo dcVefcoui di Molfetta Suffraga- 
nco di quella Mctropolijpoiche da’Vefcoui di quella Città, 
c Cardinale , l’anno 1484. fu affonto al Ponteficato : ondo 
per illuftrare quella fua antica Sede con qualche fingular 
priuilegio , l'anno 1488. di Chrifio, quinto del fuo Papato, 
con Bolla fpeciale l’efentò dalla Metropolitana Barefe, for- 
«omettendola immediatamente alla Santa Sede s con altro 
prerogatiue, che potrà il curiofo Lettore , offeruarc nello 
niedefima Bolla, trafmeflàci dali’Archiuio di detta Cfriefo* 
oue originalméte fi ferba.Motiuo à noi di no porre più come 
Gabbiamo fatto fin’hora li Vefcoui di Molfetta tra’ Suffra- 
gane! di Bari, per efferno eoa effetto mescè della fottoferit- 
w Bolla cfentaci . * " " . 
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Innocentini Epjfcopns Serstus Seruorum Dei ad perpetuarti rei memti- 
ri am. Et fi Vniutrfx Or bis Ecclefia Apoflolic <t Sedi , qux difppnente Domi- 
no , fnper illas ordinarie poteflatis obtinet p.incipatum fubcjfe nefcun- 
tur ; nonnunquam tamen di 61 a Sedei aliquam ex eis cum eorum Clero , & 
Topato dcfiic auttoritatis plenitudine fpec ialini ftbi fnbdit , ficcarti à 
cuiuslibct ìurifdittione eri pieni, vt nu/lum, nifi folum Rimanimi Tonti fi- 
ceni SupcriorcmCT Dominum reccgnofiant , conflituendo easquodam fpe- 
ciali pinilegio libertatis penitus excmptas,vt illarum Tritati, Capita- 
la ,& pe fonx-Clerus , & Populus votiuii congratulentur cucntibut , & 
Apoflolicos recognofiant ferecepi/fe fauores . Cerentcs igitur invifeeribus 
tbaritatis Mclpbittenfim Ecclefia cui tempore noflrx AJfumptionis ad Sii- 
mi M poftolatus spicciti, ex conccffme,& difpcnfationc Apoflolica prxera- 
mus,& per aliqua tempora antea prxfucramus in Epifcopum , & Paflo- 
rem,tamquam Filiam noflram pr aditeti am tanto libentius illam, oc Vene- 
rabiltm Fratrem nofirum Angclum Modernum , quem eidem Ecclefi x per 
nojlram MJfun.ptionem vacanti prxfecimus in Epifcopum , & Taflorem, 

& prò tempore exiflentem Epifcopum Melphittenfis , ac dilettos filios, Ca- 
pitulum,Clerum,& Topulum Ciuitatis , & Diacefis eiufdem Ecclefi x fpe- 
cialit fauoris p.-xrogatiua profquimur, quanto ab ipfa Ecclefia multipli - 
ctsfruttus honoris.& commodi recepì ffe. Vt igitur Ecclefia Epifcopus,Ca- 
pitolum , Clerus , eS* Populus Ciuitatis , & Diacefis Melphitt enfia prxfati 
confequantur,vt decet,ex noflra jtffumptione prxfata Ixtitiamh abita fu- 
per ili cum Venerabilibus Fratribus noflris S-H E.Cardinalibus delibera - 
tione matura de illorum confilio Ecclefiam, Angclum, & Epifcopum Mel- 
pbiff.pro tempore exiflentem , Capitulum Ciuitatem, & Diacefim, ac in it- 
iti confìfleutcs Ecclefias,Monafleria,Trioratus,Hoppitalia,cr alia fleligio- 
fa , ac Via loca quacumque , & illorum pe r fottas vtriufq\ feXus , vttiuer - 
fumq ; Clcrum, &• Topulum , ac ] iugularti perfonas Ciuitatis , & Diacefit 
earumdem fub BB. Petri , & Fanti , ac diti a Sedis p-otcttionerecipìmus, 
atqinoflra , & à Vcnerabilis Fratris noflri Moderni , & prò tempore ex i- 
ftentis Artbiepifcopi Barenfis , cui Metropolico Iure fubefjl nofeuntur , & 
aliorum Qrdinariorum locorum eorumdemq; Arcbiepìfcopi , & Ordinario- 
rum Vicariorum in fpecialibus Ceneralium , & Forancorum , ac aliorum 
quorumlibet Dominio Iurifdi elione, fuperioritate,Vifitationefifroturationer 
Correttione,ZT punitioue prorfUs eximimus & totahter liberamus, ac yo- 
lumus ditta Sedi immediate fubtffc. Itaut Arcbiepifcopus, Cr altj Ordina- 
ri}, & Vicari jr prxfati in Ciuitatem , & Diacefim % ac in illis confidenti a 
maio, cm,& alias Ecclcfias,Monafteria,Prioratus,Hofpitalia, Eeligioja,& 
Pia loca hn'ufmoiì , & prxfatum Angclum , ac prò tempore exiflentem 
Epifcopum Mclphitten. Capitulum, Clerjtm ,Pop:<lum,& perfbnas buiuf- 
tnodi vtriufijue fexus nullam pojfmt de extero proferre Excommunìcatio- 
nis,Sufpcnfiottis, & Interdilli, aliafq,Ecclcfìaflicas fententias, ccnfuras.tT 
ppnas nullamuc V ifitationem , Correttionem ,& punìtionem, lurifdittio - 
nini Metropoliticam , aut aliam fuperioritatem quamlbet exercere,etiam 
rottone delitti , vtl Contrattus, aut rei , de quibus ageretur, vbieumqicom- 
mttatur delittum > iniatur Contrattus , tr rts ipfa tonfiflat , fed tentato^ 



T)el Compendio Cronologico . ” 

Epifiopus.Capitulum, Clerus,& Pcpulus,ac perfonx prafat* (tram ditti 
Scde,& cius Dclcgatis\&ipfiCapitnlum,C2lcrus , & Populus, ac fingula- 
res perfori* . 'eri am cor am ditto Epifcopo Melphittcn , à cuius fuperiorit*- 
tc,& lurtfdittionc eos cximerc non intcndimus per prxfcntes dum taxat , 
& non altfs conqutrentibus de eie , in quibufeunq; caufts , & negotijs in 
Inflitta refponderc dr flarc lari dcccmcntes procc/jus, quos haberi,& fin- 
temi as , quas proferri , ve l promulgar! contingeret contra ditta exem- 
ptìonis , & prxfintium litcrarum teuorem per eofdem Arihiepifcopum , CT 
fO ''dinar io s % ac / icarios . & gcneraliter quicquid focus fuper hit per coi 
cienter , ve l ignoranter fieri , feù attentari contingcrit , & exemptione 
huiufmodi al iter non alligata , vel produtta poflquam pr*fcntcs [iter*, 
ant proccjjus fuper illis prò tempore decreti curri earumdem litcrarum 
in eifdem ProccJJìbus infertionc ditto Arcbiepifcopo femtl prxfentati , <Ù" 
exibiti , vel alias publicati in Metropolitana Baren. Ecclefia nullius effe 
penitus roboris , vel momenti , & prxfcntes literas, ac in eli contenta per 
quvfcumque rcuocationes , derogationes , & efemptiones , qu* in genere, 
vel injpecie de prafentibus littris , & in eis contimi s per nos , & Seder n 
prxfatam ficrent nurtquam reuocatas , vel eis derogatavi in aliqno intelligi 
nifi dum ,& quoties earumdem litcrarum prafintium de verbo ad ver- 
hum infesto tenore , non autori per Claitfilas huiufmodi Infertioncni im- 
port ante s de fimìli Fratrum (onfilìo eas contingeret reuocari , aut eis in 
aliqno derogati . Et nicbilominns V cnexabilibus Fratribus Alcfan , dr 
Tiburtin , & V igilictu Epifcopis per ^ poflolica fcripta mandarmi s , qua- 
terna ipfi,vel duo, aut vnus eorum per fe , vel alium , fot alios , prxmffa, 
•ubi quando , & quoties expedire cognouerint fuerintqnc dijupcr legitim* 
requifitifollemniter publicantcs , ac eiflem exemptis in pramiffis t'fficacis 
d fenfionis pr*fidio afflUcntes , non permittant Ep(Jeopum , Capitulum, 
Clerum , Populum , <&• alias perfonas exemptos buiufmodi contrai, tt* 
exemptionis , & prxfentium litcrarum tenorem per eofdem Arcbicpif ta- 
pum, Ordinario s , ir V icarios , aut alios quofumque indebita molcflari. 

C ontraiittores perCenfuram Ecclefi iflicam Apptllatione poflpofitaeom- 
pefccndo, necnon legitimis fuper bis babordi; feruatis proce/fìbus illos 
iterai il vicibus aggrottare prò tur ette, inuocato ad hoc, fiopusfuerit auxi- 
lio Bracbif Secujarìs . J^on obflantibusfelic. record. lancienti) Papa IV. 1 
p adecefforis noflris contra exemptos,tfu * incipit . Volentes ; & ahjs Apo- 
flolicis Conflitutionibus contrarijs quibufeumque ■ Seu fi Archicpifcopo, 

0 dinas tjs , & V iva- tjs prxfatis , vel quibufms atijs comunitet, vel diui- 
fim à Sede p xfa'a Indultum exiflat,quod interdici , fujpendi , ve l exeom- 
mun icari non p, flint per literas Mpoflolicas, non faci eutes plcnam , &ex- 
perjfam a c de verbo ad verbum de Indulto buiufmodi mcntionem,& qua- 
li bit alia ditta Sedis Indulgenti X generali , vel f pedali cuiufcunque tc- 
noris cx : /ì •' pcrquam prxfntibus non exprejfam , vel totalitcr non in- 
fertam ff, ttus huiufmodi grati* impediri valeat , quomodolibet , vel dif- 
fem, CT de qua cuinfque tato tenore babenda fitt iti T^oflris literis menti 9 
Jpcciclis . Trulli ergo finitimo bominum liceat batic paginam Tgoflr* re- 

s 1 teptio- 
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eeptionii * Exemptionis libar ationis , voltatati t, Conflitutionis , tornii* 
dati infingere , vtl ei aufu temerario contraire . Si tjkis autem hoc atten- 
tare prafump ferii , Indignationem Omni potenti i Dei, ac BB. Vetri, fr 
Vanii Apoflolontm gius fi noterit incur forum . ùatuin |t«m« aptd S.Ve- 
trnm A nJncamation : t Dominici 1 488. Balaniti f JhceMkmJmtiJic atti 
noftri Attentato, leronimus Baibtnts . Jfe . 
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Àirilluftiifs.Sc Eccellentifs.Sig.e Padron Colendi!*. 

IL SIGNOR 

D. CARMINE DE AN GELISI 
Prencipe di Milàgne,&c. 

G Io.Giacomo CaJliglionCyalle di cui glorie nè Milano » chc~j 
tra gli Ojlri di fua Prof apiayappr e/l ogli fortunata la Cu- 
na\nè Bariycbe su la Bafe dell'antica fua Fama , gli erfe -vene- 
rabile il T ronoynè Romaiche tra fuoi Maufoleiypreparoglt lucri - 
mofa laTombay fù Teatro proportionato ; vago d'vn grido pià 
gloriofo } fen' corre /otto l’ombra di V. F. che’l può rendere lu- 
minofo anche tra le tenebre de’ miei concetti , Sò che la genero- 
/ita del fuo animo augufto > compatirà le feccagini del mio de- 
bole ingegno > eh' in tanto ho voluto facrificarle al venerato fuo 
nome > in quanto ho creduto poterli con ciò fuelare la riuerenza 
di quegli ojfequij c’hò nutrito da molto tempo nel petto . N on~a 
f degna V.E. la vittima dt qut/lo foglio ; poiché benché fembra . _* 
il geroglifico della fralezza , e nato per contraftare à i colpi del 
Tempo . I caratteriyche in sè contiene fon paJJ'aporti per tragit- 
tare l’altrui nome all’ Eternità . Mà qui vn timore di pregiu- 
dicare gl’incliti pregi di V. E . fe in quelli baldanzofo m’mollroy 
mi frena à mezzo volo la penna. Che mai pofs’to direbbe dica-» 
il meno delle fue lodi. Che i T itoli di più Principati ■> la Signoria 
di più Popoli j gli habiti dell’infigne Caualerta di S.Gtacomo , * 
congiungimenti col vetufìo far.gue de' Carro fi ■> Carocctoli } Ca- 
par ty Liguri y Pappacodiye Pignatelli,syno i più minimi fregi di 
fua EccellentiJ/ìma Cafa ? direi pocoy anzi nulla. Alefandrofù 
più riguardeuoley perche in ejforifplendettero l'imagini di mille 
Erot } che per vantar l'origine da Ercole > e dagli Eacidiy e V.E. 
è più ammirabile per l’ infinite virtù ch’m ella rifplendono » che 
per i fplendoriyche balenarono fui Capo de fuoi PrecejforiyC reflo 

Di V.E. - 

tt afeli li^.Mafgie 1697. 


Iluilùlifr. e Dcuo:;<s. Seruicore 

1-ranitji.t Lombari*, 
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V 

G Io: Giacomo CaftigUonc gentirhuòmo Milancfe 5 (<»)à ( 4 ) rgbeiu 
pernione di LudouicoDiica di Bari > alii di Marzo 
dell'anno 149‘j.fii d’Alefandro VI. Pontefice decorato del- ,om ' 7 ’ 
la dignità Arciuefcouale Barefe . Vedeuafi ancor fui fron- 
tecanuto di Federico l’Imperiale Diadema i eia Città di 
Bari» era fincome fi ditfe folto al dominio di Ludouico . 

La famiglia Cattigliene per fplendorc , & antichità nonu 
folo può competere con le profapie (b) più nobili di Mi- 
lano; mà può hauerfi in conto delie famiglie più perfpicue "f' g ", e t 
<iTralia;poichcfin dall’infantia di quella eccella Rcpublica, di Milano . 
ha ella prodotto tanti Eroi fregiati delle più fattole hono- jP”" 
ranze» ch’à ragione porrebbe afpirare al primato della glo- uno. ' 
ria . Onde ttimo tanto inutile , quanto imponìbile l’epilo- 
gate in quello luogo i farti di tal Cafato , ch'appeua han-» 
poffuto tanti celebri Autori rcftringerc nc’loro intieri vo- 
lumi . Lalciando dunque i di lei focolari fogetti ch’in pace-» 
e in guerra hanno lefi i loro nomi immortali ; dirò folo ciò 
che fpcrta all’Ecclefiaftiche dignità , che non fono ad clla_* 
mancante Je Mitre piu fcgnalatc della Cattolica Europa,.» Merigi 
le Porpore del facro Senato » & in fine le Tiare del Varica- cofe memora- 
noidlendo fiata decorata tra moltilfime Prelature, (r) tro i,l ‘ d ‘ Mll *~ 

G fiate w * 
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Fate dcll’Arciucfcouato della gran Milano Aia Patria j di 
(ACt&p.i. fette Cappelli Cardinalirij , (<*) e del Papato in perfona di 
,ar '$ì m Celerino IV. detto prima Goffredo CaAjglione . Oltre del 
Gran MagiArarodclTllluArilfimo Ordine Militare di S. La- 
( 'PjuIcMo- zaroi (6) di cui fi! ornato l’anno 1565. Giouannotto Cafii. 
wi'/clti ?»- glìone dalla Santitàdi Pio IV. Pontefice . Mà raggi d’afTai 
. dcbil lume trafs’ella dalleMitrc; e dagli Qftri, al paragone 
di quell’iinmenfo fplendorc , che Tacerebbe la Santità di 
(i)?auio Aio quei quattro lumino/! Fanali di Paradifo ( c } S.Honorato 
T'* in “ i “ 0 J' ArciucTcouo di Milano » S.Giouanni Vefcouo di Como, & i 
m»mo‘ due Beati Nicolò, e Serafino, AAri de piu lucidi, che bale- 
nano nel Crei Francefcano » 

Da quello Ceppo famofo addbnquc , vfei Gioì Giacomo 
noAro Arciuefcouo ; la di cui prouifla intefa/i appena in_, 
quella Citta» che si per gratificare l'animo di Ludouico,di 
cui era Giacomo confidcntiffimo Configgere , sì per darò 
alTiftefib Prelato vn fegno Araordinario dell’vniuerfal ri- 
fé) atjh. uerenza, ( d ) fu toAo deputato vn Cittadino, a portarli fin., 
c^fllt'rdZfjì. m Milano i primi oflcquij in nome di qucAa Città riuercu-. 

te. Riuficì molto gradita qucAa dimoAracionc di Aima par-’ 
ticolarc al fudetto noAro Prelatojonde trattò con altrctan- 
ta dimoAranza d’honore il predetto noAro Inuiato , coro 
quàta efiprdfione d’oflcquio, compii egli alle funtioni delT- 
imbafeiara . Ne riufeì di minor gradimento, à Ludouico vn_* 
nuouo attcAato di fedeltà , ch’in nome di qucAo Publico» 
gli Ai fatto dal predetto noAro Oratore ; onde con elpref- 
fioni d’humanilfima finccrità,l'afficurò , chenon haucrcbbc 
lafciato cofa da farc»in quei difpareri,chc corrcuano tra cf- 
fo,e la Reai Cafa Aragona , per la faluezza di qucAa Città 
così attenta, c fedele . Mà non riufeì il fatto fecondo le di- 
fpofitioni di Ludouico; poiché ancorch’cgli per dare à Tuoi . 
(?) Girato l.i. emoli Aragoncfi vn diucrlìuoj>otcntc» inuiaflc (0 Carlo da 
9 ‘ Balbiano Ino Ambafciatore nella Corte di Francia , accio- 
chead’ogni partito pcrfuadcAc al Rè Carlo TacquiAo del 
Reame di Napoli ; e per Aabilirc neH’iAelTo tempo la fua_, 

( f) Corio p P°fiànza , sbrigaAè (/) Erafmo Brafca in Germania con-, 
7-f4r.4s8. facoltà d’obligarloin quallìGa quantità di denari , purcho 

l’irn- 
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l’impctrafle da.Cefarc l'inu e luterà del Ducato di Milano; 
pure ritardandoli per varij intoppi l’vn, esalerò deTuoi di- 
fcgni,e fra tanto caduto lo Scettro di Parter.ope, per la (a) 
morte del Rè Fcrnddonclla bellicofa delira d’Alfonzo, toc- 
cò in forjc alla noflra Città far faggio dc^f prime o’ftili 
rotture : poiché non volendo più Alfonfo dar campo allo 
inacbinedi Ludouico, richiamò il fuo Oratore da MilanojC 
liccntiato quello, che rifedea per Ludouico nella lua Regia» 
fé prendere ( 6 ) il polfelTo » e fcqucftrarc l’entrata del Du- 
cato di Bari, poflèduta da Ludouico fin dalla morte di Sfor- 
za Maria fu.o fratello. Intefalì da Ludouico l’attentato del 
Re Alfbnz^pcr dar tofto bilancio à quella perdita, coll’ac- 
quiflo d’vn’altra Signoria di gran lunga più vantagiofa^; 
ipedi fubito in Alemagna vn luo Ambaìciatorc» per vltima- 
rc con Maifimiliaiio la fpcditionc dc’priuilcgij del Ducato 
di Milano in fua perfona ; com’in fatti feguì; poiché s’oprò 
tanto l’Inuiato fagacc coll’Imperatore, ch’alia fine (e) ne ri- 
portò i bramati priuilegijd’inueftitura . 

Calato in tanto ad’iftigationc di Ludouico il Ridetto Ré 
Carlo di Francia in Italia, ferraofii primieramente in A/fi 
Città del Piemonte,(<Ooue fù vifitato da Ludouicoiindi ri- 
pigliato à corte giornate il viaggio, mentre fi trouaua nel 
Piacentino, s’intcfe la morte di Gio:Galeazzo Duca di Mi- 
lano: per lo che Ludouico, lafciatoil R è, portoli! frettolo- 
famentein Milano ; & ini gionto,oprò sì» (e) ch’i primi fo- 
getti del Confcglio Ducale , l’acclamaflcropcr lor Duca_. 
Alfonto dunque i titoli, e l’infcgnc Ducalhinuiò tofio Gio: 
Giacomo nofiro Arciuefcouo alla volta del Regno ; acciò 
fotto colore di condurli in Bari fua Refidenza , alfiftefit^» 
prellò di Carlo nel corfo di quella guerra , e potefic prati- 
care à fuo tempo , non folo la recupcratione del Du.catodi 
Bari, mà fecondo la conucntionc fatta con Carlo , (J ) l’in- 
ueftitura del Principato di Taranto. Seguitò dunque Gia- 
como la Corte del Réionde non primaria! di zi.diFcbraro 
dcT ( i495. peruenne con quello in Napoli , di douc fpauriti 
del folo nome di Carlo, le n’erano fucccflìuamente fuggiti 
il Rè Alfonfo , e Fernando li. fuo figlio , Wr Io che lontani 
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gli Àragoncfr dal Regno > non fu difficile al nortro accorto . 
Mitrato tri l’allegria della Corte , c i trionfi di quel jfortu-' 

, #i nato Uegnante,octcncrc pèrmllfionédi poterli inalberanti! : 

. .» Bercfi , l’anrichc infcgn'e Sforzcfche > e ritornare di nuouo 

? fortolc leggi di Ludouico". Diuenuta dunque di nuouo Lo 

tk ' : Città di Bari fuddita della Sforza» fpedi torto due Cirtadi-' 

1*) Rtgi/fr* nì , '(<») clic furono il Dottor Antonelfo'Glirò» c Notar Va-* 
d ' | tr j 0 di Simeone, in qualità di fuoi Aàibàfciarori,à ricom- 1 i 

c nuouo £ gji art j d’vn’olTcquio douuto > e ripor- 

tar la confirma à i priuilcgi; primieramente concefioli dal 
meddimo Ludouico; lo che fogni appunto com’haueua dc- 
fìderato , • 

* In tanto il nortro Prelato nel Marzo del dett’anno 1 
. *495- concèdutoli dal Rè Carlo » già infignorito in pochi ' 

giorni di quali tutto il Reame le ne venne in Bari, (6) oue fu 
deità ctpLj accolto con diraoftrationi di si ecceffiua allegrezza, cheli 
carà^n . fenderebbe quali imponibile l’cfplicarlo. Riccuuto dunque 
i complimenti del primo arriuo » c gli omaggi .de’fudditi 
Dioccfani, s’applicò tutto il generofo Prelato à raflèttaro 
noumeno gli affari della fua Chiefa , ch’i diflordini dello 
Stato , per lo che prouiddein vn irtantcle Dignità vacanti 
di quelia,moderò icoftumufuelfe le corruttele, c gli abbu- 
lì,dicd’ordinc,algouerno di quello lotto d’vn General Vi- 
ceduca, & in fomina non lafciò tanto ncirEcclelìaftico,quà- 
to nel temporale colà alcuna à quale non delTcegli di regi- 
mento mcgliorc ; & haucrebbe dato mano ad’altr’oprc di 
lòmmo decoro di quefta Metropoli , fe nuouo acaidento» 
non l’haucflc obligato à partirli improuifamente • 

Non prima di vederli fuU’orJo del precipitio,hauea il no- 
ftro Duca conofciuca l’eminenza del fuo periglio, hauea-, 
egli à danno degli Aragonefi , chiamato il Rè Francefe in^ 
Italia, col fiippofto,che quelli fi farebbero impegnati ad’vna 
(<) Cucciar. °ftinatiflìma guerra; (0 e perciò lì douefle Carlo incontra- 
i.s .car.tf. re, in inoperabili difficultà pria d’auuicinarfi , non che im- 
polTeirarfi del Regno.ondefrà le procelle degli altrui Stati> 
haucfs’egliafficuratala calma al dominio ch’architettaua.» 

vnPa- 
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diglione , ò fpezzarc folo vna lancia , fi fuffe già di Napoli ' 
coronato;accortofi del Tuo periglio , voltò à nuoui penficri 
la mjente» & inuitato ad’cntrarc in Lega con altri Prencipi * 

rapprefi dall’iftcffo timore, (a) firmò torto col Papa , conu (a)Gui.cur. 
Ccfarc, Rè di Spagna, e Signori Venetiani vna nuoua con- l - 1- “»«■• 47. . 
fcdcratione,à titolo di comune difefa. Gionta al Re di que- 
rta nouità la contezza , fuegliofli à tant’odio contro di Lu- 
douico, che non oftante Reificaci trattati del noftro Arci* 
uefeouo, negollirifoluramentel’inueftitura del Principato 
di Taranto . Anzi che per armarli à nuoue vendette, ftabili ’ * 
da quell’hora di ritornarfene in Francia , come in effetto , 
pria di dare ad’vn acqaiifto si gloriofo la pcrfettionc douu- 
ta , iafeiatà la metà del Tuo efercito al prefidio del Regno , 1 
(b) il di venti cji Maggio dell’anno iftellò forti da Napoli [b)Guicdar. 
coll’auanzo delle fue fohicre,e non oftante l’oppofitioni de* 

Collegati s’apri colla fpada fulle famofe riue del Taro il 
fentiere , per cui fi riconduffc nella fua Reggia . Ma pria.» 
d’vfcir Carlo dal Regno, era già cominciato in varie parti à 
riforgere il quali cftinto nome degli Aragoncfi fugiafehi» 
poiché naufead i Regnicoli della pctulaza Francefe, hauea- 
no aperto nuouo campo allcfperanzc del Ré Fernando» ? 

che fmontato nei ftefli giorni in Calabria con alcuni fanti 
inumili da Ferdinando il Cattolico , fotto la condotta di 
Confaluo il gran Capitano, fe ne refe doppo varie vicende 
Signore, fincome fece non lenza molto fangue , c fatigha à 
capo di qualche mefe del Regno, ( c ) eprecifedella dclitio- (c)ciouj«t.j 
fa Partcnope fua antichilfima Reggia. Ma non volle la fuaj tar - 57 - 
fortuna ch’ci godeffe di vittoria sì fcgnalata , poiché lo col- 
le morte immatura tra le braccia della poco prima tolta.» 
conforto D.Giouanna Aragona,enel colmo de fuoi trionfi. 

Gli fucccffc nella Corofia D.Fcdcrico fuo Zio; la di cui al- 
funtione allo fcettro,intefafiappena da Liidouico, (d) eh’- 
impofe torto à GiorGiacomo noftro Prelato il porraruifi di cardajp. J *~* 
perfona, per ftabilirui gli affari del fuo Ducato di Bari , inu» 
modo che in auuenirc non fc ne gli pcrtubalfeilpoffciro . ( f j 
Partì dunque il noftro Prelato, IV) Infoiando à D.Bcrnar- d? Benefici 
dino Opizone, fuo Vicario Generale la cura della fua Chi*- 

" JiOUt di Bari’ 
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fa, eoa fperanza di farui pretto ritorno. Mà perché Ael mf- 
tre fi trateenea pretto di Federicodi fopragionfe nuooa Có- 
nti ilio ne di portarli in Romardidouc poi obligaredi ricoh- ' 
dur.fi in Milano, & occupato à n'uoui impieghi di rileuanza» 
t . 0uiceÌJft differj per molto tempo j 1 ritorno . Era (<j) irt tanto per la_, 
Kf.cfr.p9- morte del Rè Carlo Vili, di Francia , cafcato lo fee^tró di ' 
quel Reame nclla'dcftra di Ludouico Duta d’Orleansilpiù ’ 
propinquo della Corona i quale per effer ti'ato di Carlo , 
figliolo di l.udouico, e Valentina vnrea figlia del Dtica_>' 
(t) cerio />. 7. GiorGaleazzo Vifconcc , (A) hauca Tempre vfaro il titolo di 
Duca di Milano,qual Ducatoperlc ragioni dcH'Atia , prc-* 
tendea che guittamente gli appai tcnettè * onde appena fi 1 
vidde ornata la fronte del Diadema de Galli, dìe ttabili dì* 
farne rifolutamcntc l’acquifto», tanto 1 che ttrettofi in léga a ‘ 
(c)Deitv av- danni dclnottro Duca coi Vcnetiani , e cól Papa, (c) tetto 3 
• tor< [>■ 7. car. fe precipitare dall’ Alpi vn Torrente d’armi, e d’armati, che 
49 *’ con fortunato progrcttb, inondò in poto tempo quali tutto ' 
lo Stato di Ludouico : per lo che fcortdfi egli impotente à * 
{i)Gui:cìar. mantenerli nel fuo dominio, rifolfc di ritirarli (d) appretto 
Ì.4.C411. dell’Imperatore in Germania. Laonde pria di partire, clef- 
fc quattro pcrionaggi, acciò fra quelle maree, balletterò go- 
co,h p. 7 . uernata la Natie del combattuto fuo Stato . (0 Furon que- 
cZVf/ff. fli GioGiacomo Cattigliene Arciuefcouodi Bari, Girola- 
y^p/01499. mo Landriano Generale dell’Ordine Vmiliato , Antonio 
Triuulcio Vcfcouo di Como,c Franccfco Bernardino Vifcó- 
(f)Guicdar. te : Cede nel giorno iftettò (/^ad’Ifabella Aragona vedoua 
1.4. cjr.izi. Q 10; Galeazzo f uo Nipote , per conto delle fuc dori il 
Ducato di Bari , col Principato diRòttano: onde l’afflitta-* 
Ifabclla , ritirolfi lotto in Regno apprettò del Ré Federico 
fuo Zio . 

Trà quelle peripetic di Stati, conlìderando il Senato Ba- 
refe Ludouico fugiafeo, e Bari troppo debile per foftenerfi 
da fe fola contro di potenze magiori , doppo molti confi- 
. gli ttabili darli in mano del Kè Federico ; per il cui fine de- 
ttino alla Macttà Sua due Oratori , che giorni in Napoli , 
ne le fecero volontaria dcditionc : onde la bontà di quel 
Regnante , non folo gli confirmò tutri gli antichi priuile* 

* ’g'j» 
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gij, ma gli.ricolmò di nuoue gratie,e prerogatiue:<«)e par- '* 

ticolarmcnrc , perche la Città vedendoli abbandonata dal rie» alla Cit- ; 
fuo Pallore, tanto tempo lungi dalla Tua refidenza , li Chic- / « a, bar, , 
dè,che l’Arciuefcouo di Bari nel cafo diftar lontano dalla 
Tua Sede, tener doudTc per fuo Vicario vn Vcfcouo, da chi De t-l 499. 
fuflcfpiritualmente la Città, e Tua Diocefi gouernata; fi có- 
piacque il Re di rcfcriucrci . Scribatur Reuerendo Archi epi- 
scopo Rarcn , quod teneat prò Vicario aliquem Epfcopum ido - 
neumpro regimine animarum;Et hauendoli altresì dimanda- 
to, che li Canonicati , c benefieij delle due nortre Chiefe, fi 
confcrilfcro à Cittadini » referiffe . Scribatur Arcbiepifcopo 
Raren^rioriiiò" eius Vicario , quod de cetero corferantur be- 
neficia cacatura Ciutbus idonei J ì & non efieribuSì iufia formi 
priuilegiorum ditta Vniuerfitatis concefforunhqu* R egia M ae- 
fiat confirmatiò' de nouo concedit . 

Ludouico in tanto, che fincomc fi difie,fe n’era inGerma- 
nia fugito, non vedendo i foc'corfi promcfioli dall’Impera- 
tore , clic quali-pittati di lontananza; rifolfc di tentare da_» 
fe folo la forttina,pcr lo che foldati molti Suizzcri,e Borgo- 
gnioniifen calò frettolofamente nel fuo Ducato, alla fama.» 
del cui arriuo , tumultuando quali tutt’i popoli dello Sta- 
to , gridarono jl nome di Sforza, e diLodouico;chc però i 
Franctfi, cortcrnati deU’impenfato accidente , preludiando 
appena il Cafiello,fortironoda Milano;nella qual Città con 
immtnfo giubilo de gli abitanti,(6)entròLudouico, il quin- (4) chmioi. 
to mefe doppo che fe n’era partito, e non volendo dar tem- 
po àFrancefidi riprender coragio , vfeito da Milano conj 
neruopoderofodi foldatefca,fi portò all’imprefa di Noua- 
ra,fotto la qual Città, tradito dalla perfidia de Suizzeri , fu 
dato in rnano al General de Francefi» che l’inuiò prigione» 
in Leone, di douc,fù torto menato(c) nella Torre di Locccs, n Sj»Et' ù *'Z 
nella quale doppo cinque anni di prigionia, finì le miferio ^o. * 

della fua vita. Nè meno infelice»fù la Catartrofe del Rè Fe- 
derico ; poiché concordatili à patti didiuidcrfiil di lui Re- 
gno i Rè di Spagna, c di Francia, ciafcuno per le fue antiche 
pictcnlioniiaflàltaronodaduc parti il Rcamcrperlo checo- 
fìcrnato Federico dalla fubitanea irracione d’eferciti sì po- 

de- 
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\6 Del Compendio Cronologico 

‘ * • dcrofi , rjtiroflì nel Cartel Nouo di Napoli : Mà dì là à po- 

chi giorni, vedendoli troncata la fpcmcd’ogni foccorfo, ri- 
. » tlro,I > coll’auanzo di/Tàucntiirato della Rcal Cafa Aragona 

„ /° r . ted ^ C .^ ,a 5 douc P°*’ ottenuro faluo cohdotto dal 
c.146. *‘ e dt Francia» (a) fi lalciò con cinque Galee in braccia alla 

^ Regnante » ne’cui Regni trà le fperanzc»c 
le diiperatczze»finì come diremo fra poco tempo la vita. 

In tanto la dirtauenturata Ilabella, che non ortante lo 
ft G * ,cc T- Pr°P"? Perdite» nella partenza di Federico, fù forzata- 
j 1 » di celebiai c in Ifchia colle pupille i funerali all'crtinra grà- 
dezza della fua Rcal Cafa Aragona , vedutali definita d’- 
ogm loccorfo , impetro , da Confaluo , che per il Cattoli- 
co Dominante s’era iufignorito di Puglia , di poterli ri- 

f\r 11 tirare in BariideI,a Città P er l’a/Iìgnatione di Ludoui- 
S , ,a dluet1uta Duchertà, onde condottauili(c) vcrs'il 
1 car, dell anno ifìcflò 1501. con Bona Tua figlia > lì diede coti 
1*9. l’innata fua placidezza à goucrnarc i vartalli, c mantenere^ 
natante fconuoltioni di guerre la pace aMuo mcdiocro 
Ducato. Non po/e per tanto in dimenticanza il debito che 
con/ertàua à Confaluo , e si per cflcr ella d’animo troppo 
auuerfo àFrance/i , vfurpatori non lòlo del Ducato di fuo 
marito, ma del Regno paterno; all’hora che fomma dt li’— 

anni delle due Coronc»vcnute tra d’c/Te àdifeordia» agi ta- 
carfts ** / 8 uaB ncBa Pngli^j 00 fauoriua ella fcopertamenrciSpagno- 
lirondè fù.che Confaluo /pelle fiate conduceaf fin in Bari al 
foio fine di riuerirla . 

La pace però ch’ella feppe nutrire per Tuoi Vartalli » 
non gli fù lafciata godere dalla fortuna ; poiché non pafsò 
i2 G Tf r ' T lco,che B connenne lagriatarc la mone (e) dell'infelice-» 
* 9‘setì'mb. Federico fuo Zio, Se indi di Francefco Sforza fuo figlio, (f) 
no4> yccifo/ìmiferamcnte in Borgogna , per cffcrli caduto fotto 
Jift’EioJ™ B F)crtriere, ch’alia caccia velocemente correa . AU'hora si 
i/aheiujra. C R C diede ella l'agio di fuacortanza : poiché non chicdeafi 
•mac.^07. petto vulgarc à forti-ire quel colpo , che gli fpenfeogni fpt- 
medi vedere mai più ri/òrre > quelle due fuenturatirtìmej 
Ca/e. Non valle però niuna di quelle feiagure ad’abbatte- 
rc la laidezza del fuo coraggio, ò à farli > che fminuirte viu 

punto 
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punto il Tuo ordinario fucfligo,che fu in vero femprc Rea* 
fc: Onde fu , che la fama dc’gcncrofi Tuoi tratti , tratte ito 
Bari non folo molti di quei nobili Milandì, (a) che per fc- 00 Gufr-Ur. 
guirc la fattione Srorzcfca,fe ne giuano dalla Patria ramin- ' * 
ghii ma con altri occalìoqi , e pretcfli, più famiglie della.» 
mcdclima natione, le più principali delle quali» (ì furono la 
Carchcna ; (6) attinente degli fletti Sforzefchi i Lampugna- 
na» Vifconte » Keina > Maraueglia» Malcolzati » Curci» Cai- r 9 ' 
chi» & altre» che per brcuità lì tralafciano. 

In tanto GiorGiaccmo noftro Arciuefcouo» che fincomc 
fi ditte, fù vno de 7 quattro»dcputati da Ludouico al Goucr- 
no dell affiittitfimo Stato, vedendolo inuafo da Franccli, o 
l’opra de’ più partiali della Cafa Sforzcfca inutile à cófcr- 
uarli il dominioiccdendo anch’egli alla fortuna, ritiroflì nel- 
• la fua Sede. Eflendo perciò coll’occafìone della ftanza tan- 
to della no il ra Duchcffa, quanto del detto Monfignor Ca- 
fliglione foura ogn’alcra nationc flranicra, crefciuta in Bari 
quella de Milancfi, colla mano della predetta Duchettà, o 
volontà del Rcgimcnto , c Prelato» introdufTcro li Padri 
Eremitani di $.Agoftino,à quali accomodarono vn piccolo 
Co Allentino, contiguo ad’vn’antichiflima Chicfa(c) di S.Pc- (c) Beatalo 
lagiOjchc con Bolla, fpedita da Bari il di 1 8. di Settcmb. del 
1507. gli fù dal noilro Arciuefcouo conceduta. Habbiamo 
noi letto negli atti dell’Egregio Notar Gio:Curci,vn’iftru- 
. mento, nel quale fi fà mentionc di detta Bolla 4 che per cfl’crc 
notitia veramente curiofa, n’habbinmo qui inferito l’cfem- 
plare , per dare à diuedere al Lettore , quanto fono flato 
le noftre diligenze in tracciare antichità peregrine. 

(d) V enerabilis D-Alfonfo de Faìconibus de "Baro. £ 2 ^ el a f„ ,o: 

C OJhtutus cor am tiobis Magnìficus Franciftus Lampu- 
gn ama de Mediolano , agetts ad, nfraferipta omnia tatn- 
quam generala Covfuinatioms M cdìcLinenJis^ /ponte pò fuo , 

Ò'difii tiationis ivtere/J'e cunfejfm fuityrecepijje , ó* babutjjti 
prout cor am nobis recepiti bab'uit à diilo Domino ailfonja fi- 
ho ì & hit redi >’ac conferuattrt beedarum quondam Notori/. Pe- . , 
tri de falcon/bus pnefentC) &c. quamdom Bulloni Reverendi v 
• •• H loan - 
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ne delia C bit 
ja di S. ,4m- 
br'jTt diBjrt. 
( >) ì’aauima 
nelle V ne de 
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(i)Guteci ir, 

l.g. .ur. 1741 


(<f) Gmceìm • 
/.io. c.i 77. 


(r)Dem Au. 
ture l-ta-car, 
306 dice 4 1 
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5B Pel Compendio Cronologico 
Jot$ nnis facobi Ca/lcllionci fune Arcbiepi/copi Baren.de conee/- 
firme Ecchfia S- Ambrosi/ Baren. in carte de pergamena /cripta 
feb data Bari die XP III. menfis Septembris 1 5 07. figlilo pen- 
denti-, cuius quidam Bulla tenor talli videltcet. loannes luco - 
bus , tfic. (fi proptsrea onuemt tp/cMagn ficus Franci/cus di - 
iìtim D. Al/on/umyfic. fcruare mdemnitatemy (fi immunem ab 
omnibus damnif, exptnfis > (fi interej/e fibi,(fic. forti occ arren- 
da in tuditto->& ejlra q t/omo do cumque,fi qualtfcumque occa - 
/ìone,prtjmtttit>etcjiie XXI / l . Aprilis.V .1 ndiftìon. 1 547 .Bari. 

E volendo poi l’anno apprclfo i predetti Milane/! rifare 
in forma megliorela fudetta Chicfa>l intitolarono à S. Am- 
brogio lor Protettore! indi per cremo ricordo d’vn'opra sì 
fegnulata > fero fcolpire siila Porca di detta Chicfal’ifcrit- 
rione Tegnente . 

(a) DIPO AMBROSIO MEDIOLAN ENSES SACELtVM 
ERESSERO NT ANNO DOMINI MOV IH. 

E/Tendo /lato fra quello métee per la morcc(6)di Pio IH. 
eletto Papa Giulio II. quello riufeendo vn Pontefice dedito 
aii’armi, più di quello ch’ad vn Sommo Pallore fi conueni- 
ua >non pafsò molrojcbc difguftato coll’Imperatore, e col 
Kè Luigi di Fraciai diè ; motiuo»che quelli fàcelTcro da Car- 
dinali mal fodisfatri, in dire in Milano(r) vn Concilio da., 
cógrega rii in Pila per il primo di Settembre di quell’ifìciV 
anno 151 i.cicandoui per editto l’iftdTo Pontefice, acciò vi 
comparilTc pcrfonalmentc . All’auuifo d’attentato si enor- 
me, la collanza di Papa Giulio , Fu per dare qualche fegno 
di debolezza: mariprefo tra quelle anguille il fuo naturale 
coragio, feci fe tra molti vn riparo, che ftimó il più valeuo- 
le ad ellinguere nella culla quel fcilma , che minacciaua di 
diueniread’hora bora gigante ;c fi fu il proclamare (d) vn 
Concilio Vniuetfale in Roma per il primo giorno di Mag- 
gio dell’anno apprelTo nella Chiefa di S. Gioì Latcrano ger 
potere con la forza di quello , abbattere la contumace ar- 
ditezza de’ Porporati ribelli. Gionto dunque il tempo de- 
terminato (e) alla celcbratione dell'enunciato Concilio, gli 
die egli principio con gcandiflima follcnaità ,* ititeruenen- 
4 pui di perfona, accompagnato dal Collegio de’Cardinali, 

c mol- 
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c moltitudine di Prelati > tra quali (a) vi fi trouò il nortro CJ 
MonfignorCaftiglione , che fi fottofcrilfc alle prime duo ' 41 v 

feffioni , & haucrebbc fenza forfi veduto il fine di congrcf- 
fo si gloriofo»fc la morte non rompea lo (lame della Tua vita . 
nel bel meglio della celcbrationc di detto facro Congrefio, 
e delle fuc gloriofe fatighe . Fù egli pompofamente fcpol- 
to nella Chiefa di S. Maria del Popolo , ouc fi vede la luo * 
effigie sù la lapide del Tuo fepolcro , trouandofi à giorni no- 
ftri dal continuo paflàggio , quafi tutto corrofo l’cpigrafo» 
che vi fu fcolpito di fotto . 

Pii Gioì Giacomo (£) dottiffimo in ogni genere di feien- V 
za > e grandiffimo clemofiniere ; morì come fi dille l’anno 
1512. doppo haucr retta lanoftra Chiefa per lo fpatio di ftdiMiiani. 
quafi 2o.anni » nel qual tempo > viifero nelle Sede dc’Siiffra- 
gauei i iottoferitti Prelati . Vincenzo Pifiacchio(r) Napo- (4) ribelli 
litano fu Vcfcouo di Bitetto. Il Cardinale GioiBatrifta Or- r ' tU ‘ t l 0 f 2 ~ J 
fino fu Vcfcouo di Bitonto.Vincenzo Piftacchio»chc fu tras- ^ ' 
ferito à Bitetto , poi Donato Acquauiua > furon Vcfcoui dr 
Gonuerfano . Giuftino Planca fu Vcfcouo di Giouenazzo . 

Quirino Longo di Melfi» GiorlII. de Manna Laucllefc»Ber- 
nardo Scannafora» Bernardino de Leis Romano» F.LudouiJ 1 
co Logoria Spagnolo Domenicano» furori Vefcoui diLa- 
uelli . Roberto di Noia » Marino dcFalconì»prima Arcipre- 
te d’Acquauiua» furon Vefcoui di Mineruino . Gafparo To*> 
raldo Napolitano»Michele Claudio Gouernatore di Roma» 
Chriftofòro Magnacurio » furon Vefcoui di Polignano . Il 
predetto Monfignor Spalluccia» indi Giuliano de Mirto»fu- 
ron Vefcoui di Ruuo . E Marino de Falconi» fu Arciprete-» 
Dioccfano d’Acquauiua . 
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All-Mu/hifs.c Rcuercndifs.Sig. c'Padron Colendifs. 

monsignori^ 

D. A N T O N I O DEL RIO* 

Arciuefcouo di Matera . 

D Ell’ opre de’ più ctlel ri Eroine aduto in /erto alPOccafb,non 
rejìa eh’ vita labile ricordanza . Quejla nè incifa ne* 
Marmi , ti è caratteri zata ne’ Bronzi , come foto imprejj'a ne’ 
Fogli, può vantar/i di derider l’oblio . Motiuo che hà impegna- 
to mia penna à rsgijlrare full’ immortalità di quefìe carte /c_> 
memorie più capite dc’noflri glori ofi Mitrati , & infame à con- 
/aerare al Grido dell’ applaudito nomedi V. S. lllujlrifs. fatti 
particolari di quel Stefano Gabriel Menno che fà •uno de'più 
gran Prelati di quefla Sede , anzi un de’più rinomati Soggetti * 
chi or v afferò il /acro Coro de Porporati. Biffi /aerarne àV.S.ll- 
lujlri/s.le contezze, acciò /e la fragilità de’ miei incbiqflri cadu- 
cbi,npnfuffievaleuoleà/aluarle dal diucratorc de’ Secoli, poffia~» 
almeno il Ralfatno della /da Fama immortale , non fola pref er- 
rarlo dall’ addentature del tempo, mà da mor/i dell’ Blindi a rab- 
bufa , che più de’ tarli degli. anni gli altrùi parti femprc rodevi 
e confuma . Ricordo à V . S.llluflr.ifs , che non può non rifultarii 
glori a infinita dal fender l' ali del fuo Patrocinio sudi quefla 
nojlro Prelafo, i di cui pre/peri quanzdmcnti fanatica la mitt-* 
penna l’augura poiché effondo l’vn’e l’altro frutto di quella—* 
eterna Primavera d’ Efperta,ambo con honoreupli impieghi, ca- 
lati à fregiar l’Jfffiic o Cieloi verrà con queffiatto di genero// td 
à mercarfi gli applau/ì più generali-, & obligherà la mia penna—, 
à nnouarli gli atteflati d’ attenuane magiore, e conciò rtjlo 

Di V. IJluftrifs. 

finteli lópfa 
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pc«otifs.& O/Ì'cqiiiofifs. Sertiitore 
Iran i tp e Lcrr.l>arUt. 
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STEFANO GABRIELE XLVII.ARCIV.BARESE. 

S Tefano Gabriel Merino di natione Spagnolo ( a ) l’anno 
i ji 3. fu cfa Papa Leone X. aflònto all’Arciucfcouato di 
Bari y Era all’hora con gli ammanti d’Augufto (é)Maflimi- 
liano/figliualo di Federico^ Bari con titolo di Ducato s era 
nel dominio della predetta Ifabellaj mentre tutto il Regno 
regeafi (r) daD. Ramondo Cardona Conte d’Albentoper 
il Kc Fernando il Cattolico. 

Tra gli huomini fegnalati c’hanea la Città di Bari fin* 
alPhora venerati full’Arciuefcouale fuo Soglio , c da porli 
quello Stefano Gabriel Merino»che tutti gli anni della fua 
vita hauca fpefi nelle Corti> e tra Pcrfonagi qualificati. Fi» 
egli intimo Conigliere di Carlo V. che l’anno 1516. per 
la morte del Rè Cattolicojhauea per le ragioni di Giouan- 
na fua genitricc>crcditato tutt’iRegni» poiredutidall’cRin- 
ta Cafa Aragona: onde Stefano à contemplatone dell’vf- 
Ecij di Carlo } (d) alli 1 2. di Decembre dell’anno iftellò, fu 
fatto da Papa Leone Vcfcouo Gienncfe in Ifpagna , coil. 
.prcrogatiua di ritenerli l’vn, e l’altra Chicfa in vn tempo. 

L’anno appreflo» chefir di ChriRo 1517. (e) fù da Papa.. 
Leone confirraato, e conclufo il Gran Concilio Latcrancn- 
fc» alle di cui vlrime feffionidi fottofcrilfcil noftro Arciuc- 
feouo StefanoGabrielei indi ^brigatoli da Roma>ritiroinin 

Bari 


(«} VgheRi 
nell'l tal.fac. 
lorn.y. 

(A) Lud oun « 
Dot et hcIU_j 
vite de Cefo- 
ri. 

(r) Toma fi 
C0JÌ0 nelMtm 
mortale delle 
eoft del K'-' 
gnu. 


(d) Alfurtnjd 
Ciaccone I , 
car. 525. 

(f) Concilio 
della Clneja 
V ututtjalo. 
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6 1 Del Compendio Cronologico 
Bari nella fua Sede; ouc fu riccuuto con quelli applaufi,che 
la qualirà d’vn tanto Prelato potè fucgliare np’ petti de* 
Cittadini » à beneficio de’ quali bauea egli impetrato due 
(*)Reétìu» u perpetue, ( a ) Se ampie Indulgenze , vna per coloro ch'ac- 
ift- compagnaffero il Santiflimo Sacramento nell’andare all* 
infermi , l’altra per coloro che aflìftclTcro la fera dd Sab- 
bato nella MagiorChiefa col Jumeacccfo alla mano, fin 
che fi can taire la Saluc Regina', à qual fine affignò al Capi- 
tolo vn’cntrata perpetua per compra delle candele. 

Quell’anno illelfo la noftraDuchcfla Ifabclla, maritò Bo- 
(i)Ghuhmei na f ua vn > ca figlia (é)à Sigifmondo Ré di PoIonia;& ancor- 
r tingi» d'i- cheil trattato fi fufie vltimato in Bari; i fponfali però prc- 
jaieiis at *- f cl)tc gli Oratori Polacchi , fi celebrarono nella Regia di 
quello Rcgno;ouc la ludetta Duchdla con fua figlia à que- 
llo effetto portoffi nel Febraro poi dell’anno chcfeguì, che 
fu di Chrifio 1518. s’imbarcò la fpofa dal Porto di Man- 
fredonia, fcruita da Nobile brigata di Caualieri,é partico- 
larmente da Profpero Colonna fainofiflìmo Capitano Ro- 
mano; quale per ragion d’honorc fu deftinato ad’accompa- 
gnarla fin in Cracouia. Quiui furono reiterate le follcnnicà 
de’ Sponfali; onde Monfignor Giouio di quello fatto par- 
la cosi : 

„ Furon fattele nozze (r) in Cracouia , douc interuen- 
»» ncr0 di molti Baroni , c ciò fii con buono augurio : pcr- 
deic luomtai che la nuoua fpofa partorì al Rè hogimai vecchio vn fi* 
sJUuftri. }} glielo, c’hebbc nome Augufio, il quale hoggidi è Ré. 

Sul principio poi dell’anno di Chrifio 15 22. la noffra I)u- 
chcfia llàbclla,mofià da vn’antica fua deuorione, fi portò in 
Roma à vifitatc quelle Sacrofanre Bafiliche ; e dimorando 
in quella Città, fu fempre ben trattata da Papa Leone , c_> 
< riuerira continuamente dalle prime Gentildonne Romane. 

E pochi mefì doppo della fua partenza da Bari, fu in quella 
00 D. Carlo di Lanoia Vicc-Rè» c Capitan Generale 
j** r irai<*<u in quello Regno per Carlo V. portato dal fuo genio guer- 
rnt-ké dt nero a riconofcer le Fortezze di quello tratto littoralc ? per 
j fo (petti d’intelligenze età Franccfì , e Vcnetiani , ambo 
inimici di Cacio V. Ma fc quell’angolo quali il più remo- 
to 
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Sciagura di confeguenza maggiore per lo fpario d’vn’anno 
intiero l’afflilfei c ciò fù quando la pelle, in vn tempo iftcf* 
fo , c la fame > per tutto l’anno 1522. decimarono i naiferi 
Cittadini Barelli de’ quali hauerebber fatto vn lagrimofo 
MalTacro; (a) fe la pietà del noltro Arciuefcouo non hauef- Qffff 
fe con cuore veramente magnanimo confumaro il più viuo 
delle proprie foftanze, per pafeere in così cftrcmo bifogno 
grolle turbe d’anelanti mendici. 

Non fitrouó la gencrofa Ilabclla fpertatrice delle feia- 
gure de’ fuoi fedeli Barefi; poiché ritornata daRoma>licra 
fermata in Napoli. Mà fe sfuggì i trauagli.chc l’altrui pene 
haucrebbero recato alla tenerezza deH’affettuófo fuo cuo- 
re i non potè sfuggire il colpo fatale, coi quale gli fpezzò 
morte Io (lame de’ fuoi infdici/fimi giorni . Stando ella in_> 

Napoli (b) fi» forprefa dal male d’Idropifia ; & ancorché vi 
pratticafl'e infiniti ripari -, pure hauendo lòpportata da co- j a b,it a Ara ~. 
ragiofa l’angofcied’vn sì penofo malore per lo fpatiod’vn’ &<>•“»■ 
anno, c mezzo ; (e) nel Febraro dell’anno 15*4- pole fino ’ t ‘ ì * 
alla trauagliata fua vita . C©sììm>rìqueH’lfabelIa,cheper 5 
le fuc gcnerofe maniere >.lola del fuo fello , meritò d’eflètf 
polla da Monfignor Paolo Giouio trà la ferie ^c’ fuoi Huo- 
mini Ulullri, c con Elogio particolare, tramandata alla po- 
flerità per efempio di fortezza,e prudenza . Fù ella fcpelli- 
ta nella Chiefa di S.Domenico Maggiore>oue fi trouauano 
humatila maggiorpartcde’Kcalidiquello Regno, c folto 
del fuo fepolcro fi legge (d) il feguente Epitaffio ; if) 

Hic 1 fabella, iacet centum fata fan guitte Regum Aratoli* >n-* 

Qua, cum M aiefias Itala prtfca iacet J; 

Sol , qui lujlrabat radijs fulgentibus Orbem 
Occidity inque alio nunc agit Orbe dietn. 


Hò trouato altresì della fua morte in alcune memorio 
manoferitte della Cafa Cardalfi il qui notato ricordo: 

lllujlrijjtma Domina 1 fabella de Ar agonia Vicecomei Du - , 

tìffa Midi alani , Barique Domina , dicrn fuum dauftt extre - 
mum in dui tate N capoti in C afelio Capuana > die louis XI, 4 

1 .. Fe- 

-M ■* 
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f?4 Del Compendio Cronologico 
Ftbruarijì & fuit feundum dies Quadragejìmt ; cuius corpus 
eft repo/stum in Eccle/ta , fcù Conucntii Sanfli Dominici difì<t 
Ci aitatisi animaci fu* illujlrijfimc Dominationis requiefeat in 
pace-, & in /ìnu Abradi per mane afflici ff/ma. Amen. 

Pianfe Bari la perdita d’vna sì gcncrofa Signora; c dop- 
po d’haucr complico al debito de’ funtuolìflìmi Funerali » 
non trafeurò i douuri vfficij di condoglianze con la Regina 
Bona Aia figlia» c col Rè fuo fpofo: onde poi quei generosi 
Regnanti, corrifpofero à quell'atto d'attcnlionc, colla qui 
appreso notata Jcìtcra, il di cui originale,!] l’erba nelPÀr- 
chiuio di quella Città. 

• • 

Magnificisi Egregijs viris S ìndici;, &». Vjiiucffitat i 
Ciuitatis no(lr£ ‘Barifidelibus nofiris dii. fili s . » 
Sigifmundus (j? ‘Bona Dei grafia Rexiffp Regina Po- 
lonia, AI agni Du'ces Utitaniee 5 RujfueiPruf- 
Jt£cj\ syc. Domini. •. 

M Agnifici,ò" Egregijs fideles ntflri dìlefìt'. Accepìmus li- 
ter as vejlras,quibus nabis mortem Hlnjlriflìm* Domi- 
na DuciJJ'a l/abcllx matns r.o(lr<t de/ìderjtiJfim*->&fumobi- 
tum,declarantes {idem veflram abunde erganos tejlamin'hqu# 
litera veflra, fuerunt nabis gratiffirrutdtcet de virtute^ fide 
x/ejlra td femper rsobis perfuadebamus , quia ineoeuentu , vos 
non ali ter quam fidos , & probos fubditos erga nos eftbere de- 
butai s . I taque a gì mas vobis grattai de hoc fidei ■> & vir tutti 
•vejlree offitio'. & pollicemur nos victfjìm erga voi ita gerere,vt 
iujlos-i & benignai Domi nos decebi t, curaturofque nos ne quam 
in regimine , & gubernatione fui,vet à nebis > vel ab affitta hbus r 
nofiris iniuriam , aut granarne» altquod fentiatis . fijgod vero 
de confirmandis turibus , & priutltgijs veftris fcribitts » volu- 
mus nos , tam in hoc , qùarn in alijs rebus benigne eftbere ; & 
prius quam litera vejtra ad nos •venijjent , iam mijeratnus 
ifuc ad vos Qratcres nnftros , prò ftabtliendo ifto Stàtu no - 
J'tro in firmitele, & ordine debito , omnibusque defe Elibus fi qui 
funt prottìdendis. qutbus commi/imus,vt efmpla pnuilegiorurst 
vejirorum ttobu mitterent, qu<e cum videbtmus > libenter iliaci 

in 
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in omnibus quacumque tufi a, ò- hovefta fuerint^confirmabimuti 
t*f inuolabiliter obferuauimut . Datum Cracouie , die XXIV . 

Marti}. Anito Domini M.D.XXIV .Regni nojlri Antt»XV HI» 
Sigifmundus Rex. 

Bona Regina . 

Nel Magio (a) poi dcU’iftcfs’anno, inuiarotio le fuderto r * 

Maicftà di Sigifmondo,e Bona il Dottor Ludotiico d’Alifio 
à prendere il poifcfTò del Ducato di Bari, del che ne tubia- 
mo noi ritrouato vn bcllilfimo ricordo tri le memorie del 
fuderto Cardaniche percfl'cre notitia curiofa,c non pcruc- 
vtniraà contezza dc’noftri Inorici, ci cparfoqui regilirarlo. 

Die Generis iq.Maij 1 5 ignobili* V.l.D. Dotninut Ludo - 
ui:ut de Alifio venir à Cimiate Craconi*->cnm Trireme V e ne- 
torum Domini '} lìarum , in qua dui tate fuit receptus à Mario 
Fanellcyir Raynaldu Gertinda Sindicis , cum magna multi tu- 
dine nobili Ciuium cum armis-jllum affidando in Bega-* 
li Ecclefta San di Nicolai , & die feguenti acctpit poffieffionem^i 
Ducatus Bari . x 

Alli nouedi Giugno pofeia dcll’iftcfs’anno (b) giorno di (£) Mm fcr. 
Giouedi ad’vna di notte fonata , cafcò vna factta fui Ca- Jtlla C : A-* 
Bello di, Pari, c percoflc la torre detta delMonacotouefi co- 
fcruaua tutta la monittionedi guerra, e con difgratiato fuc- 
ccflo, incendiò cantara cento di poluere,il cui feoppioro- 
uinò quali tutto il Cartello, con la morte di fei pcrfoncjcioc 
di quattro faldati del pre/ìdio,c d’vna donna>c’hauea tra le, 
braccia vn bambino.Tragcdia rinouata nell’Autunno dell’- 
anno occorfodincome à Ilio luogo diradi . 

L'anno poi 1 5 26. fi fecero in Bari funruofc fcftiuità,in fo- 
gno d’vn’eBremo contento; (0 per cftcr fato il noftro Ar- 
ciucfcouo promoftòda Papa Clemente VII. al Cardinalato, cumuli, c. 
al titolo di S. Vitata c poco appreflo di Prete Cardinale di 
S.GiqrcPauloiportandolo à quéBo pollo, oltre del proprio 
merito, l’interpolìtione dcH’Imperator Carlo V. che lo fauo- 
riua in eflremo.Auanzandoft pofeia il noftro Porporato Pa- \ 

Bore di merito, c di concetto appreftòdi Papa Clemente.» 

(d) l’anno di Chrifto 1 530.I0 trasferì al Patriarcato dcll'In- ( d ) ai/ u hm 
die; per lo che fé gode Bari degl’auaiuamcnti del fuo Pre - LUccenr 1. j.. 

I ‘ lato tar W' 
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lato , s’attritòò della perdita » che ne facci nel Aio bifogno 
in agio re . Lafciòegli partcndoalla Aia Chiefa alcune ren- 
dite perpetue per l’anniucrlàrio della fua morte ; c certa, 
quantità di contanti , per la coftruttionc di quel beilifiimo 
Coro, nel quale vi fi vede fin à di notòri, tauciata àmufiatu- 
rc di legni , nel Stallo del Reuerendo Arciprete, l’tmprefa, 
(4) del fuo Cafaro. (a) Lafciolli altresì vna Mitra tempetòata di 
i^.iar.ioz. gioie, con molti pretiofi apparati, per le celebra t ioni follé- 
ne . Mi fc riufei di rammarico alla uotòra Patria la perdita*, 
d’vn si degno Paftorcjfciolfe al piantole luci aU’auifodclla 
(t) votili f ua morte, [A] feguira in Roma nell ’Agofto,ò pure com’al- 
tr ‘ Anuc , aih 28. di Luglio dell’anno 1555. Fu egli fepolto 
ne. nella Chiefa di S.Giouanni de Spagnoli in vu decorofo de- 

molito , sù del quale iucifo in bianco marmo fi legge il qui 
lbrtofcritto Epitaffio. 

(0 Ff tuffi JVJ Stefano Gabrieli Merino Giennen. Epifc. d Carolo V. 

d‘iKotl7. m,> l m p- ob fé datai popolarci Hifpaniarù fedi rione s inter intimai 
Con/iliarivi aàfcito , Clajfn in Itali am nauigantt Pr afe fio , 
Bello P armonico prò comuni filutc fufeepio procurattoni rerum 
cajlrenfium Pr*fetto->à Clemente V II. Pont. Max. ad miratiò - 
ne virtutii ad fummoi bonoret euetto.LXI I I.atatii fu* anno 
publico dolore bene atta vita funtto P. 


Alfonzo Ciaccone poi, in magior cfprclfione degli hono- 
(j)L*. 3 4. r i, de quali fu Stefano decorato,^] regiftrò le parole, cho 
feguono. 

Stefanut Gabriel Merinus Hi/panuiiArcbiep.Baren t India - 
, rum Patriar.Fpif.Giennen. Prcibyter Card. S.Vitalit->poft SS* 

Ieannu,& Pauii,rogatu Caroli V .Imperatori! creatuifuit. 

Nè voglio quìlafciare di riferire , ciò che del principio 
delle fortune di Stefano,cori gli atteftati di Geronimo Ga- 
riroberto, regiftra rifteflò Autore : anzi che per non j>orui 
(0 Farticou c °k a * cuna del mio>Io dirò con le fuc ifteflc parole . 
àCifou » ciac -d p uer0 R orna [e}- vixijfc Canum cujl adempir C oquinarium 

t»nc famulum in Aula AJcany Cardinali t Sforti a. Cum enirn Ugna 

bumero fepe geQaret ad Cardinali cubtculum , cum Cardina- 
le racienationcm giurie* babendo^non vnum ex multisf ed pia- 
ne 
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rìvtrum fcsiojlcndit , quarc eiufdemet Cardinalis Cubicula- 
rio paulo pcjlfaftus incrcfccndi occafionem babuit . 

Tenne egli per fuo Vicario Generale (a) vn tal D. Pie- (tt) Seritturt 
tro Morroy , vilfc anni 63* cne rcflcla Chicfa Barefepcr lo d t u., cb, f j* 
fpatio d’anni federi, c meli ; nel qual tempo, tu altresi Am- *'* ,r ""* 
minidratore della Chicfa di Gaeta . 

Nel tempo del ftfogoucrno Antonio Cardinale Sanfcue- 
rino,(f>) fu Amminiflratore della Chiefa di Conuerfano.Cof- W ribelli 
tuo ridacchio, pbi Lorenzo Siridoro Fiorentino, furon 
Icoui diBitetto.Gio:BattidaVrfino, poi Giacomo IlI.Vrfi- 
no furon Vcfcoui dìBitonto. Lorenzo Cardinal Puccio y 
Marcello Planca il primo Amminiflratore , il fecondo Ve-* 
feouo di Giouenazzo. Pietro Prifco Marchegiano,fìi Vefco* 

«0 di Lauelli • F. Antonio Saflolino Fiorentino Minorità.. * 
Bernardino Fumarello Tofcano , Gio:Francefco di Bitonto, 
furon Vefcoui di Mincruino.Giacomo II.Frà Marino, fit Ve- 
feouo di Polignano / Gio: Francefco Mirto , fu Vefcouo di 
Ruuo. Trifone Bifantio,fu Vefcouo di Cathari . Mario Cap-* 
pellano del Cardinale deCupis , con permilfione di Papa^ 
AlefandroVI. fò Vefcouo di Salpi , non oflantel’vnionedi 
quella Sede alla Chiefa di Trani; con patto però, che quella 
diuifìonc durafTe colla vita di detto Mariolo che redo l’an^ 
no xjja. finalmente adempito: . 

- - \ 'ì 
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Airiiluftrifs.eReuercndifs.Sig.e Padron Oolcndifs. ’ 

* . 

MONSIGNOR 

.1 

V. FRANCESCO PV N ZI 
Vefcouo d’ Afe oli 2 

H O’ alimentato da molti anni vn gran dejìàerie difarpa- 
lefe à V.S* lllujlrifs. per mezzo delle Stampe Poffequio- 
fa mia feruitù i mà non bauendo la mia penna fin' bora tratta- 
to fogetto confacente alla fua facra per fonai bora mi prtua- 
gho delle contezze della vita di quel Girolamo Grimaldi , cbe_, \ 
non folo con P ambra della fua Fama y ingombra vn de* primi 
pofli y tra i più decantati Arciuef cotti di quejla Cbiefa > mà tra * 
più glortofi Porporati dell* Apoftolico Conc fioro . Mi preuaglio 
dico d*vn tal fogetto ; poiché à V. S. llluftrifs . che già premei 
quel fentiercy che fuol condurre alia mela degli Oftri Latini » 
ben s* ad* atta la vita d*vn Porporato, che /piccò delPifiefJe mof- 
fe la fua carriera . Al merito di V. S. Illujlriji. non è Infìn- 
ga il pr e f agir ne le la mercede > poiché ben tà quejla Prouincia^i 
anzi ben sa Roma > & il Mondo tutto quanti pretioji / udori > 
bà ella grondati dal venerato fuo fronte , per inaffiare la liber- 
tà della Santa Cbiefa . Efaudtfca il Cielo i replicati miei voti, 
con quali à t ut t* bore imploro l'adempimento del mio ardente 
dejìo , mentre fupplicandola à riceuere , e nell* efprejjioni della-* 
mia J incera offeruanza , e nella debolezza di quejla tenuijftma-* 
offertagli attejlati d*vn*attenJìone deuotij/imay e riuerentty re- 
Jto con rattif carmi per fempre 

Di y.S.Illuftrifs. 

ptafoli li 9. Maglie *$91 • 


PcuotUc* Oflequiofffs. Senatore 
{.imbardi; 

V 
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GIROLAMO XLVIII. ARCIVESCOVO BARESE- 

( 4 ) VgbtUì 

G irolamo Grimaldi, figlio di Benedetto [a] Gcnoucfc ntU‘i, a% SM . 

à 2.di Settembre dell’anno t530.fi! da Papa Clemé- ,om% 7 ' 

„.tc Vll.promofio all’Arciucfcouato Barefe, ancorché noi lo ^ Rtgi p tt 
trouiamo col titolo [A] di perpetuo Amminifiratore di que- d:‘ Benep^ 
/la Chiefa. Era fiato già Piftcfs’anno coronato in Bologna., 
dal fudetto Papa Clemente l’Impcrator Carlo V.c la Città piu. ‘di b "I li. 
di Bari era gouernata da Vice-Duchi di Bona Sforza Regi- 
na della Polonia; mentre nella Regia di quello Regno » [c] TJrrlZ 
foftenca le veci di Carlo il Cardinale D. Pompeo Colonna. /«» it*~ 
Prima che Girolamo s’ir.caminafle per la via Ecclefiafii- 
ca, fcriue l’Autore dell’Ifioria Pontificia» che fufs’egli il 2 c»!f* au 
calato con nobiliflìma Dama, colla quale generò più figlio- , 3 ’ 
li . Le fue parole fon le feguenti . luuenìs in Patria vxorem 
dtixit nobilem f<xmmam ì & filios ex e a babai t.l Ila ver a defun- 
ga Ecde/iajlicét vi té fe dedit. Hauendo pofeia tentato lafua 
fortuna nella Corte Romana,doppo vari; impieghi d’hono- 
rcjàó.d’Aprile del i$29.fù dal fudetto Clemente decorato 
della Porpora Cardinalitia al titolo di S,Giorgioal Vel- 
lo d’oro.-ondc all’hora che aflunfcla Mirra Barde, era noiu 
folo nel numero de’Cardinali»mà fi trouaua altresì Ammi- 
nifiratorc delle Chiefc Brugnatcnfc»(V]Albingaunéfe»c,Ve- ^ 
feouo eletto della Città di Vcnafro. Di uenuto però Ardue- 
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fcouo di Bari,la(ciò quafi tutti quegli" impieghi, che l’impe- 
diuano d’attendere come douca alla Tua nucuaSpofa. Sbri- 
gatoli dunque con quella celerità, clic li permife la grau cz- 
za dc’fuoi affari da Koma,fe pe venne in Bari,oue fu riccuu- 
to con quelle dimoftrationi di giubilo, e foliennità d’appa- 
rati, che fi conueniua alla qualità d’vn foggetto si fcgnala- 
to: quanto però concede lo fiato d’vna Città , poco meno 
che fpopolata d’abitatori;c per ciò che toccaua alI'Vniuer- 
fale, ridotta ad’cftrcmità di Fortunc:poichc feemata ella di 
.Cittadini, e priuata per l’anfratti della Pelle de gli anni 
fcorfidel commercio del Marcia] s’era refa così indcboli- 
m a». 1530- ta di forze , che per poter complire alli foli pagamenti Fi- 
>>J** fcali , fi vidde affretta à fofpendere quafi tutti gli diti pij, 
chefulle publichc rendite ne tcnea fatti gli afiìgnamcnti: 
onde molti dc’Rcgolari,e particolarmente 1 Rcu. Padri dell' 
Ordine dc’Prcdicatori , n hebbero ricorfo alla Regina iio- 
ftra Duchcffa , à quali la prudente Signora, referifie nella-» 
forma che fi contiene nella qui appreffo notata lettera, csé- 
plata dal fuo proprio originale , che ncll’Archiuio oi quel 
Conuento,trà molte antichità fi conferua . 


(/>) I ftttrlLJ 
deità Rtg'tt* 

HctuDu.beJ- 
fj di B*nd 
li AI. tri.» 

1531. 


Rcuertndis , (b) ac Verter ahi li bus in Chr fio Prio- 
ri , & Fratribus Monofieri j Diui Domini- 
ci 'Baren druati nojhi dihtlit . 

* "Bona. Dei gretti* Regina Polonia , Magna Dux 
Lituania , f Baricj\Prtnceps RoJfaniJiuJJia , 
PruJJìa,M ajfouta, ^Pc. Domina . 

R Euerendi) ac V cnerabilet tu Cbrijlo deuoti no/I ri dileflii 
Che dall'Vntuerfità della Città nojtra di Bari ,/ìa /lato 
leuato generalmente à tutti Monajferi l' elemofina^ ebe cadau - 
no anno fe gli dauay cr anch’à “Voti dal datio dellaGiummellat 
come con la vojlra di j.dt Gennaro ne fgntficate^certo non po- 
temo dir al tronfi non che ne par vna cofa [tranayfa fuori d’ognt 
ragionerà perche l l -oprale pia com'ancb’c Jiato ojferuato da mul- 
to tempo in qua , ne rtnerefee ben che da noi no /i può ajtrengerc 
acciò fari ebe volentieri lo farebbemo per molti degni rijpetti > 

m* 
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rnà à talché conofciatc , che dal canto noftro non fi manca far* 
ogni pujfibile difarucla ribaucre,gli fcriuemo con vna noftra di 
buona mamera,con efor tarla di più ,à noncejfar dall'incomtn- 
ctatOsfaccia Dioiche tal nojìra ammicion habbia effetto,che non 
men à noi piacerà, eh' a voi ifteflì. Di V arj'auta il dt XXV HI. 
di Marzo del ! 5 3 1 . 

Bona Regina, &c. 

Priorità Frati di S. Domenico. 

Giolito come fi difTe Girolamo in Bari fi moftrò tutto 
applicato alla cura delti fua Chicfa,c della fua l>iocc(i,tro- 
uandofi particolarmente, che l’anno 15 33. [a] conccdcfio 
vii Indulgenza Plenaria nel giorno di- S. Stefano Protomar- 
tire^ coloro, che confdlari viTìraflcro la Chicfa Parocchiz- 
lc di Bitritto, nella quale li confcrua vn’Oflo del Braccio di 
detto Santo, Reliquie per altro approbata da tutti i noflri 
Arciucfcoui nella vifita di quella Chiefa,e né fpedì la Bul- 
la alli 1 5 .di Gennaro del fudett’anno 1 5 3 ^.Queft’anno ifìfcf- 
fo il terremoto, c la furia de venti, fecero gran rouina iaV 
Italia, per il cui Clima,fu veduto, fpauenrofo Cometa, che* 
fu infauftoprefagio della morte di Papa Clemente VII. [bj 
feguita nel Settembre del r 5 34-ond’hebbe à portarli il no- 
fho Arciuefcouo in Roma, all’ettionc del nuouo Pontefice» 
per lo che lafciò [c ] fuo Vicario Generale in Bari , il Reu. 
D- Paolo Archidiacono Affatati oriundo di Monopoli. 

Riflrezo dunque con gli altri Cardinali, il noftro Porpo- 
rato Arciuefcouo nel folito Conclaue , per l’elettione del 
futuro Papamon troppo andò, che n’vfci col nomedi Pau-» 
lo IlI.Pontefice Ma (Timo il Cardinal Alefandro Farncfe;ncl 
prim’anno del cui Pontificato di volonrd di Filippo Arci- 
uefcouo di Nazaret, (d) creò Vefcouo di Canne, e Monto 
Verde Geronimo di Caro di Barletta, diflunendo per quel- 
la fol fiata le tré Chiefe , cioè di Canne , Monte Verde, o 
Nazaret ; con condizione però, che chi prima de due Pre- 
lati morifle,fottometteffeairalrro il fuo Vefcouato ; Que- 
lla Bolla habbiamo noi letta ; notandoci di particoiaro, 
l’efprcfla condizione di douerc detto Geronimo come Vc- 
fetuo di Can&to predare gli clfcquij felici all’Ai ciuefcouo 

di 


(<•) Trsnf un- 
to d‘ Ir.Aul- 
grrtia in ber- 
gjm.-na ne 
.ir eh. u. di tt- 
t ritto. 


(b Pjnuinìo 
nella Crono- 
logia baie}. 

J «* 1574- ' 

V) XegigrO 

de’ Benefici} 


(d) ribelli 
nel •Ita. Sae. 
t-m.q.. 
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di Bari , e come Vefcouo di Monte Verde all’Arciticfcouo 
di Conza,aI quale i! Vefcouo di Monte Verde , era primie- 
ramente fogetto , c per dirle con le parole della Bolla.» 
Iftcffk . 

fi) Partita Paulo 1 1 1.Ep'fcopuSi(a) &c. Ipfumqi Hiérorymum Fpijco- 
deiia Bolla ii p um a J debita , 6" confueta obfequla r fittone Archiepifcopi Ba- 
’bYn fi- rcn » & rat >one vnite Montis Viridi Fccle/iam buwfmodi prò 
ci» ditrrj, - tempore e fidenti Archi epifeopo Confunen ; cuius ipfa Ftcle/ì* . 
ut di<. onne . riontit Viridi s fujfrfigànea e/ìftebat prajlari , teneri , 

Dfitum Rome apud San flum Petrum. Anno 1 ncarnationis Do - 
mirice i ? ja.lX.N r.uembris . Po'nttjìcatus tìcjlri Anno I. 

Non è noto fc terminata 1 ’elettione del Papa fa c effe il 
«offro Arciuefcouo inai più ritorno alla fua Rcfidcnza, poi- 
fi) Pcgifìro che (A) trouiamo, che l’anno 1 5 $< 5 .c S 7 .faceffc ancor in Ro- 
«cl'ntf ma roggiorno. L’anno poi 1 era Gouernatore, c Com- 
lart e rciuep miffario Generale, per le Serenici me Maeffàdi Polonia ne* 
<ti Bari. Scandi Regno, il Conte di S Donino Lucchcfe , c ncll’- 
ifteffb tempo Teforiere , c Cartellano del Caftcllo di Bari » 
(r) Korar p Cr le Ridette Maeffà , (è) Nicolò Antonio Carcano Gcn- 
Ginp ur.tan. Cl j»|- lUj0nio MìJanefc»chc con Fauftina Aia forclla, s’era con- 

I ) » y* 

dotto in Bari ci àiCortegiani della fudetta i/abclla noffra 
Duchcffà . 

Nell’anno iffeffo; ftante l’imprefa fatta d’ordine dcll’Im- 
pcrarorc Carlo V. della Fortezza di Caffcl Nuouo in Dal- 
GwJ.'irJaZ maria, (d) furono fpedite da Bari due Marcitane vna, di 
ayjj. £ora,e l’altra di Segnati cariche di vino» Se vn Grippe di 
Cathari carico di Bilcotto da Don Pcdro Mudarra Spa- 
gnolo Capicanio dell’Artigliaric d’Italia 5 in nome, e parto 
del Magnifico Fràccfco Duartc Proucditor Generale dcll’- 
Armata Imperiale in foccorfo di detta Pi azza di Caffcl 
Nuouoi da confcgnarlì à D.Franccfco Salmiento Maffro di 
Campo in quella Fortezza . 

Correndo pòi l’anno 1540. fb il noftro Arciuefcouo de- 
dicato da Papa Aaulo Legato Apoffolico nella Liguria; per 
lo che considerando, ch’occtipationc si ponderofa,non Ista- 
llerebbe lafciato campo per la cura della fua Chicfa, pensò 
ài uepofitattie l’iflcarcp > 4 onde acconto dicala volontà del 

fonte- 
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Pontefice, (a) nè fé la r a (legna à beneficio d’vn Tuo Cugino. 
Portatoli dunque in Genua, (b) doppo hauer terminata con 
fua Comma lode la predetta Legacene , forprefo da inopi- 
nato malore à 27. di Nouembrc dell’anno 1 54$. lafcio non 
fenza lagrime de’ fuoi figliuoli preftamentcla vita . Fu Gi- 
rolamo molto libero nel proferire la fua fentenza ne’Con- 
ciftori : onde perciò, fu in concetto d’huomo di molta inte- 
grità, e di cuor (incero. Fù egli il primo, che pondTe la Ca- 
fa Grimaldi in fortuna di Cartelli, e di vaflallaggi, ancorché 
ella molto prima, fu(fe aferitta tra le famiglie Patritie di 
quell'antica Republica . Tenne Girolamo l’Arciucfcouato 
Barefc per lo fpatio di dieci anni , nel qual tempo fi portò 
da vero Padre, e Pallore , per quanto da occupationi mag- 
giori li fi perniile di ftantiare nella fua Sede. 

Sedettero à fuo tempo nelle Catedre Suffraganec i qui 
predo ferirti Prelati : Gio: Cardinal Saluiati (0 Ammini- 
ftratore della Chiefa di Bitcttft . Alefandro Cardinal Far- 
nese, che fu Paolo III Amminiftratorc, Lupo d’Alarcon Spa- 
gnolo ,Sebartiano Delio da Caftrodurantc , Precettore del 
fudetto Farnefe , furon Vcfcoui di Bitonto . Giacomo Anr. 
Carozza Otrantino , fu Vefcouo di Conuerfano . Ludouico 
Turconio Aquilano,fù Vefcouo di Giouenazzo. Gio:Vincé- 
zo Michele Laucllefe, fu Vefcouo di Lauello. Donato Mau- 
ritiodu Vefcouo di Mineruino.L’iftefTo MonfignorFrà Ma- 
rino Vefcouo di Polignano . L’irtcffo Monfignor di Mirto 
Vefcouo di Ruuò . Gafparo Florio con l’irtcfia conditiono 
di Mario Spagnolo, fù Vefcouo di Salpi . Luca Bifantio,fii 
Vefcouo di Cathari. H Geronimo di Caro di Barletta con.» 
la fcritta conditionc,fu Vefcouo di Canne . 



K * All*- 
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Ali’Illuftrifs. Sign. e Padrone mio-CoIendifs. 

IL SIGNOR 

D. NICOL O’/aNTON IO BENCHI 

Dottor di Leggi » Cantore della Catedrale della Città di 
Grauina» e già Vicario Generale della Coree Arci- 
ucfcouale di Bari . 

C Onfacro à V.S. Illujirifs. la vita di Girolamo Sauli,vn di 
quei nojlri Arciuefcout } nella Corte de' quali hà ella occu- 
pato il pofto di primo Minidro , t con applaufo vniuerfa'le hà 
fatto conofcere,che fe con la Sini/lra, hà fojlenuto equilibrata _» 
la bilancia della più retta giujlitia > colla Dcjlra hà verfato 
quella penna,che più cheformidabile fpadaft è fatta temer da-, 
rei, ammirare da giu/l he venerare generalmente da tutti. Gra - 
difea V,S.lllu(lrifs. la dimoftranza, con quella generofità eh' è 
propria del fuo animo grande. I cuori magnanimi , non han mi- 
ra alla qualità dell’Ojferta,per debole, e vulgare che Jìa,mà al- 
la mano chela prefenta.Già è not+,cb'i tratti della mia rozza 
penna non fono vittime da fuenarfi al fuo gran merito j M à la-, 
fatale mia debolezza , eh’ è la Remora de’ miei va/li penjieri , 
m’ajfolue dadimojlranze maggiori . Sarebbe per altro quejlo il 
luogo di propalare i pregi non meno della per fona di V . S . Uh- 
frifs.che di fua nobil Cafa i mà f apendo ; che l'ijleffa Fama, hà 
già promulgato alla po/ierità l’acclamationi de'fuoi Gouertii, 
le Lauree di tanti Dottori , e le Dignità, che nell' v no , e nell'al- 
tro Stato,ban decorato la fua Famiglia, tarpo il volo alla pen- 
na j oltre che Finterete , ch'io ho ne’fuoi vanti , per quel carat- 
tere di cui mi pregio, non lafciarebbemi fenz'arrofltre ne' mede- 
Jtmi inchioJlri,inoltrare nelle fue lodi. Acceleri il Cielo la douu- 
ta mercede à' fuoi lunghi fudoriimentr'io fperando di veder ben 
prejlo adempiiti miei giujli voti,mi confermo 
Di V . Illuftrifs. 

fi a foli ii $. Maggio i6gf* 


Dsuotifs Offeq.Sem. t Cognato 
ìrramfpo Lombardi . 
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GiROLAMO II. XLIX. AllCIVESC BARESE 

G irolamo Sauii fecondo di quello nome (a) nobile Ge- *f ,, ‘ 
nouefe,à io.d’Agofto dell’anno 1540.fi! da Paolo III.- »». 7 . 4f * 
Pontefice, dato per fucceflorcal Grimaldi nell’Arcimicra^ 

Barcfe . Miraualì all’hor lo feettro deilTrapero deirOcci- (*) r 0ma r e 
dente nella delira di Carlo V. per il quale ( b ) D. Pietro di Ceffo ntl fu» 
Toledo Marchcfe di Viilafranca, cfcrciraua la Vicegerenza 
nei Kegnoie Bari era gouernata per leSerenifiìmc Maeftà di 
Polonia Ce) dal Dottor Scipione di Foggio, con titolo d’Au- ^ A . M - Gie: 
dn or Generale. 1540. c. 7 à. 

f Quello Girolamo nollro Arciucfcouo,dcdicoflì da’ primi v 
anni all’Ecclclìallica vita i c perche fin dalia l'uà giouentù , • 
fìi conolciuto per huomo di gran talento ; perciò fù occu- 

Ì >ato in diuerfi affini dirileuanza, che manegiò con fua_, 
omma gloria, & honorc. Tràle prime cariche cfcrcitate in 
Roma doppo c’hebbe prefo l'abito di Prelato , li fù (d) il 
Chiericato-di (Camera, nel qual'impiegojfé balenare i pri- Epitimi. 
mi raggi delfuo fapcre» doppo di che,fù fatto Teforiere di 
S. Chicfa i la qual carica cl’ercitando confuo fommo deco- 
ro, fu promoilb ail’Arciucfcouato Barefe. 

JLa Religione Carmelitana, che nonper anche li era pro- 
pagata nella Città di Baiijforto gli a uipicij di quello Pre- 

K a lato, 
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(a)rhrta ì<ì j afo> l’annodi Chrifio 1542. (.«) fondò vn Moni fiero, oueJ 
c m*!** dì h°gg* dì èl’Ofpcdale del Sacro Monte della Pietà ; ancor- 
£4 n. che poco tempo apprefib > lafciando quei nuoui Rcligiolì 

qucll’abitationci fi trasfcrificro ad vn’antichiffimaChiefola 
dedicata à S.Roccojche pofeia ncll’ampliarla, intitolarono 
alla Sacraxiffinu Vergine del Cartnelò. 

L’anno poi 1544. fu Gouernatorc della Citta di Bari 
{V)Ktgipr.de s c jpionc Piato Napolitano;c l’anno feguente trouiamoVi- 
cario General: del noftro MonfignorSauli, (A) il Dottor 
n * ahiu*i . D.Scyro de Scycisjpcr Ja partenza del quale, rcfiò nell’iftef- 
««.1(45.41$. f Q f i}Q p 0 i \ 0 ij Dottor D.AlfonzoNenna, ch’era Cantore-» 
*‘* 7 ' di quella Catcdrale ; che per poco tempo refie tal carica.» ■ 
poiché l’anno 1 547. venne ad'efercitarc l’iftefiò impiego il 
ReuercndifTimo I>. Geronimo ZacconoVefcouo di Strongo- 
li> che per più anni fé dimora in Bari con detta carica • Di 
(.’) Lìh- du quello tempo medefimo era (c) Auditor Generale dello 
■v*n aJi’ja- 5 tatot ii Bari , per le fudcttcMaeftà di Polonia il Dottor 
Bernardino Vulcanoj che partendo nell’Ottobre dcll’ificflò 
anno, ccdè l’iftefio officio al Dottor Profpcro de Raynaldi 
Barcfc. Eficndo poi l'anno apprefib 1548. morto Sigifmon- 
doRé di Polonia, marito della Regina Bona noftra Ducbcf- 
fa> parue alla prudenza del Regimento Barefe,d’inuiareduc 
Oratpri à complirecon Ja Regina alle condoglianze douu- 
tc; e furono gl’Inuiati Marco-Antonio Carrettone, e’1 Dot- 
tor Iacobo de Cioffis; i quali à fpefcdcH’Vniuerfitàjfi por- 
tarono fin in Cracouia,ouc furono ben vifii,& honorati dal» 
la Regina, che fommamcntc gradi quell’atto d'artcnfioncj. 
(j) mt.cic; L’anno poi 154 9.(d) fù Gouernatorc di Bari perla dettai 
tura a»n. M ac ft a di Polonia , M litio Montefufcolo , Barono d’Vfcia- 
*549- C,I 9 n0) ^ f per fine efiendo entrato l’anno 1550. furo- 

(<■) mnuini » no da (e) Papa Giulio III. apertele folitc porte per il gran 
Giubileo dcirAnno Santo , che fù celebrato còlfolocon» 
corfo d’italiani i tra quali vi fi conduflc il Girolamo nofiro 
Arciucfcouo, ch’efièndo fiato in quell’anno iftcfib decora- 
to dal (udetto Pontefice della carica di Vice-Legato della-* 
di Bologna, c pofeia (/) alli iS.d’Aprile del aaedefi- 
«.4. «.-.u*,. mo anno aflonto aU’Arcmcicouato della Città di Gcnuu 

fua 
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fua Parriadafciò Ja Aia prima Spofa,per attendere con mag- 
gior cura alla Chiefa noueila . Rt/Te egli il Paftorale Bare- 
ie per lo fpatio di nouc anni, & otto me/ì , c per altre tanto 
la Chiefa di Gcnua ; ouc alla fine eflendo l’anno di Chrifto 
1559-palfato à vita migliore, fu nel fepolcro de’ luoi mag- 
giori decorofamentc fcpolto . 

Nel tempo del fuo gouerno : (a) Ludouico Siri Aoro , fu (d)rgh*ui 
Vefcouo di Biretto.F.Cornclio Muffo Piacentino Minorità, nU ’ Ila -J JC ' 
fu Ve/couo di Bitonto,il fud.MonACarozza, ancor Vefcouo 
di Conuerfano . Gio:III- Antolicc Spagnolo, fu Vefcouo di 
Giouenazzo . Donato Mauritio di Conuerfano. F.Tomafo 
Stella Domenicano , e Gio.Pictro Ferretto di Rauenna,fu- 
ron Vcfcoui di Lauelli . Gio: Vincenzo Michele, fu Vefco- 
uo di Mincruino . Gio:Maria Cardinal di Monte Ammini- 
ftratorc , Ro/ìmanno Cafamaflima Gentii’huomo Barcfe, & 
indi Pietro-Antonio Cafamaflima , nipote di Ro/ìmanno, 
furon Vcfcoui di Polignano. 11 predetto Mon/Ignor de Mir- 
to ancor Vefcouo di Ruuo. F.Tomafo Stella, fu Vefcouo di 
Salpe, mà trasferito l'anno 1547. à Lauelli, edili a Giufti- 
nopoli iua Patriajla Sede Salpcnfe,reflò videa di nuouo alla 
Chiefa di Trani . 



i 
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AiriUuftnTs.Sjg.c Padron mio Colendifs. 

IL SIGNOR.’' ' 

D. GIOVAN BATTISTA CASAMASSIMA. 


S Timo c he il mio ojfequio deuoto > non pojfa efprimerfi più al 
vino con V.S.I llufirifs.che col perpetuarlo su quejlt fogliytiè 
perpetuarlo più acconciamente , che col /aerarli la Vita di Giro- 
lamo Puteo quel gran Porporato di S-Cbie/a, ch’alia chiarezza 
de’fuot natali , al grido di fue grandezze 5 ò 4 al fplendore degli 
Ojlri Romam\volle vnire tutti i pregi della nobtlijfima Stirpe l* 
de’CafamaJJimiì accoppiando in Matrimonio à quel Gioì Batti- 
fa , da cui ella per dritta linea difende Ca/fandra Putea fua_j, 
nipote. V inter e fife che V . S. lllufirifs. tiene con qutfio gran Mi- 
trato Barefe,non mi fi feemare la qualità dcll’Offenaipoicbt l_, 
le doti del Sogetto » che gli prefento s non deuono pregiudicarfi 
dalle mie fc uje . Si si che’ l/uo nome vien' ancora ne’ Sacrar# 
della Fama honorato , nonfolocom’vn de* più glorio/ Ardue- 
feoui di quejla Sede ■> mi de’ più firmi fofiegni del Vaticano . 
Lo riceua dunque da Genero/o > e come /agri fido della mia obli- 
gafa offeruanza , e come fua cofa propria -, mentr’io fenzdefien- 
dermi ne' vanti di fua Famiglia , e dire ch’ella fin da’ tempi dd 
RèSueuiì & Angioini fu fregiata delle Baronie di Cafamafii- 
ma{T olue-iC Pale/ anello , du e fiate infignita della Mitra di Poli- 
guano , più volte decorata della fulgidtjfima Croce di S.Giouan- 
ni,che Jù da V ,S. lllufirifs. pofia in non cale per non vedere in 
sèfiefiU inaridito il fuo pregi attjfimo Ceppo » chiamo alla ritirata 
mupc,:na . Le glorie de’fuoi pariti deuono più fofio pregiudica- 
re col tacere-, ctf offufcarle colitene pocoi e con ciò refio 
Di V. S.Illuftrifs. 


i 


Napoli li g. Maggio 1697. 


Dcuotifs*& Oflequiofifs-Seruitore 

Jrr ancejct Zombar di. 
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GIACOMO IV. L. ARCIVESCOVO BARESE. 

G iacomo Pucco ( a ) Gcnril’huomo di Nizza Città di 
Prouenza l’anno irte /To del gran Giubileo 15 jo.à die- 
ciorto d’Aprilc, fù da Giulio lll./'onrc/ìcc , creato Arciue- 
feouo Barcfc. Era ancora riueritoda Cefare Carlo V. nell’ 
Occidente, le di cui veci lì foftenean per anche nella Capi- 
tale di quello Regno dall’accennato Toledo; e Bari era go- 
ucrnata per l’accennata Kegina(6)da D.Gafparo di Marci o- 
ncs Spagnolo, nel qual tempo regea l’officio diTeforiero 
per la fudetra Mae/là di Polonia Francefco Giacomo Cal- 
co Milanefe, c pocoapprcfTò Gafparo Pctraroli, Barone di 
Burgano,e Pafoli. 

Nacque Giacomo in Nizza (c) alli 5. diFebraro dell’ 
anno 1497. giorno di Mcrcordì; indiappreflò negli anni di 
Eia adoiefeenza i primi rudimenti delle feienze; ancor gio- 
vinetto, addottoro/!» nell’vna,e Dell’altra Legge; impiega- 
to perciò nella Patria in molte cariche di Tuo Tornino ho- 
nore; condufle/i di là à poco nella Corre Romana ; oue ap- 
pena giolito, entrò nella Corte del Cardinal Pietro Accol- 
to Anconitano, col titolo d’Audirore; Mà poco potè quell’ 
Eminenza godere ucll attiuirà d’vn tanr’huomo ;poicho 
non pàfjò molto tcmpo,chc fatra paleft à Paolo III Ponte- 
fice la /ita do ttrihàjChiC torto lo fè Auditore di RotajnclLu ‘ 


( 4 ) Vtbtili 
nell’ 1 tallite » 
tom. 7 . 


(i) Kot. Git; 
(.urti 4 nn. 
1550. 


(A Alfonx.» 
Ciac cene t. 3. 
t*r. 


' ) • 
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btaejìiy nel- 
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(4) Panuiniu 
nella t'ita-* 
ài Papa Pau- 
la UI. 

\ 


(0 K'Z>ftr» 
dt-> Bene fi cy 
nella Cancel- 
larla Arem. 


tar.zoj. 


(r) Noi. Ciò: 
Angelo Bal- 
dn nel te/la- 
tnenfi di-ltt-> 
Regina Bona 
««•155 S» 

( J^Panumio 
nelle Vite di 
Ci»(w IH. 
Marcella //. 
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qual carica, con fodisfatione di ruttala Corre Romana, va- 
cò lo fpatiodiquindcci anniiindi volendo Papa Giulio pre- 
miare in parte il Tuo incito, lo promoflTe, fìncotnefi dilTe al- 
la Mitra Bjrcfc. Fletto dunque Giacomo noRro Arciucfco- 
uo,(<*) confirmò toRoperfuo Vicario Generale il predet* 
to D. Geronimo Zaccono Vefcouo di Strongoli , che per 
molc'anni, hauca foRenutole veci del fuo prcccflbre ; indi 
sbrigatoli da quei Fori , lafciò vederli fui Trono della fua- 
Caredrale , con quegli applaulì»chc la nobiltà del fuo fa fi- 
glie, il grido di fua dottrina, e la fama di fua bontà, gli ha- 
ucuano preuentiuamente mercato i M’appena vi era dimo- 
rato porlo fpatio d’vn’anno , che richiamato da nuoui ho- 
nori, riporto/Tì di nuouo nella Hcgia Latina; c ciò fu ( 6 ) che 
vers’il fine dell’anno 1551- Au daU’ifteflb Papa Giulio , pro- 
molfo al Cardinalato, al titolo di S. Simeone ; c 1 anno ap- 
prodo 1552. fatto Prefetto della Signatura di Giuftitia , o 
Protettore della Polonia ; onde fù che non potè per all’ho- 
ra far ritorno alla fua Relìdenza ; ma rclfc il pollo per mez- 
zo de’ fuoi Vicarij; (c)trouando noi che l’anno IJJ 4 * P er la 
partenza del fudetto Monlìgnor di Strongoli, occupale I’i- 
Reflà carica vn tal D. Nicolò Durante, Miniflro di tutta in- 
tegrità, e dottrina. 

Sdegnata intanto la Regina Bona noftra Duchcfla col Rè 
Sigifmondo fuo figlio, percaufa d’cffèrlì egli cafato contro 
fua voglia; l’anno 1555. (al) fe ne venne per Venctia in Bari; 
ouefùriceuuta con molti funtuolì apparati, c dimoRrationi 
d’ccccdiua allegrezza. Qui la gcnerofa Signora, s’applico 
tutta ad’cternare il fuo nome in opre di molta magnificen- 
za; e pallata poi à miglior vita(r) l’anno 15 58. diede 1 vi ti- 
mo faggio della fua pietà ChriRiana in molti Legati pij, e 
particolarmente in diecc maritaggi perpetui d altrctantc_, 
oifancllc ; lo che riufeidi molto follieuo di quefia mifera- 
plebe. . 

L’iRcfs’anno che la Ridetta Regina p or t olii inBari,(/) 
mori in Roma Giulio IlI.Pontefice, onde riftrettofi con gli 
altri Cardinali il noflro Prelato in Conciane, concorfe all e- 
lettionc di Papa Marcello Il.che perRauer tenuto il Papato 

• . * 
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per il brcue fpacio di foli 2 2.giorni;obligòj Porporati ckt- 
tori all’clt rtionc di Paolo IV.fotto(^)del quale. lafciando il (/»> at/ln/» 
noftro Arciuefcouo il titolo di S. Simeone , prefe quello di c,tiCont ' i- 
S. Alalia in Via lata; c dalla Signatura di Giufikiapafsò à ‘ *’' 77i ' 
quella di Gratia. Mà hauendo anche Papa Paolo, pagato il 
debito alla natura, perciò vniti di nuouo i Cardinali perla 
crea tiene del fucceflore,mancó poco,che detta elettiono, 
cadeflc in perfona del nofho Arciuefcouo,* come in fine ca- 
de nel Cardinal de /Vedici /Wilanefc , che prefe il nomo 
di Pio IV. 

Era in tanto fucceffò nel Ducato di Bari per la morte del- 
la Regina noftra Duchcffa Filippo li Rèd’Ifpagna; immef- 
fo ne' Regni fin dall'anno 1555. per renuncia di Carlo V. 
fuo Padre.per lo che trattadofi all’hora in quefta (b) Cirri 
i’introduttionc dc’Padri della Compagnia diGiesù, fcrifle * ue 
il Ré al Cardinale noftro Arciuefcouo vna lettera in rac- 
comandatione di detti Padri, che per eflere noritia curiofa 
habbiamo noi voluto qui inferirne il tenore, col quale fpe- 
ro d’appagare per quanto fi può la curiofità dell’amico Let- 
tore. 


(0 Al May Reu. in CbriJIo Padre Cardenal Putto 
* nojtro muy caro , y muy amado amigo. 

D- P/JELJPE por la gratia de Vius Rey de E/pana 
de lat dot Sicihas,de Hierufalem , £5 
Muy Reu.in CbriJIo Padre Cardenal Puteo,noJlro muy 
taro, y amado amigo , 


(<■) Ltiter*_j 
del Re Fihf » 
po 11. al Car- 
dinal • Putto 
ArtìuJiiBart 
* l’Apr.ì^l 


A Vnque ’vos fabeis,el fruPìo,que baztn los Religiofos de^» 
la Orden,y Compania de lefus , con fu doóìrina,y efem* 
ph>,y deueis bazerpor elio ilo que fabeis que merefcendudania 
os ruego muy affé Pi uof amente , que en Las oc caffo» e s que fe off 
frefeiertn, fauorefeais lo que les t oca con fu Santtdad i parafa " 
que les haga gracia, y mercede fehaladamente en lafundacion 
del Colegto, quelabran en effa Ciudad , que fera para que fal- 
gan delperfonas que puedan aprouecchar con fu doPirwa en la 
Chr 'tftiamdad , por cuya caufa refcibere fingular complacentia 
de lo que por e Hot bazteredes, de mas de lo principal, que es el 
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fervido de noftro Seriori cl qual os terga r/wy Reu. Carderai 
txftro muy caroamigo enfu continua protechon. De Gu fando 
a primcrode Abril. Al. D. LXU 
To elRey : 


G. Perez, 

(<») Priuileg io Queft’anno medefimo » (*») confirmò il fudetto Re Filip- 

titif- po con f uo parricolar priiiilegio , fpedito da Madrid à ic. 
Ciud di Bari- d Ottobre tutte le gratto, cfcntioni, & immunità, conccdu- 
d io. ottobre tc alla Città di Bari daTuoi pi edcccfiòri Regnanti; & efien- 
,5<5u do ftato poco doppo il noftro Porporato Pafcorc, (Reietto 
l^ a P a l ’ 10 Inquilitor Generale del S- Officio , e quali nel 
<„r. 77$. ' medefimo tempo Protettore dcirillnftriffima Religione de’ 
Caualicri Gcrofolimieani, detti di Malta, dell’Oidinc Car- 
melitano, della Congregatone di S. Giouanni Luangelifia 
in Portogallo, c dell'Ordine Ciftcreienfc in Ifpagna ; cari- 
che, che richicdcuano tutta la perfonalc aflifienza ; perciò 
non potendo » com’haurebbe voluto, affiftcrc alla cura del 
fuo dilcttiffimo Grcggc;mcditò di fgrauarfi da tanto pelò: 
Laonde progettatone il maneggio , impetrò dalla bontà di 
Papa Pio di poterlo renunciare ad’Anronio Putto , figlio 
d’vn luo Fratello Cugino , Prelato per altro di qualità fin- 
gclari. Effettuatone dunque la rcnuncia nel Dcccfcbrc del- 
l’anno 1562. fi die poi con applicatone maggiore à vigila- 
re all’oblighi de’ Cuoi impieghi . Mà non molto foprauifio 
fcioIrodall’Arciucfcouato Barcfcjpoichc effendo fiato elet- 
to da Papa Pio Legato, e Precìdente per l’Apofiolica Sedo 
al Concilio Tridentino, in luoco del Cardinal Scripando » 
lui morto; mentre fi accingcua à partire, alli 26. d’Aprilo 
dell’anno 1565. giorno di Lunedì, chiufc in Roma al perpe- 
(c) vgheiii tuo Tonno le luci.(r)Lifuoi Funerali furon fatti nella Chic- 
meU'i la .sac. f a d c ii a Mincrua; alla quale lasciò il Cappello, lodato con 
fuperbiffima Orationc da Franccfco Scantio Milancfe , il 
facro Dcmoftcne de’ Tuoi tempi . Fù egli fepclito à piedi 
dcll’Altar Maggiore di detta Cliicfa; oue la gratitudine a f- 
fettuofa d’Antonio fuo Nipote , fc incidere l’Epitaffio fe- 
guencc : 


D.O.M • 
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D. 0 . M. 

fa) Tacobo Puteo Nicenfi S.R.E. Presbyter Cardinali; precipuo, (a) Epitaffi' 
ac integerrimo viro , qui fummum V .1 .fcientiamjta cum 
fummaprobitate coniunxit » vtvnus Reip, conjìituenda , di Bari udì a 

difciplwaque veteris reuocanda pracipuus Auttor voti s M^rua di 
honorum expeteretur. vixit Anno; LXV III. Menfes II* ^ 

Die; XV.Obijt Sejìo Kal.M aij M . D.LX III. 

Antonius Puteus Archiepifcopus Barenfis N epos Pofuit. 

Tenne Giacomo Io fpatio di 12. anni il goucrno dclla^ 

Chiefia Barefe, nella quale lafciò vn’etcrno ricordo della fua 
pietà Paftoralc.Died’cgli alla luce più Opere, tra Falere ( b ) ^ Alfon ^ 
viia intitolata De V driatione Monctarumì vn’altra Decisone; Ciaccone l.$. 
Rotate vn volume di diuerfe Lettere . car - ni' 

In tempo del Tuo goucrno Giulio III. Pontefice con Bolla 
fpedita da Roma à ij.Aprilc 155 i.qual comincia Sicut Di - 
letti, fili/ ;,à fupplica del Clero, e Popolo della Citrà di Mol- 
letta, diede faculcà à gli Arciuefcoui di Bari, e Tuoi Vicari; di 
procedere (fienza pregsuditio però dcJi’afcntionedi quella 
Chicra)alla cognitione d t tutte le Caufe d’appcllationi, co- 
me Delegati della S.Scde; come s’hà dalle qui fottoficritto 
parole di detta Bolla, trafimcflàci dall’Archiuio della Chic- 
la di Molfetta,doue l’originale fi ferba . 

No; 1 gì tt*r>ó-c.bu tufwo dì fupplicationibus inclinati eamdem 
fratermtatem tuam->ò- prò tempore extflentem Arcbiepifcopum 
Bare n. ac tuumvel ilhus Vicarium , qui alias /ine pratudicio 
Efemptiònis ditta Ecclejsa , CauJ'as appellati onum ab Epifcopo, 
veleius Vicario pradìtto prò tempore interpe/itas, diti a Autho- 
ritate audiatis, & alias l ufi a Canonica! Sancì ioti e s termtneti r» 
atq\decidatis. Eadem Autboritate Apojloltca tenore praftntium 
Deputamusition objlantibus Apojl olici s>&c. 

Viflcro fiotto delia di lui Prelatura (V) de fin ffra ganci gli ( e ) y g Mii 
fìclfi Prelati nominati nella vita del fiuo preccffdrc nello 
Città di Bitonto,Gioucnazzo,Mincruino,Ruuo,Polignano,c ,5W ‘ 7 ‘ 
Catari; Ludouico Sirifioroin Bitetto. Gio:Franccfico Lotti- 
no di Voltczza in ConuerfianosBartolomeo Oriuccio di Luc- 
ca,poi Antonio Floribcllo Mutincnfie in Lancili. E fù Arci- 
diacono di quella Cathcdrale l’Abbate D. Federico Gii oda. 

L 2 All’ 
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AlTIlIuftrifs.Sign.e Padron mio Colendifs. 

IL SIGNOR 

ABBATE D. SCIPIONE GIRONDA 

D Op$o hauere tra me Jlejfo con/ìderato fatto il Patrocinio 
■di qual Perfori aggio , potefs’to indrizzare le notitie del- 
la F ita d’Antonio Putto nojlro Arciuefcouo ; rjfolfi alla fine di 
farne al gran merito di V.S.I llufirifs. vn facrificio deuoto\ per - 
fuafo che l’attinenza ch’ella tiene per ragione della nobili fìma 
fua Cafa Materna->colla Famiglia di detto Prelato^ gli potejfc^ 
render cara l'oblatione j ancorché non qualificata » che da ifoli 
pregi del famofo Sogetto. La generofa compitezza di V. S. J llu- 
firifs. mi dà d credere , che fenza badare all’imperfettioni del 
piccolo componimento sgradirà la fiima che fò delle fue qualità 
Jingulari-,e noterà l’att enfiane del mio effe qui o denoto , ancorch’- 
efprejfo in dimofiranza al mio poco potere , vie più ch’ai fuo 
gran merlo adequata . Conuerrebbe qui veramente , che con i 
fatti d’vn Prelato > i di cui fajli ->fi feorgono fin’hoggi dì fcalpel- 
lati su gli Obelifcbidel Gridoyefponejfidi compagnia i vanti de* 
fuoi Maggiori i Mà contenttfiV .SA llufirifs. di mirare più tofio 
regifiratt sù i Marmi della Fama PInfegne dell’ antiche Baro- 
nie di MartoranùìLucinariOìe Sefanitri ; le Mitre di M affale 
Ter lizziate Crocile le Commende dell’illufire Religione di Mal- 
fatti comandi di Guerra , 1 1’ impieghi più bonoreuoli della Pa- 
tria,che caratterizati sù quejle carte dalla mia fcabra pennsL-» 
che non sà lauor areiche di baffezze^ con ciò mi pr et efio 

Di V.S.IUuftrifs. 

N afeli li g.Mtgfi* 1&97' 


Dcuod£*.& Offequìofifs.SeruitofC 
frMctfct Ltpfbardit 

' f 
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ANTONIO II. LI. ARCIVESCOVO BARESE. 

A Nconio Putco II. di quello nome , (a) in virtù dcll’ac- 
ccnnata rcnunciail di 16. di Dccembre del i562.af- 
funic l’Arciuefcouato di Bari. Confacrato ch’cifìiper ma- 
no dcH’ifteffo Pontefice » fi conduffe al Sacro Concilio di 
Trento, al quale affitte» finche nel Decembre dell’anno ap- 
prcflbjfù terminato del tutto : (6) ónde vi fifottoferitte nel 
fine tra gli altri Padri Latini ; c tale fi portò nel proferire la 
fua Temenza , che fi refe ammirabile in tutta quella facr?u 
Afsemblea . 

Dettino egli in aflumere la carica di quella Chiefa fuo 
Vicario Generale (c) D. Anibaie Sinibaldo ;Ma terminato 
il fudetto Concilio, fe ne venne per Roma alla fua RcSden- 
za,(d) oue fé il fuo follenniffimo ingreflo il dì 2 i.di Maggio 
del 15 64. giorno della Pentecotte. Fermato dunque appena 
il piede nel Soglio , fé vederli tutto zelo , & attenzione in- 
torno alla falutcdcl fuo Gregge i indi per dar riparo à gli 
abbufi della Prouincia ,e publicafe i facri decreti del Tri- 
dentino, nel corfo dell’ittefs’anno 1564. conuocò il Conci- 
lio Prouincialc , e con fuo fornaio contento, (r) lo celebrò 
numerofo di tutti i Vefcoui Suffraganci, Abbati, Arcipreti, 
c Procuratori di quelli, che fi trouarono lcgitiraamenro 

im- 


(a) ribelli 
meli' hai.Jac. 
toni . 7 . 


(*) I ndì;t de 

Ritiri ii: le n - 
tie di Trite 


(cìRrgi/fr.de 
firn -fii y nel- 
la Lunedia- 
rla d'ciue[i» 
(- ) Libro de 
Al arri me ny 
nett* arcituie 
Arcui. t.i. 


(e) Condite 
Ftouin.iatt-j * 

a. Bari ann. 
1)64. 
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maBjìd'’/' ] ‘«P“d*ti. L'anno irtclTb,(a) e proprio nel di di tutti li Sancì 
"lutfa d,dl confacrò con grande follcnnita tredici Monache nel Mona- 
co nitemo nei fiero di S. Scola Rita, più volte da noi nominato. 
u/uememor. Incorno poi all’anno 1567. i /litui Antonio l’efercitio 
mMn ’ JC ’ d’infcgnarc la Dottrina Chriftiana ài figliuoli in vario 
Chicle della Città, c molte fiate calaua di perfona nel Do- 
mo ad i/lruire i fanciulli , pcrobligarc i Parochi col Tuo 
efempio alla cóntinuattionc dcll’cfercitio. 

Elfcndolì poi partito da Bari il fudetto Sinibaldi fuoVi- 
(b)LibroJt^> cario,(A)nc conferì Antonio la carica l’anno i57o.àD.Fra- 
Aiatrimonjj cefeo Vannclli. Di quello tempo appunto non folo in Bari, 
C (c)M*».jc. P cr ** ^ c 3 no tutto, (0 fe fentirfi vna fame cosi penofa_, 
dtiia Caft_j che fc perire nelle pubiichc ftradc vn’infinità di mendici : 
c»ru$inn. onde il pictofo Pallore , indufic coll’efcmpio della Aia gc- 
J5/ °* ncrofa pietà molti Cittadini potenti , à lòuucnire turbo 
intiere di poueri; e prelé da quimociuo d’iftituirc il primo 
Martcdi doppo Pafqua di Kelurrcttione la Proceflìone alla 
Chicfa di S. /l/aria dell’Arena, ( ch’in quel tempo faccua_, 
portcntolì miracoli) pcr impetrare principalméte da quel- 
la il riparo à si calamitofe feiagurei indi mollò da propria., 
diuotione,fè riedificare quali da punto àfuc fpefe la Chic- 
* fa di detta Regina de’ Cieli ; lulla/’orta maggiore dello 
quale, lì legge ancor’hoggi dì fotto l’armi di detto Prelato 
quella picciola Ifcrittione. 


(d)l ferii fio- 
ri* della Mo- 
derila dell’ 
sirena. 


(d) Prcefulante Dni.Ant.Putei. Archiepifcopi ■ 
*B<iren.Anno V1IP MDLXX1 . 


L’anno poi i57j.ercfie in vicinanza di Bari il Conuento 
de’Aadri Capuccini col titolo di S.Croce,comc appare dal- 
l’I ferir tionc porta al fianco finillro dcll’Altar maggiore di 
quella Chielà, del feguentc tenore : 


(f) I Scritti». 

ne dellaCbir. 
Ja de Capire. 
• (ini di £an. 


(e) Fundamenta iecit Putcus Templumfidicauit 
Cruci Nouembris Decimo Ternoq ; Kalendas 
MDLXX1J 1. 


Ira- 


Di 


Velie Viti degli Arciue/ioui ‘Bar.Pat.l L 9*t 
Impetrò (*) poi il detto Prelato da Papa Gregorio XIII. 
l’Indulgenza dell’Anno Santo, (celebrato l’anno 1575- i ti_> 
Roma con gran concorfo ) per quei ch’impediti non hauc- 
uanovifìtato perfonalmente le Sante Chicle di Roma. Indi 
partitoli poco approdò da Bari il Indetto Tuo Vicariti Van- 
udii) (b) l’anno 1579. nc conferì il porto à D. Gabriele Cari 
cano /tfilanefe; e nell’anno irtclTo, confacròcon molta fol- 
Icnnità la Chic fa di S. Scolartica di Bari , (incoine lì leggo 
nel qui fòtroferitro Epitaffio porto al di fuori di detta- 
Chicli» fotto l’armi di detto Prelato. 

(c) Templum hoc Diucc Sco/afiica diti dicatu^Antohius 
Putcus ‘par enfisi CanufinaSedis Arcbiepi/co- 
■ pus , amabìlium Sco/afiicce Tanta Ablat ijj<g-c<£- 
terarumque facrarum Virginum precibus confe- 
cr'auit . Anno h V ìrginis Partu Af DLXXIX. 
XI.Kit/'Aiaij. Gregorio X\\\. Pont. Max. & Fi- 
lippo de A ufiria Rcge inuìttìjjhno. 

k 1 • 

Per aumentare pofeia la diuotione verfo la Regina de’ 
Cieli, (d) irtirui l’anno 1580. vna Confiatellanza di fecola- 
ri fotto al titolo di S. Maria di Coftantinopoli,al di cui Al- 
tare, impetrò dalfiftcrtò Papa Gregorio perpetue Indul- 
genze Plenarie ; e tre anni apprertò coadiuuó colle proprie 
foftanzela buona difpolitione d’alcuni Cittadini nella fon- 
dationc del Collegio de’ Padri della Compagnia di Giesù, 
à quali (e) con volóri del fuo Clero, donò vn’anrica Chiefa 
intitolata à S. Caterina, che poi rifacendoli in forma più am- 
pia, e moderna, fu dedicata alia Santiffima Circonci/ionc di 
Chrifto • 

L’unno appreffb 1584. ottenne la Città di Bari per gra- 
na del Rè Filippo il. la diuiiionc di quella Piouincia da_, 
quella di Lecce, &ii primo Prelìde, ch’alli 17. d’Agorto di 
quell’anno, ne prefe il portello nel Coro della nollra Chic- 
fa Reale, (/)fù D.Diego de Vargas,chc diede il giuramelo 

di 


4. f-r. ’i,|. 


(t) Litro o'cj 
/date irn.ny 

a/,,l S7 9 * 


(c) Epitaffio 
eh S.Sccùflt. 
f.» di fièri. 


(d ) Capitoti 
della Confra. 
it Ilari za di 
I. Maria di 
Cofan.tHtp. 


(e) Seat ilio 
i-*\. lar.ìiQ' 


(/) Ltb.dtJ 
Ì'oii deh’. in. 
15. ^4 f.JS.t-» 

4*. 
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di beneefcrcitar la Tua carica in mano di Don Tarquinio 
Bruno Vicario di detta Chiefa. 

Fu poi il noftro Arciuefcouo (.t) deftiiuco l’anno 1587^ 
Sifio V.Pontefice l'uo Nuntio all’Impcrator Ridolfo Il.ncl- 
la quale Lcgatione»vacò lo fpatio d’anni ducuicl qual tem- 
po procurò da diuerfc Chicfe dcli’Alcmagna quantità d’e- 
rcliquie de Siti) che tornato pofeia nella fua Sede, collocò 
decentemente nel Tcforo di quella; c richiamato poi verfo 
il fine del 1589. doppo d’cffcrli trattenuto per pochi giorni 
in Remai fc ne venne alla fua Refìdenza. 


Trouaudofi intanto l’antica Chiefa di S.Giacomo mi- 


nacciata dall’antichità di rouina , interpofe il noflro Pre- 
lato colle perfone del RegimcntO) acciò per magnificenza^ 
della Città, c feruitio di Dio l’hauefTcro in qualche forma 
(/) Libn di rifatra;(£)pcr lo che s’indufl'cr quelli à sóminiftrarc perder- 

Lau,,ie d,s ' ta fabrica docati mille, da sborzarfì in dicce anni, facendo- 
la incorna an. .. . .. . ... ... 

1549. ne il primo sborzo di ducati 200. perpoterui dar principio 


con maggior agio. 

Facendo poi l’anno 1 590. il Campanile dell’ala fìniftra_» 
del Domo vn’apertura confìdcrabile , per la quale potca_> 
ctonfìderarfi d’imincnte rouina; il dì i2.d’Aprile dell’anno 
r*nd*irM (0 ^ propofto da’ Signori Sindici alle Piazze radu- 

ij u ’ nate in parricolar Parlamento, come il noftro Prelato , c_> 
fuo Capitolo l’hauefler fatto intendere, ch’vn Campanile 
della Maggior Chiefa, fitrouaua periclitanre , e che fareb- 
be riufeito di gran difeapito il perdere Edifìcio si fìngola- 
re ; per lo clic fapendo quanto efTa Vniuerfìtà fufle pron- 
ta à fouuenire 1 bifogni di detta /Wadre Chiefa, defìdera- 
uano che fi difponefTe à dare clcmofìna vguale alla neccflì- 
tà, &alla grandezza di fua diuotione, e ch’efTo Prelato ha- 
urebbe contribuito fua portione, e fatto venire vn’eccel- 
Jcnte Architetto per difporre ordinatamente ogni cofa . Al 
che da Magnifici votanti d’ambo le Piazze, fb rifpoftoche 
fi rendeflcro grafie in nome di effa Vniuerfìtà aH’Illuftrif- 
fimo Prelato dell’ attenfionc moftraua in ouuiare al dan- 
no de’ Cittadini ; c che intorno all’enunciato bifogno * 
informati della fpeià colla venuta dell’ Ingegnicro » 

con- 
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contribuirebbe di boniflinu voglia in tutto qodtepotcfFc- 
ro dirporrc » non potendo foffìirc di vedere vna Machina-» , 
che potea dirfi il decoro della Chic fa, i’honore della Città, 
e’1 fplendore della Prouincia , andar rournata per terrai . 

Ma perche il foccorfo non fu cosi pronto , fecondo lo ri- 
cerca ua il bifogno, paffando per tanto innanzi racccnuaca-» 
apertura» ( 4 ) il di primo dei Luglio, deirauno Licito,' ero- 
tnndonfi le Piazze altresì congregate per altri affannoni- \ 
parue inConfeglio il Reucrcndo D. Anibaie Calamaflimau if/ù* 14 
Arcidiacono della Catcdrafe, con altri cinque Canoniche/ 
prefentarono rinffafcrittò Memoriale. 

» 

y ’InfrafcrittiReucrédi (A)Arcidiacono,e Canonici della (b)Mtmoris. 
I i Metropolitana Chiefa di Bari, Deputati dallillufìrif. i ‘J i el J'f > c efu ' 
eUeuerendiÌs.Arciucfcoue,e fuo Reurere«doCapitolo,con 
la prefente fcritrura notificano alla prefetjza dcirilluftro ah>r- 
Signor D.Giulio Sanchez Goucrnatore,alli Signori Sindici, di 

& Eletti di quella Magftifìca Vniucrfirà , congregati in.* 
qucfla Sala folita , e depurata alle loro Congrcgatitìui , o 
Gonligli, qualmente il Campanile della parte finifira di of- 
fa Chiefa Metropolitana, così per cfTerefabricato da mille 
anni in circa, come per efTer flato gli anni addietro percof- 
fo dalla fletta, c per lo continuo vfo dì tante Campane, eh’ 
in effodi continuo fi fonano , tanto per gli offici; EccJc.ìa- 
flici, quanto per lo comodo di efla Città, minaccia quella 
rouina,che manifcftamenrc fi vede;c già alli Signori Sindi- 
cijcd'altri di quello Confeglioè fiata notificata; conofccn- 
dofì chiaramente per giuditio di periti, e per li legni, che# 
già fi vedono , doucr fuccedere fra breue tempo , fiorii di 
mefi»ó giorni, che al Signor Dio non piaccia, del che naficc- 
raa non fiolo deformationc à quella fabrica canto antica^ > 
o nobile quaut'alcun’altra Chiefa in quello Regno;mà per 
la graffa fomma , farà quali imponìbile la refiattione di 
efiò, e quello, che più impottarebbe, che per la grandezza 
di tal rosellina, rouinarebbe molte cafic conuicino, co«_, 
morralità di molto numero di perfione . E perche tanto il 
Prelato , quant’cffo Capitalo non han kfiaatodifiarc la de-, 

M b«u - 


• Digitized by Google 


po ’> \ Del Compendio Cronologico « 

bica repaeatione a li 'offe fa: fatta dalia faceta , nc manca in_. 
quella può alla confcruationc di detta j&bric^; .credendoli 
clic di elio) Capitolò non fi può abbracciare altro carico 
per la fua poucrta a tutti manifclhwpongono bora in confi- 
dcrationcallc Signorie voflrc» nella bontà,c carità de’qua- 
li, han confidato,c confidano di douer’e fiere in quell ’occa- 
fionc tant’vrgentc abbracciati» e fauoriti , come fono /lati- 
ni altri occalìoni per bcncficiodi detta Chiefa , e pregano 
tutti {Inettamente > che volgendo l’occhio al beneficio pu- 
blico » alla qualità, di fabrica così nobile » Se al grandilfimo 
danno elle fopralla » vogliano colla folita bontà , e magna- 
nimità loro» abbracciare quell: 'opera pia» ragioncuolc » o 
uccellarla» c procurare che quanto prima fi ponga mano al 
r 1 fa re i me ntOjC fullcntanienro d’elló Campanile» fiora chcj 
con fpefa non molto grauefi hi tempo di rimediare, maflì- 
mamenrcj-che’l detto Campanile ferue al fcruigio Regio , 
c Publieo per le gbardic, che continuamente vili tengono» 
fcoprcndo con l’altezza fua» c mare» e terra . Serucndofi al- 
rresi quella Magnifica Vniucdìtà delle Campane » che vi 
Ranno in tutte i’occorrenzc de’ Configli, d’Allcgrezze , o 
d’ogni altra occorrenza puMica,e priiuta. Et acciòche tan- 
to piu proivtaméte le Signorie voltre liano inuitate à que- 
ll’opra Publica, c neccffàvia, Monlìgnor Illullrifs. Arciuc- 
fcouoancorchc non partecipa cofa alcuna dalla detta Chic- 
la, com’clle fanno, offerifee di concorrere con larga mano 
alla fpefa, promettendo quella fomina» elicgli potranno 
fomminiflrare la quantità delle ftie entrate » il Capitolo 
, poi non potendo con le fue deboli forze, e tenue rendite» 
contribuire cofa alcuna » non lafcierà di procuraree coro 
i’orationi l’efalrationc di quella Citta, c con qualche altro 
mezzo qualche aiuto ad’c Ila fabrica . Pregano ancora gli 
predetti Atchidiacono»c Canonici» che hauendo con tanta 
buona intenfione intefo, quanto da elfi fi è efpoflo, c poflo 
in confidcrationc alle Signorie voftrc» fi contentano anco- 
ra » che quefla Icrittura lì ponga nel Libro de’ V oti di elfo 
Magnifico Conlìglio, e che dal loro Cancelliere, fe nc con- 
gegnino ad’cfli cipone mi vna,ò più copie »uteucichc>fccon- 

»* do 
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do l’occorrenza, c quello acciòchc polla Tempre conoscerli 
la diligenza loro,c l’officio che han fatto, c col prillato, o 
col Publico . 

Annibaie Cafamaflìma Arcidiacono. 

D. Pietro Angelo de Marinis Cantore. 

D.Vito Nardo Signorino. 

D. Scipione Caputi. 

Sudiacono Gio.-Camillo Lambcrta. 

D.Bernardino Sergio Procuratore del Kcucrendo Ca- 
pitolo . 

Letto il fudetto Memoriale dall’ordinario Cancelliere» 
della Città, de intefo da tutto il Regimcnto» fù perciò con- 
clufo,che da’Magnifici Sindici s’inuialfè à Sua Eccellenza-, 
il prcinferto Memoriale, accompagnato dalle loro i danze, 
acciò conofciuta da detta Eccellenza la neccflìtà, fi potef- 
fe maggiormente difporrc à concedere licenza à detta Vni- 
uetlità di poter dilporredi qualche fumma in feruitio d’o- 
pra sì pia, c che in quanto al redo fi tórnaff'c ad’acccrtaro 
detto II lu (èri (lìmo Prelato della buona volontà, che aflìftc- 
ua à detti Votanti di concorrere colle forze priuare,& ot- 
tenuta licenza colle Publichealla riparatone d’vn’Edificio 
sì nobile, rimettendoli nel di più, a quanto nel pattato me- 
fe d’Apriles’era sii di quello determinnato. Volle però la_* 
fatalità di detto Edificio, che per non hauere il lòccorfo à 
tépo,c fecondo lo chiedcua il bifogno, chea capo di pochi 
anni,fincome à Tuo luogo diremo, patiflc Pvltimo crollo; 0 
perdette la Città di Bari vn’Edificio,chc Città veruna d’Ita- 
lia, fenza forfi,non potea vantarne vn più bcllo.Fù preueni- 
ta peto quella feiagura da vn’altra d’aflài minor confcgué- - 
za, e fi fu, ch’in occafione di certa Fcfliuità, fulla fine dell’ # 

iftefs’anno , (a) fi rompette la maggiore delle Campane di y*, 
detto Campanile; il qual’infortunio fi refe viepiù fcn/ibilc, 1590. 
per effer fucceduto in quel tempo, che llauand tutti g fi ani- 
mi ahguftiàti perii timore di qualche repentino accidente 
nel Campanile predetto. Abbracciò nulJadimcno quell'al- 
ba pia imprefa Ì’afflitco,& angulliato Gouerno ; per lo che 
fupplicò iùbicamétc rEcccllcnza del Regno per Ja pcrmil- 

M z fionc 
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fionc dì potere à publichc fpefe rifare detta Campana ; Se 
ancorché non poterti per Li grauezza, e continuanza degli 
m*. ottener licenza per detto effetto» (4) che foio per do- 
j»* r*r, cati cinquanta» lo che fu sardamente fpedito à io.Decem- 
bre dell’anno 1592. con tutto ciò» vi fuchi fubentraflc per 
all’hora mallcuadore dell’ Vniuerfità per tutta la fpefa,à fi- 
ne di non ritardare per piùrempo la rifattione di detta». 
Campana ; che torto fu pergratia di Dio rifatta di tutta», 
pcrfcttionc. 

Nella fine dell’anno irteflb » ( b ) hebbe auuife » che Su;u 1 
yìndtU'M. Santità ha 11 effe ordinato à tutti i Prelati della Chrirtianità» 
ij-jc. che non pcrmcttcfllro l’entrata ne’Monaftcrii à muna D5- 
zclla, che li volerti' monacare, lenza fua cfprcrtà liccnza'per 

10 che l’Vniuerfìtà della nortra Città, confidcrando il dan- 
no, che ne farebbe rifultato à molte Cafe particolari, for- 
mò vna fupplica alla detta Santità , acciò fi fuflc degnata», 
rimettere tal licenza all’Ordinario della Città : e pregò 
detto Arciuefcouo,che coll’occafionc di douerfi portare in 
Roma, ou’cra flato chiamato al pefo d’altre fatighe per ho 
Chic-fa Vniuerfalc , volerti aflìftercapprcffo di detca|Santi- 
tà per impetrar tal licenza. 

<0 rgh'ii, Condottoli (e) in tanto il detto noftro Prelato in Roma»,, 
mentre fra gli altri fuoi impieghi, non lafciaua d'accudìro 
à Sua Santità per l’adempimento del defiderio de’ Cittadi 
ni Barefi, aflalito da fieri/fima febre, vi lafciò in pochi gior- 
ni la vita . La fua morte fcguialli 14. di Luglio dell anno 
1 592. doppo hauer vacato nel gouerno della Chiefa Bare- 

11 29. anni, e fette meli. Fu egli fcpolto nella Chiefa della». 

Mincrua nell’iftertb fcpolcro del Cardinal Puteo fuo Zio: 
ancorché nella nortra Città, piu colle lagrime di tutta la^ 
Cittadinanza dolente, che dal facro mormorio del piangen- 
te fuo Clero, li fi celebrarono i funerali. ... 

Li Vcfcoui Suffraganei del fuo tempo, furono Ludouico 
Siriftoro (d) Fiorentino, indi Cefare d’ArcnaLucchcle ncl- 
ttmmj. Ja Sede diBicetto; 11 fudetto Monlìgnor Murto, & appreflo 
Gio:Pictro Fortiguerra diPiftoia in quella di Bitonto.Ro- 
molo de VaJentibus, poi Francefco Maria Sforza di Mono- 

poli, 
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poli , in quella di Conuerfano . II predetto Monfignor An- 
colice>Sebaftiano Barnaba Napolitano >c pcrvltimo Lucia- 
no de Rolli Siciliano > in quella di Gioucnazzo. Lucio Ma- 
ranta , poi Tiberio Cortefio di Cofenza , furon Vefcoui di 
Lauelli . Il predetto Gio: Vincenzo Michele Decano dc’Ve- 
fcoui,viueua ancora in Mineruino . Il Ridetto Monfignor 
Cafamalfima,F.Angelo Gazzino da Lugo Domcnicano,Pic- 
tro Franccfco Ferro di Macerata > c per vltimo Rafia ciò 
Thomeoda Pietra-Santa nella Sede di Polignano. Horatio 
Mirto > priuato da Siilo V. poi F. Gafpare Pafqualc Mino- 
rità, furon Vefcoui di Ruuo . Paulo Bifantio , poi F.Francc- 
feo Minoi ita , furon Vefcoui di Cathari . Et Agoltino Cla- 
mo fu Arciprete Dioccfano d’Acquauiua . 
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P. MARCELLO CELHNTANO 
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Giodice della Gran Corte della Vicaria , Auocato 
Filcale per S.C.M.della Prouincia di Bari 

* - . r • . 

< ' , « 

E Come vno de’ più gran Mitrati di quella Sede Barene co- 
me congionto à V .S.llluflrift.in (Ir etti nodi di /angue , io 
gli prefentoquel Giulio Ce/are Riccardi , ledi cui glorie anepr 
rifuonano in bocca alla Fama. Mi dò à crederebbe quel Prela- 
toy che feppe infinuarfi nella grafia d'vn Guerriere de' Maggio- 
ri dell'età fcorfaypoffa trouare profeti ione nella cortefìa d'vn-* 
Letterato de' migliori de'noflri tempiy dico d'vn Letteratoy cbzj 
accompagnando la diuerfità delle fue feienzeycon i pregi de'fuoi 
illuftri nataliypuò accrefcergli nuoui vantly ancorché affai cele- 
bre per fe Jleffo . Supplico perciò la gentilezza di V .S. 1 llujlrifs . 
à gradire la fpecialità di quefta offertaycome ad' ella douuta. 
per vantare per Proaua Paterna quella Ro/ata Riccardi f or el- 
la del nojlro Arciuefcouo, della quale > e Gio:Pietro Celentano di 
Giouen azzo 3 n acque Marcelloy che di D. Eufebia Barraganyfo- 
rella di D.Geronimo Canali er di S. Giacomo y generò Francesco 
fuo degni (lìmo Padre ; fy à degnarfidi fojlenere quefla mia poca 
fatiga col grido ydr autorità della fua perfonai riguardeuole non 
foto per più fogetti della fua Nobili firn a Cafaycb’in vane Cari - 
cheyban dato ài nojlri R ò incorrotti teftimonij dtfcdeimà f amo- 
fa per i continui feruigi r c b' all' tjl effe Ma (/là j impieghi di 

fommo honoreybà preflatoycon quegli applaufiy ebe la propria in- 
tegrità l’bà in più Prouincie mercato . Hor mentre il poffeffo 
nel qual mi trouo delle fue grafie y m' affida non men di l vnycbt 
dell' altroycon quei fentimentt d'offe quio j che la propria eblt ga- 
llone m' additarmi raffegno 

Di y.SJUuftrif«. 

* napoli li 9. M*££Ì* 1697- 

■ . . V , . 

- ..a pcuotifs. & OWIgatifs-Serurtote 

franeejt» Lemkwdi. 
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GIVJLIO CESARE LU. ARCIVESC BARESE. 

G iulio Cefare Riccardi, Fratello di Eabbio Marchcfc di '(*) r gbttti 
Ripa (a) alii 37. d’Otcob.deLrs^a.fuda demento 
Vili, promolìo alla Mitra Barde. Era ancor Ridolfo II. Im- 
peratore dell’Occidente, e Bari nel Dimenio del Rè Catto- ^ 

Jico,(à) Se cui veci loftencanlì nella Capitaledel Regno dal c»ji 0 n,iMÌ- 
Cqiuc dfMiranda . • • . , : ; £ . - • ,, .,V, **• 

j La nobiRflima Famiglia Riccarda» fu Tempre qualificata., 
si per trillarli nobile (e) in Ottona à Mare, Auellino, Aucr- f/ù 

fa. Fondi, c nella Regia del Regno, si .per il pregio di molte^ u ZmL*ljì*- 
Cariche dcco/ofc , nobililTìmi Parentati, e Feudi pofledut^ rict* 
con vari; titolCdi Signor^ . Francefcpd’Qrtona 0^11404. ' 

ih Sencfcallo del Regio Hp^pirio , Capitano delle Città R'- 
Aquilajc NapolLepoco appreflb del Cpn^gbo Collaterale, 

Maresciallo del Regno, Cartellano del Cartel Nouo, & Ani-; 
bafciatorc per la Regina Giouauna Il.à i Malateftùc ^leglio- 
xatiper la Lega indile fa della Cattolica Ghùjla.Fabio l’an- 
BP<* 59 S« fu Regi© Conigliere, e Lelio Giodice $e.lla Gran-, 

Corte . Et oltre della Mieta Barefc,fono R^ti in qucR^ Cafa 
ij Vdcouati dr$efla,c d’Qftuni. Il fudetjtp Fxpnccfco pedfede 
la Città di Fcrmolc,S.Iacobo,Rodi,e Terra di Pefcara^rom- 
prate dal Rè Ladislao . Il Cartello di Tulli , c Piizocoruaro 
nel 1408. da GiocotnoCaldora, e li Cartelli di Torchia, Cer- , 
chicra,T 11 flìc ia,C 1 u ita.quapa, Gcnirtruelc» Ifola, Pell’alto>o 
Lugrem ano>con la Baronia di Pagliana,Rocca Iuradania,Bi- 

faro, 

• • « 
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Ctf Vel Compendio Cronologico 
faroiC Campogionc dalla Regina Giouanna II. c fu parimen- 
te Sig.di Spoltorc,Cappclla,Montefiiuano, Alando, Vrfonia» 
Cafola, Macala,ColIcmoronc,S.Dufafmo, c Lentifco. Aga- 
mondone d’Ortona nel 1457.Sig.di Folla Cicca.Carlo d’Or- 
rona nel 1451. Sign. di Rodi in Capitanata . Bartolomeo nel 
i4i8.Sig.d’Ortona,Fara,eMofcufo . Baordo nel 1481. diRi- 
gnanoin Cnpiranata;eGiofcppe di Napoli, fu Barone diCor- 
i'ano,e Ccrzapiccola. Il fudetto Bartolomeo, fu ammogliato 
con Margarita Camponcfco . Carlo con Elifabctta Marra- 
malda.Giofcppecon Laura della Gatta del Seggiodi Nido. 
Francefca fu moglie di Berengario Caldora . Iacopa di Ri- 
naldo Bulgarelli , Caterina di Pietro Bonifacio III. Duca-, 
d’Atri.Lucrctia di Chridofarod’HcllinCapitano Spagnolo, 
c Rodata di Gio:Pietro Celcntinodi Gioucnazzo. 

Da Ceppo si fcgnalato adunque vfei quello Giulio Ce- 
lare noflro Prelato, ch’entrò (a) in Bari nel Dccembre deir- 
anno ideilo riccuuto con l’apparato felliuofolito farli nclF- 
ingrelTo de’nodri Arciucfcoui;& appena giontoal podeflb di 
quella Mitra diè mano à due opere di fommo zelo, cioè all’- 
ercrtione (b) d’vn’Ofpedale per gli Poucri infermi , detto il 
Sacro, Monte della Pietà; & alla fondanone d’vn CTbnferua- 
toriodi Donne, (e) fotto al titolo della Santifs.Annunciata: 
& ancorché le conuenienze maggiori del primo, lì difponef- 
fcro da vn tal Scipione Crifanto Ortolano Barefe , che ne_> 
legò 1 ^ Cura alli Nobili di quella Città;pureconcorfe il buó 
Pallore con le proprie fodanze ad’inuigorirc opre di tanto 
zclo,ebùòfi fine.Correa già intanto l’anno i494.quando ha- 
'rend'o Giulio Cefare confiderato, che le rendite dclli Mona- 
fari di Monache di quella Città, nò poreffèro follcnere quel 
numero di Suore , ch’all’hora vi lì trouaua, pensò di darui 
gualche riparo: Mà quando volca dar effetto al pendere, fu 
chiamato in Roma dal Ridetto Pontefice per impiegarlo in 
maggior ferùitio di S.Chiefa, promotrice di Pace, tra Poten- 
tati difcórdi-: onde benché redafle per all’hora fofpefo si 
nobil difegno j ( \d ) pure fè da Roma , che fi fuffc da fuoi 
Minilìri adempito , come in fine precedente decreto 
confideratamcnte fu fatto , rellando à ciafcun Monade— 
ro prefiflo il numero competente à mifura di quelle... 
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quelle rendite ,ch’efFettiuamcntc tenca . Così quelle di S. 
Sco 1 aftica,ch’crano feffknta tré, fi riduffcròà quaranta due. 
Quelle di S. Giacomo da feti anta due,à trenta Tei ; Quello 
di'S. Chiara di quaranta fei à trentino ; e quelle di J>. Ma- 
ria del Buonconfeglio 3 fiotto la regola di S. Agoftino del 
Rocchetto, (*) benché fulfcro fette faciale , con D. Agata-, 
de Corniti Àbadeflà, che fu prefa da S.Scolaflica con licen- 
za del Sommo Pontefice, al namerod’ottojnon inclufcperó 
l’alti e Orlanclle, che fi mantcncuano dall’Arciconfratcrni- 
tà del Confatone di Roma,compofta dalle Famiglie della». 
Piazza del Popolo Primario della Citta* iftitutricc di det- 
to Monte , fin dal tempo del noftro Arciuefcouo Giacomo 
Cardinal Puteo . ; 

Hor mentre , che il detto Arciuefcouo , emulo de’fuoi 
prccc'flori attcndea anche da lungi al gouerno della fu^, 
Chitfà, con quel zelo, che ricercaua la corruttela del tem- 
po, (^)du defiinato dal Ridetto Papa Clemente Vili . Nun- 
uó Apoftolico nella Sauoia,apprcl!o di quella Altezza Rca- 
lejnon volle pei ò il buon Paftore porli in camino per quel- 
la volraiprima di perfcttionarevn’altro fuo antico difegno, 
riguardante il numero dc’Canonici della Aia Cathcdralt»» 
con limile à quello delle Monache i per lo che (e) con Bolla 
Spedita da Romaalli 20. di Gennaro dell’anno di Chrifto 
15 95 . terzo del Papato dei Ridetto Clemente Vili, riduflo 
il numero di elfi, che prima colle Dignità afccndea à 42.à 
foli 28- Riprimcndonc quattordeci, li primi, che per qualfi- 
fia ragione vacaflerou Habbiamo noi notato vn nobilillìmo 
ricordo di queRo fatto nel Sinodo di Monfignor Dccio Ca- 
racciolo, che per dar pabolo alla curiofitàdcll’amico Let- 
tore, n’habbiamo qui voluto jirultiplicar le memorie . 

1 nuen mus (d) etian 1 redudwnem Canonicaiuum eiufdenuj 
Ecde/ia ad numerum vigmti odo ab lllujìrijfimtió' llcmrcn- 
dijjimo Domino lulio Q a far e Riccardo Archi cpif epe bo. me. 
cutus reduci lutti* Rullai n (yt pie mentis Prafulis adio h*c ta- 
ia tifiate Capimi 0 tante ejijiunationts 9 •vtihs omnibus magi s 
innotefcere^confuetudimbus-i & Cvrflituttontbus eiufdem Ec - 
ridi'* inferi vdluimus * , il : • , , 

•a* . N Co- 


I pi tv no • 
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Comincia poi la Bolla del tcnor che feguc . 

I ulius Ce far R tccardus, Deir& Aptflolic <e Sedi/ grati* 
Arthiepifcopu/ l}art» ì & Sedi s Canujìne-,&f. 

E termina cosi. Datum Roma ejtra i'ortam Flaminiam_, 
die vigejima Men, l armar ij 1595. Pontificata/ Sanfìtjfimi in 
Ckrjfo Patris-tà D. N. D.CUmen.Diuma prouidentia Pape^, 
„ * 0(1 aut anno tcrtio. • ; 

• / ulius Ceftr Riceardu/ Archiepifcopus Raren. 

Et in vero, che quella reduttionc fu Tanta, come di mag- 
gior fcruitio di Dio, c di maggior comodità di detti Cano- 
mci;a riguardo, che le. rendite di ciafcun d’c(fi,giungca ap- 
pena à docati rrentactnque Fanno » onde poi li telerò al- 
quanto più pingue . 

( .) Litro dr’ L’anao apprettò, che fìi di noftra fàluezza 1596. ( a ) fìi 
««.'« Udrà* . Couernatorc di Bari D. Bartolomeo Fernandez Spagnolo; 
ij » 6 .ey 8 . c Tanno 15 98. clbrcitò l’ittetta carica D. Geronimo £fcriua 
parimente Spagnolo . Qucft’anno irte (Io, e proprio il di jo. 
di Giugno , di commifllonedcl fudeteo Giulio Celare no- 
- . Oro Arciucfcouo attente, Motifignor CefarcArcnio Lucchc- 

^nìfàue^ui & Vcfcouo di Bircrto>(£)confacrò diece Monache nel Mo- 
ie /uè memo. naftero di SScolaftica,con la folita fcftiuicà , e fuperboap- 
m J‘ parato.Et effóndo alli tredici di Settembre dell'anno iflef- 
fo pattato à miglior vita la Cattolica Maettà di Filippo II. 
giontone Fattilo in Barilotto furono nella Cbicla Magiorc 
celebrati i Regi; funerali, con ogni ottentationedi pompa-.» 
e nella fine dell'Ottobre dell’ano ttettò,furon fatte gradiffi- 
medimottrationi di giubilo per la coronatione di Filippo 
W L,h ^ ** Ill.fuo figlio, (r) ordinate con efpretto inuiato da D. Enrico 
^ Gufman Conte d’Oliuares Vice-Ré alThora del Regno, 

à i Magnifici Sindici di quell’anno Alfonzo Ventura, e Ni- 
colò Antonio Lombardi noftro Proauo.Nc qui pollò lafcia- 
rc di far ricordanza, d’vn portento del noftr’indito Protet- 
tore S.NicoIò i quale lo riferirò coll’iftcfle parole di chi lo 
- regiftrò all'immortalità, à finedi tramandare alla pofterità. 
vn fatto, ò feordato per la lunghezza del tempo, ò nafeotto 
lòtto l’ombra del tenebrofo oblio. 
ir Domenica matina,chc furono li jo.dcl mefe di Genna- 
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\' y ro dell’Inditionc XII. deiranno 1599. efi'endo andato il 
„ Popolo à baffo della Reale Chiefa di S. Nicolò , fc ritro- 
ìy uò tutto il pauimcntd bagnato>& intorno all’AltarMag- 
„ giore , fotto del quale > fi conferma il Corpo gloriofo di 
„ detto Santo, l'acqua che fi fpandea per tutta la Chicfa_,> 
,, all’altezza d'vn mezzo palmo , con immenfo rtuporc de’ 
„ riguardanti, ftaua difeofta da vna canna, e mezza fcnz’of- 
5, fender rAlcare,come (e fuffe dalla riucrenza trattedùt«xj 
3, à non feorrer più oltre i Accortofipoii Reuerendi Preti 
3 , di detta Chiefa , che l’acqua fi ftraualaua da vn pozzo 
,, inondante, per la crcfccntc del Mar vicino, torto fecero 
3, fuotare tutta l’acqua da detto pozzo > c così rertò ripa- 
3, rato il diflòrdinc , non fenza marauiglia però de fpctta- 
33 tori per la grandezza del narrato miracolo . 

In tanto Giulio Cefarcnortro Arciucfcouo, hauendo ap- 
plicato tutto il fuo talento in Maneggiare quei trattati, da 
quai pendea aleutamente la quiete d’Europa ; ( a ) fi portò 
in maniera tale, che non folo corrifpofc all’afpcttatiua,che 
n’haueail fudetto Sommo Pallore ; màs’acquiftò lagratia-, 
di Ca rio Emanuele Duca della Sauoia , c qpcl che mag- 
giormente d’ammirarfi d’Enrico j! IV’. quel gran Rè della-, 
Francia, r tra’quali ftabilì vna fcrmiflìma pace,& vna concor- 
dia perpetua. Haucua già confumato con fra fomma lode_# 
lo fpatiodi fett’anniin quella difficile Nuntiatura , quando 
rè ni richiamato dall’irtertò Papa Clementeje mentre sbri- 
gato/! anche da Roma , con quegli applaufi» che gli hauca_, 
prima preparati fua fama , fen tornaua alla lua refidenza-, 
colto in Napoli da febre importuna , pofe fine nel tempo 
ifte/To alle fatiche , & al viuere . (£) Il luo paleggio, fù il dì 
13. di Fcbraro dell'anno di Clirirto 1602. doppo haucr ret- 
ta la noftra Chiefa , ancorché quali fempre da lungi Jo fpa- 
tio di noue anni, tré mcli,e fedici giorni; Il fuo Cadaucre_, 
benché per lo fpatiodi due anni, reftafle in depolìto nella-, 
Chiefa dclGiesudi Napoli, ouefuron fatti i fuoi funerali, 
fii poi tumulato nella Chiefa dello Spirito Santo nella nuo- 
ua Cappella de’Signori Riccardi di lua Famiglia , fulla La- 
pide del cui Sepolcro fin’à dì noftri fi leggono- le feguenti 
parole . - • N * Hit 
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o Del Compendio Cronologico 

Hit ( a ) iactt lulius Cefar Riccardus Arcbiepifcopus Sa- 
• renj/s. Orate Deuxn prò eo. i- -, 

Al fianco dritto pofeia di detta Cappella* s’ergcdl fuper- 
bo Monumento , su del quale fi vede giacente il Jìmulacro 
di detto Prelato in abito Pontificale^: lotto di quello incili 
in bianco marmo l’epigrafe Tegnente. 

lidio Cefari Riccardo ( b ) Archiepifcopo Harenfi Re- 
ligioni in Deum , benigniate inpauperes , pru- 
denti a folertiaque agendi incomparabili-, fe cutuf- 
cumque ordinis hominibus precipue Summit 
Potifìcibus probauit-t majjimead Allobroges lega- 
tine diffìcillimis temporibus preclare obita y eter- 
num conjìgnauit-ftudio gregis cum rediret , Nea- 
poli morte occupato , Jibi non immatura,fuìs per 
acerba , ldìb. Februarij MDCII. eetatis fu*. L. 

, Alefander Epi/copus Sueffanus , Fabius Regius 
Conjiliarius > Lelius Iudex Magna Curia Fratri 
■ optimo ) £5^ bene meritiamo , pij , ^ grati animi 
monumentum P off. Anno Domini 
. MDCIV. 

Conferuafi nella Cathedrale di Bari vna Croce granfio 
d’Argentc, & alcool Candelieri dell’ifleflb metallo (c) cho 
quello Arciucfcouo fin dalla Saucia » accompagnati coro 
alcuni prctiofi apparati per le cclebrationi foknne» gli ma- 
dò in donojfcgno cuidcntedcll’amore , che con&niaua alla 
Tua facra Spofa,ancorche ne fuffe da lungi . Tenne eglijper 
Tuo Vicario il Rcu. D. Gio: Battilla Carducci>& Auditore^ 
il Dottor Gafparo Ifnardo > & é certo che fe la fortuna non 
gli luffe Hata così auara di giornijfarebbe egli fiato decora- 
to della Porpora. 

Befferò à fuo tempo le Chiefe fuffraganee i fottoferitti 
Prelati, (d) Valerio Muto Romano,Vefcouo di Bitetto. Fla- 
minio Paràfio da Toleuti»o»Vefcouo di Bicorno . Monfignor 

Sfor- 
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Sforza di Monopoli , ancor Vefcouo di Conucrfano . Gio: 

Antonio Viperano Mcffinefe , Vefcouo di Gioucnazzo . 

L’iftetfo Monfignor Cortefìo Vefcouo di Lauelli . F. Loren- 
zo Mongioia Zoccolante, Vefcouo di Mineruino. Gio:Bat- 
tifta Quanzato Milanefe, Vefcouo di Polignano . Il fudetro 
Pafquale , anco Vefcouo diRuuo. Geronimo, Vefcouo di 
Cathari. 

Per la morte di Monfignor Riccardo , fu dal Reuerendp 
Capitolo Metropolitano Barefe, (a) eletto in Sedeva- (a) Litro do 
caute Vicario Capitolare il Reucrendiflimo D. Gio: Gero- * 

nimo Carducci Archidiacono di detta Chiefa > che reflo 
il Porto fìngila prouifta del nuouo Prelato con grand’equi- 
tà^ amore. 
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AU’IUuftiifs.c Rcucrcndifs.Sig. e Padron Colcndifs. 
MONS'IGNO'fc 

* D. FRANCESCO HONOFRIO ODIERNO,' 
ydcouo di Bitetto 

~ • • * 

G ià che invano ho atte fi fin bora motiuo di pote- 
re con qualche attefiato d'ojfequìo confacrare à 
V .SAllufirifsda miadiuota feruìtùjjò prefi quefio alla 
fine di dedicarli quefie poche contese della vita delCar- 
dinalTSonuìfi r Bonuiji nofiro Arciucfcouo, ch'aita co 
tutte 1‘ altre, troppo ardito ho già licentiata da’T orchi. 
L'hauer trafcelto tra tante lavitad'vn Porporato per 
farne full' Altare di queflo candido foglio oblatione al 
merito di F.S.lllufirifs.non deuefi attribuirebbe ad'vn 
puro effetto del Cafi,chc forfihaurà voluto fcruirfe de 
gli efìafi della mia penna, per farli vn cifrato prefagio , 
che s'bora la vita d'vn Porporato \e tributo di fuegra - 
dez^e,indi à non molto vna Porpora, farà mercede de' y 
fuoi fudori. Mi pefa per altro, che l'offerta non por tu fi- 
co, di riguardeuole che'l fi getto', la bontà però ch'ella-* 
non trouerà nella teffitura del piccolo componimento , 
fper’io di trouare nell'animo generofo di FS. lllufirifs . 
che con t filiti atti della fua innata benignità fi degnarà 
di gradire V ardenza di quel d fiderio, che gli palejò d’ef- 
fer ricahofiiuto da tutti non altrimente che per quello , 
c'hora mi dichiaro 
Di V. Uluftrifs. 

napoli li 9 . Maggio lf£7« • 


Deuotifs.fc Ofltqtilofifs. Seruitore 

tram tj<. 0 Lombardi, 
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t <. 



BONVISO BONV1SI INI. ARCIVESC BARESE. 

1 • V 

B Onuifo Bònuifi Gcntil’huomo Lucchcfe, (a) ziti diccc- 

dotto dì Marzo dell’anno di noftra falutc 1 (So 2. fù da iom.y. 

Papa Clemente Vili, dichiarato Arciuefcouo Bare/è. Era», 
ancóra in quel tempo riuerito da Celare Ridolfo d’Auftria 
in Germania, mentre Bari era Torto al felice gouerno di Fi- ^ 
lippo lll.il Cattolico > (£) Jé di cui veci lì fòfteneano nella». cft° nd /«• 
Capitale di quello Rcgno,perIa morte di D.Ferrante Ruiz "• cmcrl * le . 
àc Caftro Conte di Lemos, da D. Francefco de Caflro fuo 
figlio . 

Pochi giorni prima , che Bonuifo fullè Rato promofloi 
quella Mirrale) cioè, la notte dell’vltimo di Febraro del fu- 
dett'annoi6o2.ad’hore cinque in fei della norre ; accadde ndle jue me~ 
in Bari quel lacrimeude incendio dell’Arfenalc della Cit- **"’'"*• 
tà > oue li conferuaua la poi ucce che attaccò fuoco, con Fu 
morte di IcRànra perfone>e rouina di molti Edificij d’iui in- 
torno , e precife di detto Affienale ; tré Cale del Monaftcro 
di S.Scolaftica, e dell’antico Seggio della Città : Onde poi 
l’Vniuerfità volendolo tifare in più ampia forma , ottenne»* . 

permiffìonedi poterli feruirc (d) d’vn’antica Chicfola,chia- K*‘feZ 
mata &Maria della Mifericordia, altamente della Piazza»., 
con che riufeì pofeia l’Edificio di grandiflimo ornamento 
aidia gran Piazzadel Mercato, erkreacionc de’Citradini, 

al 
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del Seggio di 

Man • 


(b) D.CbrijU- 
HaLj V *ldf ! 
nelle \nc tr e- 
mo ne m. f. 


(c) Detta 7’. il 
dei nelle fui 
memorie tn.J. 


( i> Vgbtllt 
meli’ Ita. Sai» 
fom.i. 


104 Del Compendio Cronològico • r . 

al qual fine fu pollo fuila porta di detto 5 Seggio l’Epitaffio 
figliente. ^ 

Ciuium (a) njfìbus^ac voluptathPublico aere , atque 
decreto locus rejiauratus , Nicolao Donato In- 
curta^ Tetro Ponto Sìndici s Fiddijjìmce Ci- 
uitatis cur antibus. Anno Dom.M.D.CJI. 

Nell’Anno iftelTo [b] à 2 j.di Maggio ad’horc trèdella^ 
notte del Gioacdì tramontato , calcorono due Alette fu! 
Campanile di S.Scolaftica , e fartoiii qualche rouina, piom- 
barono nella Chiefa , pcrcotendo nel Aiolo vicino i’Altar 
Maggiore dalla parte dell’Euangelo con gran fpauenrodi 
quelle Rcucrende Madrij onde Ja^Hcu. D.Chrifiina Valdcs • 
Abbatefla di quel tempo » ordinò ch’in perpetuo s’hauelfo 
ad’offiruare come giorno feftiuo TOttauo deirAfcenlìone 
del Signore nel qual di fuccelTetalcafo. t ■ ' 

Alli 2 2 . d i Giugno pofeia dell’anno iftclTo»giorno di $ab- 
bato ad bore dicccnoue; (r) s’intcfc vna fieri dima Icofià di 
terremoto , con molto terrore de’Cittadini perii continui 
fpauenti ; ancorcheper gratia di Dio non fè danno negli 
Edifici; . 

Trà quello rempos’intcfe da noftri Cittadini con indici- 
bile applaufo la prouifèa della Chiefa Barefe in fogerto sì 
ìcgnaiato per dlèrche molto prima era egli feorfo per tut- 
ti i gradi d’honorc delia Corte Romana > [<*] poiché pollo 
appena in abito di PrelatOjfù fatto Referendario dcliVnaj e 
l’altra Signatura ; c poco approdo Chierico della Camera^ 
Apo/lolica > nella qual carica lì portò cosi bene , che fù Ri- 
mato degno della carica di Vice-Legato delia /’rouincia_» 
del Patrimonio . Doucndo partire in tanto i’Efcrcito Pon- 
tificio per l’Vngheria > fotto la condotta di Gio:Franccfco 
Aldobrandino Generale di S.Chiefà» fu Bonuifo deftinato 
Teforiero di detto Efercito» impiego 1 che folo richiedea_» 
la puntualità » c l’attenlione d’vn si degno Prelato. Quiui 
reità indubbio fc profondefle più fudori dalla lua fronte,.» 
che Marche d'010 dalia fua m#no, ò fe foAcncfìe più l’cfti- 
macionc del Pollo» clic gl’inccupadi.dcllc fatiche. FAtighjo 

pcr 
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per alno molto bene impiegate, smettendo perette crcfciu- 
to di merito, e di bencuolenza apprettò del fadetto Papa^ 
Clemente ; furono potenti motiui di farlo decorare della» 
Porpora Cardinalitia i [a] eflendo dato alli 27. di Marzo 
ddll’anno di noftrafalutc 1599. fatto Diacono Cardinale al 
titolo di S.Vito , e Mottetto in macello Martirum , e poco 
apprettò Prete Cardinale al titolo di S. Biagio dcH’Anello. 
( ’b ) Hor confa era to ch'ci fu nelle fette di Pafqua di Refur- 
rettionc per mano dcll’ifteftò Papa Clemente > fi conduflo 
fubbito in Napoli allo sbrigod’altri fuoi affari; Lochc gió- 
to à notitia de’Gouernanti di qucfto Publico , deputarono 
due perfonc del Rcgimcnto, (e) che furono Nicolò Vincen- 
zo Palumbo,c Nicolò Antonio Palificano, à porcaili fin in» 
Napoli il primo homagio di riuerenza innomedi quefPolj 
fequiofa Città. Retto altresì l’ittettò giorno concluiò, che ijì 
fegno della gran ttima, facca detta Città d’vn tantodegno 
Prelato, gii lì preparale il più bizzarro apparato, che mai 
fi potette, per follcnnizzare con ogni pompa la fcftiuità del 
fuo ingretto .Appoggiandone daH’hora ifletta la cura à Ni- 
colò Donato Incuria, & Alcfandro de Laurentijs,perfonedi 
tutta attiuità, e prudenza . Appontato in tanto tutto ciò 
che facca di mettiere al fplcndorcd’vna publica rapprefen- 
tanza , feoffero il freno i fudetti Deputati verfo la Regia di 
qucfto Rcgnojoue gioliti non perfero momento di tempo in 
compiile alle prime fu ntioni dell’imbafciata. (d) Corrifpo- 
fb 1 a bontà di quell'Emincnza con tratti di tanta corretta» 
alle finezze della Città, che Pobligò ad’infolitc dimoftran- 
zc , per l’addictro non pratticacc con niuno dc’fuoi preccf- 
fori. Gli offri egli gli agi del proprio Albcrgoidel quale, an- 
corché paruc alla difcrcta prudenza dc’noftri Inuiati di non 
feruirttjhcbbero però continuo occafione di fagiarne le có- 
pirezze nell'affìduità de conuitijnc’quali fuotò fempre l’af- 
fabile Porporato i primi calici alla falute di quello Publico. 
Hauendo in tanto i nottri Deputati goduto anche l’honorc 
d’cfter condotti daH’iftdTà Eminenza per più fiate nel pro- 
prio Cocchio ai patteggi più frequentati di quella Regia*, 
delle delitic » preio il douuto concedo , rincaminaronfi per 

O que- 


(.leccone i.ip 


(*j V«LÙi 

Ti tlt Addito* 

ne al Ciacco- 
ne tam.j', 

(0 Libro at’ 

V on deli’ an- 
no 1602 d 1. 
Oltvb. 


(d) Rcgipro 
di (tuere del- 
la CttteO ann. 
160:* 



jc5. Del Compendio Cronologico 
cucila volta. Raguagliato in tato dafuoi Deputatila gió- 
ti in quella Città , cotcrto Rcgimcnto con quant’honoro, 
e cortefia fuflc Rata riccuuta da quell’Emincnza Ja di loro 
imbardata; prefe torto à meditare nuoua , e mai piùpratti- 
cara foggia di pompe pcrfingularizarel’ingrertbd’vn sìme- 
ritcuolc Martore; & acciò il tutto caminaffe con la ricercata 
(a) Librtdt’ ordinanza, (<i) il di 25. d’Ottobre dell’anno ifteflò conuoca- 
ro Pubico, c General Parlamento, clefle due Capitanei, af- 
figliando à ciafcun d’erti zoo.Giouani trafeelti dalla più fio- 
rita Cittadinanza;acciò inmoftra pompofa inficine, c guer- 
riera; doueflèro ifcontrarc ben lungi dalla Città il fudetto 
nortro Prelato, e con replicati applaufi di fuoco, i’additaf- 
fcro l’ardenza; che nutriua la Città tutta nel Peno , di pre- 
darli i vicini tributi di riuerenza . Cafcò l’elcttionc di tal 
carica su de’Maghifici Ferrante Doppola, c Pompeo Salice 
perfone di tutta generofità,& auuenenza, che in vero non., 
lafciaronoin tal contingenza motiuo di fcgnalarfi allaga- 
ta. Conclufe altresì per rendere più fplendidala comparfa, 
che il Trott]betta,con tutto.l’Equipagiodel Magiftrato,fuf- 
fe nuouamente veftito a quartieri» fecondo i colori dell’ar- 
ca C'.nch’fic- me della Città ( b ) c per fine deputò otto perfone del Regi- 
mento, à portare l'arte del Baldacchino, lotto del quale en- 
uuob^óoll' trar douca la conlaputa Eminenza; quai furono Mutìode 
Rortì, Nicolò Antonio Arcamone, Afcanio Rcina, Rainaldo 
Gironda , Giacomo Antonio Pizzolo , Tarquinio Mclioti, 
(0 Beatili*,: Stefano della Rizza, e Pietro Ponzi.Comparue alla fine l’al- 
4-ur.2i 7 ! ba di quel giorno bramata; (0 chenuracraua l’vndecimodi 
Noucmbre,nel quale corteggiato da più Vefcoui della Pro- 
iiincia,c tra gli altri da Monfignor de Franchis Arciucfco- 
uo di Traili , entrò in ella il nortro Porporato Pallore . Fe- 
cero à gara nel punto della fua entrata le bocche de’Citta- 
dini,in tramandare voci d'vn applaufiua allegrezza , con-» 
quelle delle Bombarde , tutte rimbombante d’vn eccelfiuo 
contemoinè cefsò qucll’cccefliuo fragore, finche terminata 
la funtione dclpoflélTo, non fi ritirò ai ripofi del proprio 
Palagio . Fù qui vifitato più fiate dal Regimento della^ 
Città, che per darle va altro fegno della cordiale fua riue- 
/ .■ "• ‘ rea- 
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renzaiO») il primo giorno deiranno nuouo 160 3. li mandò 
augurando peri due Sindici Ottauiano Eflfrcm 1 cFabritio "Jct/ìu 
Ancorante perii fudetti Nicolò Vincenzo Palumbo, e Ni- 6 ' 0 j' 

colò Antonio Paufirano vn colmo di felicità , e con elfo vn 
Bacile>& vn Bocalc d’argento d’efquifito Jauoro , fabi icari 
in Napoli con pcrmilfione dc’Regij Miniftri. Corrifpofo 
aH’afpcttatiua della noftra Città il portamento di quello • . . 

vcnerabil Prelato ; poiché in quei pochi meli , che vilfc no- 
Ziro Arciuefcouo diè faggio della fua lìngularc pietà, & ar- 
dcntilfimo zclo;(à)maricando piùOrfandlc, vedendo mo!-^’> *'*••**• 
ti poucrijdifpenfando più migliaia di feudi fecrctamcntc à 
poucri vergogno!! > predicando al Popolo la parola di Dio, 

& amminiftrandolii Sacramenti , tanto nella noftra Città» 
quanto nella fua Dioccfi. Huotr.o veramente dorato d’ogni . 
virtù, nel quale concorfead’illuftrarlo à gara colla chiare?.- « 

7 a del fanguc,e fplendorc della Porpora, la pietà, il zelo, la (q 
liberalità, e fopra ogn’altra cofa(c)vna affabilità cosi fafei- "«*///«»<• ut 
mnte,chc incantaua i cuori di tutti quelli , che trattauano c,,tad,m 

r 4 kW • 

/eco . 

Non perniile la Fortuna, che la noftra Città Io godeffo 
per lunga ferie d’anni, lìncomc haurebbe bramato;poiche_. 
tra l’allcgrtzze del fuo arriuo , paflato appena il breue fpa- 
tio d’vn anno, cinque meli, e dodcci giorniiccnfufe i lìngtil- 
ti»ci lamenti, (d) per la perdita inopinata , che ne fece il di 
primo di Settembre dell’anno di Chrifto 1603. quando 
dall’adunco acciaio della Parca , fu trafeinato irreparabil- 
mente al Sepolcro. In così poco tempo però, che rtflè que- 
lla Mitra, per tante, e tante opere di pietà fcgnalata, efcrci- 
tate per la fua Dioc efi . Lafeiò gloriofe memorie del fuo 
gouerno ; e particolarmente per (e) hauer donato alla fua_> (e)Cerr$»el 
Chiefa molti pretiolì apparati, e fei candelieri grandi, con Ca ai °Z" dt - 
vna bella Croce d’argento . AJli funerali di quello noftro icIUf. 
Prelato , preparati tra le lagrime dei Clero , e i /Ingoiti di 
tutto vn Popolo addolorato , (/) furono prefenti più Ve- ( fatatili • 
feoui de Suffraganeii e’I fuo Cadauero , intrifo di Balfanri 
pretiofijfù depofitatoneU’ifteftòDomo di Bari; di douepo- 
feij^fecordo hauea nel fuo teftamento or dinato, tu trafppr- 
v O 2 tato w 
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‘tato ih Lucca Aia Patria , c fepolto nella Chicfa di S.Frig- 
t u. ^ - -diano, All marmo del cui Sepolcro , A legge An àdinortri 
l'Epitaffio Tegnente. 

.C R MISTO RESFRGENTi: 
Tsoniuftj ^Bonuifi Patritio Lue enfi vtriujqr, Signatura 
£fit«fio tei' Referendario Camera Apofiolic& Duodecim vi- 
ro ’ Frou 'tncU Patrimoni^ Prolegato , E/erc/tus 
Pontifici] in Pannonia Quafiori Summo, max 
S.R.E. Cardinali , acTlaretifium Arcbiepificopo 
■ eviro Religione Jntegritate, Prudentia y Liberali* 
tate Jingulari Illibata Cafiimoni<e fama cofipicUoi ’ 
Al artinuS’ ) Stef antis- ) & j Antonini Frati 
• Optimo , ac benemerito , in ipfio cetatis flore y me- , 

. dioq\ gloria curfu erepto perpetuis lagrimis Vojfi. 
Vijftt annoi XLìl Al enfia LDies XXir.ObijtKal. 

Septemb. Anno falutis Af.D.C. III. 

Nella Chiefa poi di S. Biagio dcU’AaeUp in Roma', il di 
cui titolo, hauca egli commutato , con quello di S.Vito, o 
(«) Alfano Modello in Macello Martirum, ( a ) gli fu porta la Tegnente^ 
ct*u«ne t. 4 . ifcrittione à perpetua memoria di Tue grandezze’. 

D. 0. M. 

* c Bonuifio (b) r Bonuifio Lue enfi • ; ; 

ai clZ£i- Tit.huius Ecclefit Presb. Card.Arcbiepifc.'Barenfi . 

P ¥ preeclara expleta munera in vtraque Signat. Re - 
Roma. fierendarijfn Apofi.Cam.Clerici Prcèfid.in Patri- 
monio Gubernatorisdn Panconi a PontifiEfer ci- 
tus Commiffarij Generala , in Vrbe Cardinali s 
Optimi , in Ecclesìa Haren. P afiorii vigilanti fis. 
gloriofio magnai ob labores , fied immatura morte 
pnerepto^Religionis fiudio^anixni candore,perpe - 
tua ompii vita pudiciti ammorti fuauitate prxditoi 

gary 


Digitized by Google 



Delle Vite degli Archi efcaui 'Bar- Par.II. 1 09 

Al arfinus ì §tefanus,t3 j Antonini Fratres F-F> 
rixit An-XLl l.Al enf l.Dies XXlP r .Obijt r Barij Prid. 

Kal‘S*pt.ÀlJ)C 1 1 J .Sepultus Luca^Uptatus ^ 

Romte^uiuit Deo . 

Nel tempo del Goucrno di quello Prelato > fu Pratlìdo 
della Prouincia di Bari D.Carlo Caracciolo Duca di Marti- 
na^*) quale comtf Delegato di S.E.alTìftette ài Corniti; Ger 
nerali per la creatiohe del Magistrato di quella Città ; D. 
Giu.Bcnauidts Spagnolo) fù Goucrnatore della medelìma» 
& inBitetto,Bitonto*ConuerfanO) Giouenaz20>Mineruino> 
Polignano>e Ruuo } vitìfero gli lleflì Vefcoui nominati nella 
vita del fuo antcccflore i (b) D. Diego della Quadra Napo- 
litano^ 'origine Spagnola» fu Vcfcouo di Lauclli . £ F. An- 
gelo Ranuccio Venetiano dell’Ordine dc’Predicatori > % 
Vefcouo di Cathari . 




(4) Libro de* 

Vott icl.’a». 

t6oj- d 25. 
d’Jgofl' 


(b) Vgbilli 
nrU'ItAdu »c. 
tcm.J’ 
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Airilluftrifs. c Rcucrendifs. Sign. c Prie Colcmlifs. 

ó monsignor 

* * \ 

D. CARLO DE FERRARIIS 
Vcfcouo di Ditonto . 

M I t afferà F.S. lllufirifs. per troppo audace in cotifacr ar- 
ie quejlì pochi caratteri dell'incolta mia penna , c ctl-> 
quali bò deferiito quel poco c'ho pcjfuto r accorr e della •vita di 
Monfignor Galeazzo Sanuitalc Arciuefiouo di quejla Sede^j 
JWàgiàcbe quefi’ ardimento , è in me fuegltato dall' ambi tiot:e_, 
di darli qualche inditio del mio ojfequio dinoto i mi dò à crede- 
re , che rauuifando V. S- lllufirifs. il mio animo più tojlo riue- 
rente , che baldanznfo, fuelerà il fine per più degno di lode, cbzj 
di perdono. Io già so che dì quejla piccola parte non fia elleu» 
per farne quel concetto,cheforfi la Jùa innata gentilezza, farà 
di tutta l’Opera intiera ; ancorché non feorgerautn del mio , eh '- 
•vn'efattezza in tracciare , e difporre le più fegnalate contezze. 
Con tutto ciò , haue ndo giudicato , eh' in occasione d’honorare il 
primo parto de’ miei fudori,de nomi riuenti di tanti, e si degni 
Perjonaggi, ch'el minor male, farebbe fiato ch'ella nelle fue ma- 
ni difi apit affé da quel concetto , che l'amore degli amici , l'hà 
preuentiuamente apprefiato, il Maggiore, che l' Autore haueffe^, 
trafeurato, il fitto debito , lafciando a'honorarfi del nome applau- 
dito di V. S. lllufirifs . ho voluto fecondo l'adaggio comune de^ 
due mali appigliarmi al minore i animandomi ciò anche la fu su* 
benignità conofciuta\c'haurà mira viè piti, ch’alia tenuità dell - 
oJferta,alla mano dell'offerente,che t ut t’ ojfequio fi confejfa. 

J Di V.S.Illuftrifs. 

K/tpoh li p.M*ZS' 9 l697 • 


Dcuotifs- & Obligatifs.Seruitore 

t'r-tnctjLi Lctribar-i . 

« C 
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GALEAZZO LI Ve ARCIVESCOVO BARESE. 


G Aleazzo Sanuitale(«) Gentil’huomo Parmegiano» fi- (<») f'gbtUi 
giio del Conte Aloifio» all’otto di Febraro dell’anno iac 
dei Mondo fudetto 1604. fu da Clemente Vili. Pontefice* 
fofh'cuito al Cardinal Bonuifo nelI’Arciucfcouato Barefe. 


La Famiglia Sanuitale, vien ricordata da molti Morki,e 
particolarmente da Bernardino Corio nella fna Moria di 
Milano, per vna delle Famiglie nobili non folo diParmaL.; 
mà delie più cofpicue d’Italia. Il primo foggetto che d’efia 
noi ritrouiamo , egli fic [£] vnTcfeoSanuitale da Parma » ^ )Cori$ /> ;i 
che l’anno xaòtf.fùGouernatorc dello Stato, c Città di Mi- car.ijó. 


Jano,in tempo, che detta Città, non hauea ancor totalmen- 
te perduta la fua antica libertà . Si troua altresì prefTo di 
detto Autore ricordanza d’vn Antonio Sancitale valorofo 
condutriere d’Eferciti , (c) ornato del cingolo militare » o 
creato Caualiere l’anno 1378. da Carlo, e Ridolfo Vifconti 
figliuoli di Barnaba(à) d’vn Giberto Sanuiralel’anno 139S. id)D*ttoj u - 
inuiato dalla Città di Parma , In compagnia del Marchelo f-ir * 
NicolòPailauicino, Girardo da Coreggio,e Pietro Rollò à 
giurare la fedeltà deìl’homagio à Gio: Galeazzo Vifconto 
primo Duca di Milano. Mà per tornare alla noftra Ifioria_,, 
fenza fare de’gloriofi fogctti di «[nella Cafa vn’inutile ri- 
cor- 

. _ ■ ..«4 


• . Dìgitized by Google 



1X2 • Del Compendio Cronologico . 

cordanzasrimettendomi à quanto d'efla,han rcgiftrato tan- 
ti degni Sci itcori; diremo che nel tempo, che Galeazzo af- 
fi) i.tidvui o ftmfe l’Arciuefcotiato Barefe , (a) fi trouaua ancor Io Scet- 
1u'ph>»”'to n '° dcirimpcro dcH’Occidentc nella delira di Ridolfo II. e 
ai t or feline • la Città di Barbera gouernata ( 6 ) da Fra Giouanni di Ga- 
{ù) uùro je: *' j cnza Caualicrc Gcrofolimitàno di nationc Spagnola^, 
f") °Dame1n$ per Filippo III.il Cattolico, per il qualccra (c) Vicc-Ró, e 
Ant. parrinn Capitan Gencralein quello Regno D, Alonzo Pimcntelde 
utifuo Tea;. jf errcra Conte di Bcnauente . 

Prima di venire in Bari al gouerno della fua Chicfa ,vol- 
lc Galeazzo, fecondo l’antico coihime , prendere il pofleflò 
(<i) Beatili» nell’antica Chicfa di Canofa ; (</) indi alti nouc di Maggio 
1 . 4 .CHS. dell'anno ifteflò, giorno dedicato alla transiationc del no- 
fìro inclito Protettore S.Nicolò , entrò la prima volta con 
grandiflìma follcnnità nella Città di Bari , c nel giorno poi 
della Pentccode clic feguì poco appreso > riccuédi com- 
milfione dclFiileflà Santità di Clemente Vili. Pontefice nel 
Coro della noftra Chiefa Cathcdrale il Pallio, Arciucfco*- 
uale,cintoli per mano di Monfignor Vipcrar.o Vefcouo di 
Gioucnazzo , c di Monfignor Pulterla Vcfcquo di Bitct- 


(r) T ferir: io. 
nc [apra la-J 
Pfirta di S. 
Pìrrrp di Ba- 
ri • 


( f)l feriti io- 
ne del Cam- 
panile detSe- 

S*| Ut Bari . 


CO . 

Qticft’Anno medefimo i Padri Minori Oflcruanti, hauen- 
do rifatto la loro antica Chicfa di S. Pietro all’vfo moder- 
no fin al primo cornicione foprala porta magiorc, vi lece- 
ro fcolpire le feguenri parole . 

(0 A DOMINO FACTVM EST 1STVD- 
MDCIV . . 

E nell’anno iildTo , efTendofi fatto à fpefe dell’ Vniucrfi- 
tà il Campanile fopra al Scgio,cdificato pochi anni prima^, 
per comodità de’Cittadini, vi fù accomodato vn’OroIogio» 
che diftinguc l’horc in quartne fiotto la Sfera, che ià inoltra 
altresì dcll’horc,in memoria degli Autori d’vn beneficio sì 
fcgnalato , vi furono eternati i loro nomi conl’ifcrittiono 
ficgucntc . 

(/) IO: BAET1STA DOTTOLA , ET N1C0LA0 
ANGELO CARDASSI S1NDJC1S. , 

..... , MDcuii: : 

L’anno 
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L’anno appreflo , che fu di Chrifio 1605. fi fecero in Ba- 
ri follenniflime felli » c dimoftrationi di fomtna allegrczzju 
per la nafeita di Filippo IV. che douca fucccdere nell Ifpa- 

nica Monarchia . . . _ 

Tra tanto , efTendo paflato da quella vita Papa Clemen- 
te Vili* e poco appreflo anche Leone XI. fuo fuccefiortj, 
fìi fatto (a) Vicario di Chrilto il Cardinal Camillo Borghe- 
fe Romano , ch’aflunfe il nome di Paulo V. il quale volen- 
do riconofccre il merito di Galeazzo noftro Arciucfcouo, 
lo creò (b) Chierico della Camera Aportolica;per Io che ef- 
fendofi Galeazzo trasferito in Roma , & iui hauendo con- 
fìderato , che per quello nuouo impiego , non hauerebbej 
polTiito alfillere con l’attenfionc douuta al goucrno dclla_. 
Chiefa fua Spola; coll’alTenfo dcll’ifteflà Apollolica Sedo» 
(0 raflegnò il Ino Arciuefcouato à penfione àMonfignor 
Decio Caracciolo ; HlTendo poi fiato fatto doppo varie, & 
honorate vicende (d) Maggiordomo del Sacro Palazzo, 
qual carica efeteitò con fua lomma lode , cd’honore ancho 
nel Pontificato di Papa GregoripXV.alla fine defignato gii 
Cardinale , fu nel bel meglio di’ fua honorata carriera, pre- 
uenuto dal fatai colpo di morte, che nel Settembre dell'an- 
no di Chrifto 1622. lotolfe irreparabilmente da’ viui; ten- 
ne egli l’ Arciuefcouato Barefe per lo fpatio di due anni; 
tré meli, e venticinque giorni , lafciandoin efiò gloriofi ri- 
cordi della fua bontà del fuo zelo . Fu Galeazzo fepcliro 
nella Chiefa di S.Grcgoriodi Roma , in faccia al di cui dc- 
pofito per eterna memoria delle lue virtù fingulari gli fu 
pofioil qui fottoferiteo Epitaffio . 


D. 0 . M. 

( e ) Gale atto Sanuitali , & Aloy/ìo Sanuitali ■> & Somalia . J 
Fontanelieti Comitibus genito > Barij Archiep. & Came- 
ra Apojlolic* Clerico , cui cum fummam generis clantu - 
dinem fors , & natura tribuijj'ent , ipfe animum virtù - 
tibus adeo exeoluit , vt de Principatu vtraque decer - 

tarent. 

P Pro - 

j 


(«) Ludovico 
Aurcly tilt 
Zuppi, al Tot. 

feltÌHic. i 5 g. 

(0 r&b,lli 
«tiritél./sc. 
ttm.y. 


(f) Beat ilio 
1 - 4 -C. 228 . 

(d) Vgbtll, 
*etl J Ita.facx 
tom.y. 


(e) Epitaffi 
di Monjìgnor 
Saturnale in 
S.Gregorio di 
Roma . 
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114 Del Compendio Cronologico 

, ' Propterea 

à Paulo V . vfque ad Gregor.XV. tempora à quo Vaticano 
regenda domui profeélut ejl Ponticum animos obfequio 
aulam officio detinuìt . 

Cunflos ordines fui adminiflrationc poffiedit , etenim ampli f 
fìmus muncnbus perfunPlus pojl cìariffimas prafefluras 
fan£liffim<e adminiflratas-iAquas Alteatinas Paulo V. re- 
rum ponente fumma diligentia , fummifque labortbus lon- 
go itinere ad Ianiculi iugum perducxit i Itaq, maiorum 
rerum femper capax s & fepius Purpura dejlinatus , quo 
tandem propior eo longinqutor per obitum faftus , ad cel-' 
Jìorem ìfolidioremq, apicem euolauit in Coelum Sejlo Id , 
Septemb.anno atatis LV HI. falutis MDCXXll . 

Et r eliclo fui defi derio, ut quod antea continger at nemini 
ApoJI.Catn.Clerici collega optimo publica parentarint. 

V go Sanuitalis Comes patruo eximio , & pìuribus titulis egre- 
gie merito memorie , hoc addiftiq\ animi monumentami» 

pofuit : 

Anno à par tu Deipara MDCXLl II. 

Sul pauimcnto poi lì legge qucft’altra Ifcrittione: 

D. 0. M. 

Galeatio Sanuitali Patritio Parmenfi > Bari Archiepifcopo Ca- 
mera Apofl. Clerico^ Santiffi.D.N. Gregory XV. domus 
Pr afelio > Antonieque Sanuitali Aureli/ ab armis Senat: 
Bonon. vxeri. Vgo nepos Alefau. Sanuitali , & Margha- 
rita Pube a Parm. iugalium pontanelleti Comitum fili us , 
nec non fuis->& fibt monumentum pofuit. Anno falutis 
MDCXXXXUI . 

Di quelli tempi , fioriua in Bari l’Accademia degl’Inco- 
gnitùnumcrofa di (oggetti , ornati di più feienze , per mol« 
t’opre ch’ancora d’effi fi leggono . Tenne Galeazzo per fuo 
Aumwnf Vic ario Generale il Rcu.Dottor (a) D. Antonio Lombardi, 
ann.1606. e nelle C hiefe Suffraganee fedettero . 

,■ BaltaflhrrePuftcrla Romano , (£) fu Vcfcóuo di Bitetto . 
"‘Viw.ja!. Fra Geronimo Palanterio Minorità Bolognefc, fu Vefcouo 
""•7. - - - - - - - • * rii 
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. Delle Vite degli Arciuefcoui ‘Bar. Par. II. 1 1 5 
di Bitonto. F. Pietro CapuJlio Minorità da Cortona, fu Ve- 
fcouo di Conuerfano. L’ifteffo Monfignor Viperano, ancora 
Vefcouodi Gioucnazzo . Leone Fedele da Vimercato Mo- 
naco Ca/ììnenfe , fu Vefcouo di Lauelli . Giacomo Antonio 
•Caporale da Tricarico , fu Vefcouo di Mineruino . L’ifteflò 
Monfignor Quanzato ancor Vefcouodi Polignano.Giofcp- 
pc Saluio della Città di Bitonto , fu Vefcouo di Ruuo . E 
rifleffo Monfignor Ranucci ancor Vefcouo di Cathari. 



p ? Air- 
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Ali’Illuftrifs.& Eccellctitifs.Sig. Pn Colendifs. 

IL SIGNOR 

D. FRANCESCO CARACCIOLO 

« 

Conte di Bocino,e di Brienzo 

A L maggior Colojfo , che ammira/i nell? Anfiteatro del Gr 
do 3 al Campione più ammirabile , che fi addita nel Car,. 
pidoplio del vaiare » al Simulacro più venerato , che fi cole tu 
Panteone della Virtù , dico à voi EccellentiJfimo Conte » Mec> 
nate di quefto Secolo penutiofo » à voi /acro la vita di quel gra 
Decioìche tra Mitrati Caracciolife non fu il maggiore di quau 
ti n’ adornano i Sacrari/ della Fama , almeno non fùà niuru> 
d'effi fecondo . Quel ch’io prefento à V. Ecci egli è vn frutto d : 
quell’ eterna Primauera » che sbucciagli vni ■> mentre gli altri 
matura ; voglio dire vn facro Eroe di quella gran Profapia . _» 
Caraccioli , che dà fuori incejfantemente altri tanti fogetti alla 
Gloria de’ Secoli , quanti ne le miete l’addentato ferro del T cm- 
poiò* e fendo tale , chi non sà> ch’io dono à V.E.quello che vera- 
mente è fio . Quefto appunto mi fa fperare , chepojfa chinar l’a - 
nimogenerofo ai V. £. ad vn magnammo gradimento ; Quefto 
mi fi credere , che vaglia adPobhgare la gentilezza defuoi fpi- 
riti ad’honorare quefto nobil fogetto della mìa penna d’vn be- 
nigni fimo fguardo , che vaierà à colmare il piccolo componi- 
mento d’honori 3 ed’oblighi infiniti l* Autore^ che chinato à terra 
fi confacra 
Di V.E. 

Napoli li 9'M*ZZ‘<> l5p7» 


Humili r s.O fiequi oftfs.Scru trore 
franctfco Lombardi. 
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DECIO LV. ARCIVESCOVO BARESE. 


D Ecio Caracciolo Rofiò Caualicre Napolitano [<*] alli 
tré di Luglio dell’anno di nofira falure 1606. fu da_, 
Paolo V. Pontefice , flauto la raflegnationc fudetra > fubli- 
mato all’Arciuefcouato Barde . Godcafi il lungo Impero 
per anche Ridolfod’AuftrialI.ela Città di Bari era goucr- 
nata [b] da D. Pompeo Tomacello Napolitano per la Cat- 
tolica Maefià di Filippo III. durante ancora (0 la Viccre- 
genzadel fudetto Conte di Benauente. 

La Famiglia Caraccioli Rodi» à di Aitinone de’ Suizzcri : 
poiché con li Caraccioli Bianchi di Nido » fi tiene tutt’vna 
Cafa i da più iecoli , (d) é nel numero di quelle Cale , cho 
formano il nebil Seggio di Capuana . Ha ella ne* tempi 
antichi pofieduto moltiflime Signorie ; c particolarmen- 
te i Marchdatidi Ieraci,e di Mofuraca» i Contadi di Ter- 
ranoua, e Nicaftro ; c fuflegucntcmcntc » (e) i Prcncipati di 
Auellino» e di S. Buono» i Ducati d’Ariela, di Fcroìito .di 
Marcina»di Sicignano» e della Tripaldasi Marchefati di Bi- 
ncttOjdi Brienzo»di Cafadarbori » di Mottagioiofa» di Tor- 
recufa, di Santcrmo, di Vico, e di Volturara . I Contadi di 
BiccarLdi Bocino,d’Oppido,e della Tortila, e moiri filmi al- 
tri Titoli» e Signoria ch’attualmeiuc poflìede. Sono fiati in 

ella 


(d) Vg belli 
nell' Italiani 
Sa c. t. 7. 


(i) Libro ir 
Von dtii'an. 
1606. 

(c) Dom.Ant, 
t arri no net 
fuo Teatro. 

(d) Maex.eU* 
nel T estro 

delle Fami- 
glie Nobili di 
Seggio. 

(<■) Ttmajo 
Lofio nelt’/n. 
di. e de’Tita. 
lati . 


J i 3 Del Compendio Cronologico 
c ^ a mo ^‘ dc’SctteOfficij del Regno, (<»)c particolarmcte il 
jude:tc. Calre Gran Camerlengo, il Gran Cancelliere, e’1 Gran Sinifcalco; 

& ancora il Gran Magiftratodi Rodi. Per huomini celebri 
nelle lcrt-erejC nell’armi,ftimo tanto inntilc, quanto impof- 
fibile à darne contezza; poiché farebbe qui mcrtiere di rc- 
pilogare , quanto d’cflì han regifirato infinità di Scrittori. 
In ordine poi alle Dignità Ecclefiafiichc, oltre PArciucfco- 
(i) vgbeiiì uatodiBari, (b) hauc ella hauuto più volte TArciuefcouato 
ndi ita jai . . ^ a p 0 j u e | j; d’Amalfi,d i Trani, e d i Siponto,& i Vefco- 

uati di Potenza,d’Anglone,di Triuento, di Marfico,di Gra- 
uina , cd’altrc Città di non minor grido, e concetto . De’ 
Porporati poi di quefia nobil Famigliale) trouo vn Corra- 
li;, e Cajd. do Caracciolo, Prete Cardinale di S.Grifogono, creato da_. 

Innoccntio Vili. Pontefice . Marino Caracciolo , Diacono 
Cardinale di S. Maria in Arquiro, promofToda Papa Pao- 
lo III. Fra Nicolò Caraccioli dell’Ordine de’ Predicatori» 
Prete Cardinale di S.Ciriaco, creato da Papa Vrbano VF. 
c per non dir di ranr’altri , per palfarmene al più moderno 
c’hà coronato sì degno fiuolo di Caraccioli Porporati , fu 
altresì dalla Santità d’Alefandro VII. Papa , creato Cardi- 
• naie quel D.Iunico Caracciolo , che pofeia con memoria»» 

degna di lode , foftenne l’Arciucfcouato di Napoli per lo 
fpatio di diecefett’anni. Da quella nobili/lima cafa dunque» 
vici Decio nofiro Arciuefcouo,il quale torto chcfù sbriga- 
to da Roma, fc nc venne fubito in Napoli, ouc poco doppo 
i’ arr j u0 a j p r i m o del mefe d’Ottobrc dell’anno ifteffo ( rf ) fù 
nella Chiefa della Santifiìma Annunciata cófacrato di com- 
miflìone del Papa per mano dcll’Arciucfcouo diCofcnza./» 
(e) Cerri nei c dc’V'efcoui di Gioucnazzo , c Bifcglic; indi (0 nel dì 2 6. 
t MaUg. -.cg.i di Marzo dell’anno leguentc 1607. fòia fua pompoliflìma-* 
Ttanor ^ 1 * cntrata nella noftra Città , riccuutoprocdTionalmcnte da». 

tutto il Clero Dioccfano , fecondo l’antico coftume » e dal 
Magifirato della medefima, che non lafciò dimortrattiono 
d’olsequio , né mancò à quanto conucniua alla qualità del 
facro Pcrfonagioclr'cntraua , &allofplcndore di quella-* 
Metropoli cne'l riccueua . In qucfto primo dì ch’ei pofe il 
piede nella fua Chiefa , li volle dare vn fàggio della fua pia 
‘ " libc- 
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liberalità, col donarli alcuni apparati difeta bianca intcf- 
futi à fiorami d’oro, vaghi in vero,c pretiofùindi non per- 
fe tempo à cominciare la vifita perfonale , c locale , nella.» 
quale hauendo ritrouato alcuni /concerti; pensò di ripa- 
rarci à tutto partito; per lo che fapcndo (.t) che il di cin- 
que di Settembre, per altri affari della Città , fi douea con- 
uocare publico Parlamento; fcrifTeal Redimento della ine- 
defima la qui fiotto annotata lettera ; nella quale rcgiftiò 
turt’i diflordini ritrouati , implorando vn’agiuto conuc- 
niente, per riparare à i fconcerti della fua Chiefa. 

(b) Alti Signori Sindici, e Confcglio della Città di Bari. 

Signori Nobilitimi. 

L ’Obligo che m'apporta la Dignità Arciuefcouale , mifpinge 
à communicare alle SS.FF. ilbifogno dell' anime di que- 
Jlo popolo , e chiederle infame quell’ agiato per tl loro buon go- 
uerno » che non fi può da me fomminijlrare , e fecondai Canoni 
fpetta à loro prouederc, oltre che per l'vtile generale , e parti- 
colare ■> e per laconuenienza non folo non fideue negare, ma fa- 
re cgni sforzo che fi ottenga. Per quefio dico alle SS.FV. chz_j 
hò ritrouato quefia Città molto numerofa,e fenza Paroccbie . _»> 
e che per il Concilio Tridentino cap.xiij. infine fejf. 24. de re- 
form. è necejfario farle . L’hò anco ritrovata fenza Seminario , 
che nel detto Concilio, e proprio nel cap.xviy.ftjf.-ii.de reform. 
fi C 6 nclude,che fìa neeejf ariose che fi faccia in ogni Città .Hò di 
più ritrouatOìCbe di quefio popolo-fi ben nell'articclo della mor- 
te ciafcuno fi fà fcrupolo d’hauer fraudato le Decime à quefia 
Metropoli , e perciò lafcia vn tanto per detta fraude,tuttavol- 
ta niuno d'cjfo fi rifilue à pagare dette Decime , alle quali è 
cbligato de Iure Divino, & humano. Hò ritrouato ancora la 
Catedrale fenza prebenda T e dogale, e dipenitenziero-, e fenza 
collatione de' benefici/ Camerali^ con le quali fi poteJfcrofart_> 
dette prebende . Hòvltìmamente ritrouato vnSaccrdctio poco 
fpirituale-i mal difciplinato , e fenza lettere ,& vna Tur ma di 
Chiericotti-yche in luogo di caminare per la via della virtù, s' in- 
drizza per quella de' viti/ , onde fi mantiene vn Seminario di 
perfine delinquenti , e totalmente contrarie alla profetane . _> 


(a) tih re V» , 
dell' t*. 
l5oj.car.“j. 


(ó)Ltttera di 
Al onji^n.C»- 
Ti tutolo d 5 . 
Senti). i6oJ. 


V 
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Capitolo della Città diCanofa s’intcndcffc di fua Prouin- 
cia, quello d’Acquauiua di fua Diocefi, c quello di S.Nico- 
lò per dirlo con l’iftefle parole del Scrittore, che regiRron- 
ne l’euento: eodem etiam tempore Canonico ! , (<*) Cterunua 
omnem eiufdem Regala Ecclefta quamuis exemptos ad qua de 
iure fecundum Conc.T rid.tenebantur^eifdem Arcbiepifcopatut 
iuribus fubieciti licei hodie de ordine San tuffimi Pauli Papa V. 
contemplatione M iniftrorum Sacr.R.C. Maeflatis Regie Filip- 
pi T erty de Ecclesia Cattolica Romana fua maximè meriti , 
fufpenfa decretorum efecutioreperiatur . Ritornato pofeia in 
Bari in tempo , che per la bcatifìcationc del Padre Santo 
Ignatio di Loiola Fondatore della Compagnia di Giesù li 
prcparauano fuperbiffimc Felli, (A) concorfe il buon Prela- 
to à rendere quanto potè pompofa quella follennità ; pri- 
mieramente con ordinare, che quel -giorno, ch’era l’vltimo 
del Luglio dell ! anno 1 6 1 o. s’ottcruattc come di precetto fc- 
fliuo; indi con inreruenirc al Vcfpro,& alla M ella, accom- 
pagnato da tutto iJ Clero j e per fine con fare dal proprio 
Soglio in honore del fudetto Beato vna predica, che polcia^ 
da’medcfimi Padri, fù fatta dare alle Rampe. 

L’anno appreRb,che fù della noflra redentione 1611. CO 
trouiàmo Gouernatorc di Bari D. Fernando de Soria Spa- 
gnoloi c l’anno che il noRro Prelato, non poco coadiuuato 
dal Rcgimento della Città, [^] edificò pretto il Palaggio 
Arciucfcoualc il Seminario per li Clerici Diocefani; quale 
benché fatte Rato ordinato in vittta,fìn dall’anno 1568. da_, 
D.Tomafo Orfino Vefcouo di Foligno, Delegato della fe- 
lice memoria di Pio V.nondimeno non s’era ancora efegui- 
to: onde il buon PaRorc per eternare il ricordo d’vn’opera 
cotanta fegnalara , fotto l’armi del fuoCafato , poflanel 
profpctto di detto Seminario * vi fé porxe i’ifcritiionc Te- 
gnente .* 


0 AD. 


(a) Cerri ne ! 
Catalogo de- 
gli Aniueji . 
Bar. e Canof. 


(b)' Bestillo 
l.e\. iar.ng. 


(<r ) Lib. dtJ 
t'oli dell' a», 
lóti. 

nel 

Catal.Jttdctté 
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<-) T]crhu.- (*) AD DEI CVLTVM 

ZrZ'JZZ ECCLESIA DIGNITATEM 

CLERI DISCIPLINAM ' 
PROVINCIA COMODVM 
DECIVS CARACCIOLVS BARI 
ET CANVSIJ ARCH1EP1SCOPVS 
SEM1NARIVM EXCITAVIT 

CI3DCXIL 


(i) Cerri nel 
Laial.judeito 


(c)l feri .'tiene 
della Cbiej « 
di S. Vie tre 
Hi Beri . 


Fatto quefto, (b) volle egli aprire il Presbiterio delIjL» 
Chiefa Cathedrale 3 per l’innanzi ferrato » acciò più corno* 
damente fi potefi'ero vedere dal popolo le facre funtioni» 
che vi fi fanno > e nel lato defil o di quello > vi fé inalzare-* 
magnificamente il luo Trono. 

Hauendono in tanto finito i Padri Minori Oflcruanti la.» 
nuoua Chiefaj fincome fi diffe » vi fecero lotto l'vltimo cor- 
nicione del profpetto incidere le feguenti parole : 

(c) Soli T>to H onori Gloria , cuivts 

E[l bac Domus Orationis. M DC.XIIl- 


Eflcndofi fratanto portato il noftro Arciuefcouo dì nuo- 
uo in Roma per altre differenze inforte con li fopradetti 
(d)Beetiiie /. Capitoli; iui affatto da improuifo malore ( d ) il dì 27. di 
4* ctr.2} a. M a ggj 0 dell’anno della noftra faluezzaiòi^.tratnontò pre- 
cipitosamente alfepolcro.Keffeegli la Chiefa Barefc per lo 
fpatio di fei annhdiece m eli, c ventiquattro giorni} lardan- 
do in ella vna fama immortale del fuogoucrno. Fù vera- 
mente Decio j pretendendo dall’antica nobiltà del fuo 
fangue ihuorno ornato «Fogni rara virtù » tra le quali sfol- 
gorarono di raggi piu luminofi > la carità colla quale fou- 
Ca/uaffi^’n!' uenne continuamente i poueri > e particolarmente [e] l’an- 
juo, jinetjfi no 1607. quando la fame opprefle in Bari più di tré mila.# 
VmJruiaT bendici • Il z clo mofirato in tutte le fue attioni s e fopra_> 
dei ito?/ ogni altra cofa dell’honore di Dio . Il decoro col quale fo- 
rcone la fua Dignità» e per vltimo la coftanza? colla quale 

' . - — - difefe 
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difcfc inuittamente le giurifdittioni della lua Chicfa ; per 
la conferuatione delle quali lì condufTepiù volte in Roma^> 
finche l’vltima fiata lafciouui irreparabilmente la vita .Fe- 
ce egli moltiflimi benefici; alle Chiefe della fua Diocefi , o 

{ •articolarmente * (a) fè vn braccio di puriflìmo argento al- 
e reliquie di S.StefanoProtoraartire } che fi conferua nella., te di Mitrine, 
Chiefa di Bitritto . In tempo del Tuo goucrno > ( b ) fù Arci- {tacerti nei 
diacono della Catcdrale Barefe il Reu. Dottor D. Nicolò c*'* l j»*tn 
Maria Carducci > che l'anno 1607. fu in Roma per feruitio * f * r ; , 3** 
del fuo Prelato j e fua Chiefa i D.Marco Parla Arciprete^; 

D. Lonardo Antonio de Pace ,eD. Bernardino ChiuriSer- 
gij Cantori della medefima . Occuparono altresì le Chiefc* 
SufFraganec li qui prefioannotati Soggetti . 

Liuio Limatula>(0 fù VefcouodiBitetto.L'iftefio Palan- rgbtiii 
cerio > ancor Vefcouo di Bitonto . L’ificflb Capullio ancor neii’itat.jsc. 
Vcfcouo di Conuerfano . Gregorio S. Croce CaifinenfC) fu t9m7 ' 
Vefcouo di Giouenazzo . Il predetto MonfignorFedele>an- 
cora Vefcouo di Lauclli. Il medefimo Monfignor Caporale 
ancora fedea in Mineruino. Frà Gio.Maria de Guanzelli de 
Predicatori) fù Vefcouo di Polignano : jL’ifteflo Monfignor 
Salmo, ancora Vefcouo di Ruuo . E’1 predetto Ranuccio, an- 
cora Vefcouo di Cathari > E’1 Reu. Dottor D.Agofiino Cla- 
ritiojfù Arciprete Diocefano d’Acquauiua . 
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Airilluftrifs. Sign. c Padron mio Colendifs. 

MONSIGNOR 

D. FRANCESCO VIGNOLA 

Vefcouo di Monoruino » 

S ’Io prende (fi argomento di dedicare à V.S.Illufirifs. la Vita 
di Monfignor Afcanio Gefualdo ( quel gran Prelato » che-» 
sfiatò l’tfiejfa Fama in prefi ar motiui à fua T romba ) à dalV- 
e mine n za della fua dignità , à dall'infinito di fue virté > muf- 
fir arei nell’ oblatione di poche filile d’incbiofiro , feguir la trac - 
. eia degli altri Autori,che pretendono adornar le lor’Opere coll '*• 
apparato dell’altrui preggi: Mà perche fon pur troppo al Mon- 
do pale/ile preminenze della fua Mitrai e le pr erogatine del 
fuo fapere » fuelo perciò che’l motiuo di quefia ancorché debile L> 
offertala <vn defide rio d’aggeuolarmi l’apertura nella grati*-» 
di V.S.lllufirifs, che fiimo al pari /Fogni altrafortuna . Giàsò 
che quefio poco faggio d’ifioria non potrà mercarmi fcintilla-» 
alcuna di lode : con tutto ciò la Fama della bontà di V . S> Illu- 
firtfs i mifà fperare , cb’oue non potrò incontrare gli applaufi > 
pojja almeno trouare compatimento alle mie feiapitezze, e gra- 
titudine generofa in riceuere quefi’atteftato di mia ojferuan- 
za,che mi porta,* manfefiarmi per gloria della mia penna 

Di V.SJlluftrilsk -i 

JC affli li 9 . Moggi» 097*. 

/•< » ?v* 

» . ■' - ve ‘ . *’• 



Deuotifc. Se 0$c<p iofi&Serftitorc 

frane ej<* LemCardi» 
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ASCANIO LVI. ARCIVESCOVO BARESE. 

f A Scanio Gefualdo Napolitano (a) de’Prcncipt di Ve- (frittili. 

nofa, figlio d’vna forelladi Monfignor Decio Carac- 
cioiojil primo di Luglio dell’anno t6i $,£ a da Paolo V.Pon- tBM ‘ 7 ’ 
teficc dichiarato Arciucfcouo Barcfc.Regeafi (b) lo Scettro C ( ) Lmioak» 
Imperiale dell’Occidente da Mattia Fratello >c fucccffòro ^pììLn*» 
del già dcfonto Ridolfo > e la Città di Bari era gouernato *iTorf'iu«i, 
da’Miniftridcl Rè Filippo il Cattolico} le di cui veci (c) io- (c)Do-». imr. 
Rcneaniì nella Regia di quello Regno daD. Pedro Fjtr- r - ,rr ' no nel 
nandcz de Caftro Conte di Lemos. ■' I,# 

La Famiglia Gefualdo;è chiarifIìmoche(^)trae la fua an- (d)M*xxtiu 
tichiilìma origine per linea naturale da i KèNormanni,che Ti»ne°dert!l> 
dominarono quello Regno. Rugiero Duca di Calabria» fi- Famiglie <u 
glio di Rugiero I. Rè di Napoli » hebbe vn figlio naturalo N,4t ‘ 
chiamato Guglielmo» chepoflcdé la Signoria di Gefualdo; 
quello Guglielmo hebbe per moglie Alberada lòrclia de! 

Conte di Lecce; dalia quale procreò Ari ilolfojDcfideriojO 
Renefto. Ajriftoliojchc gli fuccedè nello Stato, c che per ho * 

Signoria chcpofiedea di Gefualdo» Iti per lòpranomc chia- 
mato Gefualdo » prefc per moglie vna nipote del Kè di Ci- $ 

prò; dalla quale tralfe numerofiflfima prole; mà fopra tutti» 
celebre fù Giordano»ch’andò aU’imprcfa di Terra Santa in 
'• com _ 
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compagnia di Filippo d’Alfatia, figlio di Tcodcrico Conte 
di Fiandra. Tornato coftui dalia Siria portò per imprefa vn 
Leone nero in campo d’argento ; alla quale poi i fuoidc- 
feen denti in tempo che feguirono la fattionc Angioina-. » 
aggiunfcro i cinque gigli di Francia . LudouicoGcfualdo 
pofeia Conte di Conza, difendente da cotcfto Giordano» 
fu inueftito dal Kè Filippo del Principato di Venefa , dal 
quale & Alfonzo Cardinal Decano del Sacro Collegio Ar- 
ciuefcouo di Napoli » & il nortro Afeanio in varij tempi di- 
W u ° fcefero.(tf)TrouolTi dùquc Afeanio prefente in Roma al paf- 
• 4 . » 3 • ( a ggi 0 }C j lc quella vita Decio fuo Zio: onde condotto- 

li da Sua Santità à partecipamele la morte; ne riportò nei 
tempo iftclTo dalla benignità del fudetto Sommo Pallore» 
l’inucftitura del pollo. Tanto che à nollri Barelì peruenno 
vn’auuifo mirto di tristezze » e contenti perla perdita d’vn 
si degno Pallore, e l’acquirto d’vn Prelato» la di cui fama^» 
l’hauca refo conofciuto per tutto il Regno . 

Non era ancora sbrigato Afeanio da Roma» quando fac- 
ce He in Bari quel cafo miferabile del finirtro Campando 
^caTddRntUe ^ c l Domo.chc (b) il,dì 29 .dcl Nouembre dell’anno irterto, 
jue giorno di Venerdì ad hore diccedotto , ftando ferenifiinro 

man.jcr. il Cielo» precipitò fin da’ fuoi fondamenti, con la rouina di 
molte calie d’intorno , e fe non che l’alfiftenza del Vicario 
Generale, all’hora Archidiacono Carducci, mollò dal fegno, 
chela fera antecedente diede della fuaimincntc caduta, fé 
banditelo slogio degli abitanti di quel contorno , e proibi 
con le guardie il pallaggio d’ogni perfona, fenza farli ha- 
uerebbe fcpelico fotto le proprie rouinc quantità di per* 
fonc , come fuccclfe ad vna vecchia /Monica di cafa dell’ 
Ordine di S.Francefco, clic non elTcndo prefta ad’inuolarfi 
dal fopraftantc periglio vi rollò fcpolta,mà non cftintarpcr- 
chc per quanto n’jittcftò la medefinia» fu liberata dall’ecci- 
dio , per miracolo della Regina dc’Cicli j cheli trattenne^ 
foco perlo fpatio di cinque hore incirca » finche da vna_. 
moltitudine di gente, fu lottratta dalle rouinc ; dalle quali 
vfeita , torto s’incaminò a render gratic alla Vergine del 
Carmine » e pofeia alla facra Imagme di Gortancinopoli > 

oue 
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ouc à piedi d’vn Confcflòre depofe ncll’iftelfo tempo fuo 
colpe. 

Sbrigato/i fra quello mentre Afcanio da Roma,fe ne ven- 
ne alla fua Refidcnza , facendo il fuo follennilTìmo ingrcflTo 
ildi 9. di Febraro (a) deiranno 1614. riceuuto ad’vfo de’ 

Tuoi preceflori ouante su la Chinea » lotto d’vn fcrico bai- /»»* *■»>•/. 
•lacchino» portato da ottoperfonc del Rcgimento. Rafict- 

ati dunque appena i Tuoi domeftici affari, ( b ) aprì vna Vi- ( 
li ta generale» per ollcruare lo Rato della fua Chicfa;ful’E- 
ditto di detta Vifita emanato il dì 1?. d’Agofto dell’anno 161 4. 
iftclfo;& il primo poi di Settembre, fu cominciata con ap- 
parato di molta dolcezza » e finita à fuo tempo con tutta», 
dimortracionc di zelo . Tenuta poi vn’ord’natione genera- 
le, s incaminò alla Vifita della fua Diocdù/Mà incontratofi 
in alcuni difturbidi fummo pregiuditio di fua giurisditio- ’ 
ne, fù coftrcctodi ritornarfene in Roma. 

Lafció egli fuo Luogotenente, (c)c Vicegerente Generale (0 Begì/fr» 
D. Luigi Gefualdo Abbate di S. Lorenzo ; il quale nell’af- ann * 
Lenza del fudetto Prelato, follarne il pollo con fomma ofié- 1 ' 
tatione,e decoro. Gionto in tanto Afcanio in Roma; quan- 
do credea torto sbrigarfene , per far ritorno alla fua Spofa, 

( d ) fu deftinato dalla Santità di Paolo V. Pontefice Nuntio h /"[ 
con facoltà di Legato à Latere in Fiandra, apprcfTo alle Se- 
reniffime Altezze d’Alberto, & Ifabella Arciduchi d’Au- 
frtia. Effendofi dunque per lo fpatio di due anni trattenuto 
con fua fomma gloria in quel pofto d’honore, quando pcn- 
faua far ritorno all’ameno Ciclo d’Italia, fu coltrato d’or- 
dine deiriftefTo Papa, portarli con Pifteffa facoltà di I ega- 
to in Germania, prima apprelfo dell’Imperator Mattia, po- 
feia del fuo fucceflòr Ferdinando; e nell’ifrclfa rapprefen- 
ranza trafeorrere non folola Boemia, e l’Vngheria,mà qua- 
li tutti le Regioni dell’Occidente.Hor mentre egli lì tratte- 
nea in quefta feconda Legatione, fu dall’iftclfo Papa pro- 
ra olfo (e) al Patriarcato diCofrantinopoli, fommo honores 
ma mercede molto fcarfa al merito delle di lui lunghe fa- *' car ' ì3 + 
tighe. 

In tempo che Afcanio era in quefta Nuntiatura,fù fon- 
% 1 dato 
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^IdnAìirt ® aro ^ U0r * IT » l,ra clclla Città il Conucnto à i Padri Mi- 
nimi di S. Franccfco di Paola ; introducendofi l’anno t<5i<J. 
qucfca nuoua Kcl igionc in Bari con molta deuotione , c j 
{ hy uj.ro de gran defidcriodc’ Cittadini. Rifolutafi in tanto (A) nel Re- 
vutt itih’an. gimenco di quefta Città, Tempre difpoftoallc nccc/firàdcl- 
i 6 i 5 . la fua Jfadre Chiefa , larediffcationc di quel Campando* 
che precipitando Rauca ditformato i! più bell’Edificio del 
Regno, fi diè di mano aH’efattione del Datio, che per tale 
effetto s’impofc; c nel tempo ifteflo alla rifattione del foa- 
tuofo Edificio ; onde poi ridotta l’opera ad vn termine có- 
pctenre, per vn perpetuo atteftaro dcli’afFettuofii pierà de' 
Cittadini Barcfi, coacorfi col più puro dei proprio fanguo 
alla magnanima imprefii, vi fù pofta dalla parte citeriore»» 
fotto Tarmi della Città quefra piccola ifcrittione: 

(e) r ferirne. t (c) AERE PV BUCO A FVN DAM EXT IS 
Sforno - . A. D. MDCXVll . 

Fu poi Tanno appreffò con pcrmifiione del detto noftro 
Prelato confacrara la Chiefa di S. Pietro dal Vefcouo Fir- 
ttsienfe: onde in memoria del fatto, nc fu incifa in vn marmo 
pofto nel Coro di detta Chiefa Tifcritrione fegucitre: 

iiVeicónd'ì O'O Paulo V. Summo Pontifìce fedente Filippo III . 
s. netr 0 dì regnante Afcanio Gefualdo Arcbiepifcopo r Ba- 
B * (> ' renf-, CanufìnQ-> Frater Petrus Pìtarque Or - 

dinis Minor um Obferuanti a», Tarento oriundus 
Epifcopus Firmice , Ecciejiam banc ad honorem* 
Principis Apojlolorum-ìde licentia fupr aditi t 11 - 
ìuflrifs. D. Archìepifcopi confecrautt. Die XIV. 

Ianuarij ClD.DCXV III • 

^d\? er r»d* l’anno poi i 62o.(e)fù fondato il Monaftcro de’Padri Rc- 
tioJe deicon- formatù alla di cui Chiefa fù dato il titolo di S. Bernardi- 
uemo d< Re. n o da Siena» c Tanno appreflTo i 6 u.(J~) furon celebrati iry 
Libro de 1 Omerali pompofi alla Cattolica Jfaeftàdi Filippo il 
Hi! dcU’a». Ill.ch’in età di43.aimi,alii jt. di Marzo del fudettoanno» 
t6il ’ Rauca lafciaco la virai e pochi giorni appreflb furon fatto 

fuper- 
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fuperbiffimc fcfti per l’incoronationcdi Filippo il IV'. fuc- 
ccduto ncll’Ifpanica Monarchia . 

^importanza in tanto di quegli affari, che ccneuano oc- *- 

cupato il nortro Prelatonella confapura Legatione,non fo- ' 

lo non li facca obliare la cura del fuo diletrifTìmo Gregei j 
mà li feruiua d’vn’ardcntc fpronc d’affrettare -al di lui go- 
ucrno il ritorno : tanto che impetrato dal fudeteo Papa il 
concedo , doppo haucr confumato in quelle Nuntiature Io 
fpatiodi feianni, fc novenne alla fua Refìdcuza; Douc per 
adempire à i facri Decreti del Tridentino , volte celebrare 
vn Sinodo Diocefano, (a) dej quale con Editto prima cma- 
nato , ne ftabili l’apertura per il di 1 3. di Fcbraro 1624. o juaiu 0 ann. 
pofeia celebratolo con fuo fommo applaufo, fecondo l’ordi- IÓ: 4 - 
ne rtabilito, ne fe l’anno appreflò ftaparein Roma i decreti. . 

Confacrò poi l’anno 1626. la Maggior Chiefa della Ter- 
ra diModugno ,!Ììncome appare dalla <}ui preffo notata,. 
Ifcrittionejch’à memoria del fatto, fu incifa in vna lapide 
porta nel profpctto di detta Chiefa. 

(b) Vrb.vio VlII.P.M./edeme,Philifpo IV. Regna»- j 
te,Afc:G ef. Tatri arca CoJtuniXVcbiep?Bareri:& g j or c 0 b £t£ 

- C.&n: Sedis, Tielgi-j 3 Gerrn:Leg.it:func lus,Tcm- 
plumhoc ad honorem UeatijJ: Virginia Mari* 

Annunciata conj'ecrauit fub S indicata Donati •' J 
O/impij.Die XV.N ouembris M.DC.XXVI: 

L’irteffa funtionc,mà con maggiore folIennità,fè l’anno 
appreflò nella confacratione delle due nuoue Chicfe, cioè 
di S.Bernardino da Siena de’ Padri Reformati, e di S.Giaco- 
tno l’ApoftoIo delle Monache di Barbio che fu in due mar- 
mi perpetuato, fecondo fi legge nell’vna, e nell’altra Chic- 
fa, da douc l’habbiamo noi qui traferitti. 

D. O. M- 

(c) Vrbano VUI.Summo Pontifice fedente^Philippo JV, 

Rege Cattolico Regnante , lllufirijf. ac Reueren- ^tuldisltn» 
djs.Afcanius Gcfualdus Patriarca Coflantinop , di Bari . 

R Ar- * 
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Archiepifcopus‘Baren. & Canufn. pofi redhum 
ex Legationibus Belgica, Germanica, Eccle- 
(iam ijìam Fratrum Minorum Strittioris Obfer - 
uant 'i £ , in honorem S. ‘Bernardini Sentnfis, Die 
XVWOPlobris MDCXXVll. confecrauit. 

D . 0 . M* 

C 4 ) Orbano VlU.Summo Fon tifico fedente, Pbilippo IV*. 
fidi s.Cia.o Rege Cattolico Regnante , Illufirif. Reueren- 

dfs. Afcanius Gcjualdus Patriarca Co fantino- 
politanutjArcbiepifcupus Barena Canufinpof 
reditum ex Legationi busBelgica,(éfr Germanica , 
Ecchfamifam in honorem San Pii ]acobiMaio- 
ris Apofoli , Die W. N ottembris M DCXXVll. 
confecrauit . Abbatijj'a D. Domi tilla Ventura. 

(i)Rigijlr.di Entrato poi l’anno 1628. celebrò il fecódo Sinodo Dio - 
^luf' Ge ~ ce ^ ano ’(^) P cr il quale ancorché nefuffe dato fuori l’ordine 
i 6 zts. ann ' il dì quattordici di Gennaro del fudett’anno > la celebra- 
tione cominciò il quarto giorno del feguente Fcbraro , & il 
fettimo fu compito con lòdisfationc comune. Quello fcco 
non per ncceflìtà, che conofcelle nella fua Chiefa di riforma 
magiorei màper intimare vn Concilio Prouinciale» che fin 
dal principio del fuo gouernojhauea meditato di congrega- 
re) per farli riconofcerc fupcriore da quei Vefcoui futfra- 
ganei , che da molto corfo di tempo > non haueano preftato 
obedienza si fatta al loro Metropolitano . Fù dunque co- 
munemente accettata l’intimatione per il tempo preferit- 
toda tutticoloro» che di ragione vi doueano interueniro > 
e comparfoil mele di Nouembre, (tempo determinato per 
detta cdcbrationc ) tutti quei» che non lì troua*ono legiti- 
mamenre impediti»!! conferirono al facro Congreffo 3 à qual 
( ( ) ctncìiio effettui! magnanimo»c prouido Prclato»hauea fatto prepa- 
pruuinciaiej rare magnifiche ftanze per l’allogio di perfonagi si fatti . 
G'fZ°dfìnl Cclcbrolfi dunque la facM Aflèmbkaj(cjinferueuédoui ol- 
- 6zj? t -tre 
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tre gli Arcipreti, Vicari;, & Abbati della Diocefi , Monfig. 
Mafferotti Vefcouo di Bitetto , Monfignor Fabritio Carra- 
ia Vefcouo di Bitonto . Monfignor Mcmoli Vefcouo di Ru-, 
no; Monfignor Martinelli Vefcouo di Conuerfano. -<Wonfi- 
gnor Padiglia Vefcouo di Lauelli, Monfignor Cari/fimo Ve- 
fcouo di Mincruino; con l’Arciprete Mitrato di Tcrlizzi . 
Mà i Vcfcoui di Giouenazzo, e Polignano, e ’1 Prcpofito di 
Canofa,comc attenti dalle lor Sedi, comparucro per mezzo 
de’ loro Procuratori , & il Vefcouo di Cathara ancorché-» 
haucttc accettato l’intimationc, impedito pofeiaal tempo 
determinato non vi potè comparire. 

Volendo poi l’anno feguente 1629. la Santità di N.S.Vr- 
banoVIII. Pontefice ( a ) coadiuuare coll’oratione de’ fedeli 
l’armi Chriftiane impiegate contro de’ Turchi, concedè per 
tutto l’Orbe Cattolico vn Giubileo Vniucrfalc; pcrlo che 
il nottro rcligiofo Pallore ne i tré dì de’digiuni,chc doucan 
procedere la comunion generale , fc fare continue procef- 
fioni con molte dimo/lrationi di penitenze; nelle quali in- 
teruennc egli perfonalmente , vifitandoà piedi leChicfo 
deputate perla confecutionc delle confaputc Indulgenze; 
al cui efempio, tutti i Cittadini vifirarono in abito di pe- 
nitenze non folo le -Ridette Chicfc, mà ogni altro Santua- 
rio della Città. 

Fu l’anno ittctto(£) accettata dalla Città l’Illuttrc Reli- 
gione de’ Padri Scalzi Carmelitani per opera di D. Diego 
Ramirc de Vargas Caualiere Spagnolo Regio Gouernatore 
di detta Città: Ma per alcune difeordie inforte, non entra- 
rono in Bari , che l’anno feguente 1630. ( c ) prendendo ad 
abitare per all’hora l’antica Chiefa di S. Giouanni . Obli- 
gotti l’Vniucrfità per il mantenimento di detti Religioni in 
vn fondo di docati 2500. e per etto annui docari 200. & indi 
il dì primo Noucmbrc del mcde/imo anno,(^) fu dalla det- 
ta Vniùcrfità eletta , & accettata per Padrona, e Protet- 
trice di detta Città la Madre Santa Terefa , & à fupplica_< 
fatta (r)dal Padre Fra Gabrielle dell’Annunciattionc pri- 
mo Priore, e Padri del fudetto Conucnto di S Giouanni de 
Scalzi Carmelitani; il dì 15. di Gennaro dell’anno di Chri- 

11 2 fio 


** (O • 


(<0 Regi/tr» 
di Alon/i^ncr 
Cfjujliu UH. 

16:9. 


( ’è)Libro dcJ 
Voti dell' a n. 

1629. 


(e) Platea de 
Padri Sialxà 
Camelli , art, 
IÓJO. 


(d) JVfl/iC/'ff. 
Je[pt Calato . 
anni an,i6$o 


(e) Regi/fro 
di Monfignor 
CejuaUh un. 
I6jl. 
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i 3 *< Del Compendio Cronologico 
fio 1631. vi fù fpcdito l’aflcnzo dal fudetto noftroPrelatoi 
in virtù di decreto della Sacra Congregatione de’Riti. 

(j) Regiff,» Fù altresì (a) eretta l’anno 1630. dalla pietà di molti 
)u4cno ann. Cittadini lanuoua Congregatione dell’Anime del Purga- 
i6}o. torio nella nuoua Chiefa del Saluatorc, di volontà, autori- 
tà, c licenza di detto noftro Prelato; qual Chiefa di piccola 
ch’ella era , fù ampliata fin dalle fuc fondamenta da Vin- 
cenzo Sirigatti Fiorentino; ancorché non fufs’ella termina- 
taj'che nel tempo del fuo fuccefiòrc. 

tflendofi pofeia il nofiro Arciucfcouo portato in Napo- 
]j; nel tornarfene ch’ci fc nel Maggio dell anno iftdTo(ù)fù 
< jr.ijs. Clero di Canofa riccuuto follennenicutc; c non oflante 

l’antichc differenze, lo fupplicarono, che voldTe crefimare, 
come fé vna quantità di fanciulli; con che lo rimi/cro coiij 
molta quiete nel p offe fio de’ fuoi antcceflòri , rendendoli 
publicaobedicnza, cortcgiandolo fin nella propria Sede. 
Poco appretto hebbe il noftro Prelato occafione d’efer- 
(c)cì*:Bani- citare CO la fua pietà Paftorale,prcftandonelc il motiuo la_» 
fta Pyrrit mi fpauentofi/fima pioggia d’arena, feguita alli 16. di Deccm- 
juom.f. bre del 1631. originata dall’oribile incendio del Monte Ve- 
feuo, che sbalzò tanto in alto le ceneri, chcgiunfiero fin in 
Dalmatia,c fù tanta la quantità che nepiouè in Bari, che fù 
d’vopo d’allcgcrirne li tetti, per non farli crollare fotto del 
pefo. Accrebbe indi il timore à quegli animi ancor titubati 
per l’apprcfo fpauéto,vna fieriflìma Icofla di terremoto, che 
ne’ primi giorni di Maggio dell’anno 1632. fife fentire per 
la piana regione di Puglia ; per lo che il buon Paftorc alli 
27. del detto mele di Maggio; (c) inuiòpcr tutte le Terre 
. j e j| a f ua Diocefi li Padri Fabio Impalco ,e Gioì Lonardo 

N itti della Compagnia di Gicsù noflri compatrioti ; Keli- 
giofi d’efemplariffima vita , àfare la Milione , & cfcrcitij 
ipirituali, dandoli l’autorità d’affoluerc tutti lì cali, anche* 


di Monjignor 
Gtjualdo an, 
10 j 2 


à fe riferbati. 

Due anni appretto confacrò Afcanio la nuoua Chiefa di 
S. Croce de’ Padri Capitani; legendofene fin’hoggi dì la_» 
memoria in vn marmo pofto in detta Chiefa del tenore* 
che feguc. 

‘ * ' D; 
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D. 0 . M. 

llluprijs.zsp Reuerendifi • D.Afcanius Gefualdus , Pa- 
triarca Cojlxntinopolitamts , £ 9 ° Afchiepifcopus 
Tlaren-tjF Canujìn.boc Templum confccraùit.Die 
XXI • Novembri! A. D. MDCXXXlIII. 

L'anguftie in tanto della piccola abitacione di S.Giouan- 
ni,obIigarono quei Padri à procacciare altro fi to, più adat- 
tato al feruitio di Dio > (b) onde l’anno 1636. tentarono di 
trafportarfi in campagna, in quel luogo chiamato S.Rocco, 
& indi nella Chiefa di S.Gregorio detta de Mercaecllis; mà 
incontratifi nelle fatali contradittioni > non potend : altro , 
comprarono con groflo sborzolc cafedcPalumbi ; c con- 
uertitele in forma di Conuentino, l’anno 1637. con pcrmif- 
fione del noftro Prelato fen palfarono adibitami . 

QuclFanno iftclfo fc Afcanio per ammaeftramento de’ 
Popoli , CO rapprefentare conimmenfa fpefa la Tragedia^ 
del Chrifto vccifo ; e perche gli anni indietro hauea fatto 
rapprefentare la Tragicomica della Strage degPInnocenti, 
con riufeita non dileguale all’afpetratiua d’vn tanto appa- 
rato, concorfero al grido di queft’vltima tutte le circonuici- 
ne Prouincie.Mà feena vie piu funebre rapprefentò in Bari 
Panno appreflo la morte, inuolando al noftro buon Pallore 
la vita .Hauea egli fegnalato il fuo memorabil goucrnoiro 
guifa tale , che fenza forfi porca dirli d’auerlo immortalato 
nella memoria dc’pofteri ; (d) quando fouraprefo da febro 
importuna à 2 7«di Gennaro dell’anno 163 8. nel maggior bi- 
fogno del fuo goucrno,rele l’alma al fuo Creatore. 

Fu il fuo cadaucre depofirato nella Chiefa inferiore del 
Domo; oue giacque fin’all’anno 70. di quello fecolo , nel 
qual tempo fu trafportatp nella nuoua tomba , fatta faro 
per gli Arciuclcoui da Monfignor Granafei, come à fuo luo- 
go diremo i fù egli nel fopradetto dcpolito ritrouato quali 
intiero, à caufa che la pretiofità de’ balfami ,ne’quali fu il 
fuo cadaucre intrifo,fè si, che à capo di 32. anni, non total- 
mente fi sfiguralTc. Haueuario però le fue facre velli, fentite 
l'alce ingiurie del tempo : onde le parole della fua Mitra.» 

* * sfi- 


(£) Piatea de 
Padri Scalzi 
Carme Inaiti 
an.lójó. 


(c) Tra ditte, 
ne de' natiti 
Pecchi . 


(d)LthroAfer 
male Hellj_, 
Ma±. Chteja 
ai Bari ann. 


1 


(a) I feri t tie- 
ne deilaChtf. 
Ja He Capu- 
ani di Bari . 
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sfilate da bordi d’oro > eran cadute fui fuolo , & al balenar 
della luce ; parucro tante lucide delle » ch’indiademaflero 
quel venerabile capo. PianfeBuri la morte d’vn tanto Pre- 
lato , hauendo con verità perduto gli afflitti il conforto , i 
famelici il cibo , i perfeguitati il ricouro , gli angufliatiil 
configlio, i bifognofi l’agiuto , Prelato d’eterna memoria», 
per l’integrità de’coftumi , per il zelo dcll’honore di Dio, 
e delle fue facrc Spofe, per la prontezza in abbracciatela», 
difefa dell'immunità di fua Chiefa , per la profufa liberali- 
tà, dote peculiare della fua anima grande , e perla magnifi- 
cenza delle fue fpefe ; per le quali fi refe famofo anche iiu 
. Roma, fin da quel tempo, che vi cfercitò la carica di Refe- 
rendario d’ambo le Signature . 

Vers’il fine del Gouerno di quello Prelato forfè in Bari 
l’Accademia de’ Pigri , c’hoggi più che mai fiorifee di più 
foggetti eruditi . 

( 4 ) R'g,fUi f clll,c Afcanio per fuo Vicario ( a ) il Reucrendifs. Dott. 
Aiunjìgn.Gc- D.Scipione Indelli , Arcidiacono di Monopoli; c doppo del 
fatuo. mentionato Carducci , fu Arcidiacono di noftra Chiefa il 
Dotr.D.Alfonfo Ramircs,& Arciprete il Dott.D.Bernardi- 
no Sergiojrerminati i fuoi funerali, fù fatto Vicario Capitu- 
lareD.GiorFranccfco Ingenuo da Pietra Pagana,Prothono- 
tario Apoftohco , & i Prelati Suffraganci, che vilTero forco 
Afcanio, furono i feguenti . 

W Vgieiu Giulio Mattei Fiorentino , ( b ) indi F.Michclc Maflerotti 
Generale de’ Francefcàni, & in fine Sigifmodo Thadeo Fio- 
rcntino, furon Vefcoui di Bitctto.GioiBattifla Stella Roma- 
no, Referendario d’ambo le Signature ,indi Fabritio Carra- 
fa furon Vefcoui di Bitonto Fra Vincenzo Maria Martinelli 
.Domenicano Barcfcj indi Antonio Brunachio Fiorentino , 
furon Vefcoui di Conuerfano .Giulio Mafio Fiorentino, fu 
Vcfcouo di Giouenazzo . Seluaggio Primitcllo di Melfi, 
Vincenzo Perito di Muro, F-GioiBattifla de Mare Domeni» 
cano , F.Franccfco Cerco di Mayda Generale de’ Minimi» 
Fabio Oiinadicio Calabrefe. D. Placido Padiglia Ccleflino» 
c pcrvltimo F. Cherubino Manzonio Minore 01feruantc->> 
furon Vefcoui di Lancili .-Altobcllo Cariflimo d’Anglono, 

F.Gio: 
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F.Gio: Michele dcRoffi Procurator Generale de Carmelicì» 
F.Gcronimo Zambccario Domenicano» c per vltimo Anto- 
nio Maria Pranzonio»furon Vcfcoui di Mineruino » Frauce- 
lco Nappio Anconitano» Geronimo Parcfano da Tolentino» 
Antonio del Pezzo Napolitano» furon Vcfcoui di Poligna- 
no , Chrirtoforo Mcniolo d’Ariano Teatino > fu Vcfcouo di 
Rimo. F. Geronimo Rufea Domenicano» Giofeppe Panfilio» 
Giacomo Vincenzo Buchio » furon Vcfcoui di Cathari. E 
D. Antonio de Rolli Barefe fù Arciprete Dioccfano d’Ac- 
quauiua • 

Non dctio qui la/eiarcdidire,chepoco doppo della mor- 
te d’Afeanio » fu prouirta la Chiefa Barefe in perfona dei 
Cardinal Franccfco Maria Brancaccio » à quale torto que- 
llo Capitolo dcftioò fio in Roma il Reu. Canonico D. Gio: 
Bactirta Trauerfà in qualità di fuo Iuuiato» à predarli i pri- 
mi tributi di riucrenza . Mà pofeia impedito per alti fini da 
Regij Miniftri, non giunfcal portello di quella Mitra i ondo 
i cftò fofpefa l’allegria de’ Barefi , concepita per la qualità 
del fogetco > e più per effcr’egli nato in Bari» in tempo cho 
Mutiofuo Padrejfù Prefide di quella Prouincia» fecondo (i 
legge in Aifonzo Ciaccone nelle foctofcrittc parole : (a) 
Fraticifcus Maria Brancatius nobili s Neapolitanus Bari / in 
Apuli a Peucetia cium eius Pater Mutua vicibta Rcgjj* **? ea ~ 
dem Prouincia fungerctur nafeitur XV. Kal.Mart.anno falu- 
tis 1592. fu perciò egli chiamato da molti Arciucfcouo Bar 
rcfe>qual titolo particolarmente » ( b ) gli li dà dail’Autoro 
del libro intitolato Tejtcra Ginttltttx » e da molti altri» ch’à 
bel Audio tralafcio. 



All>- 



( J > Alfvttut 

C/acccne tv.q 


(b) SHut/hf 
Pietra Sartia 
della Coiapa- 
di Gleni 
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Airillufinfs. Sign. è Padrone Colcndifs. 

IL SIGNOR 

D. MA VRITIO SERSALE. 

L E memorie ancor viue di quell' anima grande di 
Diego Serfale noffro Arciuefcouo , al di cui tra- 
montare , vidde 'Bari (pento affatto ogni lume di gen- 
tile^a-,e /pariti tutti i fulgori della magnanimità, mi 
J 'pronano a tracciare in r un Germe di quel fuo nobili/fi • 
mo Ceppo quale V.S.Illuffri/s. i retaggi di quella gene- 
roffta,cbc/ù fempre peculiare di tal Famiglia . Ere feri- 
to dunque d IA. S. ] lluffrifs. la E ita di qu/to Prelato , 
perfua/ò che non poffd non riufcìrli di gradimento ; 
puicbcioltre d’ affidarmene 1‘ innata fu a compitezza-, co- 
ti enendo if affi di quel [acro Eroe^cbe nel lum.no (o Cie- 
lo di J'ua Prof apia sfolgorò tra gli Afri di prima gran- 
dezza. , ho per certo, che ne le riuniranno care le ricor- 
dante , e 7 ) or go perciò le mie preghiere alla fua gentilez- 
za 5 acciò non voglia fdegnare l'oblatione di queffo pie - 
ciol parto della mix penna , al quale bauendoli trafeelto 
per protettore il fuo gran metto , /pero di vederlo ingi- 
gantito nella fua piccolezza , y arricchito di quelle 
fortune-,ch'inffuifcono leprerogatiue di V . S- Jlluffrifs. 
alla quale ricordando il mio off'equio riuercntemente 
minchino 

Di V. llluftrifs. 

Napoh li ^.Maggio 1697» j 


Dcuocifs ■OflTiqtifofifs-Srru' 
fraaiej.o LomòarUi . 
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DIEGO LVii. ARCIVÉSCOVO BARESE. 



D iego Scrfnlc , (a) figlio d’Auibale Prcncipe di Cartel (*) vgbeUi 
Franco» alli 20. di Dcccmbrc dell’anno 1638. fù dro •j-W 
Vrbano Vili. Pontefìccj promorto airArcincfcouato Bare- (/” ì'uiauko 
fc . Imperaua all’hora ( b ) Ferdinando d’Aurtria» c Bari era_, Aureij ntl 
nel dimanio di Filippo IV.il Cattolico > per il quale (c) fc- Ior ~ 
dea Viccrcgn tc nella Capitale del Regno D. Ramiro Gu T- ( c ) Dom.Anc. 
man Duca di Medina las Torre . i.unno nei 

La Famiglia (0 Seriale al detto di molti Scrittori , ha .. ’.J’,,, 
pofleduto fotto libera Signoria il Principato di Capua; nc’ at- 
tempi poi più moderni » hà polfeduto altresì molte Terrò giìt dei seg- 
con vari; Titoli , come portedeua di quefto tempo Cartel^'® 

Franco col titolo di Principato; della qual Ca fa fu querto 
DicgOiche ni’ pi imi anni della fua giouentù» fù nel Colle- 
gio Romano irtrutto di tutte le virtù decenti à qualrtrta_/ 

Caualiere . Indi hauendo prefo l’abito di Prelato» tracciò 
per qualche tempo in quella Corte le fuc fortune; né penò 
molto àconfcguire il primo grado di Aie dignità; che fi) la 
carica di Referendario d’ambo le Signature . Fù apprettò 
dcRuiatg Goucrnatore in diuerfe Città dello Stato di San- 

S ta 


jr 
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j 3 S Del Compendio Cronologico 
ta Chiefa; nc’quali impieghi, fi portò così bene, ch’in b're- 
1 ue , ne riportò per mercede dall’ifteffò Vrbano Pontefice.» 

l’Arciuefcouato di Bari. Conficcato che fu nel giorno di 
{a) Rtftfw.S.Tomafo l’Apoftolo, [a] compii con il Magirtrato di que- 
fvmntrfiiH Città in darli parte della Tua clcttione: onde quello per 
dii i 6 iq. corrifpondcrcalle benignità d’vn tanto Prelato , di fpofo 

prettamente, tuttociò che facca di mcfticrcpcrla follcnni- 
t rà del fuo ingreflò; & indi non mancò di rifpondcrcal di lui 

foglio,con quell’efprcffioni,chc ftimò più proprie d’vn tan- 
to debito. Sbrigatoli in tauro Diego da Roma,fc ne venno 
à dirertura in Bitritto; da douc il dì 24. di Marzo del 1 659. 

( t)Rf£ijir.ji /jp'edi [A] l’editto per la funtione del Tuo primo ingrdTo. Et 
fcican. 1659" cffè'ndoli ftà quel mentre peruenuto à notitia,che tra alcu- 
3 ni Capitoli della Diocelì, luffe inforca differenza per la pre- 
(0 s<*cdo d> cedenza de’Luoghi; [e] pariteli cfpcdicntc d’intcrporui vn 
decreto prouifìonalc, àfide di quietar li difturbi, cnon dif- 
• ferire ad altro dì la funtione determinata . Così affignato 

à ciafcun d’clfi il fuo luogo; entrò in Bari con pompofo ap- 
(0 a parato [rfj il dì 27. del fopradetto mefe, sùd’vna bizzarra 

ijp iyr,,j r .t! Ghinea, proceduto da tutti i Capitoli fecondo l’ordine fta- 
tuito, e cortegiaro dal Rcgimento, idi cui Deputatili era- 
no condotti per riceucrlo fin in Bitritto . Entrò egli corno 
lì dille, tra i clamori giuliui d’vn Popolo feftcggiantc, e ’1 
fragore delle bombarde; c con quello applaufo feftiuo , fù 
accompagnato fin’alla foglia della fua Cathedrale; onci’ 
ambitiofa auidità dell’ardita giouentù popolare, per quella 
’ gloria intereflàta d’acquiftar laChinca,caluaccata dal det- 
to Prefato, fenza dar campo, ch’agiatamcnte nedifmontaf- 
fe, s’auuentò con empito così furiofo,chc mancò poco non_» 
funertalfe con inuolontario accidente la gioia difollennità 
sì gioconda; indi prefo il polTclToal mirto rifuono dimufici* 
e militari irtrumcnti» ritirolfi al proprio Palagio, Jicentian- 
do il Clero, ed il yWagirtrato molto appagati di fua affabil- 
tà manierosi. Spicciatoli pofeia da alcuni intorbidi di giu- 
rifdittionc, ch’in fatti li perturbarono alquanto la pace, lì 
diede à gouernarc il fuo Clero, con tanta equità, ed’amo- 
re, ch’in breuefi cattiuò l’affètto di tutti i cuori. 

-- Tro . 
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Trouandofi in tanto vacante la Sede Vclcoualc di Fo- 
nopoli , Tal fi» commdTo al noftio Arciuclcouo della S. C- (-) Rtgifl* 
con lettera del Cardinale di S, Honofriojin data di '4. di 
Marzo 1 639. che fin tanto fi sbrigarle da Roma il Vicario 1^9. 
Apoftolico, deftinatoui dalla mede lima , v’inuiafTc per Vi- 
cario con facoltà Capituiare , vn foggerto abile à foftener 
tanto pefo: onde egli informatoli deH'iotegrità , e dottri- 
na del Dottor D. Gio: FrancefcoEpifcopo, d’Acquauiua., > 
ne le fpedi la patente il di primo d’Apiilc deiranno ifteflò » 
e ce Tinuiò , munito anche de’ Tuoi vffici; per maggior ri- 
guardo dcll’inuiato. 

L’anno poi 1 64 i.{7>]cclcbrò Diego il primo Sinodo Dio- sì. 
ccfano; quale con appJaufojC confentimcnto di tuttiifù ter- ’-odo mmo»- 
minato follennemcntc. Die principioqucH’anno iflcfTo 450 -Srrr: 

la fabrica di quella Tua delitiofillìma Villa» che terminata-, 
corredò di belli/finai arredi » e fé oltremodo delitiofa con.» 
giochi d’acqua » non più villi in quella Città , cfpatiofi 
giardini. 

Hcbb’cgli fin dal Tuo primo arriuo vn’attcntionc parti- 
colare alla nuoua Chiefa del Saluatorc » che pure alla fine 
Tanno 42. di quello fecolo » fu finita di tutto punto : ondo 
l’Autore d’vn’opera tanto pia, per dare alla poflerità gli at- 
tesati di Aia magnanima diuotione , fè fcolpire in duo 
marmi i fottofcricti Epitaffi;, e collocarli nella medefima-» 

Chiefa. •' 


I 


9 


1 T 


Magno. Hominum. Seruatori. 

Qua olim facrx Aid tenia fui ^}uf P aifjÌ 

. Eidem nunc Vefuntorumque manibus • ' iUl **<«««* 

P inceriti j Sirigatti Patritij Fiorentini munifìccntia 1 
Auguftus , nitidiusque in Templum ajfurgo. 

I aflaAfcanio Patriarca Gefualdo annuetefundametx 
Didaci Sirfalis Arebiep. aufpicys. 

Ad coronidem cuetta. A. MI) CX L1V 


t v 


S 2 


cncl- 
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e nell’altro marmo. 

' Vinccntìus Sirigatti Patritius Florcntimts 
Cb cxtruPlum ejornatumque ere fuo T emplum hoc j 
Llmguem bunc lapidem 
At filentio fatis difertum fuo. 

T cjìem re^ tejlem pietatis , tefiem magni pcenti<e 
V indicemque obliuionis P.Anno MDCXLIl. 


(») Bernardo Due morte in tanto {a) fegnitc nell’anno 1 644. cioè di 
un ta'*i ^ n P a Vrbano Vili, c di D. Ifabdla Borbone Regina di 
’Prfci.c.iSg. Spagna; obljgarono Diego noftro Arciuefcouo,e’l Magiftra- 
ei 6 i. to fj, quefta Città, il primo(6) àfar fare per tre giorni con- 
duìunflgnor f IInn procelfioni per inoucre la mifcricordia di Dio à pro- 


Stijalt ann. 

1644. 


nedere la S.ScdcdYn Capo, fecondo l’vrgcnzc dell’afflitta 
Chriftianità» il fecondo alar celebrare nella Catedralc del- 
la meddìma fuperbi/fimi funerali per dare nuoui atte/lati 
alla Corona Cattolica di fua finccri/fima fede. 

Diede pofeia il noflro /Telato gran proua della fua pietà 
(<)Ci':B*rtì- genero fa tanto al Topolo Cittadino , (c) in occafione di 
jaiymtnti quella fame>che l’anno 1645. riduflc Bari all’vltime difpe- 
juom.j. rarezze; quanto alla fua Chiefa > alla quale l’anno 1646. 

fè fare a proprie fpefe il Soffitto , i due Coretti , c quegli 
Organi funtuofi,ch’à noftri tempi s’offcruano. 

Tù poi l’anno apptcflb per confeglio, aiuto, cpcrmi/fioue 
pi) Platea dt del fuderto Prelato, ( a ) edificato in Bari il Conucnto delle 
cairJ Rcucrendc Madri di S. Tcrcfa ; c le due Iflitutrici fi furono 
la Madre Franccfca Morra Napolitana , che potè merita- 
mente chiamarti la feconda Tcrcfa di Napofi, per haucro 
primieramente fondato quel celebre Momftcrodi S. Tcrc- 
fa di Roma, indi quello di Lecce lotto al titolo di S. Nico- 
lò, Scapprcflò que/io di Bau, ouedoppolo fpatio d’anni no- 
uc, in concetto di Santità, fen pafsò à riceucrc il premio di 
fuefaughe; 1 altra fi fu Suor Maria Madalcna Zimmara_* 
da Brindili > Rcligiola di fanti coftumi, e con cflè vennej 

an- 


Ta 1 ri 
Carmelitani 
an , 647 , 
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ancora Suoi Agncfa Laica . Quell’anno iffelfo affari di non 
poca importanza ,(a) portarono il noftro Arciuefcouo iu_» (^Gi»:Baui- 
Roma 5 c partendo laiciò foffcnitorcdellc Tue veci ilHcu. ! ta ncì 
D.Gio:Maria Tagliaferro della CauaProtonotario Apollo- ! ' l ° m%< ‘' 
lico> e celebre Dottor di Legge > mà tornatofene in brcuo 
alla lua Rclìdcnza , per la partenza del Tagliaferro , ( b ) fc 
Tuo Vicario il Rcu. D.Carlo Britti di Roflano in Calabria- » sojJ:''ÌlZ 
la di cui patente fù fpedita alli 15. di Dcccmbrc dell 'a tv- 9- 

no 1 649. Poco doppo , (e) furono difì’crratc le porte della.» ( c ) Bernard* 
Bafflica Vaticauapcr il Gran Giubileo dell’anno Santo eia- 
cjuantcfimodi qucftofccolo > nel di cuicorfola pietà d’In- TorftiUm k . 
nocentio X. Sommo Pallore, fè lucrare l’iffclTe ludulgcn- 
ze , à coloro ch’impediti legitimamcntc non poterono in- 
traprendere il fatuo pellegrinaggio; come fùpratticato in_» 

Bari; ouc dal noftro Prelato, furono deffinate le fette Chic- 
fc, che fi doucuano (d) vihcarc ; come in fatti con molta- (dì Editto di 
riucrcnza, e dcuotionc > fù da tutti generalmente eie- Menfe.str- 
guito. I ìU ' 

Non mancarono poi l'anno appreffo in quella Città 
efempij di pietà, e deuotione per mok’opere,chc furon fat- 
te, come fìt l’Altar maggiore di S.Franccfco di Paola, coil» 
buona parte della Chielà da vii Spagnolo dimorante in Ba- 
ri con caia di negotiijonde à i pilartri dcH’ifidlà Cappella-, 
ne fi 1 incifa quella piccola ricordanza. 


E non men dcuota , che magnifica , fu la Cappella- 
maggiore della Chiefa di S. Pietro i opera della generofa- 
pietà d’Alefandro Pictrobclli Gentil’huomo Bcrgamalco-, 
fin dall’anno 1610. venuto in quella Città , oue fua Cafa- 
fin’à di «offri decorolamcntc fen viuc. Quell’anno iffeffó, 
cominciò Diego il Quarto dritto del Palagio Arciucfcoua- 
lc , fin dalle fue fondamenta, & inalzò nel Cortile del mc- 


(e) D. Petrus De Miranda Et 


(f) I [et il lia- 
ne di S. Era-, 
cej.o di F au- 
la di Ilari . 


Salinai Hifpanus Ex Deuotione 
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defimo quella famofiifima Guglia con la ftatua di S. Sabino 
di (opra > e riformò in forma tale tutt’il refto dell’abitatio- 
nc , che nc meritarebbe al ficuro il titolo di Fondatore-» . 
Quelli fuoi magnanimi penfieri però non fi diflàccompagna- 
uano mai da queli'attcnfione zelofa ; colla^qualc vigilami.» 

( a ) Regi fi. di alla cura del diletto fuo Grege: onde in feruitio d’eflò, [a] 
Monfig. Scr- cc lebrò l’anno apprclfo» che fù di Chrifto 1652. il fecondo 
jMUa».i 6 iu sinodo Diocefano . 

MofTa l’anno apprefiò la fanti mente di Papalnnocen- 
tio d’alcuni fuoi giufti fini , fopprcflc per l’Italia molti 
yVonaftcri di Regolari j tra quali vi fu quello di Santo Vi- 
ti) Kegifìro t0 de’ Padri Cclcftini di Bari , ( b ) per lo che ledi loro cn- 
fuj annósi- tratCj furono dal nofiro Arciucfcouo d’ordine dcll’Apofto- 
lica Sedei applicate per all’hora al Seminario di quella^ 
Città . Ma fc vn Moniftero di Monaci , fù quell’anno in-. 
Bari fopprefiò i nella fuaDioccfi, nc furono l’anno anpref- 
dfdttiTv'o- fo fondati due di Monache i (e) cioè quello della Terra di 
, nella Valenzano d’Ordinc Ciftcrcicnfc, Cotto la Regola di S. Bc- 
Canctiisrii^ nedetto » ch’intitololfi à S. Alaria di Loreto > e le due Ifiiru- 
f,an». d i 6 %' tr ‘ c * fi furono due Venerande Madri ; venute dall’antichif- 
* fimo /Vomiterò di S. Antonio Abbate d’Acquauiua, l’altro 
fi fù quello delle Cappuccinellc di detta Terra d’Acqua- 
uiua j dedicato àS, Maria della Confolationc . Hauendo 
dunque il nofiro Diego dato mano ad’opre di tanto fcrui- 
tio di-Dio; nel Nouembre dell’anno iftelfo , fi c^ivfcufie per 
[d)Rrgi/ir.<ii f U oi negotij in R orna > (</) lafciando fuo Vicario T?.'Giouan 
‘ Ffancefeo Epifcopo,chepcr la morte del fudetto Kamires» 
l’hauca anche inuefiito dell’Arcidiaconatodella fua Ghie* 
fa . L’importanza in tanto de’ fuoi affari , non intepidì nel 
fudetto /Telato Pamore>chcprofefiàua al fuo Clero* tanto 
che per adempire ad’vn’antico dc/iderio de’ fuoi Capitu- 
- . lari, l’impetrò grafia dalla Santa Sede per mezzo di lcttc- 

a^uoJiMon- re Apoftolichc, in forma di Breue,(0 Ipeditc in data di io. 
fon. jttjait. diDccembre dell’anno 1655. di poter feruire alternatiua- 
mentc il Coro di detta Chiefa , cioè la metà di detto Ca- 
pitolo per ciafeheduna fettimana, qual gratia portò poi 
le co nel ritorno alla fua Relìdcnza. Mà come feàgara-i 
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pullulartelo in quefta Città gli occafioni di tener’efcrdra- 
ta la pietà di si zclofo Partorc;ecco che l’anno i6j<J.di cjec- 
flo fecolo, calamità dell 'alt re più deplorabili» afrìifle in tal 
modo i miferi Cittadini > clic quali ne fé l’vlcimo feempio. 

Ciò fu all’hor che la Morte, (^introdottali fottofeonofeiu- 
tc fembianze,fmafcherandoii pofeia aH’improuifo,fi fè rau- 
uifare per la piu rabbiofa epidemia, 'che furto sboccata mai 
daU’rnfcrno , à dirtruttione del genere humano , tanto 
che quand’clla fù conofeiuta per chi fi furto , hauea già 
fparfi i pcrtifcri femi per tutte le contrade delh Città; on- 
de ancorché volerti* il mifero Goucrno pratticarc i ripari 
più opportuni per contrattare il malore > non fu in tempo 
di ripararne la ftragc . Haucndo perciò da i primi colpi 
conofciuto ilnortro Prelato , che douea cflcrc fanguinola., FairìtÌ9 
la zuffa , procurò ( b ) con proceffioni di penitenze, con fcr- yen, trinai* 
moni, & altri falutari ricordi, difporre gli animi de’ Bardi f'£ au '"" 
à rtar rallignati con Dio , c lontani da ogni occafione d’in- B * n 
cianipi ; indi per fare à tutti palefi i fcntinienti del fuo 
paterno zelo , emanò vn’Editto , che per faluarlo dallo 
vorace fauci del tempo » hò voluto perpetuarlo sù que- 
fte carte . 


(c) Diego Seriale per la gratta di T>to , e della Santa 

Sede Apojtolica Arciuejcouo di Hari , e dt ^ 8 . 
■ Canofa , Affiliente di Sua Hca- 
titudine > &c. 


N On è più tempo di vanità , nè di piaceri , mà di fofpi - 
ri » e pianti . Ci vedta mo fvpra le Jpalle la morte-, , 
e morte di pefie , e Dio per gli peccati nojlrihà gran ragione 
di darci quejlo gajligo ; e fi troua pure in quejta Città > e_, 
Dioceji , chi per le Jlrade la notte canti , efuotn ? non è mo- 
do quejlo di placare il Diuino furore , e mouerc la fua mife- 
ricordta à volerci perdonare , 0 liberare . Hora è tempo più 
thè mai d’attendere ad orationi , digiuni , elemojinc , & altri 
tfcrcitij fpirituali . Volfndomo noi dunque non mancare dal - 
. la 
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la debita prouidenza > che quejlo anche vrtole Iddio , rfrc px r- 
fi attuifare tutti tanto del Clero , quanto del Pepalo à lafcia- 
re qaefie vanità , & ordiniamo à tutu gli Ecclefiafitci fogetti 
alla nqftra giunfdittione , che non ardijca alcuno di ejfi di ca- 
rnai are la notte per la Città , e Diocefe cantando , è fonando 
fitto pena d’vn me fi di carcere > oltre le pene Sinodali pecu- 
niarte , & altra à nojlro arbitrio nfiruata , & in iuris fub- 
-fidtum di fiommunica ; & acciò venga à nottua di tutti , va- 
lemo cbe'l preferite Editto s'affigga ne i luoghi publici della** 
Città , e Di oc e fi & old igbi ciafchedunoy come fi f affé fiato per - 
finalmente citato. Dato in Bari nel nojlro Palazzo Arciuefco- 
naie à 8. Luglio 1656. ! 

In tanni tra quei popolari tripudi; , clic moffero il no- 
llro Pallore à ricordare à Barefi il punto fatale, in cui in- 
conlìdcratamentc correano , farebbe già cfterminara la-/ 
Città tutta; fe la Regina de’ Cicli, moifa à pietà d’vna tan- 
(*) Fahrìtìo ta dilTàucntura.non hauelfe nel gioino 5 chc dal raifero auan- 
20 de’ Cittadini , ( a ) fi cclebraua la fua annuale Fcftiuità 
di Bari cap • fottoal titolo di Coftantinopoli , dato il bando al pefiife- 
2 rìmf ‘filar ro mor k° * c filtro celiare affatto la mortalità; che nel Ipa- 
n-didt Alar- tio di pochi mefi , hauca deuaflato da dodccimila pcri'o- 
*• de 1 1657. nc; ( 4 ) e trà quelli 22. Canonici, 48. Sacerdoti, 327. Chie- 
(e^ Dtt. Ant. rici, 60. Monaci, 2. Monache, 3. Medici, 5000. Perfone Ci- 
t*M 3 ' e, 99 ‘ 7ooo.popolari. 

Da quella lagrimcuole flraggc, fcampò i! noflro Arciuc- 
feouo , col ripararli fui proprio Palaggio ; di doue non la- 
fciò d’efcrcitarcla fua pietà con fouucnire gioì nalmenro 
ipoueri Cittadini , e far foni mini lira re da molti fccolarii 
Sacramenti à moribondi ; anzi che terminato il conflitto , 
premiò con Canonicati,cdi|joità quegi’Ecclcfialìici , ch’ili 
fàccia alia morte, haueuano compartito a gl’infermi il mez- 
zo dell’eterna vita.Néfòdisfatto il buon Pallore dcll’agiu- 
to , fomminiftraco à i languenti ; V'olle anche proucdcrc al 
follicuo deii’auinic già trapaliate , con llabilire , che fi do- 
ue He celebrar per clic vn’Anniuerfario folenne , e fare vna_» 
procelfione generale fin foprala tomba degl’infetti defòn- 
ti, concedendo giorni quaranta d’IqduJgcnzeà coloro che 
- ac- 
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accompagnaflero detta proccflìonc ; (a) c n’emanò il pri- 
mo editto à 15. Marzo deiranno 1658. 1 

Elfcndo fra tanto paffato à miglior vita il Ridetto Ar- 
cidiacono Epifcopo , ch’occupaua > anche il porto di Vica- 
rio Generale 5 nè conferì Diego Ja carica ( b ) con paterno 
fpedita à 3 . Aprile 1658. à D. Giouanni de Rolli da Monte- 
reale Dioccfi di Rieti . Per dar pofeia riparo ad'alcuni ab- 
bui» intorno all’Ecclcfiaftica difciplina , celebrò il terzo Si- 
hodo Diocefano, quale cominciò il di 18. d’Agofto dell’an- 
no ifterto, c terminò con confcntimcntocomuncà capo del 
terzo giorno; qual Sinodo, fu poi l’anno apprclfo 1659.Ha- 
pato nella Città di Macerata . E partito/! il Ridetto Rolli 
da Bari, chiamato £ dignità più magiorc , fe il noftro Arci- 
uefeouo fuo Vicario Generale l'anno 1660. il Dottor D. 
Vito Giacomo Patrono della Terra di Cafamaftìma , nella 
di cui perfona , agendo indi à non molto, la dignità dcll’- 
Arcidiaconaro di quella Chicfa Magiorc . Alli 8. poi d’- 
Agofto dell’anno di Chrirtoi66j. tu dalla S. C. dc’Kiti di- 
chiarato principal Padrone , c Tutelare del Regno il Glo- 
riofo S. Gennaro i & ordinato, ch’in tutti i luoghi di quello 
s’ofteruaftc il fuo giorno come fella di precetto. onde il no- 
ftro Prelato (c) con lettera fpedita à 3. Settembre dell’an- 
no irterto , ordinò a tutti gli Arcipreti di fua Dioccfi, cho 
così faccftero orteruare . Coadiuuò altresì l’anno appreflb 
la gcncrofa pietà di Gregorio di Gregorio della Terra di 
Gallano , che à proprie fpefe il detto anno 1 664. fondò viij 
Monaftcrodi Monache lòtto la Regola di S. Chiara ; le di 
cui Iftitutrici furono due venerande Suore venute dal Con- 
uento dclli Noci . Ma era già determinato, che quella ar- 
dentiflìma fiamma pur in fine volar doucrtc alla Sfera- T ro- 
llandoli il buoi»- Martore in Balenzano Baronaggio dc’Si- 
gnori Furiati , ( 4 ) fù inafpettatamentc aflàlito da piccoì 
male , che diuenuto à poco a poco gigante » alle 16. fioro 
del dì 14. di Luglio dell’anno 1665. To traile irreparabil- 
mente ali’occafo . Non fù ordinaria la perdita, che foco 
Bari nella morte di querto fuo Padre , e Pallore ; perciò or- 
dinario non fù ri dolore, nè vulgarile dimoftrationi di dup- 
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M Libro ) 0) c hc fi fecero (<*) il dì 19. di detto mefe nelle fuc pompo 
tu Magio r funerali ; alle quali a flirt e fiero più Vefcoui dc’Sufl'raganci, 
cìk fa di Bari c tra gli altri Monfignor Gaeta di Bitetto . Il fuo Cadaue- 
re inti ifo nc’balfami più pretiofi, mà bagnato via più dallo 
lagrime dc’Cittadini , fùdepofitato in vn particolar ino- 
numcnroiouc riposò fin’al tempo, chc con le ceneri di Mon- 
lìguor Gefualdo,fù trasferito al mentionato Sepolcro.Man- 
tenne Diego il fuo porto per lo fpatio di 2<$.anni , fei meli, 
c 2 3. giorni, con quel farto, chc douea elfcr proprio de Tuoi 
natali . Dilettorti d’hauere in rtallavalorofi dcftricrt , cho 
facca per lo più iftruirc, per farne à.é’rcncipi di Germania, 
c Romani gcncrofi prefcnci . Perciò che fipctta però allo 
virtù, delle quali fù dotata quell’anima grande, reftaranno 
fra nortri pofteri immortale la rimembranza i e più torto il 
tempo dirtrugirorc rapila da quelli fogli quelle fcarfo 
contezze, chc da cuori Bardi le memorie della pietà, dell’- 
amore , e del zelo d’vn Prelato à niun altro fecondo . La- 
fciò nella fua Cathcdralc Arciprete il Dottor D. Giacomo 
dlgi'^raJe- Carilfimo, & Arcidiacono il fudetto Patrone, (6) chc con_» 
fi oui ‘ patente firmata da tutti i Rcuetcndi Canonici , in data di 
cancellarla j g. Luglio 1665. fù eletto Vicario Capituiare > & effondo 
iràiiiìn.* 111 quella vacanza mancato il Re Filippo IV. di vita coro 
lettera del Regente Giacomo Capece Galcota , diretta à 
D. Cefarcdi Gennaro Regio Goucrnatorc di quella Città, 
fù ordinato in nome del Cardinal Aragona , Vice-Re all’- 
hora del Regno , chc le pompe funerali fi facelTero nella-, 
Chièfa Maggiore ; perciò dal fudetto Vicario Capitularo, 
ne fù torto replicato l’anifo d rutti gli Arcipreti della Dio- 
ccfi di Bari, acciò celebraflcro nelle lorChiefc le fudetto 
efequie Reali i come in breue ad’efcmpio della Magioro» 
in tutte l’altro Chicle minori fù fatto. 

Diario m.r c Si fecero poi alli 1 2. di Noucmbre dcllPanno iftelfodal 
aib.L, m C fudetto Capitolo le Procertioni Generali in rendimento 
di Grafie al Signore , per la Coronatione di Carlo II. il 
Ré delle Spagne , c di tatti gli altri Regni fogetti all’lfpa- 
nica Monarchia ; perla qual coronatione fi fecero dal gc- 
ncrofo Regimcnto di quella Città per più giorni fuperbif- 

. lime 
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lime fefti con MafcherejGioftrejTorneijed’ogni altra dimo 
ftrarione d’vna generale allegrezza . 

ReiTero le Cbiefe fuflraganee in tempo di Moniìgnot 
Seriale li qui pr eflb annotati Prelati • 



Digitized by Google 


LlJ 



r 



Airilluftrifs. Sign. c Padron Colendifs. 

IL SIGNOR 

DJ NICOLO 1 GRANAFEI, 


L A feruitù nutrente dà me profeffata alla felice memo- 
ria di Monfignor Gioùanni Granafei Ardue fcouo di que- 
fta Città , le di cui ricordanze in tanti fegni della fua pietà ge- 
nerofa , viuerannopreffo noi immortali , m'ha refo ardito d' in- 
trodurmi nella grafia di V. S . llluftrifs. come fuo degnifftmo 
Nipote col prefento d^vn foglio > nel quale hò tramandato al- 
la pojlerità i fatti più conti della Vita di quel venerando Pre- 
lato. Non importuno perciò la gentilezza di V. S. llluftrifs. 
d’vn magnanimo gradimento i sì perche la briga infefleffa. + 
è molto tenue , e leggiera , fr in me non fcorgo quel merito ch’- 
aprir me nèpoteffela fpcme-iSÌ perche la generofità del fuo cuo - 
re , non bà d'vopo di fimuti per riceuere tn grado attejlatid'vn 


tanto ojfequio . Priego folo però la di lei compitezza à nota- 
re in quefla piccola offerta la dimojlranza della gran /lima— . 
ch'io fò della Perfuna j e della Cafa di V. S. lllujlrifs. i di cui 
preggi sparlando da fejieffi ne t Titoli de Mar chef at'u e nel- 
le M tire più rtguardeuoli 5 e nè gli abiti delle più infigne Ca- 
vallerie , che fregiarono gli antichi fogetti di fua Famiglio. 
tolgono à mè la briga di replicare i racconti . Contenta/i ella 
ch'io per non fermarli di vanto > appoflatamente gli attraff-, 
con che mi cotìfacro 


Marchefc di Carouigno 



Di V.S. llluftrifs 


lf affli li 9'M*igio i6fj 


UA 


Dcuotifs.&OfTcquiodfs.Scruitore 
froncefio Loml>ardi t 
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I 


GIOVANNI VII. JLVIII. ARCIVESC. BARESE. 


G louanni Granafei fcttimo di quello nome de Marche- 
fi di Carouigno » (a) l’anno di noftra falute 1666. fi 1 
da l J apa Alcfandro VII. dichiarato Arciuefcouo di Eari . 
Impcraua in quel tempo Leopoldo d’Aufiria in Gcrma- 
nia»c la Città di Bari»pcr la morte dei Re Filippo il IV.era 
nel dominio del Ré Carlo Il.fuo figlio» in tutela della Re- 
gina fua Madre . 

L’antichiffima Città di Brindili » detta primieramente,; 
Brandizzojfamofa per il Tuo Porto» fin dal tempo della Re- 
publica de Romani »ch’iui tcnca i Tuoi Stolij > pronti per i 
Infogni deH’OrientCjfu la Patria di quello Giouanni nofiro 
Arciuefcouo» per cffcr’cgli nato in quella Città da nobilif- 
fimi Parcnti»chc fin dalla fua fanciullezza» l’applicarono có 
ogni cura ali’efcrcitio delle lettcrejonde ancor giouane» fù 
decorato della Laurea Dottorale . 

Mà parche la Fortuna hauca riabilito di premiare per 
altra Brada il fuo mcrto»lo traflè in Roma » oue ( obligata-» 
prima fua vita allo fiato Sacerdotale ) fe rofio conofcer Io 
doti del fuo talento » tanto che cflèndo fiato promoflo 
al Vefcouato di Nardo Città della Prouincia di Leccc_* 
^lonfignor Fabbro Ghiggi » l’ejefle fuo primo Miniftro, o 

Vica- 


( a 

m-J, 


) Diario 
Jif.L. 
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Vicario Generale ; nel qual po/lo con fama d’integrità in- 
corrotta,fì mantenne Giouanni, fin tanto che diuenuto det- 
(*) Aggiunta to Monfignor Glnggi doppo varie vicende (a) fui principio 
* 7 . deli’anao 165 5. Pontefice còlnome d'Alefandro Vll.l’aflun- 
2i : le per gratitudine al Vcfcouado della Città d’Aleflano , 

( J (*) chevà vnito con quello di Capo di Leucojc doppo qual- 

mt de’ refeo- c hc tempo da quella Sede, lo trasferì all’Arcimitra Barefe. 
uadi dei Re- Cagione ch'egli s’Iionoralfe continuamente del pregiato ti- 
i*, c »r. J7 . t0 \ 0 di Familiare delia detta Santità d’Alefandro, prati- 
cando in tutti i fuoi Hdirti i titoli qui preffo notati . 
loannes Gr atiafn Deiifr Apojlolic* Sedts gratta Archiepijl 
Bar enjis^ CanoniJlustSanóJiJ/ìmi Domini nojlri Papa ■ 
Alefandri V II. Familiari ! , & Dominus T erra 

Bitrifii,&c. •<}-•* !«u ! 

re) Diari* m Ktàutò egli le pompe coftiimarc da Barel? nel primo in - 
) d , f.l. greflò de lor Prelati : ( c ) onde il dì jo.di Nouembre dell’- 

anno iflclfoofccc priuaeamenre l’entrata; riccuè nulladimc- 
(d) Lunedì no dalla gcncrofa Vniuerfifà (d) vn Bacile , & vn Bocalo 
^sn^'óóó'cj'r ^ 'argento indoratojd’efquifìtolauoro, il di cui prezzo alcc- 
1" ì.aier. Jr * ^ a focati trecento» & altri docati trecènto furono dalla./ 
niedefìtna sborfati al Reucrcndo D. Alonzo Ramirès, Pro- 
curator Generale di quella Carhedrale, per la fpefa d’vru 
Baldacchino famofo , per complimento de docati fcicento, 
' • . che fidoueuano in detto ingreflò cfìtarc . 

Le pompe però che furono tralasciate nell’occafione del 
fuo ingreflò, non fi traforarono il di che per mano di Mó* 

(e\ Diario w. % nor ^ rance fc° Gaeta Vcfcouo di Bitctto , cMonfignor 
/dif*L? m Vefcouo di Conuerfano , (e) p refe nel Coro di quella^ 
ChiefaMagioreil Pallio Arciuefcoualc , nel qual giorno, 
chefù il fedo del 1667. dedicato aJl’Epiphania del Signore 
fi fecero fòllennillìnie felli . 

‘Palliti pochi giorni appena doppo della funti^nefudet- 
ta, portogli Giouanni ad’vna vifita generale perla fua Dio- 
cè/ijper la quale, benché liauefie trouato, goderli d’alcunc 
Chicfe,Capitoli,& Arcipretinioltc legnalatc prerogatiue, 
fondate in vn pofleflò , mai turbato da niuno de fuoi pre- 
ceflori i non yolic intorbidamele la pace » anzi publicò> 

“ che 
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che (a) più perfpicuo fi farebbe refo il fuo Porto, fc gli Ar- 
cipreti fuoi fudditi , haudTer goduti prcrogatiuedi Vefeo- 
ui,e leChiefe di Aia giurifdirionc,prcmincnzc di Bafilicho 
Lateranenfi . Per dar pofeia à diuecfere quanto hauefle à 
cuore la fjlutedcH’animc à fi?- cornili effe , l’impetrò dalla-» 
felice memoria d’Alefandro Vllja benedittione in arricu- 
lo mortis,valitura per due anni , ( b ) la quale fu fpedira da_. 
Roma a x« 5 . Febraro 1667. Nel corfo poi deU’anno 166S. te 
vederti tutto applicato nella vi/ira delle Cbiefe di q 11 erta 
Città, e particulaimcntede’ Mona Acri di Monache;nc’libri 
de cui diti, hau en do frollato grandiffiuii drtfordini , pensò 
ripararci con ordinare pcrdecreto, che allcCaficdei De- 
politi di ciafcun Monaftero,fi faccfier tre chiaui, da confcr- 
uarfi , vna appreso de Prelati medefimi , l’alrra in poterò 
della Madre Àbadcflà , e Ja terza da pcrfonaEccIcfiartica^» 
deputanda da gli Aedi Prelati; nè contento del riparo dato 
ad'vn tanto dillòrdine; volle anche farne reftare inrefa ho 
S.C.dc Vefcoui,e Regolari; dalla quale [c] gli fu referitto 
in data di 24. Febraro 1669. approuando ,c lodando il fuo 
decreto, come molto ncceffario,e prudente . 

Hauendoin tanto confiderato la poca attenfionc vfato 
nella fua Cathedrale , in conferuar le memorie degli Arci- 
uefeoui nella medefima fepcliti ; non fapendofi doue Poflo 
di tanti venerandi Prelati difperfamcntc s’afcondano; vol- 
lcfare vna tomba particulare, che potefie accogliere in fe- 
no le ceneri de fuoi fucedfori ; onde eletto il luogo a piè 
dell’Altare della Gloriofa Vergine di Cortantinopoli , la fé 
torto lauorarc; indi terminata di tutto punto, vi férrafpor- 
tare honorcuolmentc i Cadaueri de due fuoi preceffori» 
cioè Monfignore Gcfualdo,e Serfalc; doppo di che per tra- 
mandare alla pofterità le ricordanze d’vn'opera si fegnala- 
ta; fé inc3fTare al muro di frontefpicio al ludetto Altaro 
vna lapide dorata j nella quale fu incifo TEpitaffio feguen- 


(/ 1\ Parile dì 

,M ‘■ti/é nor 




(fy Rr%i*rt 

di Mfnfigntrr 
G’Jnafci a*. 
IÓ67. 


(c) Regi Aro 
di Monfignor 
Granaftt art . 
1669. 
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1 5 1 Del Compendio Cronologico 
D. 0. ’ M. 


,t. 


v , 

Epitaffi* del- 
la Tomi* de- 
gli Ai ciarle, ' 
meli « Confej- 
fione di i. Su- 
bì**, 


A deflo Ciuis Aducna 
Tumulum fpella dum vini* 

H ic infui atei , * 
r Barcn. Antiftitum , Canufin 
Condi tur rZMort alita* 


Immortali* euafura , auftor fili 
Sui* fucceflbribu * , 

Et Afc'anio Gefualdo Patriar. Cojìantin . 

Ac Didaco Serfali antccejforibus 
> Quorum dijfiuntt a qua fuerant . \ 

i Offa pulueres bunc tranflulit < fV. '* - ; 

V iuen* funeri* memor 
Joan.Granafeu* Ar. "Baren. P. 

Anno f aiuti* MDCLXX. a. j 

. Cominciò pofeia da qnerto tempo ad’infcruorare l’opre 
della fua magnanima pietà con la Chiefa fua Ipofa. con lc_> 
quali immortalò il fuo nome nelle memorie de’Cittadinii 
poiché oltre d’haucr prouifto di primo tratto le Sacreftio 
di detta Chiefa de’più neccflarij,& vAiali apparati.de quali 
ftauano poco mcn.chc fpogliate, donò alla mcdefimaduc-» 
Splendori di finidimo argento di diete palmi d’altezza, più 
Candelieri>& vna Lampada dell’ifteflo metallo . 

Volendo in tanto i Padri Go.luo.tMli di S. Fra ncefco 
rifare la lor Chiefa. cinque anni prima abbattuta per il ri- 
fchio di rouinar di vecchiczza;la feconda Feria di Pafqua dì 
Kefurrettione»(giorno dedicato all’annuale feftiuità. che A 
celebrain detta Chiamili memoria della prima pietra fon- 
damentalcjpoftacoile jfpc mani da S.Franccfco nella prima 
coftruttione di quella) inuitaróno il noftro Arciuefcouoà 
rinouarnela funtioneschc però condottouifi il buon Prela- 
to procc/lìonalmente co tutto il Capitolo della fua Cathe- 
drale.e calato nelle fondainema.doppo le folicc cerimonie* 
. ... ebe- 
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c bcncdittioni,ad’imitatione del detto Santo , affettò al fuo 
luogo vn faffò di competente grandezza > ch’in nome della* 
Santiflìma Triade,fìi dal muratore affiliente pcrcoffòlegier- 
mentc tre volte.Terminato pofciail nuouo Tempio>alli jr.* 
d’Agofto dell’anno di Chriffo 1672. conlacrollo follennc- 
mentejindi per eterna memoria del fatto > ne fu polla ncll- 
iflellà Chiefal’ifcrittione feguente. 

D. 0. M. 

T emplu hoc à Seraphico Patriarca Frdcifco A.D. MCCXX. 

Feria 1 1 .Pafcatis Sancì ijftma RefurrePìionts^manibus propri/ s Ifcrittitnd 
funditus eXtruftum -iVetuftate tempori* perditumì mirabili ter dllu Ch ‘tf* 
tanti Patri s proteflionc->vno penitus Luflro magni fice refe Rum j', 
ad maiorem Dei gloriami & Seraphici cultum lliujlrifs.& Re- ' 
ucrendifs. D. D. lo amie s Granafeus Archiepifcopus Baren. & 

Catiu/ìn. folle mni rituconfecrauit dievltima Augufti 
MDCLXXII. 

Quell’anno medeffmo confacró Gio: noffro Arciuefcouo 
nella Magior Ghicfa di Modugno l’Altare dedicato al San- 
tiflìmo Sacramento > fecondo appare dali’ifcrictionepolfcu 
in detta Chiefa s che qui prefloff nota: 

D. 0. M. B. M. V. 

* Clemente P.P.X. Sedente. 

Carolo Se cun io Regnante 
/ oannes Granafeus Dei , & Sanila Sedis Grafia 
Archiep. Baren. tir Canujìn. 

■* Altare hoc confecrauit 

[ In honoremi & Gloriam SS. Corporis Chrijlii ] 

Et SanRarum Reliquiarum. 

A.D.M . DC. LXXII. 

Coadiuuò pofeia quello Arciuefcouo il zelo del Regi- utterij 
mento di quella Città nelfintroduttione de Padri dell’Ila dei Padre d. 
luftriffima Religione de Teatini; quale ancorché da più tem- 
po da Signori Deputati dell’Vniuerfità Afuffc prarticata^ LLJaiealii 
nondimeno non s’introduffcroache Tanno 1675. prendendo s, & a - Dc f u * 
perall’hora ad’abitare l’antica Chicfa di S. Giofcppe; & il 
primo Padre dellinato Supcriore di quella nuoua Ca fa , ( a ) cfjco Ru S ie r « 
fìfu il P^drc D.Grcgorio del Balzo 5 Rcligiofo d’efattiflìma Fra f CMt> 7- ; 

V T - A . „V ' Vi; *’"•"***» 


t ferii liontJ 
della magior 
Ch ie fa di Mt 
dugno. 
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vita . Obligolfi l’Vniuerfità di dare à detti Padri duecento 
docati J’anno.-mà pofcia per l’anfratti foprauenuti» non ha- 
uendo la detta Vniuerfità complita al Tuo debito» han pro- 
uato i detti Padri pcnuriofa flrcttezza . 

Celebrò Giouanni l’anno ifteflò vn Sinodo Diocefano* 
del quale emanò l’editto il dì cinque di Nouembre , e ben- 
ché haueffe in quello llabilito il dì 4. del vicino Decembro 
per il primo dì di detta celcbratione» inforta vna differenza 
tra gli Arcipreti della Diocefi per la precedenza de luoghi 
ne fu differita la funtione per il giorno feguentc, nel qualo 
(interpofto vn decreto prouifìonale per quiete comune,) fi 
principiò la facra Aflemblea » & à capo del terzo giorno, fu 
vf} u inti0 con 8 encra * c applaufo finita. ( a ) Gli Atti di quello Sinodo» 
a nnJ, a ".°G^: Grondati alle Stampe in Venetia l’anno di Chriflo 1675. 
CrsnS/c, 4 „. e come quello ch'in fc contiene qionto fu difperfamente in 
l6yi ‘ tutti i Sinodi de Tuoi preceffori ordinato a vieti mantenuto 
in vna ferma, e rigorofa olleruanza . 

L’anno poi 1678. merco Monfignor Granafei gli vltimi 
apphu/ì alla fua fplendidezza pietofa,per hauer fatto quel- 
la famofa Statua di S. Sabino di punffimo argento , che jfe 
collocare ncll’Altar Magiore della Confellìonc del Santo» 
per haucrc abbellita altresì di molti fregi di puro argento 
la Cappella di S.Maria di Coftantinopoli ; mà fopra più per 
lo sboi fo di mille feudi , fatto al Capitolo della fua Cathe- 
drale in fondo d’vna Mcffà perpetua: onde poi ne fu eterna- 
ta la rimembranza in vna Lapide incapata nella Sacriìba^ 
di detta Confeflìone con le fottoferitte parole 

1 Cannes Granafeus 
Ar chi epif copta Bareni Ganufìnus i 
•"/eritre i Legato aurtorum mille 

D»»,odi Benerendijfimo Caputilo Bare » .. 

P • Berpetuum quotiate piaculare facrum mdicctiSy, 

E mcrtuis citi cium alijs. > 

Morituro Sibi . . 

Moriturem nunquam pietatij 
• 1 Covfulium voluit * 

AN. SAL. HVM* 

CIz.DC.LXXlX + Mo- 

. • 
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Moftrò altresì Monfignor Granafei la nobiltà del fuoge- 
nio,non folo in quefta fanta prodigalità con la fudetta Tua.» 
Chicfa,perla quale profufesì largamente tutto il ftfohaue- 
re,mà in prouederla ancora nelle vacanze de’Canonicati, e 
Dignità di foggetti,trafcieltidai fiore della Nobiltà, e pri- 
maria Cittadinanza.Fcce però l’altezza di quei Papaucri vn’ 
ombra alquanto nociua al fuo Soglio; onde ammaeftrato da 
ciò l’accorto fuo fucccffore , sfugì quelle Sirti per non dare 
neli’ifteffo naufragio . Inforte in tanto alcune differenze le- 
gicre tra detto Prelato cd’alcuni fuoi fudditi , nè volendoli 
la torbidezza di tal'vni ferenare come douca; nè forti, cho 
calunniato Giouanni appréffo de’Miniftri di Roma, di colpe 
non penfate,non che commefTe ; fu chiamato à renderne ce- 
to. Mà sfugitone con varij pretefti il trauaglio, non il difea- 
ricoiper il quale fi protetto femprc pronto, alla fine per non 
fare la contumacia d'vna diflòbedienza il primo de fuoi de- 
litti, parti per la volta di Roma . Non fi deue qui lafciare in 
preda all'oblio , vn efpreflìonc d’affetto verfo la fua dilcttif- 
fitna fpofa nel punto di fua partenza , c fi fu , che haìiendoli 
vn Canonico fuo partialc detto con le lagrime à gli occhi 
nel punto di montare in Carozza nel Cortile del fuo Pa- 
laggio. Monfignore non vi dimenticate della voflra dilcttif- 
/ima Spola , additandoli ciò dicendo la Chicfa: Egli riuolto 
tutto affetto verfo di quella, efalando vn fofpiro rifpofe: (a) ( a j Paro i e di 
Si obliius fuerotui Hierufalem , obhuioni detur dejiera meauj» Monfig. Gh: 
adereat lingua mcafaucibus ->finon me minerò fui , fi non propo - 
fuero Hierufalem in principio Utili* me*. Parole ( b ) vfatc dal- Bari . 
la Santità di Papa Gregorio X. nella fua creatione; riguar- 
dante il foccorfo di Terra Santa ; edegne infìeme d’vntan- 
to Pontefice, e d’vn tanto Prelato , che con l'oprc non men 
di quelle, fè conofccre, ch’ancorchc lontano tener fempro 
nuanci gli occhi della fua mente la fua dilettiffima Chicfa^» 
alla quale anche da lungi, inuiò alcuni apparati di Domafco 
bianco per vfo dell’Altar Magiorc della medefìma i corno 
hauerebbe fatto del parato di Domafco cremefino per tut- 
ta la Chiefa; già ordinato in Vcnetia, fela motte nonrópea 
collo Rame della fua vita, il filo de fuoi gcnwofi difegni. 

V 2 Hor 
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(*) Sigi [mon- 
da fanelli 
nel [uo Ra- 
guagho. 


{b) Diario m. 
(•di £.L, 


(c) Diario tu- 
)i-di f.L. 
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Hor mentre egli tratteneuafi in Roma, e proprio (*) il di 
ij.di Maggio dei t682.fìi in Bari l’EccellentiTs.Sig.Marche- 
fc de los Vclcz > Vice-Rè, c Capitan Generale in quello Re- 
gno» (e con elfo PEcccll-MarcheTa Vice-Regina) per cóplire 
vn voto fatto dalla Cattolica Meaftà del noflro Ré Carlo IL 
al noftro gran Protettore S.Nicolò ; Fu dunque riceuuco,o 
trattato con quelli eccelli di dimollranze feftiue,chc la qua- 
lità del perfonaggio medefimo, Teppe à i gcnerofi Bardi an- 
corché jmprouifamente infegnare . (é) Entrò egli il matino 
del Venerdì cortegiato da quali tutt’i Baroni della Prouin- 
cia,allogiò nel Regio Caltello, c fciolto il voto in nome del 
Monarca rapprefentantc » la Domenica Tegucnte, rincarai- 
nolli perla volta della Tua Regia . 

Uccntiato in tanto Mon/ìgn.Giouanni da Roma » oueha- 
uca Tatto campegiare i tratti della propria innocenza , riti- 
iodi in Napoli per rillorarc con alcuni preferuatiui gli ac- 
ciacchi di Tua vecchiaia: Ma doue credè d’acquiftar proroga 
à Tuoi giorni, lafciò in poco tempo la vitajpoiche adalito da 
vna febre mortalc;rcTc tràl’angullie d’vna perfecutionc in- 
douuta Palma in pochi giorni al Fattore . Volle la Fortuna» 
che le Tue ceneri non godeflero il difegnato ripofo nella To- 
ba, che fin dai principio del Tuo gouerno preparata s’hauea; 
ma chcnclla Cathedrale di Napoli » mendicale da vn inco- 
gnito Auello humil ricouro à Tue oda . (c) Il Tuo pafiàgio fù 
alli 1 &di Marzo dell’anno i éSj.doppo haucr retto la Chie- 
j"a BareTe per poco meno di diecefett’anni . Prelato in vero 
da non pofporfi à qualfifia de Tuoi precelfori; ancorché i Tuoi 
liuidi contradicenti , s’ingegnafTero di fallarlo di Rapace co 
Tuoi Tudditi\e di debile nel difendere l’immunità del Tuo po- 
llo ; Lo che rclla bafiantementc cuacuato dalle publicho 
acclamationid’vn’intiera Diocefi, c’hora più che mailo Co- 
lpirà ;.c dalla collante difcTa, fatta in vari) occafiom ncll’Ec- 
clcfiaftica imm uniti con Tua Tomma lode . Noadimcnticof- 
fi però nel cor To di Tua Prelatura dell’obligo di chi nalco 
valTallo;ondc fu c’hcbbc continuamence iiTuo Agente, el Tuo 
Auocato nella Regia di quello Regno , e ciò affine di norL* 
i ntorbidare nell’occorrenze la pace di quei MiniRri di Ro- 
ma, 
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rna,ch’amano vié più delle violenze, i ripieghi, e proponga- 
no ad’ogni efiremo valore, quallìlìa mediocre prudenza. (<*y ( a ) RegiPr* 
Tenne egli per fuo Vicario il Rcuerendifs. D. Benedetto Mi- d - Moniìgmr 
lazzi di Bifcglie ; il quale regendo tal Pollo , fu promolfo al 0 runa f“‘ 
Vefcouatod’Ofluni; perlochc ne diede Giouanni la Carica., 
al mentimmo Arcidiacono Patrono;mà perche doppo qual- 
che tempo, conuenne ancheà quelli lafeiarla, li fu dato per 
fuccellòre il Reuerendifs.D.Giofeppe Cent’onzc» che nell'- 
afTenza di detto Prelato , mantenne intrepidamente il fuo 
Pollo; Ma ellendo quello mancato in Bari di vitame fu dall'— 
ideilo Arciuefcouo conferito l’impiego al Rcuerendifs. D. 
Domenico lannclli Dottor di Leggi, Prothonotario Apoflo- 
lico,Arciprctc»& Ordinario della Cirignola.Fù peraltro nel 
tempo di Monlìgnor Granafci Arcidiacono di quella Ca- 
thcdraJe^l fudetto D.Vito Giacoma Patrono, Arciprete D. 

Fabio Bonafede,eCanrori D.Francefco, c D. Orario fratelli 
de Carrari nobili Padouani . All’auifo della fua morte» fu 
eletto Vicario Capituiare il Reuerendifs^D. Domenica 
Amenduni d’Acquauiua Dottor di Leggi; Canonico, e Teo- 
logo della Cathedraledi Baridotto del cui gouerno, fu eret- 
ta l’Accademia dc’Coragio/ì , il di cui primo Prencipe,si fu. 
il MoJ.Rcu.Padrc F.Michelc Piccolo dell’ordine de’Minimii 
il facro Demoflenc denoftri té pi E di taltépo ancora i Rcu* 

Padri Teatini per lellrettczze deirabitatione dellaChie- 
fa di S. Giofcppe; fen palparono ad’abitare alla Chiefa del 
Saluatore; oue rodo s’accomodarono vn piccolo Conuenti- 
no. Sedettero nelle Chicle de Suffraganci in tempo di Mó- 
fìgnor Granafci li fottoferitti Prelati .. 

Monlìgnor Franccfco Gaeta » fu Vefcouo di Bitetto, F* 
IgnatiaFiumc dc’Prcdrcatori , Vefcouo di Polignano; Gio: 

Donato AlittiBitonxino,Velcouo di Ruuo,Francefco Anto- 
nio Gallo della Terza; indi Filippo Malferenghi. Vefcouo di 
Bitonto , e D. Antonio. Bernal Arciprete Dioce&no d’Ac~ 
quauma . 


All’- 
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AU’UJuftrifs.c Reuerendifs.Sig.e Padron mio Colcndifs. 

MONSIGNOR 

F-D. TOMASO DI FRANZA 

Vcfcouo d’Oria . 

L ’Intereffare perfonaggio di qualità nella gloria di qual- 
che componimento , è vn prouederlo di Proiettore per gli 
accidenti di Fortuna . T ratto dunque non d’ambi tione di glori- 
ficare il mio nome col fottoporlo à quello di V .S.l llufirij. t. ma da 
defio di tramandare alla luce la Vita di Monfignor F. Tomafo 
Maria Ruffo Arciuefcouo di quejla Metropoli sfotto qualche. -, 
ufcendcnte di profferita-, l’hò dedicato al gran merito di V.S.ll- 
luftrifs.cbe per effere altresì degnifs. figlio di quell’ifieffa Gran 
Madre , che più d’ogni altra , hà par tur ito àgli Ojlrì Lati ni, e—. 
Sacrofante Tiare infiniti fogetti > il può rendere coll’ombra del 
fuo Patrocinio,anche sù quefte carte felice . Ciò auuerrà fe la-, 
fua compitezza sdegnar affi dì gradire quejlo dell’ offe quiofa mia 
deuotione riuerente attejlato, eh’ ancorché sfiaccbito dalle fred- 
dure della mia penna , ed alle fparutezze della fua breuità-,non 
può negarfi, che fia riguardeuole per il fogge Ito . Lufingato dun- 
que dalla propria compiacenza, che le rare qualità di quel gran 
Prelato la di cui vita sù quejlo foglio gli facro > se non il proprio 
merto > poffan rendere accetta l’oblatione à V.S. lllufirifs. eh’ in 
chiarezza di natali , decorati dal pregio di tante T oghe Fortnfi, 
Sacre M itre,ed’Elmi Guerrieri-, in grandezza di cuore » & in _» 
eccellenza di Virtù non è à niun altro fecondo , protefiandoli 
la mia offeruanza tutta attentale deuota reflopcr fempre 
Di V.S.Uiuftrils. 

Napoli li 9. Maggi» l6$J» 


Deuotifs- Offeqiiiofifs. SerHÌtort 
i’raiHtj «i Junriiardi . 
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TOMASO MARIA UX. ARCIVESG BARESE . 


F Rà Tomaio Maria Ruffo dc’Prcncipi della BagnaraJ 
dell’Ordine dc’Prcdicatori , alli io. d’Aprilc dell’anno 
1684.(11 da Papa Innocentio Xl.crearo Arciuefcouo Barcfc. 

Imperaua ancora il predetto Leopoldo, e Bari era Torto al 
felice dimanio dcll’Inuitro Carlo IL il Monarcha d’Iberiai 
per il quale era Vice-Rè, c Capitan Generale in quello Re» 
gno D.Gafparode Aro,y Gufman Marchefedel Carpio» 

La Nobiliffima Famiglia Ruffo , detta («) altrimentc di ( Pcmp „, 
Calabria per li gran domini ; che poffedè in quelle duegra - M*nj.samH 
Prouincie,è vnadelle fette Famiglie , ebe nel Teatro della -» lt " tlle me ~ 
primaria nobiltà, han tenuti i primi Podi d’honorc.De fette 
Offici; del Regno, (b) Carlo Ruffo Conte di Mont’Alto l’an- car.y- '■* 
no 1 38 1 .fu dal Re Carlo ULcrcato Gian Giuditiere; Cari- 
ca occupata, altresì da Roberta fuo figlio,c da vn altro Car- "Zmoùt ijK 
lo Conte di Mont’AltOjCugino,& crede del iuderto Robcr- sar.\n> 
toin tempo, della Regina Giouanua IL Serio in tempo di 
Federico IL Imperatore, e Rèdi Napoli, fù Gran Merefciai- 
lodcl Regno; & nel tempo ideflo vn’alrro fogetto di queda 
Cafa, fu Vice-Rè di Sicilia . Nicolò fotto Carlo lILVicc-Rò 
dell’vna,e l’altra Calabria ; Concila , honorata del titolo di 
Parente dalla. Regina Giouamu li. Pietro da Papa Gela» 

rio 




_ _ 
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rio II. fu fatto Cardinale al titolo di S. Maria in CoFmedin# 
Et oltre d’altre marche delle più fegnalate honoranze, co- 
me Comendc , Prelature, c Gran Priorati; hà ella tenuto i 
titoli più fpcciofi di Signorie, etra gli altri i Principati d; 
Scilla, di S.Antamo,e Palazzuolo ; i Ducati di Bagnara,e di 
Scfla ; i Marchefati di Cotrone, c Licodia, i Contadi di Ca< 
tanzaro>Mont’AUo,Bclcallro,Corigliano,Altomontc, Spo- 
poli, Ieraci,Nicotcra, e Terra Noua. 

Da Ceppo fi decorofo dunque , fu quello noflro Arciuc- 
feouodato fuori alla Iucca fei di Settembre dell’anno 1618» 
giorno di Giouedì ad’horc tredici nella Bagnara Terra di 
Principato Vltraje quafiin prefagiodellcdignitàchc douea 
col tempo ottenere, forti nel Battcfimo il nome di Giaco- 
mo, Giulio Pallore . 

Diuenuto adulto, prefe l’abito deH’Illuftrc Religione Do- 
menicana , & adempito appena à i Coliti voti della profefi- 
/ione, portoffiin Salamanca à fare il corfo de /ludi; , di do- 
lio ancor Diaconojvfci Lcttorejindi à palli gigantefehi aua- 
zoflì al Magilleroje trouandofi polcia Rcgentc de'Studi; in 
Napoli, fu eletto Minillro Prouincialc della Prouinciadi 
Napoli detta di Regno , doppo di che, due volte fù Defini- 
tor generale, & in altre due fiate, compilo fpatio di a^.an- 
ni di Rettorato in S.Tomafo d’Aquino, nel qual tempo ven- 
ne Vilìtator Generale nella Prouinciadi Puglia detta di S. 
Tomafo. Doppo di quello fù f tto Compagno del Genera- 
le de Marini? , indi per anni quattro Priore di S.Domcnico 
Magiorc, nel qual tempo , fu nominato Vcfcouo di Capac- 
cio , la dicui dignità non volle in conto alcuno acccttaro . 
Concorlc nulla dimeno al Generalato , vacante per la pro- 
motionc del General Roccabcrti all’Arciucfcouato di Va- 
lenza in Ifpagna,mà da quel Capitolo vfei Procuratore Ge- 
nerale dcirOrdine,qualcarica cfercitaua, quando fìj eletto 
nollro Arciucfcouo. Stimò egli tratto di conuenicnza douu- 
ta , partecipatela fua elcttionc al Magi/lrato di Baraonde in 
data dclli 22. d 'Aprile del fudcct’amio drizzoglila qui fot- 
tofcricta ietterà . 


Velie Vite degli Ar elite f cotti ‘Bar. Parli fi i è i 

AlPlllufirtft. Signori , e Padroni miei Offeruandift. àttera iti 

Lt Signori Sindici y & Eletti della Citta di Bari. aU^cìnaM 

lllufirifs. Signori miei Offeruandift. Bai, «■ 

C On bauermi la Santità di N. S . nelproj/imo paffuto Con - A t rile *&>'4. 

cijloro propofto à cotejla Chtefa Arciuefcouaìe , e però po~ 

Jlo tn abito , per fpè dirmi dalle funttoni neceffarie feci Domeni- 
ca quella della mia confecratione , e nel profftmo Lunedì fiima 
di prendere il Pallio i onde mi rejla fola di complire ad' altre. 
poche vi/ite ; In que/lo cafo confìdero^che farà prcffma la mia. 

•venuta enfia : onde hò filmato conuentinte di portarne à loro 
Sign.Illufirifs.quefia notitia,mentre con afficuràrle della mi cu, 
prontezza à feruirle le bagio le mani 
Delle loro Sign.Illuftrifs. 

Roma 22. Aprile 1684. 

AfFcttionatiTs. Scruitorc di cuore 
F.T omafo Marta Ruffo Arciuefcouo dt Bari. 

Rifpofcroi Sindici di quel tempo Giofeppe Ventura, o 
Giofcppe Gratiofi à quefta Lettera à 7 .di Maggio dell’anno 
ifteflò con quelle e/prc/Tìoni,chc /limarono più conucncuoli 
alla qualità d’vn tanto Prelato , il quale sbrigatoli alla /ine 
da Roma fe ne venne in Bari, oue entrò priuatamenrc allo 
due della notte del tramontato 2 j. di Luglio dcli’irtcfs'an- 
no, & ancorché la Città per compiire à fue parti, gli offe - 
rifle il folito feftiuo apparato per follennizarli l’ingre/Iò; 
rifiutò egli la vanità di quella pompa ; contentandoli di ri- 
ceucrnc in cambio con altro titolo più mode/lo docati 600. 
per difporli in magior fcruitio di Dio. Si portarono i Depu- 
tati della Città Nicolò Girondi,c Francefco Bugierò ad’in- 
contrarlofinin Molfetta ; oue fi condu/Iè altresì à predarli 
i primi oflequij di complimento l’Illurtrifs. Mon/ign.Prioro 
della Reai Chicfa di Bari D.Ale/àndro Pallauicinoi& ilGo- 
uerno >feguito da tutta la Nobiltà, l'vfciincontra per mol- 
te miglia,tanto che benché priuatamentc non mancò al fuo 
ingreiro niun accoglimento pompofo- 
Porto appena il piede nel Soglio , diede torto comincia- 
nicnto ad’vna rigorofa vifira perfonale,c locale, tanto in Ba- 
ri, quanto per la fua Diocefijnella quale fc torto balenarci 

X ' . pri- 
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primi raggi de fuoi fantiflìmi fallimenti per i rimedi; op- 
portuni, che difegnò à i difordini ritrouatije particolarmen- 
te ne i Monafteii delle Monache di quella Città ; dalle cui 
Chiefe,fe torto rimouere Tantieme Grati, come porte in luo- 
ghi molto indecenti alle vilìte,e cicalecci; facendo à ciafcun 
d’eflì aprire per comodità maggiore vn Parlatorio con ia_, 
fua Porta nella publica ftrada , sii del quale à perpetua me- 
moria , fé porui l’Armi del fuo Calato, e fottodi erte vna_> 
Lapide coirifcrittionc feguente . 

Elotjuilorium 

Collapjtsiam feculis,ne Domus Dei negotiationiy 
non orationi dicati intueatur , nane ab Ecclefix 
relegami lllujlrijjìmus , ac ReuerendiJJimus Do- 
mi nus E r ater Thomas Maria Ruffus Archiepi- 
Jcopus Ttaren-zs* Canojìnus Prcefulatus 
Armo Primo. MDCLXXXl^ 

Indi perla grande inabilità ritrouata in gran numero de’ 
fuoi fudditi già promollìà gli ordini Eccle/iaftici , li viddo 
coftrctto non folo à fofpendernc molti da fagrificij , mà d’- 
vfarc gran rigore nell’cfame precedente Pordinationi; tan- 
toché più volte di cento , appena ne reftarono diccc foli ap- 
prouati;Cagione,chencl tempo del fuo gouerno molti po- 
chi furono promorti al Clcricato ; elTcndo quell’ordine coil» 
difficultà conceduto , à chi prima non hauelfe per più anni 
meglior'ato icoftumi , &apprcfo le virtù ncccrtàric nel Se- 
minario di quefta Città, forco la difciplina di Rettori dotti, 
c morigerati . Ondcfù che durante il di lui gouerno , lì vid- 
de in quello numero eccedente d’Alunni, eliclo difertaron 
tantofto,chefù egli vfeitodi vita, . 

Ethaucndo altresì con l’occa/ìone della Vifrta iftcfta_-, 
olìcruato per Ja fudetra Dioccfi alcuni vii, fondati in ir.uctc- 
rati portelli, ò pure in antiche conceftìoniiparcndoli che nó li 
potclfcro efercitare fenza nota d’abulì , nè permettere fen- 
za difcapjto di fua giurifdittione , tentò di fpogliaro 

alcu- 
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cunl Arcipreti ,e Chicfe della fua Dioccfi di molti privile- 
gi j, e prerogative, godute da vna mano di fccoli; nè mai per 
l’addicrro da niun'Arciuefcouo intorbidate: onde il princi- 
pio del fuo goucrnocomc troppo rigorofo,c pieno di nouiV 
td, non mercò quegli applaulì, che la fama della bontà di 
fua vitale l’incaminatczza de Tuoi coftumi,gli hauea antici- 
patamente fuegliatùpoichcobligatc le parti perla difpofi- 
tione delle proprie, & antiche prerogatiue perWzzo di di- 
fpendioii litigi, a fuenarfi del più puro del propno fanguo» 
altro non lì fentiuano per i luoghi di fua giurifdittione, che 
qucrclc,che lamenti,e clamori, che per opra de'Miniftri del 
fuo Palagio , écertiflìmo, che di rado, ornai giunfcro al di 
lui orecchio. 

Non lafciò però tra lo ftrepito di tante liti, d’inuigilarc 
all’oblighi della fua Carica;e particolarmente all’educatio- 
nc dc’iògetti da promouerlì aU’Ecclefiaftica vita , cho 
s’iftruiuano nel Seminario di quella Città s per maggioro 
comodità de quali lo rifece à proprie fpefe quali da pun- 
to; Laonde per perpetuarne i ricordi , fece incidere in vna_» 

Lapide polla nel profpetco di detto Edificio 1 infcrittiono 
feguentc . 

D. O. M . . 

Ruentes deferì as AEdes parai , 

Auget exor nat , 

Excubant Praful , & Pius 
A • Bm E» C. 

Ac velud oblitam exeoht Terram > 

Vi eletta in ea j emina /erta » 

Dem fruttum in tempore fuo . 

M. DC. LXXXVll. 

Haueua egli condotti feco da Roma i Corpi Gloriolì de 
SS. Martiri Marino, c Clemente, del primo de quali volle ar- 
ricchire la Madre Chiefa, del fecondo quella di S.Domcni- 
cor ( a ) onde il di 2 i.di Nouembre delPifìelIò anno 1 6 87-or- (*) Diari * 
dinata vna follenne procelfione, gli condu ITe con gran fe- n,, J c ' dl t ’ L ‘ 
guito,e deuotione de’Cittadini ài luoghi determinati . 

Alli lo.pofcia di Maggio del feguentc 1 688. ad’horc 20. 

X 2 chiu- 
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chiufc Poliremo di di fua vita il Signor D. Giofcppe Pappa- 
coda Principe di Trigiano d’età danni 64.haucndone con- 
fumati nella Carica di Cartellano di quello Regio Caftelfo 

10 fpatio di 2 6 . Occupò per tal vacanza il pollo con titolo 
di Tenente Cartellano l’Alfiere D. Diego Enriquez Nauar- 
refe Tenente di detto Cartello i fin tanto che compliro al 
che fi douca, fu dall’Eccellenza del Regno ordinato all’iftef- 
fo D.Diego » ch’cfatto dal nuouo Principe di Trigiano, o 
Marchcfe di Capurfo Sign. D.Lorenzo Pappacoda il giura- 
mento di fedeltà, Pimpoflèrt'arte di detta C alleila nia, corno 
fù in fatti efeguito . 

Memorabile fu altresì qucft’anno iéSS.perqucl terribi- 
le Terremoto, che alli cinque di Giugno» fcolfe quali tutti i 
luoghi del Regno » e particolarmente Napoli con Terra di 
• Lauoro»Bencuento con Abbruzzo Citra, Principato Vltra, e 
Bafilicata»nellequali Prouincie molti luoghi crollarono fin 
dalle lor fondamenta » con mortalità di più migliaia di per- 
fone . Ne meno degno di ricordanza fi fu per la rinouatione 
delle monete d’Argento,lo che ancorché fufle flato penfie- 
redi quell’anima generofa D. Gafparode Aro,y Gufman_* 
Marchefc del Carpio Vice-Rè di quello Regno, pure perche 

11 Cielo n’hauea ferbato le glorie, all’Eccellenza del gratin 
Franccfco Benauides d’Auila Conte di S. Stefano , non fa- 
rebbe fpuntato mai giorno sì fofpirato,fel’Ifpanico Atlan- 
te , non pogiaua sù gli Omeri di quell’ Alcide il pefo di tal 
Gouerno . Perfcttionatafi dunque la fabrica di dette mo- 
nete , ( delle quali non viddcil predetto D.Gafparo il fino 
per la morte, che con la vita negli tolfe gli applaulì)non in- 
dugiò Ja detta Eccellenza à fpedirne per le Prouincie i 

(a)Diarìo m. Conuogli, ( a ) onde il di fettimo di Dccexnbre, entrò in Ba- 
jc.dif.L. r j con pompofa mortra, incontrato, e proceduto dalla nortra 

Soldatcfca à piedi , & à cauallo quello dertinatoper quelle 
Prouincie, formato da venticinque Cariaggio diecivTraini» 
feortati da vn groflò di Regia Soldatcfca, che in tutto con- 
rcnea la fonima di trecento cinquanta mila feudi ; cento è 
cinque dertinati per la Città di Bari, e parte di fua Prouin- 
ciaiquarantacinquc per Monopoli, c luoghi vicini, e ducen- 
te 
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to mila per la Prouincia diLccce.Fù dunque principiatolo 
fcambio con l’a/lìftcnza del Regio Configliele D. Ignatio 
Crufciat Varcarcele de’Rcggi Auditori D. Domenico Al- 
uarcz Scalera»e D. Gabriel Sances de Luna, e finito coll’in- 
teruento del Prefidentc D.Ottauio Scondito» qui foprauc- 
nuto da Foggia à darl’vltima mano ad’affarc di tanta im- 
portanza . 

All’vndcci del fudetto mele di Decembre,(«)fu in Bari la 
Screm/fima Altezza del Prencipedi Branfuic, che fcioltofi 
dall’Efercito Veneto» alfcdiante Negroponte, e sbarcato in 
Otrantojhauea prefo panatamente il camino per Terra, affi- 
ne dicondurfi, perle Città più famofe d’Italia alla Corte di 
Ccfareie la fera del medefimo giorno morì in Bari il Padre 
D. Antonio Maria Trappicdi Vifitator Generale dc’Teati- 
ni»vno de’più fcgnalati Rigetti di quell’illullre Religione--. 
Furon pofeia il di 3 r.di Marzo dell’anno appretto celebra- 
ti nella Reai Chicli diS. Nicolò i Regij funerali della no- 
fìra eftinta Regina D.Ludouica Maria Borbone » Conforto 
del noftroinuitto Carlo Regnante;lo che fu parimente fat- 
toi con apparato non dittuguale,ildi i8.delfeguentc mefe 
d'Aprile in quella Chiefa Maggiore . 

Nel Maggio poi dell’anno illcflò fi partì il noflro Prelato 
da Bari per la vii ita di fua Diocefi ; cfermolfi nel Calale di 
Ccgliesoue chiamò tutt’i Preti de’luoghi circonjficini . InJ 
quello mentre li giunfe auifo da Roma » clferfi nella Sacra.» 
Rotadecifi sù la Caufa tra la fua Corte»c l’Arciprete d’Ac- 
quauiua più punti à Rio beneficio» in virtù di dccrcto»pro- 
mulgato alli 9.di detto mefe; e particolarmente di poterò 
con l'acuità d’Ordinario vifitare la Chiefa d’Acquauiua:on- 
de non perde tempo à condurli in detta T erra:ouc fenza có- 
tradittionc veruna» tollo procedé alla vifita di detta Chie« 
fi». Di là poi fi condulfe in Modugno» doue mentre chedi- 
moraua,intefa che l’Eccellenza del Sig. D.FrancefcoBcna- 
uides d’Auila Conte di S.Stcfano Vice-Ré di quello Regno» 
il mutino dclli 2 7.di detto mefe di Maggio» fuflc entrato in.» 
Bari, qui portato à vifitare il facro Dcpolìto del noflro in- 
clito Protettore S.Nicolòjpcr lo che fi condulfe egli in Bari 

àcom- 
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a complire come douca con detta Eccellenza lo chefatto 
per dar cópimento alla vilìta cominciara>vfcì l’illcflò gior- 
no dalla Citràidi doue anche il terzo matino, forti il fudetto 
Sig.Vice-Rè»incaminandofi verfola Capitale del Regno. 

Nell’Ottobre poi dell’anno apprdTo 1 68?.furon fatte di- 
moftrationi di fomma allegrezza per lo fponfalitio feguito 
tra il noftro Rè Carlo II. e D.Marianna di Ncuburgo nollra 
attuale Rcgina.Trà tali fuccclfi non mancaua mai il noltro 
Arciucfcouo di farli vedere tutto applicato negli atti in- 
ceflànti di fua pierà , tanto in cfplicare al Popolo la parola 
di Dio , quanto in fomminillrarc à gl’infermi il pane dcll’- 
Etcrna vita , come inpafccrc turbe intiere di mcndici; tra 
quali efcrcirij di pietà Paliorale, fùimprouifamcntcalTàlito 
da picciol malcich’à riguardo della fua graue ctà,pofc in_» 
timore gli animi dc'Citradini; e gli refe dubiolì di perderlo 
ne maggiori, e lor più premurofì bifogni ; Ed in fatti non fu 
vano il loro timore;poiche ingigantito, ancorché à lenti/lìmi 
palli, à capo di molti giorni gli troncò il filo della fua vita. 
(<?) Cadde dunque Monlìgnor Ruffo all’Occafo,in concetto 
di gran fcriio di Dio, all’hora fella del di 2 9.d’Aprile dell’- 
anno i69i.d’anni 72. meli fette, e giorni 23. lafciando quella 
afflitta Città trauagliata per i fofpetti della mortalità con- 
tagiofa,chc li lafciaua fentire in qualche luogho di quella- 
Prouincia^ier li quali li viddeefpolla à rigorolità di traua- 
gli>St obligata à logiacere à pcnolì ripari , viè più peggiori 
della mcdelima morte. Fù forli volere di Dio, che la Nauc 
di quella Città nel colmo di si perigliofa borafea, reftalTo 
priua del fuo nocchiero.c che coloro, che s’erano abbufati 
della chiarezza d’vnaStella si luminofa,lafmarrilfcro in tò- 
po, che tra gli errori d’inuiitatc trillezze,fcn conobbero piu 
bifognolì. Spirò egli in braccia al Padre Lettore F. Antonio 
Zaccari de Predicatori fuo attuai Confcflòrc, affilino anche 
dal Padre Prcdicator Generale F. Bernardo Maria Pepo, 
Priore in quel tempo di S. Domenico di Bari , & à capo di 
tré /olici giorni,accópagnato dal pianto vniuerfalc de’Cit- 
tadinijfu condotto per le llrade più principali à npolarc có 
le ceneri dc’fuoi prcccflòri.Fù intefo nel corfo di fua infir- 

mua, 
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fiiirà>e rrà le Tue mortali agonie, proferire più Hate qucfk_> 
parole Domine interfice me. Lo che fìi interpretato da Padri 
’i(fiit er jti , ch’ci diccffè con volontà differirli vittima al Tuo 
Redentore perla falutc del diletto fuo gregge , che fbrfi 
prcuedea di lafciare cfporto à qualche fouraftantc periglio, 
Tenne egli l’Arciuefcoual Sede Barefc per lo fpatio, d’anni 
iettee ip.giorm con grido vniuerfale d’incorrotto Prelato? 
ancorché il troppo fidarli de’fuoi Miniftri, e Bcffcre alquan- 
to inclinato al rigore, Io facefièro tracollare tal fiata ad’iin- 
pegni molto odiofi ? per lo che fu comune opinione, elio 
s’cgli haueffe aperto più volentieri all’vdienza i’vdito ; ha- 
urebbe il fuo gouerno toccato il fegno della gloria fupcr- 
latiua; poiché la fua rigidezza fu più chenccefiariacon cal’- 
vni,in tempi tanti córrocti ? e l’aufterità de fuoi cofiumi, fù 
A)n trapelata da molte altre virtù, c particolarmente da-, 
quella granfede in Dio, colla quale liberò gran quantità 
d’oficili , che da varie parti eran condotti à fuoi piedi ad’- 
acquiftar la fallite ; da quella imperturbabilità del fuo cuo- 
re, che in alcuni imbarazzi di giurifducionc ? fimofirò più 
tranquillo , c fereno ?c da quella cccefiìua fua carità vcrs’i 
poueiùà quali non pago d’haucr invita fomminiftrato vit- 
to, e vcftimenti continui , li chiamò morendo anche à parto 
del proprio fuo auerejteftandoli rutti gli argenti di fua cre- 
denza, il cui valore, fù difpofto di fua volontà dal Reu. Ar- 
ciprete in beneficio di quelli . De gli arredi del fuo Pala- 
gio, de’ Libri del fuo fioritilfimo Studio, e della fua Stallo» 
e Carozzc, nè fu crede S. Domenico Maggiore di Napoli ? 
partccipado anche di fua pietà genero fa la Maggior Chicfa 
fua Spola, à quale lafciò vna fjinofa Cappella di biancoDo- 
mafeo con la fua Mitra. Le fuc corone poi,i fuoi Agnus Del» 
& infinite altre colè dì fua diuotione , furono difpenfati à 
molrifiìme perfone,chc li ferbano molto cari. . 

Portò l'eco per fuo Vic.Gencr.il Rcuercndifs.D.Giouanni 
Emblauici,qualc pocodoppo,fù fattoVefcono di Bclcafiroin 
Calabria vltrajondc forrogò all’ificfio Pofioil Reucr.D.Vi^* 
to Antonio Caualicri di S.Vito dclli Schiaui » che per mer- 
cè 
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cè delle Tue fatiche promoffe al Canonicato di quella Ca- 
tedralc . Fu Arcidiacono à fuo tempo il Dottor D- Lonar- 
do Antonio Campanile Barcfe,& Arciprcte,c Cantori li fu- 
detri Bonafede > e Carrari . Seguita la fua morte > fu eletto 
Vicario Capituiare D. Domenico Amendoni d’Acquauiua_» 
Dottor di Leggi , Canonico > e Teologo di quella Chiefu» 
Maggiore ; quale fcgnaló il fuo goucrno con quella degna.» 
memoria del parato di Domafeo Cremefìnoj ancorché nonj 
intiero > benefìcio che renderà gloriofo il fuo nome nella* 
memoria depofteri . 

De Vefcoui Suffraganenviffero fotto la Prelatura di Mó- 
fignor Ruffo . D.Franccfco Vigliola in Mineruino . D. Gioì 
Bartifta de Fcrrarijs di Barletta in Bitonto. D.Andrca Brà- 
caccio de Chierici Regolari in Conuerfano. D. Francefco 
Onofrio Odierni Napolitano in Bitetto. F. Ignatio Fiumo 
de’ Predicatori in Polignano. D.GiorDomcnico d’Alitti di 
Bitonto in Ruuo.E D.Antonio Bernal Arciprete Diocefano 
d’Acquauiua. 
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CARLO LX. ARCIVESCOVO BARESE: 

C Arlo Loffredi Napolitano de’Prencipi di Cardito, nel- 
l’Ortobre dell’anno 1691. tù dalla Santità d’Innocen- 
tio XII. adonto all’Arciuefcouato Barcfe . Mirauafi nella^ 
efedra di Leopoldo ancor lo Scettro dell’Impero dell’Occi- 
dente » e la Città di Bari era nel dominio della Cattolica^ 

Macftà del Rè Carlo li. per il quale era Viceré » c Capitan 
Generale il predetto Conte di S.Stefano. 

Hauea quello Prelato trafeorfi i primi anni della Tua gio- 
ticutù neirilludrc Religione de’Chierici Regolari i nella-, 
quale doppo hauer’occupato le prime Cathcdre di Fiiofo- 
fia , e Teologia in Napoli, e Roma i fu ditto (a) Qualificato- M Ant * 
re del Sant’Officio , e Con (ultore della Congregatione de’ usèrìl' 
Sacri Riti. La qual Carica cfcrcitando, Tanno itfd^.fùfat- reflui u‘ 
to Vcfcouo di Molfctta , di doue fu trasferito alla Mitra», 

Barcfe . Fù con applaufo comune ititela di tal prouifta l’au- di s.clr. 
nifòjchcper l’ordinaria Rafiètta, giunfe in Bari all’hore a a. r*do. 
del Martedì vltimo d’Ottobre del dert’anno;e /incoine non.» 
vi Ri pur’vnfol Cittadino , che non hebbe in fe qualche ri- 
balto di contentezzajcosìfu da tutti creduto , che doueflo 
riufeire nell'amminiftratione della fua Carica di fodisfatio- 
ac comune . Prefe per egli il poflc/To il di 14. di Gennaro 
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del 1692. il Reucrendifs. Sig. D.Belifario de Bellis, in quel 
tempo attuai Vicario Generale di detto Prelato in Molfet- 
ra,e Primicerio della Chiefa Collegiata della Terra di Ca* 
famaflima Dioce/I di Bari lua Patria, indi vditolì» che sbri- 
gatoli da Roma,fulTc già in Napoli>& accinto à ritirarli alla 
Tua Relidcnza,gli offerì la Città le pompe coturnate nell’in- 
grclTodeTuoi Prelati; ma egli rifiutandone l’apparato, folli 
ad’imitationc del Aio antcceflore, li contentò del folito ful- 
fidio delli docati fei cento « & il dì 18. di Marzo dell’anno 
iftclTo,fc priuatamente l’ingrelTo; ancorché il gcnerofo Go- 
uernoimemore de’ metti d’vii tanto Prelato , compii anche 
à tutti gli atti d’vn receuimcnto faftofo . Fu primieramente 
fuo Vicario Generale il mcntionato Rcuer. Sign. D. Bclifa- 
riodc Bellisifin tanto che partitoli quello da Bari per Roma 
à fei di Nouembrc del 1 695. per viiitare i Sacri Limini ìoj 
nome di detto Prclato;gli fù dal medefimo dato neli’iltelTo 
Pollo per AiccelTorc il Rcuer.Sig.D.Nicolò Antonio Benchi 
Cantore delia Catcdrale della Città di Grauina , che per 
molti anni haueà cfercitaro l’irtefla Carica in Bifeglie , in_> 
Afcoli,e nell’Arciucfcouàl Corte di Trani . Hauendo quello 
pofeia per Aie indifpolitioni lafciato il Porto , fù occupato 
dal Rcuer. Sig.D.OnofiioPirris di Bari, ch’indi à poche fet- 
timanc portatoli in Roma per cagione dell’irtelTa Metropoli 

10 lafciò in mano del Reucr. Sig. D.Gio:Sabini Arcidiacono 
di quella Chiefa; ch’anche per le fuc indifpolitioni lo lafciò 
a capo di pochi meli al Rcucr.Sig.D.Giacchino Simeone Ca- 
nonico di quella Catcdrale, ch’attualmente lo rege . 

E qui riflettédl* d quel venerato confeglio di S.Maffimino 

11 Mitrato. Dicìt fermo Diuinus : Ne laudes hominem irrotta 

Mr*.Rt>. Omi- f uai tanquam fi dìceret->Lauda pofi vitam->magnifica pcjl corfu- 
u, 59. metti onc m * Duplici enim ex caufit vtiliùt e(l hominum maga 

memoria laudo» dare quam vite ; vt ilio poufiìmur.i tempore ^ 
merita extollas^quando nec laudantem adulatio mouetìVec lau- 
datum te.net elatio . Riflettendo dico,pcnfauo di farcii volo 
alla mia fianca penna, e lafciare à più erudito Scrittore la., 
briga di tramandare alla pofterità le sella più gloriofedel 
‘Prelato prefcace, pago d’hauer portare àprefenti i fitti do 
1 y ■* tia- 
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trapalati. Mà perche la narratiua promclla d’vn fatto de* 
più celebri dell’attuale Arciuefcouo;cioc la Concordia dell* 
inuccchiatolitigio trà quella Sede Arci ucfcoualc, c l’A rei- 
prete d’Acquauiua, mi chiama al fcioglimento di mia paio- 
la>feguiremo l’imprela, finche con quella, & altre poche có- 
tczze delle più fegnalatc de noftri tempi, fodisfaremo sè nó 
in tutto, in buona parte almeno la volontà degli amici . 

Si dille nella Vita dell’antcceflorc Prelato, hauerc la Sa- (^r 0Hcerj!a 
era Rota (a) nel Maggio del 1689. decilì nella fcritra Caufa Car.17. *.2C, 
più punti à fauore de’nollri Arciuefcoui , e particolarmente 
il poter vietare com’Ordinario la Chiefa d'Acquauiua : Mà 
perche tanto nella dccifione fudetta, quanto nella fenrenza 
Rotale (b) fatta Rill'iltcfTo litigio à 1 6. Giugno 1692. aitanti 
l’Auditore di Rota Monfignor PiOireftò pregiudicata in più 
capi quella Sede Barcfe , dalla quale né fù rollo appellato • 
perciò rifoluto l’odierno Prelato per feruirio di Dio, e quie- 
te comune di farlo vna volta finire, inuiò in Roma il Ridetto >. 

fuo Vicario Sig.D.Belifario de Bellis, acciò à collo di qual- 
fiuoglia fpcfa,e fatiga,nc procuralfc alfolutamente il disbri- 
go. Giorno quello in Roma, non perde tempo inconuocare 
vnafamofa AlTemblea per dare alia detta Caufa accelciato 
camino; Selfionatolì perciò dunque sii i meriti della mede-li- 
ma trà i Signori Scipione Zanelli, Franccfco de Bugierò, o 
Carlo de Ferrarijs Allocati de’più celebri di quella Curia» 
c Monlìgnor Innoccntio Meuia,aH’hora de più iamolì Curia- 
li di Roma Patrono di detta Cauli, & hora degnilfnuo Có- 
mifiario della Camera Apollolic3,luron pi eli gli efpedicnti 
per la reuocatione delle fentenze Ridette; per lo.chc ferma- 
tili al foliro i dubipsù de quali ambo le parti doucuano agi- 
tare le penne» i principali de quali furono an fentevtia Rota,: 

Hi ejj'et coi.Jìrmand*-iVcl tnforrnanda, e l’altro colarci dc__, 
attentata , & informatoli gagliardamente lacaula.à 2 6.d’A- 
prile del 1694 . fù dalla detta Sacra Rota dee ilo . (e) batteri- (e)Co*e*rdi* 
fiam Rota/em iujia modani reformandam ejje cotìjtare de al- c ' r “ l 
tentati i\ Del chenc furono dato fuori due dccilìoni; Laon- 
de recarono cosi retrarrati i pregiudieij inferiti à quella Se- 
de dalle due primiere fentenze» & ancorché ne fuliè ilata_» 

Y 2 per 
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per la parte dimandata la reuifione delle decìGomjpure'op- 
(a)conetrdi* portoli per parte di quella Sede al cercato , (<*) à dì 7. di Lu- 
iar.z8.a-iS, gij 0 dell'anno iftelTo,fìi dalla detta Sacra Rota, Ponente Mó- 
ììgnor Vrlìnofpedita à beneficio dc’noftri Prelati la fenten- 
za fauoreuole ; in reformacione delle prime derilioni, c pe- 
nultima fentenza . 

Furon quelli fauoriti decreti in prò di quella Sede Arciue- . 
fcoualcji primi frutti deirincclTanti fatighc,e continuata af- 
fillenza fatta in quei fori Romani dal mentionato Sign.D. 
Belilario deBellis , che non trattenuto da i rigori della piu 
gelata Stagione, òdall’arfureCaniculari,infoffribili in quel- 
la Regia Latina , non lafciò di verfare à larga venai fudori, 
fe non fi vidde coronato da Vittoria fi fofpirata. Ond’il Cie- 
lo per non lafciare impremiati oprati fi glorio!!, come diret- 
ti alla pace d’vna Diocefi vertala per tal litigio per lo fpatio 
di 475.anni,trouandofi in fiato tale la Caufa , molfe la San- 
tità d’Innocentio Regnante nel Maggio del 1694. à deco- 
rarlo del Pollo di Vicario Apoftolico di Sutri, e Nepii an- 
cora che per la fubitania prouifta di quella Chiefain perfo* 
na dell’Eminentifs.Sig.Cardinal Meliini, non tenne quel Po- 
fio, che per pochiflimi giorni : Mà perche mercede più van- 
tagiofa ferbauafi alle fue fatighe , e al fuo merto, permife il 
Cielo, ch’incontratoli nella gratia del fudetto Pontefice» ne 
fufiè nell’Ottobre dell’anno ifteflo , ( in luoco di Monfignor 
Capilupi promoflò alla Mitra di Polignano) dichiarato fuo 
Cappellano fecreto,e Familiare; Scindi per la morte di Mó- 
fignor del Vecchio , à 12. del mefe di Giugno del 1695. di- 
chiarato Vefcouo di Molfetta > della qual Chiefa ancorché^ 
prenderti: il poffefiò nel Marzo del 1696. continuò però per 
più tempo à i fcruigij del fudetto Pontefice . Quelle legna- 
nte honoranze, non diuertirono l’animo di detto già Illufir. 1 
di Molfetta dall’applicationi del confaputo litigioianzi full’- 
aperture fatteli da’ comuni amici di componere alle buone.» 
vna fiata per fempre fi perniciofa contefa, inferuorò col con- 
fenfodelnofiroattual Prelato in guifa tale il maneggio, che 
capacitata la Parte di Ilare à quel c’hauea poco prima fen- 
«cntiato la Rota > furon torto à norma di quello formati \ 

• - * Capi 
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Capi di detta concordia , che v*fti , &approuati con foramo 
applaufo d’ambe le Partirne fu pofcia à ifi.d’Aprile dell’an- 
no 1695. colconfenfo ancora tanto di quello Capitolo Me- 
tropolitano, quanto di quello ddl’Infigne Collegiata d’Ac- 
quauiua,ch’intcruennero per mezzo dc’lor Deputati, flipu- 
la to inMcdugno per mano di Notar Gio:Gio!cppe Morena 
di Bari follennementc il contratto . E perche in detta Con- 
cordia fi contiene quanto fu dalla Sacra Rota decifo nell’- 
A prilc del 1694.0 fententiato à 7»di Luglio dell’anno iftdTo, 
c vengono efplicati tutt’i punti fin all’hora controuertiti, 
ho voluto qui regiftrarne intieramente il tenore, acciò quel 
Lettore > che ne farà curiofo polla in eflà fodisfarne il de- 
fio . 

In meì Tfotarij publici,Tefliumq-,infrafcriptorum prafentia prafentes, . _ 

per fonali ter conflit ut i l/lufirift. & ì\etierendifs. D. D. Carolus Loffredi Cotutrdmj; 
Mrebiepijcopus Baren-,& Canufimnec non Admodum f{. y.LD. Canonista , c4f, 3S* 

& Theologus D.Tbotnas Gratiofi Procurator , & Deputatiti fpecialitcr à 
Reti. Capi tuia, & Canon iris Metropolitan <e Ecclefia Baren.virtute fpecialis 
conciti fionis, ac Infirumenti manu mei quibus, ere .quorum tenor etiam in- 
ferita, &c. Agentes,Crc.pro si ipfis, & fuccefijoribus, Archiepifcopis , Di- 
gnitatibus,& Canonicis eiufdem Metropolitan* Eccleft* in perpetuum ex 
tna.Et Mdmodum J{.D.D. jlntonius Bernal Arcbipresbyter Terr * Aque- 
niu «e Barcn. Ditrcefis, nec non /{_. Primicerius D.'EfJcolaus Coppola , & D. 

Antomus lacobellis Canonicis Eccleft* S.Eujjtachtj d. Terr * Uqueuiu* ad 
fref/ns hicMcdunei degetttcs Frocuratores deputati per Beuer. Capitulum 
Maìoris Eccleft * diSp Terr * virtute conclufionìs, cuius copia fariter in - 
ferius,&c:jtgentes,&c.pro si ipfis , V fuccejjbribus Archiprcsbjteris , & 
Capitularibus d. Eccleft te infuturttm , &c. ex altera . Qui J ponti , ac omni 
modo meliori,&c. inbarendo pr*miffis,Cr perviam Concordi te, tranfaSio- 
nìs,& amicabilis compofitionis,reJcruato tamen prius in omnibus , & per. 
omnia beneplacito Mpoftolico,& non alias, &c. de quo,&c. In primis re - 
tcnfirunt,& in primis recedunt ab omnibus pranarratis litibus,caufis con - 
trouersijs,& ludicijs, illorumqfingulis articulis dependentibus , emergen - 
tibus,annexis,& connexisnon fiolum deduSisfed etiam qua pojfint de du- 
ci, & fuper tjs irupofucruut, atq\imponunt perpetuum , & finale fidenti um, 
il/aqut omnia voluerunt abere prò exftintis,fublatis, ac terminatis > & fi- 
niti s fub infra fcriptis paSis,& conuentionibus . "Primo, quod expenfn vf- 
que nane fati*, etiam quoad illas , in quibus efl eaufa attcntatorum , & de 
Mdm.Beu. Arcbipresbyter condemr.atus , vt [apra reperitur, condomntur r 
& remittautur bine inie,& condonate, O" remi fife etnfeantur , Cf* fte etiam 
quod ex parte d.Adm. Bjcu. Archipresbyteri condonentur, & remittautur 
dd.Adm.BJ{.Capitulo, & Canonirii cius Eccleft* omnes dijfentiones cirta 
condaTwutitnem expenfarum prò fubfiineniit Utibus fitti ea rupt tccafioi 
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ne ab .jdtni I{_ D. Are bipresbytero fflit ad quamcuuq;fnmmam a fitta - 
AtniibfS proni Parta ipjfe nominibus quibus fupra omnes, &• fi ngulas fu- 
p'-adiSas i xpenfas ad inuicem , & vicìjjim mutua fiipulatiene remiferUnt, 
& condonarunt . «UT remittunt, & condonant , itaut d ritmine inter P art fi 
boc prati xtu poffìt quidquam peti , aut pudendi quìa fic , tire. Secando, 
qnoa ultima dccifio Rotali; ardita coram P. D. Vrfino pr recitata die z 6 . 
Aprilis 1 694 fin per meriti} , & putenti a eiut vigore deinde, vtfupra la- 
ta, in omnibus, & per omnia vtrinjiacceptarunt , & amplett antur prò to- 
tali , finali , ac fin ali film a reiudìcata fiiper omnibus controucrsij} lurisdi- 
ttionalibus,vt fupra motis,& difeeptatis, ac qua pojjint moueri , & f u [ci- 
tai ì , ac fupcr omnibus dcpcnden. annexit , &■ connexis ni chilo exccpto, 
prtut concorditer , & vnanimiter fralaudata partetquibus fupra nomi- 
nibus , ac tmni , &c. pradittam decifionem , & fententiam in omnibus, & 
per omnia agnouerunt, acceptarunt , &• amplexi fuerunt prò totali finali , 
& finali filma reiudìcata in omnibus , & fingili t eius parti bus nulla e sc- 
api a attendere & obfnuare pronti ferunt piovre indicata penine s irrotta - 
(labili , ac in vim patti perpetui , &■ incontroucrtibilis tran fazioni} , €T 
Conce, rdia, omniq, alio meliori modo cuoi perpetuo, &■ reciproco filentio,& 
eterna prmlujione cuicumq,irgrc/fuì litis.Iudicif , recurfus, rt clamai ionis, 
fefbtutionis in wtrgrum,ac cuidam remedìo, & opi in contrari uni. Tertio, 
qùsd in fcquelani pmmiffjrum dcclaretur preut d. Partes eifdem flipula- 
tiombus pervia >n acceptatàu-is rei indicata patti , & Concordia omniqi 
meliori mode rxpeffa dcelar aru;st,& deci ar ant, quod eidem R. D. Moder- 
no A ibi presbitero eia fa', [ucce fftribus p/o tempore competat priuatiutj 
iut c- candì, & conflituendi Trimicerios, & Sacrifias , ncc non conferendo 
on.net Canoniiatus,& beneficia d.eius Arcbipresbyteralis , Cr Collegiata 
Lahfia, ac iulì-tuetidi ad beneficia dt lurepatrcnatus in eadem EccUfix 
f Ridilla, & eretta ante Sac.ConcWum Tridcntinum . Item regendi per si , 
Ufi Otr aliai S ibdcSmÙ" diebus fefliuis, & folemnibus Diuina celebrandi, 
Cr D'uinum affi cium incipicnii « vel cui fibi placuerit committenti , non 
t amen prafiute lllufirifs.Anbiepifiopo.& volente cffictum factrt,vel ùs- 
ci pere, ac concedcndi hccnliam Iaborandi dii bus fcfliuis ,&• audiendi Con - 
fjfiones intra limites eii-fdtm Eccl'fia Confi ffarijs approbatis ab ipfo II - 
luRr.fs.At , htepifeopo {.Terra O dinario, CS~ omnia or ad tta intra limi - 
tes d Etcì fia S.Eufiacbij materialitee tamen accepta . ac prater bac com- 
pitai ciiam Iurìfiittio cumulatine curri ìllufirrfs. ^Arcbirpifcopb dufq\ 
Curia ,ArebiepifeOpali in omnibus Caufis Cimi, bus fori Ecclcfiaflicì non 
ta ». cn matrimoni ,Ubu% eiufdcm terre , fiue loci ^ Ìquauìua ìlliusq, di- 
pi < tuiafic , &c. Quarto , qnod coufequentcr ad pramiffa dcclaretur 
p ii if tta- ' Partes cifirm r.ocbt , Cr fii pi- lattoni bus declararunt ton.pe- 
1 <r: ì II- fin fs. Domino Aubivpiftppo priuatiuè ad rundtm JLibipftsb y- 
I, re*. In s cpgn-fi.er. li omnes Caufis eliminala , & matrimoniala ditta 
< f> & inftituendi ad eiuf.em Ecdrfia Beneficia eretta, fiue fui/data 
.pr-fi L onc tlium Trident-num , ac luì ifiittionem cumulutiuam ctim di- 
tto Aii/jipresbyte> o m icliquL alij Caufis Cimlibus [ai Ecclefiafiici ditta 

Terra 
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Terra eiufique Tcrritorij , ac dcnique cxceptis lari bus » vi fiupra particn- 
lariter tompetentibns , Cr dcclaratis fattore Arcbiprcsbyteri omnimo - 
dam , & totalem l uri fidi fftonem Ecclefiaflicam in minibus , qu* perfi- 
ne ut ad ordinem , & legem Dioecefianant , ac IurifdiBionale»i Iure vili* 
uc fiali , & ordinario prò modo loci de Diceceft , <& in Diceccfi diEl* Me- 
tropolitan* Ecclefia , & parti bus Territori DicecrJ'ani , quiafic , &c. 
Quinto quod ad e ni t andarti controuerfiam fiuper intitulatione in a&i- 
bus , & luribus competentibus , vt fupra Archiprcsbytcro prò tempore _» 
prxtcr e a declarctur , prout ip fi- Parta modis , <Ùr flipulatienìbus pr adi- 
bii s declararunt , & declarant , vt ipfit liceat iniffis Je inferiore, & 
qualificare in Archi presbyterum Lcr.ltfiia , & Terra jiquauiua ìlare». 
Diaci fis cttnt lurifii Elione tamen ir.f afcripta , adcout no» ccnfcatnr ci 
pei mi (firn alittr fe denominare ncc alio titillo , ve l (Liner fo modo vti in 

f iti bu finis aElibus cfcrcitif d. eius lurifidiElionis quodque aliterfe inficri- 
cndo , Ct intitul -indo , pofjit ex parti Curi* M.nhiepificopalis contieniti 
de ex ceffu tranfgrefifix, CT turbata lurifidiSionis , & è cantra quod in Cau - 
fis cimlibus non tamen matrimoni ali bus quotici fuerit Corani eorlcm Ar- 
chi presbytero prauentum nullui» poffia ex parte Cucire Arcbicpifcopa/is 
circa Mas cognajeendas , dccidendas , a ut fine debito tcmiinaud-ts quo- 
tai prrctefu dar i, fini referri valcat impedimento m fub pfna attentati . & 
tranfigreffi* lurifidiElionis , cxceptis /egitimis appcllaiionibus , ab eis in- 
tt- poncndis in cafib il i lttrc pcrmijjis à diSa Curia Arcbiprc'bytcrali* 
ad diEIam Curi ani Arcbiepifcopaleni , & Metropolitana tu Barcu.admit - 
tendis in feconda iflantia , prout de Iure, & obferuatur ab inferiori ad fiu- 
periorem , & fiempcr obfcruatum extit , & ad prafens obferuatur inter 
caflcm Curiat, quia fic, CTc. Sejlo quod fu per omnibus , & firn gufi s per- 
ni ifjis debeat communi nomine porrigi fupplìcatio , S.Sedi , & Sommo 
Pontifici , non fola», prò impctranda Apoftolica confirmatione in forni* 
f peci fica , & indiuidua , fiàttiain prò cbtinenùo motti proprio de pleni- 
tudine poteftatis ex certa Jcicntia , ac animi dcliberalionc qtiead obfier- 
uautiam earundem deci foni s , & fententia , ac pr afinti s concordi* fi<p- 
pletis omnibus , CT qtiibufcunique dcfcEìibns ctiam totifenfium , ac om- 
nium , Hr qu anime inique foUemniiatum . Itaut bencplacitum Mpoftoli- 
cum àefuper comnmnibus expoifis ( vt fperaiur ) obtinendutn , affidat 
t am pervia»; confi mativnis , quam pratcrea difinitionis pracepti , CT 
perpetua fintarti* S. Sedis cum ampli fjimis , & fortiffimis derogatori)!, 
& decreti s , & quemadmodum vfjicacius , fa i vbcrius ab indulgenti a 
Stimmi Tontificis grati a impetrari poterit affenft , & dirctl ione ci.iu fi- 
nis fapientis , ad quem effe cium pr*di8a pa>tes mutuis ftèpulationibus, 
CT modis pradiElis confìnucrunt , & vnufiquifjne corion confiituit alte- 
ra»! Tartan Procuratriccm irrcuocabilcm , & in rem propria»! ad pe- 
t end ani , obtinendam , & expeditnuam quameumque gratiam San Eia 
Sedis , e o plcniori modo quo impetrari poterit prò fioxtioyi robot e , fimi > - 
tate , oh fintanti a , eflcutione , vincalo , & obligatione in pr*mfjjit 
4 ' . anni- 
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òmnibus , & fmgulis quia fic, &c. Qua omnia, etc. Partes ipfcpromìfe* 
runt,& obligauìrunt si,&c. fmptr,&c. babcrt,&c. ratn,&c. & contrx 
non venire ali qua rat ione , &c.proquìbus omnibus obferuan. (J-c.Tar - 
tes ipfefpontc, &c. obitganerunu &c.Je, &c.fucttflòres , & boka omnia 
mobilia, flabilia, prafentia, & futura, &c, c&nflitutione pacarij, drc.ad 
ppiam duplici, O-c.medietatem,&c.p0teJhte pcrcificndi rcnunciauerunt , 
ctc.et inraruHtittc. 

Fù poicia quella Concordia à fupplica d’ambo le^ 
Parti 5 e col voto della Sacra Congregatone dc'Vercoui 
all’vndccidi Settembre del 169 5. confirmata daSuaJ 
Santità mediante Breuc Apollolico il di cui tenore., 
comincia 

INNOCENTI VS PAPA X 1 L 
Ad perpetuam ni memori Am . 

(a) con «r- Saluatoris , fa) & Domini noflri' Iefu Cbrfli qui 

i'Ardnu. dii Charitas ejl Deus parisi termina poi così . Datum 
Domo diB*. Roma apud Sanftam Mariam Maiorem , fub annuii 
Pifcatoris^die 1 i.Septembru 16.95 . Pontificatici noflri 
anno quinto. Loco f* Sigilli. 

J.F. Cardinali s Albanus . 

Con queft’vltimo fatto dunque, coronò tutta l’opra 
in prò del fudetto odierno no/lro Prelato , e di queltaj 
Metropolitica Sede il predetto Uluftrifs.di Molfetta ; la 
rimembranza del quale,è ben douere,che qui refta per- 
petuata per memoria eterna del fatto. 

Equìfciolto dal prometto racconto, lafcio come.-, 
diflì à più perito Scrittore l’eternare il di più de fàmofi 
oprati dell’Odierno Arciuefcouo,non potendo có penna 
si mal téptata addogarmi di stgrauoio incarco l’afsùto. 

Mà 
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M à fc lafcio di rcgiftrare i fatti- del PrcIato»nondeuoIafcia- 
re ciò che di memorabile è accaduto nel fuogouerno» & 
in particolare come all’otto di Settembre del 1 694 * ad’ho- 
ra di mezzo giorno, fu quel rcrribiliilimo Terremoto, che* 
icolle tutt’i luoghi del Regno , e crollò moltiflìme Terrea 
intiere con mortalità d’infinite perfone . Nel mele di Giu- 
gno poi dell’anno 1696. furono celebrati conlugubrùe fan- 
tuofì apparati i Funerali allaMacftà della già Regina di 
Spagna D. Marianna d’Auftria , vedoua del fu Rè Filippo 
IV. Poco appreflò faron fatte in Bari molte dimoftrationi 
di giubilo da varie Cafe particolari perlaprouifta del Ve- 
feouato d’Atri, e Penne , fatta da Sua Santità à 25. di Lu- 
glio del 1697. in perfona del fadreMaeftro F. Vincenzo 
Maria Rolli Barefe, che primieramente hauea nella fua Illu- 
lire Religione Serafica occupati molti polli d’honore . Il di 
pofeia de’ 27. di Settembre dell’anno i(lefib 1696. ad horc 
14. in punto giorno di Venerdì , cafcò vn fulmine dal Cie- 
lo , che doppo d'eifer fdrifeiato conindicibil fpaUcnto per 
più contrade della Città , percoflc la Torre del Regio Ca- 
(lello, doue in 1 20. barili , dauano 60. cantara di poluero * 
ch’acccfa in vn’iftante , fè crollare non folo vna parte del 
Cartello, mà feofle, & atterrò molti edifici; della Città con 
morte però di quattro fole perfone , cioèd’vn faldato, o 
due figliuoli nel fudetro Cartello, c d’vna donna nella via., 
di S.Francefco. di Paola, pcrcorta da vn grortòtufo sbalza- 
to d.ll’cmpito dello feoppio . 

Nell’Ottobre poi dell’anno iftertò,firinouòil giubilo de 
Cittadini per la prouirta fatta daH’iftdTa Santità di Papi., 
Innocentio del Vefcouato di Cartellaneta in perfona d’vrL» 
Cittadino Barefe chiamato D. Honofrio Montcforo cele- 
bre Dottor di Leggi > il quale prima di drizzarilpicde per 
i’HcclcfiafticoCalle, hauea dato faggio del fuo fapcre ne’ 
Fori della Capitale del Regno ; volle pofeia il fudetto Pre- 
lato nel ritirarli alla fua Sede confolare l’occhi; de’fuoi 
concittadini col farli vedere in abito Vefcoualcjondefii con 
dimoftrationi difammo honore riceuuto dal Magifirato 
della Città» e parimente corteggiato fin fuori della Citrà il 

Y a di 



17 2' Del Compendio Cronologi co 
dì della fua partenza . All'vfldeci poi del Deccmbre dell* 
anno ifteifo la crcfccntc del Marc, gonfiò à fegno vn Pozzo 
contiguo alla Reai Chiefa di S.Nicolò, che né lìrauasò Tac- 
que .per alcuni meati nella Confezione di detta Chiefa» con 
miracólo pari à quello fucceffo l’anno 15 98. da noi in que- 
ll' Iftoria dcfcrittd.il giorno poi dclli 18. Gennaro del 169 7. 
fu in Bari il Rcuerendilfimo Padre Generale de Carmeli- 
tani F.Gio: Felixoo de Villa Bolos di ustione Spagnola-. » 
ticeunto con fornaio decoro dal Dottore Sig- Ferdinando 
Gratiolì vno de Sindici Generali , e corteggiato da molti 
altri della fua Piazza. A 2o.pofcia del. mele di Giugno del 
dett’auno, moli in Bari Monlìgnor D. Carlo FilippoTelli 
Lucemburghefe Vcfcouo dell’Accrra , eletto Vefcouo di 
.Monopoli, e fù fepclito nella Chiefa Reale . De’ fuoi arre- 
di famofì, Argenti, Libri, c Carozze, fece erede il Sig. Pie- 
tro Sagè Borgognone Regio Cafciere di quella Città , ìil» 
Cafa del quale diede l’alma al luo Creatore. E per fino 
alli ij.d’Agofto del corrente 1697.1' Padri Scalzi Eremitani 
di S. Agoftino, hanprefo ad’abitar per Ofpitio l’antica-. 
Chiefa di S.Giofcppci doue fpcriamo,che con l’agiuto del- 
la Regina de’ Cieli , c del detto Santo fuo Spofo pollano 
fermarli in perpetuo pcrfcruitiodell’animede Barefi,&au- 
guincnto del vero culto di Dio. 


Fine della Seconda Parte. 
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REGISTRO ^ 

DI TVTTI I PRIORI 

DELI A REAL CHIESA DI S. NICOLO’ DI BARI 
Dalla fondanone dj Detta Chiefa , " 

Seguita l'Anno diChriflo 1089. fin al prefente. 
DEDICATO 

ALL’ ILLVSTRISS. SIGNORE 

D' TIB E RI 

LAMBERTA 

CANONICO DELLA CATEDRAfE DI BARI, 

D A 

FRANCESCO LOMBARDI . 

DI BARI, 

Accademico Coragiofo. 


In NAPOLI , - Nella Stamperia di Porpora 3 eTroyfe 16517. 

i, , 1 

CO Ti LICENZA DE' SFTERlOJlt. 
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IUuftrifs. Sig. e Padron mio Colendiffimo. 


P icciotti offerta in vero per fofpenderf in voto al 
T empio delle virtù di F-S. Illufirifs. io rauuifo 
queflo picchi Regifro de ‘ Priori della Reai Chiefa di 
S. Nicolò » ma peraltro adattato al fuo merito ; per ef- 
fer ella di quella Profapia , cba goduto ducento cin- 
quantanni fono l'bonore del Priorato di detta Chiefa 
Reale . La generofita de fuoi fpir ti , tratti in giujio re- 
taggio da fuoi nobilijfmi Anteceffori , che decorarono 
in varie guife non meno la lor antica Famiglia , che la 
lor Patria , mi da Jperan^a, ch’ella non b abbia d’bauer 
mira allabreuita , ma all altezza della materiale gli 
confacro *, traUandofìinefja de’ più gloriofì Soggetti , 
che non folo nel Soglio di quejì’alma Tdafìlica , ma sù 
gli Altari del celebre Panteone del Grido refero non 

men famoff che venerati. Ardifco perciò di fupplicare 
la fua compitezza , cbejincome ejji non f degnano di ri- 
tornare in faccia alla luce ornati del nobili fimo nome 
di V -S. Illujìrifs. coi) voglia gradire quefia dimofiran- 
za della miaattentadiuotione^cb’bauerebbc con tal’ oc- 
cafone efpofli quìinprofpettiua di lontanaaza i preg- 
gi dellafua nobiliffma Cafa LAMUERT A , fe nojL* 
gli fuffeftato not o-ich'ella cb’e’l Simulacro della mode - 
(ìia , non ba petto per tolerar le fue lodi . Chi far a però 
vago d’ ammirarne le rie or danze ,gir a curiofolo fguar- 
do fulle Piramidi della pama.ch’iui per man del Tem- 
po fcolpita , feorgera e le "Barene Priorati , delle quali 

f“z 
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furono ornati i fuoi Nicolo-, Le Croci deU'infgne Co . - 
u al Ieri a Gerofolimitana , ch'ornarono i petti de fuoi 
Giouanni -, Gli honori più fupremì della Patria , che. 
derorarono i fuoi Cefari , i fuoiT omafi . Mi confer- 
mi V • S- Illuftrifs. in tanto il fuo cortefìffimo affetto j 
mentrio rijerbaudomi di fodisfare il di più del mio 
debito in occasione di maggior vaglia-, refo per hwa 

Di V.S.IlIuftrifs. 


Napoli /i Maggio r<S<57. 


Dcuoiif5.0(Tcquiofifs.Seruitorc 
Frane efio Lombardi . 

j ’• ^ *. \ t u 
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AL REGISTRÒ 

DI T VTTI I PRIORI 

DELLA, ‘ 

** * ' ■ i 1 

RE AL CHIESA DI S. NICOLO' DI BARI. 

PROEMIOr 

l ’ 

Er adempire la curiofità de’Lcttori * fedoppo 
c’haurà feorfo le Vice de’noftriArciucfcoui*k 
venifl'c dc/ìo dì faperc quali» e quanti fono fla- 
ti i Priori della noflra Chiefa Reale; conofccn- 
do imponìbile il deferiuere le Vite*per la total 
mancanza delle contezze; hò voluto regiflrarc foloinomi 
di tutti coloro* che fin dalla fondanone di detta Chiefa.» 
han godutola dignità Priorale. E* però da faperfi»ch’cfleu» 
do fiato rrafporrato il Gloriofo Corpo di S. Nicolò da Mi- 
ra Città deH'Afia Minore in Bari alti 9. di Maggio dell’an- 
no diChrifi01087.fi! primieramente depofitato nell’antica 
Chiefa di S.Bencdctto ; di doueil terzo giorno per alcuno 
difcordic inforte tri Cittadini* fh trasferito alla Corte del 
Catapano* ch'era appunto dou’è hoggi di la detta Chiefa* 
Kcalc . Mà confideratofi l’indecenza delluogo come profa- 
no * neiriftcfiò tempo fii trafportato in vna Chicfola iui 
prefio di S.Stefano Protomartire* e col iconfenzo de’Cirta- 
dini*nc fh data la cura all’Abbate del Moniftero di S. Bene- 
detto nomato Eliajil quale dall’elemofine*chc giornalmen- 
te fi riceueuano dal Santo > cominciò coito ad’cdificare ìsu 
detta Chiefa» ncli’ifiéflà Cortedel Catapano * che à cal’ef- 
fetto* gli fù donata da quei Signori Normanni » ch’in quel 
tempo dominauano Bari . Eflcndofi in tanto perfettionata* 
in qualche forma la Chiefa > fù inuirato à dcpofitarc le fa- 
crc Reliquie Vrbano Il.Ponteficc,chc per affari della Chie- 
fa Vniuerfafcjfi uouaua di paffaggiopcr Puglia. Onde con- 

Z doctofi 
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f ot éofi In Cari) Collocò colle-proprie manici Sacro, Corpo 
fc*ro l’Altar Maggióre » appunto dod’c lio^i dì venerato; 
e benché rifcrbailc la fuperiorità di detta Chiefa'à direte 
tura all’Apoftolica Sede, non dimeno vi coftituì per all’ho- 
ra Superiore il fudetto Abbate Elia > c’haueua altresì con- 
facrato Arciucfcouo della Metropolitana Barefe , anzi di- 
chiarato Primati della Puglia . Per difFerentiarne però Io 
dignità, ordinò che per quanto riguardaua la fuperiorità di 
detta Ciiicfa di S. Nicolò ; fi fcruiflc del folito, e proprio 
fuo titolo d’Abbate>ondc poi nell’occorrenze pratticò Elia 
di fottoferiuerfi cosi : Hchas Arebiepiftoput Rarenfis , & Ca- 
no/tnus->& Abbai Ecclc/Ì* Diui Nicolai. Fù quello pratticato 
altresì da Euftachio fuccclTore d’Elia in detta Chicli Rea- 
le . Ma Melo, che ad’Euftachio fuccelfe,non effóndo Abba- 
te, ma Priore del Moniflcro di rutt’i Santi , difmefio quello 
d’ Abbate, fi feruì del proprio fuo titolo;pcr lochereftò de- 
terminato, che tutti i Superiori di detta Chiefa,benche co- 
/lituici in qual fi fia dignità più fuprema , vfar doueflero il 
titolo di Priori : per lo che noi douendo cominciarne il Re- 
giftro, daremo principio da queH’Elùjchefùil primo di tut- 
ti, fecondo l’Iftoria di detta Cbiefa ci inoltra . 



Regi- 
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REGISTRO 


DI tVTTl I PRIORI 

D E L L A 

REAL CHIESA DI S. NICOLO* DI BARI. 


Lia Abbate del Monafiero di S. Benedetto di 
Bari,ffi da Pupa Vrbanolf. cofiituito fupcrio- 
.Cj TzÀtM re della Chiefa di S.Nicolò l’anno 1089. qual 
Pofto occupò fin al uoy. 

Eurtachio Abbate del Moniftero di tutti i 
Sanrhfii fortituito d’Elia Panno 1 los.ercrtc ilPoftofin'al 
1 123. 

Melo Priore del fudetro Monirtero di tutti i Santi, fu fatto 
Superiore di detta Chiefa > e la goucrnócol proprio Aio 
titolo da iTanno 11 2 $.hV al x 142. 

Ambrofio Prete per la morte di Mclo>occupò il mcdelimo 
Porto l'anno 1142.0 lo foftenne fin’al l’anno uóS . 

Nicolò Corbelli , fu fitto Priore di detta Chiefa l’anno 
1 itftf.c tenne fua Dignità fin’al 1192. 

Matteo BlandimoriPretc,prcfci’irtcrta Carica l’anno 1192. 
l?è*\oftenne fin’aJl’anno 1219. 

* 'tr> Prete, fu dichiaratoPrioredidcttaChidal'àco 1219. 
•►dal porto occupò per mok’anni. 

* erardo Caracciolo Napolitano, fù dal Rè Carlo I, d’An- 
giò , doppo qualche vacanza aflonto al Priorato l’anno 
i 259 ,qual tenne fin’ali'anno 1295. 

Martino Ernencuriaficia Nauarrefe » Configliele del Ré 
Carlo II.fi» da quello Ré dichiarato Priore l’anno 1295.C 
ville fin’aJl’anno 1294. 

Tcobaldo de Dufltaco, fu decorato deli’irtdTa dignità dai 
Ridetto Carlo Il.l’anno 1 2 94.qual’occupò fiu al 1295* 

Guglieimo Longo dà Bergamo Diacono Cardinale di S. ' 
Nicolò in Carcere, e Cancelliere del Ridetto Rè Carlo, 

% a . fù 


I$o Rcgiflro d> tutti i Priori 

fù daH’irtcfTo Réaflontoal Priorità l’anno npf- qual 
tenne fin’al 1320. 

Arnoldo della Via da Caors in Gflafeogna » Diacono Car- 
dinale di S.Eurtachio,c nipote di Papa Gio:XXII. fu dal 
Rè Roberto fatto Priore di quella Cbiefa l’anno 1320. 
che tenne fin’al 133?. 

Pietro de Morerijs,prima Teforiere di detta Chiefa > e Se- 
cretano del Rè Roberto , fù dal medefimo dichiarato 
Priore l’anno 1335. e virte in quel Porto fin'aH’ann.1341. 

Pietro ficndito,dal Bcatillo detto Bandato>fù dall’iftefTo Rè 
farro Priore Panno 1341. virtù fin’al 1350. 

Antonio del Balzo Napolitano) fù dalla Regina Giouan- 
na I- eletto Priore l’anno i35o.rcrtc la Chiefa fiu’al 1 353. 

Marino Brancaccio Napolitano>riportòrirtclfà dignità dal- 
la mede-lima Regina ) e dal Rè Luigi fuo Spofo l’anno 
135 5-qual tenne fin’all’anno 1364. 

Marino Vulcano Napolitano , che fu poi da Papa Vrbano 
Vl.fatto Diacono Cardinale di S.Maria Noua,c Camer- 
lengo di Santa Chiefaifù daU’iftcfla Regina fatto Priore 
l’anno 1364. ville fin'al 1 395. 

Bernardo Arcamonc Barde» fù dal Rè Ladislao dattfper 
fuccclfore à Marino l’anno 1 39 5. goucrnò fin’al 1419. 

Girolamo Cicalefe Napolitano) fù dalla Regina Gio: II. 
creato Priore di detta Chiefa l’anno 141 9-reffc la Digni- 
tàfin’al^jo. 

Nicolò Lambcrta BarefC)fù dal RèAlfonzo Aragona) di- 
chiarato Priore l’anno i4?o.tcnnc il Porto fin’al 1470. 

Franccfco de Arcnis Portoghcfe» Arciuefcouo di Brindefi) 
indi Prelidc della Prcuìncia di Bari,& Otranto»fù alfonto 
al Priorato dal Rè Ferrante Aragona l’anno 1470.I0 ref- 

- fc fin’al 1485. « 

Franccfco Caracciolo Napolitano) Prothonotario Aporto- 
licojc Vice-Cancelliere del RegnO)fudall’irteffò Rè elet- 
to Priore l’anno i485.goucrnò quafi fin’al 2530. 

Gio: Francefco Caracciolo nipote del fopradettoFrance- 
feo ) Abbate di S. Maria della Grotta di Bari) fù da Car- 
lo V.promdfc al Priorato Panno 1530. ville fin’al 1 5 50. 

. . * pi c . 
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Della Reai Cbicfa di S. Nicolo. 1 3 r 

Diego de Alarcon de Mendozza Spagnolo , de Marchefi 
della Valle, fù dall’iflcfTo Carlo V. decorato del Priorato 
l’anno i5 5o.chcrcfTc fin’all’anno 1558. 

Francefco Rauafchiero Napolitano coll’affenzo del Rè Fi- 
lippo II. prefe per rinuncia fattali dal Mendozza il Prio- 
rato Barefc l'anno tyjS.chc tenne fin’all’anno 1575. 

Paulo Oliua da Gaeta > fu fuflituito dal fudetto Re Filippo 
II. al Rauafchiero l’anno t5 7S«c refTe il Pollo fin’al 1551. 

Scipione della Tolfa Napolitano, fh dal fudetto Rè degna- 
to Priore l’anno ^ji.rcffc fin’al 1592. 

Fabritio Seucrini Napolitano, fu dali’irtcrtb Rè dato per 
fucccfforc alla Tolfa , fatto Arciucfcouo di Matera l’an- 
no 1 J92. tenne la Dignità fin’ali’anno 1597. 

Fabio Grifone Napolitano , Referendario dell’vna,e dell’- 
altra Signatura, fu dal Ré Filippo III. decorato dell’iftcf- 
fa Dignità l’anno 1 597.1’occupò fin’all’anno 1622. 

Ferrante Aragona Spagnolo , fu deflinato dal noflro Re 
Priore di detta Chiefa , benché mori per viaggio sii l;u 
Galera l’anno 1622. 

Cafparo Borgia Spagnolo Cardinale di S. C. fu foflituito 
all’Aragona l’anno 162 j.renunciò l’irtefs’anno . 

Francefco Saluzzi Bitontino Vefcouo di Motola , per la re- 
nuncia del Borgia , prefe J’iftefTa Dignità l'anno 16 23. c 
la tenne fin’all’anno 1641. 

Xomafo Maflrillojfu dal Rè Filippo IV.eletto Priore di Ba- 
ri l’anno it^-i.qual Porto occupò fin’al 1654. 

Giouanni Monterà de Spinofa Spagnolo Arciprete Mitra- 
to d’Altamura,fu dall’ifteflo Rè Filippo, creato Priore.» 
l’anno 165 5-ne rinunciò la Carica l’anno 1674. 

Alefandro Pallauicino Napolitano de Duchidi Caftro , fi» 
dalla Maertà di Carlo II. decorato della Dignità Pilo- 
tale l’anno i$7$.ancor felicemente la rege . 
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S ERI E \ 

' D E TESORIERI 

DELLA REAL CHIESA DI S.NICOLO - 
Dairinftitutionc di detta Dignità , 

Seguita rAnno di Chrifto i 25)6". 

DEDICAT A 

ALL' ILLVSTRISS. SIGNORE 

D- GIOSEPPE 

D’ AVANZATI 

ATT VAL TESORIERO DI DETTA CHIESA, 1 
Dottore di Sacra Teologia, Dottorato nella Sapienza di 
Roma,Prothonotario Apoltolico,& Accademico 
Pigro , Coraggioìo , e Pellegrino . 

D A 

FRANCESCO LOMBARDI 

DI BARI, 

Accademico Coragiofo. 



In NAPOLI, Nella Stamperia di Porpora, eTroyfe 1697. 

— — — 

coli, LlCf.7iZA DF t£TBJ{IQJLJ. 
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Illultrifs. Signore 5 e Padron mio Colendifs. 


* % 

A D'onta dell'Oblio , che fi è tanto fatigato per difperdere 
le memorie de fuoi antichi predecefforheceoli /otto ifuoi 
felicitimi aufticy , perpetuati su quefie carte . Afcriuo 
à gran lor fortuna , effer portati dalla mia penna d riuedere. l, 
la luce, nel tempo che V .Sdllvfirifsfofitene sì eroicamente quel 
Lofio, di cui furori e (fi JucceJfiuamente adornati, poiché se rauui- 
feranno nel di lui petto > qua fi in vn terfìffimoficccbìo irifleffi 
di tutte le virtù,ch'irieffi difperfamente trouaronfi,non potran- 
no non effer lieti diveder feduto in quel /acro Seggio,vn sì de- 
gnijfimo J'ucctjfore. lo conjdcro à V. S. llluflrifs . quejla ancor- 
ché tenuiffima briga;certo che la generofità del fuo cuore , non-, 
baderà alla fiacchezza deir offerta , tri a Ila gran fi ima c'bò 
fatto , e della fua pregiatiffìma Dignità , e del gran merito di 
P. $. lllujlrifs. che si glorufamente la rege , in hauerli dato 
luoco in quefi 3 Opera , trà i primi per fon aggi , che fi venerano 
sù i J acri Sogli di quefi a Metropoli . Gradi fané ella la dimo- 
firanza,Sn altre tante di benignità, con quant’ offe quio glie la 
prefento > e degnifi altresì di feufare la torpidezza della mia-, 
penna , fi non erge il c olo come dourebbe , à manfefiare le-, 
glorie dell' lllujinfs. Cafi Auanzati ; poiché diffidando fi di re- 
fi ringer e in quefi o foglio l’infinità de fuoi preggi , hà filmato 
più opportuno lafciar di dire , Ch'ella daftccnto anni indie- 
tro hà goduto tpriuilegij di nobiltà nella Regia della Tofa- 
na, fin dall' bora cri affronto di molte affolute potenze , viuea _» 
da Repub lica fiotto le Leggi del proprio Senato , Capi, e Duci de 
quali erano t fuoi Gonfalonieri. Che trà la ferie di quefti viue - 
rà immortalmente famofi il nome diGiulian d’ Auanzati il 
quale trouandofi Gonfaloniere Fanno appunto 1439. all’ bora-, 
cri Eugenio IP .Sommo Pontefice, celebrò il Concilio Generale 
in Fiorenza per l'vnione della Ghie fa Greca con la Latina-,, 
fé detto Giuliano balenare in quel / acro Confeff 'o i chiari rag- 
gi del fuo fapere,ond’in mercede delle fue gran fatiche, ne fu dal 
" . A a fu- 

■ j * 
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fudetto Papa create Cavaliere della Sporon <TOro > col privile- 
gio di porre nelle fae armi le Chiavi col T riregno, pregio,che^, 
fn’boggi dì s’offerua nell’antico Palaggio di Porta Rojfa del 
Conte , e Caunher Boflico d’ Avanzati* Che detto Giuliano , fu 
non fola inviato in qualità d’ amb a filatore della fiua P atria al 
fudetto Sommo Paftore in compagnia di Palla Strozzi > e Lo - 
ronzo de Medici, & altre fiate al Duca di M ilano , ó* alla Re- 
publica di Venetia, mà d’Alberto II. il Ce far e dt Occidente, dal 
quale tn contrafegno di filma, fit honorato del Titolo di Conte*, 
Palatino, Titolo,che per ragione digiufio retaggio, godefi altre- 
sì fin’hoggi dì in Fiorenza dal fudetto Cauaher Bofiico d’- 
Auavzatt . Che à detta famiglia non fono mancati piu Feudi, e 
particolarmente il Cafiello di Magnale , pojf rduto per più fe- 
cali fuccejftui,nè le Croci delP [{(.Religione di Malta dellaqua- 
le l’anno 1649. fu ornato' il Cauaher F- Andrea d’Auanzati. 
Che tanto ne tempi antichi come moderni, bà ella rannodati i 
vincoli più tenaci di /angue con l’I lluftriffime famiglie Strozzi , 
Altouiti,Saluiati, Riccardi, Antinori,& altre eh’ a bella pofta~» 
tralafiio . Mà pure fchius’ella per poco temeraria i vanni fen- 
za pendere di lafciarfi aefvn volo sìfaticofo . Cièche la Fama 
bà baflantemente vociferato all’eternità » non bà d’ vogo che fi 
ridica sùqueflì fogli, e con dò refto perfempre • 

-Di V.$. Illuftrifs. 

7 i*poli lì Maggio 1697* 


Peuotjfs, 8t Ofkquiofifs. Seruitere 
fran e efeo lom bardi*, 
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ALLA SERIE 

de; tesorieri 

DELLA 

REAL CHIESA DI S. NICOLO* DI BARI. 

•j « 


P R O EM I Or 


A Dignità di Teforicrc delia Reai Chiefa di S. 
Nicolò di Bari > fu ittituita dal Re Carlo IL d’~ 
Angiò l’anno i2 9<5.non altrimentcjch’vn Luo- 
gotenente di fuà Reai Pcrfona allignandoli nel 
Coro la mede/ima Sede c’hauea desinato per 
cflbjin cafo d’iriterucntre à i Di uini Offici); ftante nella Ce- 
dola della donatiòne» che fé della Terra di Grumo al Capi- 
tolo di dettaChiefa per le diflributioni quotidiancjs’elpref- 
fc di volere qual volta fuflcftato prcfentc al Coro > com- 
ogn’altro Canonico la portionc di detti ripartiuienri gior- 
nali: c per quella ifteflh ragione hanno i Tcforieri altresi la 
prima Sede 3 al primo voto nel Capitolo>quancc fiate lì con- 
grega per qualche emergenza . Quindi fu ch’il detto Uc 
Carlo per rendere tal Dignità più cofpicua » mediante fa- 
cukà ottenuta da Bonifacio VllLPonteficc, con Brcue Spe- 
dito alli 25. di Luglio del 1196. gli vni> & incorporò l'infì- 
gne Prelatura dcll’Arciprctatod’Alcamura * qual’vniono 
fìi pofeia confirmata da Papa Clemente V.con Brcue fpedi- 
to in Poitiers di Francia v fottoli 1 1. Agollo 1308. Cosi li 
Tclorieri di quella Regia Chiefa » furono parimente Arci- 
preti Mitrati d’Altamura ; fin à quando fdcgnatoil Prenci- 
pc di Taranto > e Duca di Bari Gio.'Antonio del Balzo Vr- 
fino contro à i Capitoli di detta Reai Chiefa , per clic rii 
mollrati partial degli Aragonefi Regnantijnon folo fpogliò 
la detta Chiefa della Terra di Grumo > mà fmembrò -dalla 
Dignità di Tcforicrf il fudccto Arciprctato>chc nò ottante 

A a * mol- 



* 
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molti ricorfi hauuti à i Ridi Napoli » non fi è'poflùto’più 
riunire . Infigni anche il fudetco Re Carlo detto Teforiere 
(fecondo appare dal priuilegio dell’iftitutione , e fondano- 
ne del Capitolo di detta Chiefa fatta daH’jftcrtb Rè l’anno 
i jo4.)con la prerogatiua d’entrar egli nel cafo di Sede va- 
cante per morte > ó per renuncia de Priori al goucrno di 
detta Chiefajcome lcgitimo Superiore fìn'alla nuoua proui- 
fia, dandoli anche facultà d’eligerc con fua patente gli ot- 
to Portieri, feu Mazzieri, che feruonoper cuftodia,e decoro 
di detta Chiefa , c riconofcerJi in cafo di qualfifia delitto; 
come altresi d’eligere, e riconofcerc i fei Fabricieri di det- 
ta Chiefa, e creare con fua patente, e riconofcere fimilmen- 
tc il Cartellano di Rutigliano; curtodire apprclfodi silo 
Chiaui tanto del venerato Dcpo/ito del Gloriofo Corpo di 
S.Nicolò, come quelle del facro Tcforo delle Reliquie, che 
per comodità maggiore degl’innumerabili Pellegrini, e ftra- 
nieri,fi lafciano da Teforicri in confegna à vn dc’quattro 
Canonici Curtodi della Confeflìone del Santo: Dcftinare i 
fuoi Vicari; in cafo di Dimanio alle Terre di Rutigliano, c 
Santo Nicandro,per artìfterc à gl’intererti del Capitolo, che 
n’è il Padrone; Riceuerc in fuo potere le rendite di detto 
Terree ripartirle fecondo la rata à ciafchcduno fpcttanre; 
per quell'effetto i nuoui Teforieri nel primo ingreffo à tal 
Dignità, prendono il pofleflo dc’Feudidi Rutigliano, c San- 
to Nicandro,con riceuerc per mano de'Sindici, & Eletti di 
quelle Vniucrfiri per atto publico le C hiaui di dette Ter- 
ree l’omagiod’obedienza. Et all’incontro,idetti Teforieri 
giurano follenncmente di difendere , c mantenere i di loro 
priuilegi; . Godono altresì detti Teforieri altre prerogati- 
ue,che per non tediare più i Lettori di buona voglia trala- 
feio, pafTando alla Serie d’erti , fecondo l’ordine, che dallo 
Scritture dcll’Archiuio di detta C hiefa Reale , hò pofTuto 
nella miglior forma continuare . 


SERIE j 
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SERIE 

DE' TESORIERI ' 
DELLA 

REAL CHIESA DI S. NICOLO’ DI EARI- 

m 

P ietro d’Angeriaco da Prouenza > fu dal Ré Carlo II. 
d’Angiòiftituitojtrimo Teforiere della Reai Chiefa-, 
di S. Nicolò l’anno 1296. qual Dignità' tenne fin al 
1312. 

Roftaino Arciuefcouo di Lepanto, fu eletto dal Rè Rober- 
to per la morte deH’AngeriacoTeforiere di detta Chie- 
fa l’anno 1 jij.e tenne il Porto fin’al 132 9. 

Pietro deMorerijs > fu dal medefimp Rè Roberto dato per 
fuccertorc nell iftcfla Dignità àRortaino Iann.1329.T0c- 
cupò fin'al 1335. 

Ciouanni de Morcrijsperl’artuntione di Pietro fuo Fratel- 
lo al Priorato di detta Chiefa 9 fu dalTiftcflo Rè , creato 
Teforiere l’anno J333.C tenne tal Porto fin’all'anno 1330. 
Dionifio de Merlino, fu dalla Regina Giouanna I. conftitui- 
to Teforiere l’anno 1350. qual Dignità occupo per mol- 
to tempo . 

Antonio de RorletisNapolitano , ottenne l’iftelTa Dignità 
di Teforiere dalla Regina Giouanna II. Tanno 14t7.hu 
reffe fin’al 1443. 

Ciouanni Lamberta per la morte del Borletis, fu fatto Te- 
foriere Tanno 144 5. Dominante in Bari Gio:Antonio del 
Balzo Vrfino Prencipe di Tarantojmorì Tanno 1436. 
Antonio GliroBarefe»fù Tanno 145 sfatto Teforiere di det- 
ta Chiefa Reale dal Rè Alfonzo I. Aragona, mancò di vi- 
ta Tanno 1468. 

Antonio del Giudice Pietro di Bari, Cappellano, & Orga- 
nifta del Rè Ferrante I. Aragona, fh dal detto Rè eletta 
Teforiere l’anno 1468. qual Dignità renunciò Tanno 
H7$: 

Anto: 
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Antonello Perillo per la renimela del Giudice Pietro i fìt 
fatto dal medefimo Rè Ferrante Teforiere l'anno 1475. 
vi (Fé final r 500. 

Crjfoftomo Colunna » fu dichiarato dal Rè Federico Ara- 
gona Teforiere di detta Chicfa Reale l'anno 1501. vilFo 
in tal pollo molt’anni . 

Rolìmanno Cafamaflimadi Bari, fu da Carlo V.Rè di Napo- 
li^ Imperatore dell'Occidente fatto Teforiere diS.Ni- 
coiò 1 annoi *59. qual Dignità occupò finali anno 1574. 

Camillo Cafamalfima di Bari , fù dal Rè Filippo II. eletto 
Teforiere di quella Chiefa Reale Tvltimo di Febraro del 
i57j.mori l'anno 1613. 

Benedetto Vaez l’anno 1615. fu dichiarato Teforiere di det- 
ta Chiefa dal Rè Filippo III. tenne quella Carica fin al 
1619. 

Nicolò Lamberta di Bari hebbe dal Rè Cattolico l iflcfla-» 
Dignità l’anno itfxp.qual’occupòfin'al 11S22. 

Pietro Maldonato , Rifanno 1621. creato Teforiere dclla^ 
medefima Chiefa dal Ridetto Rè Filippo il Cattolico » y 
qual Pollo fin’ali’anno 1633. 

Franccfco Maria Vaglias, fanno itfj^.fuco/liruitoTeforic- 
re della Chiefa medefima dal Rè Filippo IV.lafciò di vi- 
uerc l’anno 1636. 

Pietro Pefola Seniore, fu fatto Teforiere di quella Chiefa 
Reale lotto l’illeflò Re Filippo IV. à 24. Gennaro 1657. 
rinunciò la fua Dignità nel Settembre dell’anno 1671. 

Pietro Pefola Iuniorc per la Ridetta rcnuncia del Zio, oc- 
cupò l’iftcllà Carica del Teforierato dalli 2 6. di Settem- 
bre 1671. qual tenne fin'alii i4.di Settembre 1692. 

Giofcppc d'Auanzari Barefc, fu dichiarato Teforiere dalli 
2j.di Dccembrc dell'anno 1692. qual Pollo con fornaio 
decoro attualmente foAicnc. 
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CATALOGO 1 

DI TVTTI I SINDICI 

CHE DALL’ANNO 1500. HAN GOVERNATO 
La Fedcliflìma Citta di Bari . 

DEDICATA 

ALL' ILLVSTRI SS. SIGNORI 

DELL’VNA, E DELL’ALTRA PIAZZA 
Del Regimento deU’iflefla Cittì 

D A 

FRANCESCO LOMBARDI 

DI BARI, 

Accademico Coragiofo. 



Io NAPOLI, Nella Stamperìa di Por pora, eTroyfe 169 f. 
m con ©fi; syTEMQfJi 
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HIuftri{s.Signon r e Padroni mici Golendifs. 


A Voi degniffimi Padri , e Duci di quefio generofo-, 
fedeli/fimo Popolo Harefe^al vofiro gran merito 
dico ò lllufiri/fimì Signori del Regimento di 
qucfi' inclita , e glorio fa Metropoli io confacro il pre- 
ferite Catalogo de’ no firi Si ridi ci. Di ragione a voi c ba- 
ttete in mano le redini de publici affari ,fi conuient 
vna tale oblatione \ poiché altro in fé non contiene,ch’i 
nomi dì quei leali/Jtmi nofiri Progenitori , che da tem- 
po in tempo furono Direttori di quefio Publico . A voi 
dico , che fitte le braccia di quefio Corpo vniuerfale \ fi 
dee dedicare il racconto di coloro , che furon Capi di 
quefio Corpo . Ilo filmato conueniente nell'atto di ri- 
chiamare dagli o/curi Auelli alla Luce tanti fiacri fio- 
getti per /angue , per virtù r e per dignità fegnalati,di 
non laficiare in grembo all' oblio ^quei ebe per le dignità 
de Magifirati occupati >per la virtù di lor pietre lor 
fede , e per la chiarezza de Iqro illufiri natali , fi refiero 
appo dell' antichità celebrati. Già l’ingordo diuoratore 
degl' annitrì bxuea quafì che in tutto di/fipate , fipolte. 

£9° abbolite le ricordanze ; onde a gran pena , e con in • 
ceffiante fiatigha nello /patio di due luflr 'h ho pofi'uto de- 
ludere i di lui furor i-fCol fot tr arie dalle bocche de Tar- 
li . Se non vaieranno i /udori , c ho grondato i giorni , 
e le notte intiere in ricercarli tra tanti logorati ? e pol- 
uerofi volumi > almeno il glorio/o Grido del nome di 
lor Signori lllufiri/fimi ,gli pruuederà di quel Tal fi- 
li b rno. 



monche gli renderà tilt pofieriPa immortali. L interefi- 
fe che in comune , & m particolare efifi tengono co 
quelli pcrfonaggiy i di cui nomi io gli prefento , mi per- 
fuade , che poffa renderli cara l'offerta , e ch'vn dì gli 
poffan crefcere quel concetto di fiima , che forfi la man- 
canza degli oc cafiani hor gli contende : Prego per ciò 
la compitezza di lor Signori Illufif iji. di gradire al- 
meno la penofifiima briga > che me ne ho prefitte degnar - 
fi di feufarein me quel prurito di ghria } che m ha por- 
tato con tal pretefio a perpetuare tra gli altrui il pro- 
prio nome fiotto al di loro potentifijimo patrocinio je con 
ciò mi ratifico per fiempre 

Di Loro Signori Illuftrifs. 


Napoli li 9. Maggio 1697- 


Scuoti ft.Offequiofifi. Scrittore 
Fra iutjn lom bard i , 



AL C A T A LOGO 

DITVTTI I S INDICI 

DELLA : } 

FEDELISSIMA CITTA* DI BARI. . 

PROEMlOr 

L A Città di Bari Metropoli , & antica Sede de i Ré 
della Puglia, fin dal tempo che diuenne Municipio 
dc'Romani , hà coturnato di gouernarfi per mezzo 
di due Sindici Generali di pari autorità, come qucH’ecccl- 
fa Kepublica per mezzo di due Confoli d’vgual poteftà, o 
dominio . Hà ella vfato d’cligerncduc i fi perche douendo 
vn d’effi , come i Confoli di Roma , vfeir fuori per bifogni 
della Republica , reftaffe l’altro al gouerno della Città i sì * 

perche nel tempo ifteflò,haucfic cd’il Popolo, e la Nobiltà 
cgual parte neli’amminiftratione del Publico, come qucll’- 
iufigne Republica , che fotco quei due infeparabili nomi 
diSenato , e Popolo Romano , non meno il militare, ch’ci 
politico gouernaua . Sono fiati quelli continuamente elet- 
ti a tal Carica in tempo degenerali Comitij dal Corpo 
del Regimcnco i come quelli dal Corpo del Senato, l’vn,o 
l’altro formato > e-compofto d’huomini i più cofpicui per 
fangue , per fenno , c ricchezze da tempo in tempo in eflì 
v arrollati , e cofcritti . Quefto Regimento > fu formato d:u 
/ tempo immcmorobilc da due Piazze ferrate , e diuife non., (-.) Beat ir» 
folo dal refto de’Cittadini 5 mà anche tra di effe mede/imo, 
co nome l'vna di Piazza de Nobili, l’altra di Piazza del Po- d', gl?'" ^ 
polo (ti)Primario, quali Piazze, fecondo il dcrro(^) del Dot- (ó) Commtn - 
tor Vincenzo Maffillaper molti fecoli , fecero due Vniuer- r r" r e f u a / l „ c t " H ~ 
fità j creando fcpararamcnte fuoi Officiali , che pofeia diri- "wuiu iia- 
geuaqoi iPubliciaflari :Mà poi coll’andare dcgl’anni di due rufiu o* 
i, Bb 2 metn- 
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m ombri, formo/Tcnc vn corpo fulo; cioè di due Piazze vnaJ 
fola Vniuerfitài poiché nclcor/o del decimo quarto fecolo 
doppo l’Iiicarnatione del Verbo > prefero à cógrcgarfi nell’- 
i/ìcfto luogojC tempo, e con gl’ifieflì riti à creare i loro Sin- 
dici,c Decurioni, che cominciarono vnitamcntc à rapprc- 
fenrare vna fola Vniuerfità. In mancanza poi di queiranti- 
che Famcglic,pcr morte , ò per altri accidenti in effe Piaz- 
ze mancatcd’vn, e l’altra hà incorporate alla propria vario 
Cale d’origine ò ftranicre,ò Barelli circofcritte, e conditio- 
natc però da quelle qualità , che più fi fon fiimate conue- 
nicnti . Ma perche non tutte le Famcglic, ch’an goduto le 
picrogatiuc di qucft’antichiflìmc Piazze , hanno hauuto 
l’honorc del Sindicatoihò /limato decente per nonlafciar- 
le afiòrbir dall’oblio , prima di dar principio al Catalogo 
dc’nofiri Sindici > nel quale non di tutte fi fà ricordanza^ 
far d’e/Te vna generale memoria i fcnz’obligarciperò à dc- 
fcriucrc di cia/cuna d’c/Tc l’origine, ò il tempo ; poiché non 
intendo difiruggerc ciò, ch’vn’altra penna tempo fané de- 
icrifie. Se incontrera/fi però il Lettore nel cognome di qual- 
che Cafa,che ò ncll’vna,ò nell'altra Piazza mai haurà vdi- 
to nomareme fofpcnda la marauiglia, fin’à tanto che fi a da 
mc,ad’ofièruare con le proprie pupille il luogo, donde l’ha- 
biamo noi ritrouate;afficurandolo, ch’oltrc dell’annotatio- 
ne,ched’cflc fu fatta l’anno 1571. in vn Libro della Città» 
d’ordine del Configlicr Margarita Delegato di S. E. fono 
fiate tutte da me cauatc da libri antichi della Città, e per 
lo più da publichc Conclufioni, che difperfc in varie Scede 
d’antichi Notari,hò carnalmente incontrate . 



* 
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Famiglie della Piazza de No - Famiglie della Piazza del Po- 
bili del Gouerno di Bari . polo del Gouerno di Bari. 


Fjlinte . 


E (tinte . 


Siri Noi fi 

De Corticijs 

Sire Bifantij 

Alifio 

Sire Romualdi 

Filippucci 

Kiuri Euftachi; 

Affatati 

Kiurj Nai 

Marfilia 

Kiuri Sergi j 

Gizzinofi 

Kiuri Iannaci 

De Caris 

Grifoni 

diri 

Mazziotra 

Carrettoni 

Pignattaio 

Rcina 

De Pirro 

Palumbi 

De Rifo 

Madia , 

Geraldini 

Lampugnani 

De Kiurico 

P a fq ua li ni 

Alamagni 

DcOpulo 

De Vicarijs 

& altre. 

Ho felli 

* 

Finenti. 

Arcamoni 

Gironda 

Boccapianola 

Incuria 

Carducci 

Lamberta 

Cafamalfima 

Rolli 

Chiurlia 

Taurifani 

DoctoU 

Trcfca 

Effrcm 

V entura 

Fanelli 



Elioti 

De Sabbatis 

Boffa 

Zizzi 

Penili 

Tolofcnni 

Kiuri Sergi; 

Alifio 

Amcrufi 

Ladifio 

Raynaldi 

Altobclli 

Icrardini 

Fanelli 

De Corniti 

De Piczoli 

Ncnna 

Affatati. 

De Cioffis 

Pafìtani 

Minadoi 

Chiaramócc 

Caldarone 

Erminzani 

Ferdinand* 


De Monte 

Ponzi 

Della Rizza 

Laudi 

Romanelli 

Valdes 

La Stillai altre- 

yiuenti. 

Bafile 

Grecis 

Bonafede 

Lombardi 

Bonazza 

Martinez 

Caldarolà 

Pcrronc 

Colafari 

Pecione 

Carda (fi 

Pirris 

Chiara 

Rugicio 

Core 

Salice 

ferrigno 

Tati; 

Grano a 

Tu Ci/. 


Aucr- 


i 

| 

) 
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A Vertc l’Autore à chi legge , che nell’aflcntarè dello 
rctrofcricce Fanicglic citinre, tanto della Piazza de’ 
Nobili, quanto di quella del Popolo , declinate al Goucrno 
di quella Città, che hà tenuto per ordine di regiftrare pri- 
ma , quelle che fono eftinte; non intendendo d’inferir pre- 
giudirioà niuna di effe, ancorché appena fe ne troua me- 
moria . Delle viuenti però per sfugire ogni fofpetto di 
partialcyhà voluto fcruirfi dell’ordine Alfabetico . In quan- 
to poi al feguente Cataìogo>auertcche in tanto l’hà prin- 
cipiato dall’anno 1500. in quanta, chele difficoltà patito 
in ridurlo da tal tempo nella forma c’hoggi fi troua , l’han 
diiperacodi poterlo tirare in ferie continuata da tempi più 
lontani , e remoti; poiché ancorché hàritrouaro più Sindi- 
ci dei Secolo decimoquarto , pure per non poterne conti- 
nuare la teffitura, gli hi Jafciati nella lor fatale dimentican- 
za; A fficurandoli , che perla total mancanza de libri della.» 
Città , hà durato meno fpefa , e fatigha nel ritrouare , & 
iute fiere la materia di rutta l'Opera > che di , quello folo 
Catalogo. 



Cata- 
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CATALO G O 

DI TVTTI I SIND ICI, 

CHE DA IV AH N 0 ifoo. 

HAN GOVERNATO LA FEDELISSIMA 

citta; di bari. 

De Nobili . Del Popolo. 

1500 

IJOl 

502 Bifantio de Marfilia 

joj JLoyfo de Rofelli Domenico Nenna 

1504 Giouanni Gizzinofì Not. Bernardino de Tati) 

1505 Guglielmo Cafamaf. Vincenzo Nenna 

1506 Rafaele de Ro/Ii Not.Berardino de Tatij 

1507 Donato Troccolo 

1508 Franccfco Carducci Francefco de Corniti 

1509 Federico Dottola Felice Pafirano 
25 io 

iyii (matario 

2*12 Crifiano Effrem Franccfco Antonio A10- 

15 13 Francefco Carducci Berardino Chiurifergio 

1514 NicolòMariaLaberta Nicolò Machyo 

251 y Giouàni de Marfilia Antonio de Cicco de Bari 

1 5 16 Carlo de Rodi Donato de Piczoli 

1517 

2528 Federico Dottola Vincenzo Nenna 
1519 Francefco Carducci Geronimo de Cioffis 
J520 Giouanni de Chiù- Giacomo de li Sabati 
rico Dottola 

1521 Giouàni de Marfìlia Stefano de Corniti 

1522 Giouanni Effrem Angelo Tolofendo 
2523 Carlo de Rolli Notar Vito de Tatij 
2 >24 Raynaldo Gerundi Mario Fanelli 

*5*5 


1 




Lettera di Monf. Ant^ 
d’Ajreltod 6 .Lu . ijol 
Li ter d'ejtti del 150J 
car nJa Archiate. 
Libro d'i/ìtt Jet i ^04. 
car.f. in Arcb. 

Libro d'tfitidel 150J/ 
car.g.in Arcb . 

Libro J'tfiii dtl 1505. 
car. 9. in Arcb. 
Met.Fran.Gtacomo Fi 
lippuccio d ii. Nou. 
150$. 

Liti, Bonifacio do Raffi 
a g.Gen. 15*9. 
M’ot.pthppuccio d Jo. 
A&ofto IJ 12. 

Mot. Pietro de Falco, 
tiibui d 14.Gfn.15 I j. 
Mot.Filippuccio a io. 
Scttemb. 1514. 

Mot. M’icolò Maria-» 
Rum anello d 12. Gin. 

1 5 I 5 ’ . 

Met.Filippuceio d 14. 
Scttemb. 151$. 

Mot. Bernardino La», 
did iq.Otrui. 15 iS. 
Mot. Romanello à X. 
Mouemb. j 5 1 9. 
Ritenuta autentica d 
i.Nou.x^ro. Arcò. 
Mot, Stefano de Moto- 
te d 19.Mar.152j. 
Not.Filippuccto à 2%. 
Scttemb. 1522. 

Bilancio d’ efiti del 
152 J.m Arcb. 

Mot. Col' Angelo Cap. 
iaffi dij.M 
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100 Catalogò dì tutti i Sindici 
1525 Nicolò Maria Lam- Donato de Piczoli 
berta 

152 6 

1527 Andrea Taurifano 
1.528 Tomaio Lamberta 
1529 Scipione de Rolli 
1550 

1531 Nicolò Vincenzo 

Dottola 

1532 Antonio de Rolli 
XJ33 Raynaldo Gerunda 
*534 Nicolò Antonio Ar- Antonio de li Sabati 

caraone 

1535 Giouàni de Mariìlia Notar Vico de Tati; 

1536 Camillo Dottola Francefco Ferdinando 
,1537 Marco Antonio Car- Francefco deLadilìo 

rettone 

1538 Tornalo Lamberta 

15 39 Nicolò Vincenzo 

Dottola 

Alclandro Eifrem 
Giuftiano Dottola 
Celare Lamberta 


Antonio de li Sabati 
Stefano de Comici 
Angelo Tolofcndo 
Bartolomeo Amerufo 

Stefano deComiti 

■A % 

Notar Stefano de Monte 
N. Geronimo d’Ainbrolìo 


Vincenzo Nonna 
Bernardo Tolofcndo 


1540 

1541 
154* 

*54 3 
*544 
*545 


Giouanni Trefea 
Pietro de Rolli 
Antonio de Rodi 


Antonio de li Sabati 
Antonio della Rizza 
Bernardino de Tati; 
Sigifmondo de Piczoli 
Minaldo Minadoi 
Bernardo Toiolcndo 
Not. Giouanni d’Oliuerio 
Noe. Nicolò Santo Lindi 


Sri% 


*54 <5 

1547 Pietro de Rodi ww( 

,1548 Marco Antonio Car- Federico Piczoli 
rettone 

1549 Antonio de Rodi Not.Vito de^Tati; 

1550 Gio:Alfonzo Efirem Pietro Paulo de Monte 
* 55 * Paulo Carducci Not.Bcrardinode Tati; 
155* Giuftiniano Dottola Pirro Antonio Nenna 
* 55 3 Giouanni Trefea Matteo Nenna * 

*554 Conte Giacomo de Nicolò Antonio de Pie 
Rodi 20I1 - '* * ■ 

*555 


K«t. Ulto de Tatij d 
28. Kourm.iftf. 

Kot. Ulto de Tati/ nel 
Fruì oc del 151 6. 

Kit. Fitif.p uccio d 1. 

K oiiemì. 1 j 17. 

Ko;,U ito Ue Tatij net 
Frette, del ijjy. 

Libo d'ejin del Ijip 
car. in .ireb. 

Kot. Uito de Tal» à 
10 . 0 i?ob.if;j. 

Kot. Ulto de Tatij d 

2 6 Fei.i$j l . 

Kot-Filipp uccio d li, 
Kvaaml. C5jj. 

Kut. Ftltpputuo d ij. 
Kuucm.i $ 

A ot. Pi ìi 1 puccio à 5 . 
K cuei/ik. 1 ^ / j • 

Catajio de Nobili diU* 

aito 1 5 $i5. 

Libre Magnaci, 149. 
Kot.Fiiippucci» a io. 
O/ttb.ifjS.- • 

Kot. Uno de Tati ) noi 
Pretuc. del 1 5 jy. 

Kot. Uno de Tatij nel 
Protoc. del 1540. 
Libro M agno t.5 51. 
Kot. Ftlif pacete a ij. 
Ce n IJ4:. 

'T ranj unto del Priuil • 
di Carlo U.tn Arci, 
Kot. Ciò; Cara d ij- 
Ottob. 1 544. 

Catajio deli’ann.ì 54S 
Libro d’efiti dell’ ami. 
1546.1* Arcb. 

Kot. Gu: Curti A 24. 
Marno 1547. 
labro ioUoti dtli’jn. 
4 545 }*c«r. 2 . 

Libro Judetto car.jo. 
Kot. Ciò: Cani anno 
I j5o.r*r.j,-)4. 

Lttrro d'efiti del 1551. 
car .$$•>* Arcb. 

Kot • Gto; Curci d l£. 
A£oft.% 55 *• 

Kot. AleJanJro Affa- 
tati d 6 • Mani}}}. 
Kot. Alefandr» Alfa-, 
fa/i a ao. Kou. 1554. 


I 


Velia. Fedeli firn a Città di ‘Bari* 20 1 

1555 Nicolò Antonio Ar- Antonio delia Rizzi 

camone 

1556 Guglielmo de Mar- Nicolò Gio: del Manfano Not. gìo: card 

dia 

j 5 5 7 Giouanni Trcfca Not. Giord’Oliucrio 
U5<? Pietro de Rolli Pirro Antonio Nenna 
*559 Pietro Coppa do Pietro Aromatario 
Rolli 

1560 Pietro Gizzinofi Federico de Piczoli^ 

1561 Pietro de Rotti Nicolò Antonio Pafitano Libro Magno car.io. 
i$6i Antonio de Rolli Honorato Zizzi 
*563 Nicolò Antonio Rei- Gio:Bcrardino Landi 

na 

1564 Gio.-Antonio Chiur- Gio:Francefco de Tati; 
lia 

»j6$ GiorBattifta EfFrem Vito Altobcllo 

1566 Antonio deRoftì Federico de Piczoli 

15 67 Pietro de Roffi • Not. Scipione Ottomano 
jj 68 FabritioTrefca Ccfarc de Corniti 

1 569 Pietro Gizzinofi Nicolo Sabino Fanelli „ „ 

1570 Gio;Battifta Carrat- Nicolo Antonio Lobardi concinone a io. £«. 

tone «twijyoUK*. 

*571 Sabino Gliro Not.Fabio Bonafede (fi Da ^ue/panno 1571. 

157 * Ottauiano Effrem N. Nic ol ò A ng cl oCa r d a f -’> °/ e * l a 

1573 Nicola Malia Lam- Gio.Bcrnardino Landi 
berti 

«574 Mclchiore de Roffi Not. Scipione Ottomano 
IJ7S Gio: Geronimo Ar- Bartolomeo de Tati; 
camone 

*57<5 Gio: Battifta Effrem Not.Palmo Sigifmondi 
*577 Gio: Francefco C£r~ Nic. Giacomo de Piczoli 
ducei * (zoli Inr. 

1578 Fabritio Trefca Nicolò Giacomo dePic- 

1579 Nicolò Donato Gliro Alefandro de Sandris 

*580 Sigifmódo Arcamo- Nicolò Giacomo de Pie- 
ne zoli 1 (fi * 

15 81 Gio.Lorélo de Opulo N-Nicolò AngeloCardaf- 
' ” { ‘ Cc 1-58» 


1 


Not. dUjaadro Afn- 
tati a 11. Mag. IJJJ, 


datemi/. 1555. 

A r ot. Antonio Pitti t et 

10’Ot taire 

Not. Gl»: Cura arsii» 
I55S. car.117. 
Proeejf. mila R. C. di 
Bari,Max,.^. 

Li òro Magno C.l}8. 


- r • / 

Litio Magno c.iìU 

Regijlrt de Mandati 
ad 1 564W* Arcò. 
Noi. Ani Pimi d ig% 
Dectmb.\ 565. 

Libri Magno ca. 15 . 
Noi. Calai Jo Co'aijit- 
ni a 17 .febr- 1567. 
<Catafio del 
Cap.del Dano del Ma 


hi ro della Città detto 
il M r faletto , 
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1582 Ludouico Incuria Ciò Bcrardino Landi 

1583 Ot rau inno EfFrcui Not.Cataldo Caloioanni 

1584 Annibale di Pietro do Nicolò Antonio Lombardi 

Rotti 

1585 G io; Donato Effrem Camillo de Valerijs , 

1586 Giouanni Gizzinoli Camillo Bonauaglia . , 

7587 Lorenzo Ventura Gio;Donato de Tati) 

1588 Gio; Fraccttro Carducci Nicolò Giacomo de Piczoli 

1589 Ottauiano Effrcui Nicolò Giacomo de Piczoli l. 

159 o A Tea nio Reina Not. Cataldo C.aloioanni 

iJ9» Nicolò Antonio Trefea Alefaudro de Sandris 

1591 Lorenzo Ventura * Nicolò Antonio Parfirano 
• 15 95 Giouanni de Rodi Not. Nicola Maria Tolofcndo 

1594 Ottauiano Effrem Bernardo Tolofendo 

1595 Nicolò Vincenzo Pa- Not.Nicolò Angelo Cardatt? 
• lumbo 

1596 Gio: Andrea Carrettone Not.Scipione Ciannini 

J)97 Galricro C a fa matti ma Celare de Corniti 
1598 GiorFracefco Taurifano Bernardo Tolofendo 
*599 Al fonzo Ventura Nicolò Antonio Lombardi 

1600 Nicolò Antonio Trefea Pompeo Salia 

1601 Giouanni Gizzinelì Giacomo Antonio de Piczoli 

1602 Nicolò Donato Incuria Not. Pietro Ponzi 

1603 ©rtauiano Effrem Fabritio Ancorani 

1604 Dot. GiorBattilia Dot- Not. Nicolò Angelo Cardarti 

tola 

1605 Gio: Vincenzo Trefea Not. Alefaudro de Laurentijs 

1606 Gio: Battifta Cafamaf- Nicolò Antonio Palìtano 

lima 

1607 Giordano Dottoia Fabritio Ancorani 

1608 Lorenzo Boccapianola Giacomo Antonio de Piczoli 

1609 Antonio Calamaflìma Not.TarquinioMclioti 

1610 Gio.Donato Effrem Gio:Battifta Curri 

1611 Afcanio Reina Giacomo Antonio de Piczoli 

1612 MuriodcRotti Gio.Berardino de Tati; 

1 613 Gio: Tornalo Arcamor*e Roberto de Piczoli 

1614 Gio: Alfonzo Cafarnai Pompeo Salice 

fima. “ . * ’ itftj 
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. Dell* Fedeliflim* Citta di ‘Bari. 20} 
i6?$ Gio: Donato Effrcra Not.Giofcppc Lombardi 


1 


z6i6 Paulo Carducci 

1617 Raynaldo Gironda 

1618 Gio: Vincefco Trefca 

1619 Giolcppe Lamberta 

1620 Geronimo de Opulo 
id2i Ludouico Incuria 

16 22 GiorAndrca Dortola 

1623 GiorDonato EfFrcm 

16 24 Antonio Carrettone 

1625 Dot. Ludouico Trefca 


Roberto de Piczoli 
Gio:Battifta Bonaiioglia 
N Gio.Battifta Minerua 
Not.Scipionc Cardaflì 
Giacomo Antonio de Piczoli 
Gio:Berardinodc Tati; 
Not.Pictro Ponzi 
Otrauio Melioti 
Not. Fabio Bonafede 
Gio.Berardino de Tati; 
Ottauio Melioti 


1626 Ferrante de Opulo 

1627 Dot.GiordanodeRoffi GiorLuigi Ncnna 

1628 Nicolò Lamberti Not.Giouanni de Baldic 

1629 Gio: Alfonfo Cafamaf- G'io:Bernardino de Tati; 

lima 

Giofcppc Ventura 
Ferrante de Opulo 
Nicolò Donato Elfrcm 
GiorTomafo Fanelli 
Nicolò Lambcrta 


163° 

1631 

1632 

1633 

1634 
1633 


OttauioMclioti 
Not.Giouanni de Baldic 
Not. Fabio Bonafede 
Oratio Salice 
Gio:Battifta Bonaiioglia 


1 6$6 
1637 
x.1538 

1 639 

1640 

1641 

1642 
l< 54 .? 
1644 
KS45 

1646 

1647 

1648 

1649 


Gio: Alfonzo Cafamaf- Gio:Bartifta Bonauoglia Int. 
/ima 

Giorgio Incuria 
Gio.-Andrea Dottola 
Gabriele Palumbi 
Antonio Carrettone 
Nicolò Lambcrta 


Antonio Gratio/ì 
Annibaie de Toma/ijs 
Giofcppc Martinez 
Not. Nicolò Sabino Gratiofi 
Francefco Yaldcs 
Gio:Tomafo Taurifano Camillo de Valeri/s 
Giordc Mutio de Rodi Angelo Antonio Carda f/i 
Gio.-Battifta de Opulo Not.Scipione Cardaflì 


Nicolò Fanelli 
Aniballe de Rolli 
Antonio Palumbi 
Alefandro EfFrem 
Gabriele Palumbi 
Gio:Andrca Gironda 


Camillo de Valcrijs 
Gio:Francefco de Tati; 
Camillo de Valcrijs 
Antonio Gratiofo 
Giofeppc Martinez 
Nicolò Ferrigno 

Cc 2 ìtfjo 
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i$jo Gio:dcMutio de Rotti Angelo Antonio Cardarti 

1651 Quintiliano Arcamonc Nicola Valdcs 

1652 Gio: Battirta Carducci Giofeppe Ruggiero 
16 5j Franccfcode Rortì Frauccfco Salice 
1654 Anibalc de Roffi Francefco Martinez • 

Vincenzodc Francefco Antonio Gratiofi 
Trefca 

1656 Nicolò Vincenzo Dot- Francefco de Tatij 
tola 


Paulo Cardarti 
Francefco Martinez 
Francefco Valdts 


16J 7 Giofeppe Incuria 
i< 5 5 S Aniballe deRoffi 

1659 Viccnzo di Fabritio 
Trefca 

1660 Nicolò Vincenzo Dot- Nicola Valdcs 

cola- 

1661 Gio.Battirta deOpuIo 

1662 Camillo Effrcm 

1663 Gio.-Donaro Effrcm 

1664 Fabritio Trefca ' 

1665 Carlo Effrem 

1666 Giofeppclncuria 

1667 Gio;Donato Effrcm 

1668 Alcfàndro Boccapianola Nicolò Valde 

1669 Pietro Lamberca Bartolomeo Gifoldi 

1670 Carlo Effrem Francefco Ruggiero 

1671 Alcfàndro Boccapianola Angelo Antonio Cardarti 

1672 Pietro Fanelli Giulio Cardarti 

4^75 Gio: Donato Effrem Bartolomeo Gifoldi 

1674 Sigifmondo Fanelli Paulo Cardarti 

1675 Nicolò Vito de Rortì Giacomo Antonio de Core 

1676 Nicolò Vincenzo Dot- Nicolò Lartilla 

tola 


Francefco Valdcs 
Paulo Cardarti 
Angelo Antonio Cardarti 

Francefco Rugiero 
Nicolò Lartilla 
Paulo Cardarti 
Antonio Perrone • 


1677 Carlo Effrcm 

1678 GiorVinccnzo Trefca 

1679 Giofeppe Ventura 

1680 Giouanni Lamberta 

1681 Gio; Vincenzo Trefca 


Pompeo Salice 
Antonio Petrone 
Francefco Rngieri 
Giofeppe Martinez 
Antonio Petrone 


1 68z 
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Della Tedtlijfìma 
l£8s Giordano de R otti 

1 68 3 Sigifmondo Fanelli 

1684 Giofeppe Ventura 
i68s Sigifmondo Fanelli 

1 686 Gio:£attifia Mattimi] 

1687 Gio:Battifta Maffimi 

In t. 

1688 Sigifmondo Fanelli 

1689 Giouanni Lambcrra 
2690 Gioitppc Ventura 
2 69 1 Nicolò Gironda 
1692 Giofeppe Ventura’ 
169 3 NicolòTrefca 
1694 Sigifmondo Fanelli 
* 695 Nicolò Trefca 
2696 Giufeppe Ventura 

1697 Giordano de Rodi 

1698 Nicolò Trefca 

1699 
2700 


Città Ji ‘Bari 1 


. 20 5 


Giulio CardaÌTì 
Pompeo Salice 
Not.Giofeppe Gratiofi 
Nicolo Lartilla 
Franccfco Lombardi 
Nicolò CaJcfari 

• \ 

Nicolò de Chiera 
Giulio Carda Ri 
Francefco Lombardi 
Nicolò Franccfco Terrone 
Giulio Carda Ri 
Dot.F.Ferdinando Gratiofi 
Antonio Pctronc 
Giulio Cardaffi 

S“ c ™° ^“tonio del Cote 

Bot-RFerdinando Grstie/i 
Antonio Pctronc • 
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NOMI DEGLI AVTORI- 


Va quali s’e canato il contenuto dell'Opera -. 

A Bramo Bzouio ncIl’Annali Sacri 

Alfonfo Ciaccone de Papi>e Cardinali 
Ambrofio d’AItamura nella Biblioteca Domenicana. 
Antonio Bagatta nelle Vite de’Pontcfici . 

Antonio Beacillo nelJTftoria di Bari. 

L’iftefl’o nella Vita di S.Sabiuo 
L’iftellò nella V'ita di S.Nicolò. 

L’ifteflò nel Catalogo degli Arciucfcoui di Bari . . 
Antonio Ciccarelli nelle Vite de’Pontcfìci . 

Antonio Damiani ncllaSerie dc’Vefcoui di Molfetta>vnìta 
all’Iftoria di S.Corrado . 

Auberto Mireo nella Notitia di tutt’i Vefcoui . 

Battifta Platina nelle Vite dc’Pontcfici. 

Bernardino Corio nell’Ifloria di Milano. 

Bernardo Oldoini nell’agiunta al Torfellini . (di Bari 
Bolle di diuerfì Pontefici ferbate nell'Archiuio del Domo 
Bolle di Vari; Arciuef.à beneficio di varie Chiefe>c Prelati. 
Camillo Cerci nel Catalogo degli Arciuefcoui Barefi,e Ca- 
carlo de I.ellis ne i difeorfi delle Famiglie nobili (nofiui. 
Carlo della Torre nel Ritratto di Milano. 

Carlo Sigonio del Regno d’Italia. 

Concili; della Chiefa Vniuerfale . 

Concili; Prouinciali di Bari. 

Ccfarc Cardinal Baronio nell’ Annali Sacri. (m.f. 

Chriftina Baldes Abb.di S.Scolaftica di Bari nelle memorie 
Chriftofano Gemma nella Cronologia de Sommi Pontefici. 
Dccio Caracciolo nelle Coftituttoni Dioccfanc. 

Diego Seriale neTuoi Sinodi. 

Diario m.fc.di'F.L. (de’Vice-Rc di Napoli. 

Domenico Antonio Panino nel 1 catro Eroico > c Politico 
Epitaft; di diuerfe Chicle . 

Fabricio Venierc nelle dillauenture di Bari. 

• * y* \ Talco 
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Falco Bcncuentano ridia Cronica . ■ •' • \ 

Ferdinando Vghclli nell’Italia Sacra: . . * 

L’iftcflTo ncll’addifione al Ciaccone. . : . 

Franccfco Guicciardini nell’Iftaria d’Italia. ( ' 

Gafparo Mofea nel Catalogò de’.Vefcoui Salernitani . 

Giacomo Fiorelli nella Monarchia d’Qrientc . (Sabitfo. 

Giouanni Archidiacono di Bari nell’Iftoriadcirinucnt.diSu 
L'iftcflò neiriftoria della Translationc di S. Nicolò. 

Giouanni Granafei nelle Coftitufioni Dioccfane . 

Ciouanni Curci ndfuoi Contratti . * *• . . , 

Giouanni Angelo Baldis nc’fuoi Contratti 
Gio: Antonio Summontc neiriftoria di Napoli. 

Gio:Battifta Pirris nel Tuo m.fc. 

Gio:Giouenc de Varia Tarcntinorum Fortuna. •* ** 

Ifcrittioni di varie Chicle» &Edificij . 

Iftrumcnti di diuerfe Scede d’antichi Notari. 

Lettere di diuerfi Ré, Regine, & altri Prencipi. 

Libri di diuerfi Monaftcri,e Famiglie. 

Libri de Decreti dell’Vniuerfità nell’Archiuio della Città. 

Libri del Patrimonio della Città di Bali. 

Libri dcll’Oblighi de’Prelati . 

Libri de’Matrimonij nell’Archiuio Arciuefcouale. 

Libro Magno deH’Vniuerfità di Bari . 

Libro della Città detto il Mcflaletto . 

Libro m.f-del Domo di Bari . 

Libro Mortualc del Domo di Bari. 

Luca Vuadingo nell’Annali de Minoriti. < 

Ludouico Aureli; nel Supplemento al Torfelliuo: 

Lupo Protofpata nella Cronica . T^S^’ 

Matteo Laureti nella Cronica Caflinenfe- _ 

Marco Battagliai nell’Iftoria Vniuerfale dc’Concilij . 

Memorie cauate da diuerfi Archiuij della Dioccfi. 

Nicolò Angelo Cardaflì nclli fuoi m.fc. 

Nicolò Maria Romanelli neTuoi Contratti. 

Oderico Rinaldinegli Annali tratti da quei del Barònio.’ 

Onofrio Panuinio nell’aggiunta alle Vite dc’Pontefici . 

L’ifteflo nella Cronologia Ecclefiaftica . ; 

Landolfo Colcntìucci© ncll’Iftoria di Napoli : _?an- 
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io8 Da qual s'è cattato il contenuto ddl'Op'c va. 

Tandolfo Pifano nella Vita di Papi Gclafio IT. 
raulo Monfignor Giouio nell'Iftoj iedeTuoi tempi. 

L’iftdTo ncll’Elogij degli huomini Illuftri. 

Paulo Morigi nel Sommario Cronologio 
L’iftcflo nelle cofc memorabili di Milano, 

L’iftcflo nelle Famiglie nobili di Milano . 

Paulo Emilio Santorio ncll’Iftoria Carbo;icnle. 

Pietro Diacono nella Cronica Caflincnfe. 

Pietro Mattci nella Gcnologia della Rcal Cafa di Francia. 
Pietro Vincentinel Teatro dc’Protonotari/. 

Pio Il.nella difcritrionedell’Alìa>edeirEuropa. 

Pópeo Monf.Sarnelli nelle memorie de’ Vcfcoui di Bifcglie. 
Priuilcgij diucefi negli Archiui; del Domo, della Reale, 
dcll’Vniucrfità di Bari . 

Rafaelc Maria Filainondo nel Gc/iio Bcllicofo di Napoli. 
Rcgiftro di Lettere nell’Archiuio dcirVniucrlìtàdi Bari . 
Rcgiftro di diuerfi Arciuefcoui nella Canccll.Arciu.di Bar/. 
Rcgiftro dc’Priuilegi;,c Prouifioni della Città di Bari. 
Regiftro dc’Bcncficij nella Cancellarla Arciuefc. di Bari. 
Rclationi m.fihauurc da diuerfi Arcipreti della Dioc.diBari. 
Rocco Pirro nelle Vite degl’Arciucfcoui Salernitani. 
Romualdo Arciucfcouo di Salerno nella Chronica . 
Saluator Vitale nel Teatro Trionfale . 

Scipione Cardaffi ne’fuoi {uccelli della Penuria, c Mortalità. 
L’iftcftò ne’fuoi m.fc. 

Scipione Ammirato nelle Famiglie nobili del Regno. 
Scipione Mazzella ne’Conti,c Duchi di Puglia. 

L’iftcftb nel Teatro della nobiltà dc’Seggi • (Bari.’ 
Sigifmondo Fanelli nel Raguaglio della venuta di S. E. in 
Silueftro Pictrafanra nel fuo Textera? Gcntilitiac. 

Teodoro Balfamonc nell’Efpofitionc dc’Vcfcoui fogettìal 
Patriarca di Conftantinopoli . 

Tomafo Cofto nel Memoriale delle cofcnotabili,accadure 
Triftan Calco nella TuaCronica. (nel Regno. 

Vincenzo Malfilla nel Commentario alle Gonfuct. di Bari, 
L’iftc fio nella Cronica . 

Vincenzo Maria Fontana nel Teatro Domenicano* 

le Tati; ne’fuoi Contratti. ■* 



IL FINE 


Digiiizod b? Gaogjc 






a® x . . >,o^VVIIIk' V e w *• *^\ 

■ ■ V, S, . • 

“ v . » ■ ’> V ■ s ! V \~ v ”, 

«Sé-% - .V , •*. \%aS- •••- v, » ■ - 


V> 


Sk 


r« 


£|s 

hjEL 

TW'jB; rpjja^. . Tw> ^ 


"Vw: .•!'. .,W-- , ■ .-; -J! , 






,v. 


x fi 

> & 

Jr *» 


Z *v 


frwsi 

\&nM 




m. 


& 






S^HR&JPrWUHF 

hiv. i kit 1 .'. • X -JvS»ylSw ■ 

MÉÉ ' Btt 


■ -•.«a. ~X,lid£y *f- 

-♦* •• tj Ir JQL^ ìt® 

ìiiÌÉ^ Ef ' ;# ^ «Mo 


t .:*** 

Si» 


il 


ySÉi^lc: 


|jSM$ 

SAsfflS'X 


*mjK< JB. : .3P 8 ? ^ 


7>. 




• 


■L* |«n|B^« 


i •’ 


air <4 k 


4 


03» 


jmgÈÉfci 


ehm 

% ^r > -v < ' 

■£?v 4 . ; v 


■a*» 




■EjP 

M S M jÉpM KiE ■ 

W*^Mn fV.Vt» ’T,. Tii v 

t?v ' wsuw 


m 


' m * 




■'$*, 




S‘V6*» 


s 


vi?**'.; 


fxgaz 

Ì'W‘ 




li 


r.;™ 

? &^j&v&arw7. - -■‘1 



rM't 


1 i <*r ' T ,V* V*., /J.; . ,> 




Jtrf ’ 


SsfePr 


'Tri 


it-'W 


**JrWt 


jt 








"«v 


^Tfrzy. 


Vw 


i 


- 


« 


Ir** -W' , T - Jf jji i *~~n ^: 4 

jBfcf « •■'* / *» 

! ~ -« *w ■•• , fT/-, i/V. /> l if ,l»- » »“v*» :l -, J(W« ■ §WJ _ 

r JtL *• hT ' cr* . »r - / • r - » .'-» -- ^ ^ 


